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LA CRISI AGGRAVATA DALLA RINUNCIA DEL PRIMO MINISTRO «MODERATO» BAZARGAN 


È finita con «pieno successo» 


la missione di Hua in Europa 


leri mattina l'ultimo colloquio con Cossiga e un incontro con Gianni Agnelli 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA - Hua Guofeng è 
ripartito ieri sera da Roma, vi- 
sibilmente soddisfatto della 
sua visita nell'Europa occiden- 
tale, e della tappa italiana in 
particolare. Dall'aeroporto, pri- 
‘ma di imbarcarsi sul quadriget- 
to delle linee aeree cinesi che lo 
avrebbe ricondotto a Pechino, 
il primo ministro e presidente 
del partito comunista cinese ha 
rilasciato una breve dichiara- 
zione, nella quale ha parlato di 
«pieno successo» del tour euro” 
peo e ha ringraziato per l'acco- 
glienza riservatagli dal nostro 
Paese, «calorosa, sincera € af 
fettuosa», tale da consentire lo 
stabilimento non solo buoni 
rapporti formali ma anche di 
«amichevoli rapporti perso- 
nali». à 5 s 

FAI di là delle dichiarazioni di 
amicizia, resta per l'Italia un 
bilancio concreto sia a livello 
politico sia a livello FL 
Teri mattina Hua Guofeng è 
tornato a palazzo Chigi per in- 
contrare nuovamente Cossiga, 
con il qualé ha continuato ad 
approfondire il discorso inizia- 
to lunedì al ricevimento all’am- 
basciata cinese. Ieri mattina, i 
colloqui sono iniziati a delega- 
zioni ristrette, e si sono protrat- 
ti per circa un'ora e mezza. 
Come previsto, il premier cine- 

ha riferito a Cossiga sugli 
incontri ‘avuti con gli esponenti 
dell'industria e dell'economia 
italiani, esprimendo poi soddi- 
sfazione per la firma dei tre 
documenti sulla cooperazione 
economica e commerciale, su 
quella culturale, scientifica e 
tecnica, e sullo stabilimento di 
consolati generali a Milano e a 
Sciangai. 

Passando poi a un riepil 
sulla situazione ORI 
Hua ha parlato di nuovo dei 
«punti caldi»: a proposito del- 
l'Africa ha detto che le soluzio- 
ni si possono trovare solo e 
tando gli interventi esterni; ri- 
guardo al Medio Oriente ha 
esaltato il raggiungimento del- 

> l'accordo di Camp David masi 
è detto preoccupato per la 
spaccatura del mondo arabo e 
ha auspicato il raggiungimento 
di ERIOLNZIOne che tenga con- 
(che delle esi è. 
Do palestinese E 
uanto ai rapporti Est- 
Ovest, Hua si è trovato piena- 
mente d'accordo con la posizio- 
De italiana, dicendosi favorevo- 
Ti mantenimento degli equi- 
Tai e al raggiungimento di 
diste pace vera e di una reale 
SÙ pilone A proposito del 
Se “Est asiatico, il primo mini- 
È 0 ha difeso apertamente il 
RGnen MERDRORIGTO di Pol Pot, 
io) jetna- 

Tutta dalle truppe vietna. 

Anche gli altri membri della 
delegazione ospite, da parte lo- 
To, hanno espresso viva soddi- 
sfazione per l'accoglienza ita- 
liana, riconfermando gli inviti a 
Visitare la Cina rivolti a Pertini, 
a Cossiga e a Malfatti, e auspi- 
Cando che si svolgano in futuro 
consultazioni periodiche fra i 
due governi, dato che tra Cina è 

talia «non esistono contrasti 
d’interesse, ma convergenze sui 
Problemi fondamentali». E? sta- 
to anche espresso un sincero 
apprezzamento per il contribu- 
to italiano al processo di unifi- 
Cazione europea. 3 

Nella sua risposta, Cossiga ha 
ricambiato le dichiarazioni di 
soddisfazione, sottolineando 
poi le convergenze italo-cinesi 
ed esprimendo preoccupazione 
per la situazione inAfghanistan 
e per la situazione mediorienta- 
le, a proposito della quale è 
stata riconfermata la prossima 
visita di Pandolfi in Arabia 
Saudita, per assicurare le forni- 
ture petrolifere almeno dal 
punto di vista finanziario. 

‘Terminata la riunione ristret- 
ta, Hua ha incontrato a palazzo 
Chigi anche Gianni Agnelli, 
cori il quale si è intrattenuto a 
breve colloquio, presumibil- 
‘mente per parlare dell’incontro 
avvenuto domenica scorsa a 
‘Torino tra il vice primo mini- 
stro Yu Qiuli e l'amministrato- 
re delegato della Fiat Tufarelli. 
La Fiat sta attualmente trat- 
tando con il governo cinese un 
importante accordo per la co- 
Struzione di due stabilimenti in 
Cina di trattori, macchine per il 
movimento terra e motori ag- 

_giuntivi, 

prua Guofeng è poi tornato al 
tand Hotel, per partecipare al 

Pranzo offerto dal ministro Sar- 


» Che è stato il suo accompa: . 


See Ufficiale durante la vi- 
HER 'opo un breve riposo, Hua 
a Gpeg unto l’aeroporto di Fiu- 
Bagno dove è stato salutato 
3; orosamente da Cossiga e da 
ari esponenti del governo e del 
mondo politico. 
To bresidente del Consiglio, il 
ù er Cinese ha fatto pervenire 
derleeramma: « Signor Presi- 
uo te, ho concluso con pieno 
E cesso la mia visita di amici- 
>» Nella Repubblica italiana. 
‘asciando il suo bel paese con 
RESOR ricordi, ho l'onore 
è formulare a lei, signor Presi- 
pe, € per il suo tramite al 
Di eno e al popolo italiano i 
miei ringraziamenti più sinceri 


Ubaido Cosentino 
(Continua in 2.a pagina) 


Mosca: l'«egemonismo» è cinese 


MOSCA — Per bocca di Andrei Kirilenko il 
Cremlino ha lanciato ieri un duro attacco contro 
la Cina, i pianì militari americani e quelli della 
Nato. Nel corso di un fastoso ricevimento in 
occasione del 62.0 anniversario della rivoluzione 
bolscevica, il settentaduenne membro del Politbu- 
ro — da molti considerato un possibile eredè di 
Breznev — ha stigmatizzato l’«egemonismo cine- 
se», accusando Pechino di violare «i principi 
fondamentali del diritto internazionale». In segno 
di protesta l’incaricato di affari cinese, Tien 
Tseng-pei, ha abbandonato la cerimonia, ripeten- 
do un gesto divenuto ormai tradizionale per i 
rappresentanti di Pechino che assistono alle cele- 
brazioni della rivoluzione d'ottobre. 

Kirilenko ha aspramente condannato «le mi 
nacce cinesi di una nuova invasione del Vietnam», 
nonché le «grossolane interferenze degli egemoni- 
sti cinesi negli affari interni del Laos e della 
Cambogia». «Tali azioni — egli ha detto — non solo 
contrastano con la politica socialista ma sono 
altresì incompatibili con la carta delle Nazioni 


militare. 


Unite e con i principi fondamentali del diritto 
internazionale. Allo stesso tempo, questo compor- 
tamento smaschera la pretesa dei maoisti di porsi 
come avversari degli egemonisti, e rivela la loro 
autentica natura egemonica». 

Kirilenko ha poi parlato degli «sforzi e delle 
iniziative sovietiche a favore della distensione». 
«A queste iniziative — ha proseguito il leader 
sovietico — si oppone l'aggressività dei circoli 
imperialisti e delle forze loro. alleate. Gli strateghi 
della Nato stanno ostinatamente alimentando la 
corsa agli armamenti, nel tentativo di spostare gli 
equilibri delle forze, di Violare î principi della 
mutua sicurezza e di accaparrarsi la superiorità 


«Il progettato dislocamento di nuovi tipi di 
armi missilistiche americane in un certo numero 
di paesi dell'Europa occidentale è estremamente 
pericoloso. L'attuazione di questi piani — ha 
asserito Kirilenko — farebbe aumentare in manie- 
ra drastica la minaccia di un conflitto nucleare 
nell'Europa continentale». 


PER LA SECONDA V 


OLTA DURANTE QUEST'ANNO 


La contingenza scatta 
i ulteriori otto punti 


La dinamica ‘retributiva al di sotto della spinta 
inflazionistica - Di 10 punti il prossimo aumento? 


ROMA - L’indennità di con- 
tingenza è scattata dì otto pun- 
ti. Nelle buste paga di novem- 
bre, dicembre € gennaio entre- 
ranno quindi 19.112 lire in più. 
Lo scatto è stato accertato ieri 
\dall’apposita commissione di 
esperti riunitasi all’Istat. 

L'andamento del costo della 
vita nel trimestre agosto- 
ottobre ha fatto salire l'indice 
della scala mobile a 205,95, ar- 
rotondato a 206, conun aumen- 
to quindi di otto punti rispetto 
al valore 198 che sì era regi- 
strato nel precedente trimestre, 
maggio-luglio. Ieri la commis- 
sione ha calcolato lo scatto do- 


In seconda pagina 
le reazioni 


allo scatto 
della contingenza 


po aver accertato che l’indice 
di ottobre è risultato 209,65 con 
un aumento dell’1,68% sul mese 
precedente. Gli altri due valori 
in base ai quali è stato calcola- 
to lo scatto della contingenza 
sono settembre 206,20 e agosto 
202,01. 

È la seconda volta quest’'an- 
no che la contingenza scatta di 
otto punti, la prima volta si è 
verificato per il trimestre feb- 
braio-aprile. Malgrado questi 
aumenti, la dinamica delle re- 
tribuzioni, come ha reso noto 
l'Istat nei giorni scorsi, rimane 
comunque al di sotto della cre- 
scita dell’inflazione che erodeìl 
potere d'acquisto più. veloce- 
mente di quanto la contingenza 
consente dî recuperare. Per îl 
sistema economico italiano l’o- 
nere di questo scatto sarà di 
circa 1600 miliardi l’anno, gran 
parte di quali a carico delle 
industrie. 

Il comunicato diramato dal- 
l’Istat dice: «In base ai calcoli 


effettuati nella riunione del 6 
novembre 1979 dalla commis- 
sione nazionale per gli indici 
del costo della vîta, funzionan- 
te presso l’istituto centrale di 
statistica, l'indice derivante 
dalle rilevazioni effettuate nel 
trimestre agosto-ottobre 1979 e 
valvole ai.fini dell’applicazione 
detta scala mobile delle Tetribu- 
zioni nei settori dell’industria, 
del commercio, dell'agricoltura 
e del credito, calcolato con la 
base trimestre agosto-ottobre 
1974, è risultato pari a 205,95, 
arrotondato a 206, con un qu- 
mento del 3,81 per cento rispet- 
to al trimestre precedente il cui 
indice risultò pari a 198,40 
arrotondato a 198. 


«La differenza tra i due indici 
anzidetti comporta l’aumento 
di 8 punti dell’indennità di con- 
tingenza per i lavoratori del- 
l'industria, del commercio, del- 
l'agricoltura e del credito a de- 
correre dal 1° novembre 1979 e 
per il trimestre novembre 1979 - 
gennaio 1980». 


Da quando l’indice della con- 
tingenza è stato riportato a 100, 
neltrimestre agosto-ottobre del 
1974, sono scattati 106 punti, 
Glì aumenti trimestrali della 
scala mobile stanno risultando 
di entità sempre superiore. 
Questo è dovuto a due fattori :îl 
primo è che aumentando la 
base di calcolo, ormai arrivata 
a 206, un aumento dell’1% pro- 
voca uno scatto di due punti, 
mentre nel 1974, quando l’indi- 
ce era a quota 100, lo stesso 
aumento dell’1% provocava lo 
scatto di un solo punto. 


Il secondo fattore è la cre- 
scente inflazione. Quest'anno lo 
scatto di otto punti si è avuto 
due volte, mentre per il prossi- 
mo anno il ministro del Bilan- 
cio Andreatta ha previsto un 
aumento della contingenza an- 
cora più vistoso, prossimo ai 10 
punti. In termini di inflazione 
questo significa ritmi di aumen- 


to annui tra il 20 ‘eil 21%. 


Questo è l’ultimo scatto della 
contingenza che sarà pagato 
agli statali con il vecchîo siste- 
ma semestrale. In base all’ac- 
cordo raggiunto con ìl governo, 
solo a partire dal prossimo an- 
no la contingenza verrà pagata 
ai pubblici dipendenti ogni tre 
mesìî, come ai\dipendenti delle, 
aziende private. Per il'1979 agli 
statalî verrà corrisposta, per 
compensare la mancata trime- 
stralizzazione, una indennità di 
250 mila lire. Dal prossimo an- 
no gli scatti saranno trimestra- 
li, ma ritardati di un mese ri- 


‘ (Continua in 2.a pagina) 


Si dimette il governo iraniano 


Gli o 


sta 


Le persone prigioniere nell'ambasciata Usa saranno uccise 
se Washington passerà all'azione nel tentativo di liberarle 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TEHERAN — Le dimissioni 
del governo Bazargan e la mi- 
naccia dei khoeministi di sop- 
primere i 60 americani presi in 
ostaggio nell'’ambasciata ame- 
ricana se Washington cercherà 
di liberarli hanno aggravato ul- 
teriormente, nelle ultime 24 
ore, la situazione in Iran. In un 
messaggio trasmesso da Radio 
‘Teheran, gli studenti seguaci di 
Khomeini che hanno occupato 
la sede diplomatica degli USA 
affermano: «Qualsiasi tentati- 
vo, militare o no, da parte degli 
Stati Uniti o dei loro agenti in 
Iran di liberare le spie america- 
ne in ostaggio nell’ambasciata 
provocherà la loro immediata 
esecuzione». 

Secondo una stazione radio 
tedesca che trasmette da Tehe- 
ran, altri americani, dipendenti 
di ditte private USA in Iran, 
vengono rastrellati e portati al- 
l'ambasciata; comunque, il go- 
verno di Washington ha escluso 
la possibilità di un intervento 
armato, per timore di mettere 
in pericolo la vita degli ostaggi. 
Il dipartimento di stato ha rice- 
vuto indirette assicurazioni da 
Teheran che tutti gli ostaggi 
stanno bene, ma esso è tuttora 
nell’impossibilità di raggiunge- 
re per telefono l'ambasciata. In- 
tanto, dimostrazioni anti- 
americane avvengono un po’ 
ovunque nel paese. 


Nella sede diplomatica occu- 
pata non ha fatto ritorno l’inca- 
ricato d’affari statunitense Bru- 
ce Laigen che, al momento del- 
l'irruzione dei khomeinisti, si 
trovava casualmente al mini- 
stero degli esteri. Ieri i dimo- 
stranti lo hanno invitato a «ve- 
nir fuori dal nascondiglio» e ad 
arrendersi, perché «i suoi con- 
tatti segreti via radio con Wa- 
shington non saranno di aleun 
aiuto». 

Ma il colpo di scena della 
giornata sono state le dimissio- 
ni di Mehdi Bazargan, già più 
volte presentate e siempre re: 
spinte dall’ayatoliah Ehoméi. 
ni. L'anziano uomo politico ha 
addotto come motivo della ri- 
nuncia le sue precarie condizio- 
ni di salute e «gli avvenimenti 
degli ultimi giorni», cioè l’occu- 
pazione dell'ambasciata USA e 
quella, breve e pacifica, della 


‘Teheran — Un'immagine di archivio di Medhi Bazargan 


rappresentanza britannica. 
Nella lettera di dimissioni in- 
viata a Khomeini, Bazargan di- 
ce che «le interferenze, gli osta- 
coli, l'opposizione e le divergen- 
ze di oponioni rendono impossi- 
bile, a me e ai miei colleghi, 
compiere il nostro dovere e con- 
tinuare a sostenere le nostre 
responsabilità. Pertanto rasse- 
gno le mie dimissioni, affinché 
tutti gli affari ricadano sotto un 
unico comando, in qualunque 
modo lo si ritenga opportuno». 


Khomeini ha accettato le di- 
missioni, lodando «gli infatica- 
bili sforzi e i servizi resi, da 
Bazargan nel periodo di transi- 
zione», e affidando, al Consiglio 
della rivoluzione il compito di 
condurre gli affari del paese. Al 
Consiglio, l’ayatollah supremo 
ha ordinato di preparare un 
referendum sulla costituzione, 


le elezioni pet un'assemblea 
consultiva nazionale e la nomi- 
na di un presidente; egli ha 
aggiunto che «i compiti asse- 
gnati al Consiglio della rivolu- 
sione, specialmente per quanto 
riguarda l’epurazione dell’am- 
ministrazione, devono, essere 
attuati in modo deciso». AP. 


ULTIMA ORA | 


Bloccato il carico 
delle. petroliere USA 


WASHINGTON — Sono state 
bloccate le operazioni di cari- 
co delle petroliere statunitensi 
nel principale porto petrolife- 
ro dell'Iran: lo ha appurato la 
«Cia», a quanto riferito stanot- 
te da fonti del governo e del 
Congresso degli Stati Uniti. 


i minacciati di morte 


Fa il gioco di Mosca 


lo schiaffo agli Usa 


Occupazioni di ambasciate 
straniere, minacce al persona- 
le, bande scatenate di fanatici 
renofobi: la Teheran di Kho- 
meini assomiglia ogni giorno di 
più alla Pechino della rivolta 
dei «Boxer». Anche in questo 
caso, non si tratta di semplici 
esplosioni incontrollate di vio- 
lenza anarchica. L'intimidazio- 
ne è orchestrata e teleguidata 
dall’unica fonte di autorità 
riconosciuta, e cioè dall’ayatol- 
lah di Qom. Non si può esclude- 
re che egli fermi la spirale del 
ricatto, quando lo ritenga «0p- 
portuno, dopo averla innescata 
con il suo isterismo anti- 
occidentale. 


La drammatica vicenda della 
presa di ostaggì appare come 
un siluro contro il riavvicina- 
mento all'America e, non a ca- 
so, coincide con l’autoaffonda- 
mento del governo civile presie- 


duto da Bazargan. Da tempo 
l'ultrasinistra iraniana non si 
stancava di ripetere che, a lun- 
ga scadenza, gli interessi di 
Khomeini e quelli di Washing- 
ton avrebbero finito per coinci- 
dere. Le limitazioni imposte al- 
l’attività del «Tudeh» (il partito 
comunista), la solidarietà atti- 
va con gli insorti anticomunisti 
dell’Afghanistan e la polemica 
ideologica antimaterialistica 
indicavano una precisa dire- 
zione dì marcia. Le esercitazio- 
ni navali nel Golfo Persico e la 
rivalutazione del ruolo dell’e- 
sercito nella repressione della 
rivolta curda apparivano, poi, 
altrettante conferme della fun- 
zione di «gendarme» regionale 
attribuita al paese durante il 
regno di Reza Pahlevi. Gli ana- è 
temi contro la cultura e il modo 
dì vivere occidentali e lo sforzo 
di mantenere buoni rapporti 
con l'URSS non bastavano a 
compensare la realtà di natu- 
rale sbarramento all’espansio- 
ne russa verso î mari caldi e 


l’area petrolifera. 


Il.governo americano, a sui 


volta, ha tentato di migliorare 


rapporti in modo discreto, ma 
efficace, riprendendo la forni- 


tura di pezzi di ricambio pe 


equipaggiamenti militari e 
giungendo a formulare un 
esplicito apprezzamento della 


moderazione dimostrata da 


Il graduale ritorno 


al dialogo è culminato, neî gior- 
ni scorsi, nell'incontro ad Alge- 
ti, dove si trovavano per le 
celebrazioni dell'anniversario 
della rivoluzione, ira il premier 


iraniano e il consigliere presi- 
denziale per la sicurezza Bree- 


Quel colloquio è stato fatale a 
Bazargan, già mp o 
lotta per i diritti civili contro il 
regime dello Scià, tecnocrate e 
A e rar 


Ordine di Khomeini 
ai seguaci: cessare 
ogni manifestazione 


TEHERAN — L'ufficio del- 


campione della 


l’ayatollah Khomeini 2 Qom 
ha disposto, con un comunica- 
to reso noto ieri sera a Tehe- 
ran, che «cessi ogni manifesta- 
zione studentesca Dro- 
americana e anti-americana»- 
Tali manifestazioni, prosegue 
il comunicato, sono sfruttate 
da «elementi che cercano s0l- 
tanto di creare disordini». — 
Secondo alcuni osservatori, 
sembra che Khomeini abbia 
così inteso fare in modo che sia 
posto termine all'occupazione 
dell'ambasciata. Intanto, il 
consiglio della rivoluzione ha 
chiesto a tutti i ‘membri del 
governo dimissionario di Meh- 
di Bazargan di rimanere in 
carica fino a che saranno nomi- 
nati i successori. 
(RR ese cene 


devoto musulmano. Il capo del 
governo, che tante volte ha de- 
nunciato le interferenze e gli 
eccessi degli altri organi rivolu- 
zionari e le cui dimissioni sono 
state in passato ripetutamente 
respinte, è stato posto sotto 
docusa come «uomo dell'Ameri- 
ca» dagli ultrà islamici. Stessa 
i | sorte è tocéata al ministro degli 
esteri Ibrahim Yazdi, che ha 
compiuto i suoi studi negli USA 
7 | e ha sempre coperto con l’estre- 
mismo verbale il suo attacca 
mento ai legami COR Wa 
shington. HEAT 

Di fronte alla prevaricazione 


UN «COMMANDO» DI TRE BANDITI PENETRA NELL'OSPEDALE PER LIBERARE UN PREGIUDICATO 


Irruzione al «Cardarelli» di Napoli 


Una donna uccisa, due agenti feriti 


È stato fatale a Gelsomina Martini tentare di fare da scudo al marito, ricoverato dopo un incidente 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
NAPOLI - Un «commando» 
di tre banditi per liberare un 
loro amico pregiudicato hanno 
fatto all'alba irruzione in una 
corsia dell'ospedale Cardarelli 
di Napoli dove hanno sparato 
all'impazzata colpi di pistola 
uccidendo una donna e ferendo 
i due agenti di pubblica sicurez- 
za in servizio di piantonamen- 
to. Il loro obiettivo è fallito per 
il coraggio dei due poliziotti. 
Ha perso la vita Gelsomina 
Martini, di 57 anni, che era al 
capezzale del marito ricoverato 
in gravi condizioni per le ferite 
riportate in un incidente stra- 
dale. ‘ 


L’irruzione dei malviventi è’ 
avvenuta verso le 4 del matti. 
no. Doveva portare alla libera- 


zione di Francesco D'Agostino, 
di 24 anni, un detenuto già 
Tesosi protagonista di un incre- 


dibile episodio di evasione, con-. 


clusosi però con il fallimento 
della sua fuga dall’aula della 
pretura di Frattamaggiore. 
Una circostanza, quest'ultima, 
alla quale è legato un altro 
misterioso episodio sul quale 
sta facendo indagini l'autorità 
giudiziaria. 


Francesco D'Agostino era 
riuscito a superare gli sbarra- 
menti del carcere di Poggiorea- 
le sostituendosi ad un altro de- 
tenuto, Michele Montagna, il 
quale doveva essere giudicato 
per il reato di guida senza pa- 
tente dalla pretura di Fratta- 
maggiore. 

Una volta alla presenza del 


LA RISPOSTA DELLE BOTTEGHE 


TURE ALLA «PROVOCAZIONE» DI SCALFARI 


Per il Pci PUrss deve sospendere 


la 


produzione dei missili «S$-20) 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Anche il Pci è d’ac- 
cordo: per rendere credibile la 
volontà negoziale sarebbe 
necessario che l’Unione Sovie- 
tica sospendesse la produzione 
dei missili SS-20. Ma per rende- 
re efficace la proposta, non può 
essere il solo Pci ad avanzarla, 
devono essere i governi occi- 
dentali, e in primo luogo quello 
italiano. 

E’ questa la sostanza della 
risposta dei comunisti alla 
«provocazione» di Eugenio 
Scalfaro, che sulla «Repubbli- 
ca», ieri, scriveva: «Per comin- 
ciare il negoziato bisognerebbe 
intanto che Mosca arrestasse la 
fabbricazione degli SS-20. E° 
chiedere troppo?. Poi aveva 
soggiunto: «Si sente il Pei di 
chiedere un gesto di tal genere? 
Quella sì sarebbe una prova 
efficace che il negoziato comin- 
cia sotto buoni auspici. Con 
tutta la sproporzione determi- 
nata dai cento SS-20 gia schie- 
rati, se Mosca risponde positi- 
vamente alla proposta di bloc- 


care la produzione ulteriore 


imolte forze politiche in Italia è 
in Europa potrebbero passare 
‘dalla strategia della condizione 
‘risolutiva (o condizione dissol- 
vente, come dice Smith: cioè la 
decisione politica di avviare, 
programma di riequilibrio av- 
viando contemporaneamente 
negoziato con l’Urss, ndr.) a 
quella della condizione sospen 
siva sostenuta  dall'Urss (cioè 
l'avvio immediato del negozia” 
to, accantonando la decisione 
di avviare il programma di riar- 
mo, ndr.)». 

Il Pci dunque è d'accordo, ma 
gira la proposta al governo ita- 
liano perché la rilanci al vertice 
Nato dell'Aja di metà novem- 
bre e poi a quello, decisivo, di 
dicembre. C'è un margine per 
tentare anche questa soluzio- 
ne? Da Mosca Breznev conti 
nua a lanciare segnali. In un'in- 
tervista alla «Pravda» ha chie- 
sto alle nazioni Nato di sospen- 
dere la decisione sui cosiddetti 
«euromissili» e di avviare subi- 
to il negoziato con l'URSS, lan- 
ciando al tempo stesso una pro- 
posta formale di «patto di non 


aggressione nucleare» ai paesi 
dell'occidente europeo. 

I corrispondenti occidentali 
hanno colto in questo messag- 
gio di Breznev toni nuovi ri- 
spetto a quelli usati nel discor- 
so di Berlino: non più ultima- 
tum, ma la richiesta di una 
sospensione della ‘decisione su- 
gli euromissili, per poi even- 
tualmente trattarne il numero, 
la dislocazione, ripristinando 
l'equilibrio alterato, come è 
noto, dall'URSS a suo vantag- 
gio. A questo segnale distensi- 
vo corrisponde però dall'altra 
parte della barricata l’annun- 
cio che comunque gli occiden- 
tali elimineranno circa mille te- 
state nucleari dislocate sul ter- 
ritorio europeo e ormai obso- 
lete. 

E ciò significa, dunque, che 
tali testate saranno comunque 
rimpiazzate dai missili più sofi- 
sticati in progettazione. negli 
USA, e cioè i «Pershing» e i 
«Cruise». Ma, se gli osservatori 
a Mosca non hanno clamorosa» 
mente sbagliato l’interpretazio- 
ne dell’intervista di Breznev, 


l’Unione Sovietica sarebbe or- 
mai pronta a trattare sul nume- 
ro delle nuove testate nucleari, 
purchè questo avvenga subito e 
prima di una decisione unilate- 
rale degli occidentali. 

È chiaro che se la proposta di 
bloccare la produzione degli 
SS-20 venisse fatta, e soprattut- 
to accolta, la via per un nego- 
ziato tendente a un equilibrio 
militare a un livello meno in- 
quietante potrebbe realmente 
aprirsi. 

L’insistenza di Breznev, co- 
munque, segnala la preoccupa- 
zione del leader sovietico per la 
salvaguardia della distensione 
— dicono sempre i corrispon- 
denti da Mosca — che sarebbe 
minata non soltanto-dai falchi 
occidentali, ma anche dai falchi 
russi, contro i quali Breznev 
starebbe combattendo una bat- 
taglia analoga a quella che con- 
ducono negli Stati Uniti i fauto- 
ri della firma senza ulteriori 
indugi del «Salt 2». Sullo sfon- 


(Continua in 2.a pagina) 


Dopo essere entrati nella sala 


pretore, liberato dalle manette, 
il D'Agostino improvvisamente 
‘ha dato uno spintone ai carabi- 
nieri di scorta e si è lanciato da 
una finestra dell'aula. Nella ca- 
duta però il detenuto ha ripor- 
tato gravi ferite, per cui è stato 
subito trasferito al Cardarelli e 
ricoverato nella 23° divisione, 
nel reparto neurotraumatologi- 
co. In questo padiglione, dove 
si trova anche il pronto soccor- 
so del nosocomio, è avvenuto il 
drammatico episodio coneluso- 
si, come detto, con la morte 
della donna ed il ferimento del- 
l'appuntato di pubblica sicu- 
rezza Paolo Bucchiccio di 43 
anni e dell'agente Giuseppe 
Marra di 27. 


Le sequenze dell’azione ban- 
ditesca condotta dai tre uomi- 
ni, armati e mascherati, sono 
state di una audacia estrema. 


d'accesso al pronto soccorso, 
uno dei banditi, armato di pi- 
stola, ha blocccato l'ingresso al 
personale di servizio. Gli altri 
due delinquenti sono entrati 
nella corsia, dove si trovavano 
sei degenti, oltre al D'Agostino, 
Vicino al letto del quale siede- 
vano i due agenti. Hanno spara- 
to in rapida successione una 
ventina di colpi (tanti sono sta- 
ti i bossoli trovati sul pavimen- 
to) all'indirizzo dei due uomini 
di sorveglianza. 


Dopoi primi spari Gelsomina 
Martini si è alzata dalla sedia 
cercando di fare scudo con il 
proprio corpo al marito, Carmi- 
ne Cotronei. Questo generoso 
tentativo le è costato la vita. un 
colpo l’ha raggiunta al torace 
uccid: ‘dola, altri due proiettili 
hanno colpito  Bocchicchio e 
Marra. Le loro condizioni in 
serata sono leggermente mi- 
gliorate, Giuseppe Marra è sta- 
to operato. I sanitari si sono 
risetvata la prognosi. 

Ed è stato, appunto, Giusep- 
pe Marra, a che prima del colle- 
ga ha avuto la forza di reagire 
agli spietati assalitori. Ha 
estratto la sua pistola ed ha 
sparato 7 colpi contro i banditi 
che, visto vano il tentativo di 
portarsi via il D'Agostino, im- 
possibilitato a camminare, era- 
no fuggiti attraverso il corri- 
doio. A quanto pare nessun col- 
po ha raggiunto i malviventi. 

Superati i primi attimi di 
smarrimento, si è provveduto a 


Napoli — Gelsomina Martini, la donna rimasta uecisa durante 
l'irruzione del «commando» al Cardarelli 


soccorrere i feriti. Nel reparto è 
accorso il personale di servizio 
insieme agli agenti del drappel- 
lo ospedaliero. Poco dopo sono 
giunti anche funzionari della 
squadra mobile e della sscienti- 


fica. 

Ttre banditi si erano dilegua- 
tia bordo di un auto, che secon- 
do‘le prime testimonianze era 
stata vista sostare all’estero del 
nosocomio con un altro compli- 
ce a bordo, Sulla mancata fuga 
c'è però un’altra versione che 
viene fatta dagli inquirenti. In- 
fatti non si escluderebbe che il 


«commando» potesse essere in- 
tenzionato non alla liberazione 
del D'Agostino ma ad un rego- 


lamento di conti. 


(Telefoto Ap) 


del diritto costituita dall'inva- 
sione delle rappresentanze, n 
glese e americana e alla palese 
impossibilità di continuare 
almeno una parvenza di con- 
duzione corretta e assennata 
della cosa pubblica, il gabinet- 
to passa la mano e viene così a 
cadere l’ultimo paravento Seco” 
Tare alla teocrazia sciita. Quel 
lo che è stato definito il «turban, 
l power», îl dominio dei turbanti, 
dovrebbe adesso manifestarsi 
in tutta la sua sostanza Tegres- 
siva ‘e integralistica. <\ 


Sì profila, infatti, îl trasferi 
ni del potere esecutivo al 
Consiglio rivoluzionario, orga- 
no influentissimo, composto — a 
quanto si dice — da una quindi 
cina di esponenti dell'alto clero 
sciita, che ha finora operato 
nell'ombra. Tale sviluppo non 
implicherebbe soltanto un 'alte- 
razione definitiva degli equili- 
bri istituzionali, ma comporte- 
rebbe anche l'emarginazione 
totale ‘dei settori laici dell ‘opi- 
nione pubblica e delle minoran- 
ze nazionali. Quanto a Khomet- 
ni, il comitato di esperti incari- 
cato di redigere la nuova costi- 
tuzione propone di codificarne 
il ruolo di «Supremo Guardia 
no» della Repubblica islamica: 
avrebbe diritto di veto sull’ele- 
zione del capo dello stato, con- 
ferirebbe l'investitura al candi- 
dato prescelto, potrebbe desti- 
tuirlo se lo giudicasse necessa- 
rio ai fini degli interesst nazio- 
nali, comanderebbe le forze ar- 
mate. È 

Sono tutte prerogative che 
l’ayatollah, di fatto, esercita 
già e che non hanno — È oppor- 
tuno rilevarlo — riscontro alcu- 
no nella dottrina islamica dello 
stato. Contrario al culto del 
passato persiano coltivato dal- 
la dinastia dei Pahlevi, Kho- 
meini si dimostra n questo 
campo, a sua volta, il solo capo 
in grado di tenere unito îl mo 
saico dei popoli che vivono in 
terra iraniana. Tanto più che 
presentandosi come l’«Inam» — 
capo e profeta degli sciiti e 
quasi vicario di Dio, una figura 
ignota alla maggioraned sunni- 
ia dei musulmani nel mondo — 
egli gode di uno,«status» pres- 
soché ultraterreno. % 

Shahpur Bakhtiar, l'ex pri- 
mo ministro in esilio a Londra, 
ha affermato che l’autocrazia 
di Kh&meini farà certamente 
aumentare l'influenza dei co- 
munisti. Tra gli occupandi del- 
l'ambasciata USA non manca- 
no, infatti, gli elementi marat- 


Francesco D’Agostino, trasfe- |. sti, e bersaglio dell’azione, ac- 


rito nel padiglione dei detenuti 
dello stesso nocomio, sì è rifiu- 
tato di rispondere alle doman- 
de del capo della squadra mobi- 
le: «Stavo dormendo — ha detto 
— e mi sono svegliato per il 


rumore dei colpi». 


Il D'Agostino èra rinchiuso 
nel carcere di Poggioreale dal- 


l’aprile scorso. * 
S T.S.T. 


canto all’ospitalità accordata 
dagli americani al monarca de- 
posto; è la politica di Washing- 
ton nel Medio Oriente. Per il 
ristabilimento dei contatti vila- 
terali si registra dunque una 
grave battuta d'arresto e l’am- 
ministrazione Carter, preoccu- 


Mario Nordio 
(Continua in 2.a pagina) 
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LUCI E OMBRE DI UN PROVVEDIMENTO 


arato il 


progetto 


di riforma della Ps 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA -Il Consiglio dei mini- 
stri ha varato ieri il progetto di 
riforma della Pubblica sicurez- 
za preparato dal Viminale e 
presentato dal ministro degli 
Internî Rognoni. Vediamo co- 
me il progetto Rognoni affronta 
i tre argomenti che stanno alla 
base del progetto di riforma. 

Smilitarizzazione. La dizione 
«Corpo di polizia» concordata 
dai partiti viene annullata e 
sostituita da «amministrazione 
della Pubblica sicurezza». Non 
è un fatto puramente formale. 
Mentre in un eventuale corpo 
di polizia le carriere correvano 
parallele, nell’amministrazione 
le due carriere (militari, funzio- 
nari e prefettizi) confluiscono 
tutte in quella prefettizia. Il 
progetto prevede l'unificazione 
dei due ruoli tra funzionari ed 
ufficiali fino a tenente colonnel- 
lo «solo se provenienti dall’ac- 
cademia» ed esclude tutti gli 
ufficiali che non provengano 
dall’accademia di polizia. Que- 
sto seginifica, per gli ultimi, o 
essere inseriti in ruoli ad esauri- 
mento, o in altri corpi di polizia, 
o nelle forze armate, oppure 
‘una sorta di pensionamento an- 
ticipato. 

Che cosa accade in pratica? 
Prima un questore, promosso, 
proteva diventare ispettore ge- 
nerale di pubblica sicurezza. 
Adesso, secondo i! testo del 
governo, ufficiali superiori e 
questori hanno diritto al 30 per 
cento dei posti negli organici 
prefettizi, come prefetti di se- 
conda e poi di prima classe. 
L’altra faccia della medaglia è 
che mentre attualmente il pre- 
fetto è il rappresentante del 
governo nella provincia, e il 
questore ha la responsabilità 
operativa della polizia, secondo 
il nuovo progetto i prefetti svol- 
geranno «anche» i ruoli di diri- 
genti di polizia. 

Coordinamento. Viene aboli- 
to il segretariato generale pre- 
visto dal testo unificato e sosti- 
tuito con una «direzione gene- 
rale», al cui vertice sta un diret- 
tore generale, che è, contempo- 
raneamente capo della polizia, 
Per questo è previsto l’inqua- 
dramento nel ruolo di amba- 
sciatore, mentre, attualmente, 
il capo della polizia è un prefet- 
to di prima classe. Direttore 
generale della amministrazione 
Ps potrà quindi essere un 
ambasciatore, un generale, un 
alto magistrato, o comunque 
‘un burocrate ai massimi vertici 
dello Stato. 

Che cosa comporta ciò in pra- 
tica? Prima di tutto che il coor- 
dinamento tra le varie forze di 


\ipolizia preposte all’ordine pub- 


blico viene sottratto al potere 
politico; non solo: presso la di- 
rezione generale di pubblica si- 
‘curezza, che viene divisa in ser- 
vizi, uno di questi, affidato ad 
‘un dirigente di servizio, si occu- 
perà esclusivamente del coordi- 
namento. Ciò significa che il 
problema, che il testo unificato 
affidava al ministro, cade sotto 
la direzione di un medio buro- 
crate. Il progetto governativo si 
occupa anche della formazione 
dei dirigenti. Ne prevede due 
tipi: uno formato da laureati 
presso le università pubbliche e 
quindi inquadrato con un breve 
corso di sei mesi; un secondo 
formato da diplomati che ven- 
gono poi inseriti in un istituto 
universitario di Ps (tutt'ora da 
creare) e che prevede comun- 
que l'abolizione dell'accademia 
e della scuola superiore di poli- 
zia. Il risultato è che, ancora 
una volta, vi sarà una doppia 
dirigenza con una diversa for- 
mazione, anche culturale, 
Sindacato. Abolito il plurali- 
smo sindacale, il governo auto- 
rizza un sindacato autonomo, 
con divieto di adesione alla fe- 
derazione unitaria e natural 
mente con divieto di sciopero. 


. Vieta inoltre l'iscrizione a parti- 


ti politici di qualsiasi marca, 
prevedendo, nello stesso tem- 
po, all’interno della legge, il 
licenziamento in tronco per chi 
non ottempera alle disposizioni 
sulla sindacalizzazione e sui di- 
ritti politici. Al vertice delle 
trattative, il testo Rognoni po- 
ne un consiglio generale di pub- 
blica sicurezza, composto da 31 
membri, di cui 16 eletti dal 
sindacato e 15 nominati dal 
ministero. Le trattative tra go- 
verno e sindacati avverrebbero 
attraverso un «arbitrato». La 
commissione sarebbe compo- 
sta da tre rappresentanti nomi- 
nati dal Cnel (Consiglio nazio- 


nale dell'economia e del lavo-. 


TO). A.C. 
Missionario denuncia 


eccidi in Kenia 

TRENTO - Il settimanale del- 
la diocesi di Trento, «Vita tren- 
tina», nel suo prossimo numero 
che uscirà venerdì pubblica 
una lettera di un missionario 
trentino residente a Katilu, nel 
Kenia, presso la Catholic 
Church, nella quale si dà noti- 
zia di numerose uccisibni e di 
barbare sevizie tra la popola- 
zione nella zona di Turkana 
(l’ex lago Radolfo) ad opera di 
reparti misti dell’esercito e del- 
la polizia. 

Il sacerdote, del quale sono 
taciute per comprensibili moti- 
vi le generalità, racconta che a 
Katilu giovedì 18 ottobre «sono 
venuti reparti misti di esercito 
e polizia e hanno severamente 
infierito contro le genti di qui» 
e che «al momento si sta facen- 
do il bilancio dei morti, disper- 
si, feriti». 

Il missionario precisa che «i 
reparti dell'esercito hanno ra- 
strellato tutta la gente, hanno 
battuto a sangue tutti gli uomi- 
ni, eccetto alcune rarissime ec- 
cezioni, ed hanno battuto an- 
che le donne. Parecchi - scrive 
ancora il missionario - non rie- 
scono a orinare perché i soldati 
li hanno picchiati selvaggia- 


mente sui reni e hanno cammi- 
nato sui loro corpi, pestando 
anche gli organi genitali». 

Nella lettera fatta pervenire 
ai familiari perché la trasmetta- 
no al settimanale diocesano di 
Trento «affinché sia fatto tutto 
il possibile perché la notizia 
arrivi a qualche agenzia nazio- 
nale e internazionale di infor- 
mazione per cercare di salvare 
centinaia di persone da soffe- 
renze atroci», il missionario ri- 
ferisce che in altre zone più 
lontane dalla parrocchia della 
chiesa cattolica di Katilu, poli- 
zia ed esercito «hanno infierito 
ancora peggio», che «l'ospedale 
di Lodwar è pieno di gente con 
ossd rotte e sevizie varie» e che 
«in qualche posto hanno cava- 
to tutte le unghie». 

«Io stesso - racconte il sacer- 
dote - ho visto un orecchio qua- 
si completamente staccato e 
qui a Katilu hanno staccato il 
pollice dei piedi ad almeno due 
persone», mentre un pastore 
protestante «vide con i suoi 
occhi un soldato tagliare le 
estremità delle dita a uno e 
mettergliele in bocca e ordinar- 
gli di mangiarle». 


delle 14. 


I giudici di Sindona 
al lavoro negli S.U. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — I giudici romani che indagano sui risvolti 
italiani del presunto rapimento di Michele Sindona sono già 
negli Stati Uniti. Nei giorni scorsi avevano diffuso la notizia 
che sarebbero partiti oggi, alle 14, con il volo Alitalia 310, 
dando appuntamento all’aeroporto di Fiumicino ai numerosi 
inviati speciali che avevano deciso di seguirli. Ma, con una 
mossa a sorpresa, il giudice istruttore Ferdinando Imposima- 
to edil sostituto procuratore della repubblica Domenico Sica 
hanno «driblato» i giornalisti, anticipando di due giorni il 
loro viaggio. Sono infatti partiti l’altro ieri, lunedì, con il volo 


L’Aereo, però, si è alzato sulla pista con un’ora e mezzo di 
ritardo, cosicché i due magistrati sono giunti a New York 
nelle prime ore del pomeriggio. 

Secondo notizie giunte dagli Stati Uniti, Sica e Imposi- 
mato, che avevano nei giorni scorsi preso contatti con le 
autorità americane tramite canali diplomatici, sono stati 
ricevuti da funzionari dell’FBI che, dal giorno della scompar- 
sa di Sindona, si stanno occupando dell’inquietante stori 
noto che gli americani non credono alla versione del rapimen- 
to, mentre i magistrati italiani sono convinti che il finanziere 
di Patti sia stato sequestrato dalla mafia. 

Imposimato e Sica sono partiti dopo aver ottenuto 
assicurazioni da parte delle autorità statunitensi sulla possi- 
bilità di svolgere interrogatori e di consultare documenti 
raccolti dagli inquirenti americani. L'F.B.I., dal canto suo, ha 
voluto che i giudici romani mantenessero il massimo riserbo 
sulla loro trasferta sul suolo degli Stati Uniti ed è stato 
proprio per questo impegno che il giudice ed il pubblico 
ministero hanno fornito ai rappresentanti della stampa una 
falsa indicazione sulla data della loro partenza per evitare 
che il codazzo dei giornalisti li seguisse nel viaggio. 


Sergio Geraldini 


IL PICCOLO 


CONFERMATI I «BLACK-OUT» PER RISPARMIARE ENERGIA 


Luce e telefoni più cari 
quando e come non si sa 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Gli aumenti per 
luce e telefoni ci saranno, ma 
quando e come non si sa. Sicu- 
ro è invece che verranno effet- 
tuati black-out programmati 
per assicurare la disponibilità 
di energia elettrica ai servizi 
pubblici essenziali nei momenti 
di emergenza. Ieri, sul fronte 
dei prezzi, la giornata è stata 
molto intensa e controversa. 
Alle ore 10, secondo i program- 
mi prestabiliti, doveva esserci 
una riunione tra governo e sin- 
dacati sulle tariffe telefoniche. I 
sindacati, però, hanno diserta- 
to l’incontro «in segno di prote- 
sta per l’atteggiamento assun- 
to dal governo», per il fatto, 
cioè, che a livello governativo si 
era già deciso di aumentare le 
tariffe nelle riunioni pomeridia- 
ne del Comitato prezzi (Cip) e in 
quello per la programmazione 
economica (Cipe). 

«Noi — ha detto il segretario 
della Cisl, Del Piano — aveva- 
mo chiesto al governo di discu- 
tere una serie di provvedimenti 
attraverso incontri tecnici la- 
sciando poi all'incontro conclu- 


MENTRE RIPRENDONO LE ISTANZE DI REVISIONE DOPO IL NUOVO AUMENTO 


Contingenza: contro il governo 
la Confindustria e i sindacati 


«Troppo pesante il costo per le aziende» - «Otto punti sono pochi per l'inflazione» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Come riferiamo in 
prima pagina, la busta paga di 
novembre per tutti i lavoratori 
dipendenti sarà più pesante. 
La commissione di esperti del- 
l'Istat, infatti, ha valutato ieri 
l'aumento dei prezzi compresi 
nel paniere che determina la 
contingenza ed è stato calcola- 
to uno scatto di 8 punti: quindi 
nella busta paga di novembre 
vi sarà un aumento lordo di 
19.112 lire. 

Il governo, arrivati a questo 
punto, potrebbe rimettere in di- 
scussione il funzionamento del- 
la scala mobile; questo può 
essere dedotto anche dalla di- 
chiarazione del ministro del Bi- 
lancio Andreatta, che infatti te- 
me per î prossimi mesi dell’80 
un aumento dell’inflazione, con 
conseguente scatto della scala 
mobile di dieci punti. Tutto la- 
scia quindi prevedere che nel 
prossimo incontro governo- 


sindacati si tornerà a parlare |. 


di questo anche alla luce dei 
calcoli dell'Istat. 

Su questo tema, il governo 
appare stretto da due parti, la 
Confindustria e gli imprendito- 
ri in generale fanno rilevare 
come questo scatto avrà un 
costo di 1.600 miliardi l’anno, 
grossa parte dei quali a carico 
delle aziende. I sindacati, da 
parte loro, fanno invece notare 
icome questi otto punti di con- 
tingenza non coprono che in 
parte la crescita dell’inflazione. 
Trovare una soluzione per il 
governo non è dunque sempli- 
ce. Anche perché da più parti sì 
sottolinea che il problema vero 
è quello dell’inflazione. Il 
governo viene chiamato in cau- 
sa per il modo con cui procede 
nella lotta a quello che viene 
considerato il male maggiore 
delle economie occidentali. 

Da parte sua, il ministro del 
Bilancio Andreatta afferma 
che è reale l’esistenza «di un 
partito che punta alla svaluta- 
zione della lira», ma il ministro 
ha tenuto a precisare: «Io non 


ne faccio parte». i! ministro del 
Bilancio ha inoltre affermato 
che il governo farà di tutto per 
mantenere i livelli di crescita 
dell’inflazione entro i limiti for- 
mulati nelle previsioni per il 
1980. «Se i sindacati e gli im- 
prenditori — ha detto Andreat- 
ta — fatto i loro calcoli su livelli 
più elevati di aumento dei prez- 
zi, sanno fin d’ora che la politi- 
ca monetaria in questo caso 
sarà opportunamente restrit- 
tiva». 

Secondo il presidente del Ce- 
spe (Centro studi economici del 
Pci), Eugenio Peggio, il governo 
è direttamente responsabile del 
fatto che in Italia il tasso di 
inflazione sia cresciuto in modo 
superiore che negli altri paesi, 
tanto da superare il 15 per 
cento. Lo scatto di otto punti 
della scala mobile, per l'on. 
Peggio, «dà la misura della 
gravità della ripresa dell'infla- 
zione nel nostro Paese». Secon- 


do l’esponente comunista, la 
causa di questo non può essere 
attribuita interamente all’au- 
mento del prezzo petrolifero de- 
ciso dall’Opec. «La linea segui- 
ta dal governo — ha detto Peg- 
gio — dà ogni giorno di più 
l'impressione o la conferma che 
il governo intende lasciare via 
libera all’inflazione». 

Secondo î repubblicani — e lo 
ha sottolineato îl prof. Trezza, 
esperto economico del Pri — 
questo nuovo scatto della con- 
tingenza «conferma la validità 
della proposta a suo tempo 
avanzata dai repubblicani di 
affrontare il problema della 
scala mobile e di arrivare alla 
quadrimestralizzazione per tut- 
te le categorie». Secondo il 
prof. Trezza, in questa situazio- 
ne si renderà necessario «au- 
mentare il costo del denaro, 
attuare una nuova stretta.cre- 
ditizia con la conseguenza di 
un ‘ulteriore freno agli investi. 


menti». 

Per il deputato socialista 
Sacconi, il nuovo scatto della 
contingenza «conferma le forti 
preoccupazioni espresse dal 
Psi per l’incontrastata ripresa 
inflazionistica di fronte alla 
quale il governo appare mani- 
festatamente privo di una stra- 
tegia di politica economica che 
non oscilli fra inflazione e sta- 
gnazione». A giudizio dell’espo- 
nente socialista «non solo il 
governo non fà nulla per frena- 
re l’inflazione, ma finisce per 
assecondarla». 

Chiaramente polemici gli in- 
dustriali. Per Spinella, presi- 
dente della Confapi, «questo 
nuovo scatto di 8 punti che si 
aggiunge ai 20 maturati que- 
st’anno, scarica sul settore in- 
dustriale un costo che è pari a 
quello appena sopportato per 
gli aumenti salariali contrat- 
tuali». 

G. S. 


IL VATICANO AVREBBE VENTI MILIARDI DI DEBITI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


CITTA’ DEL VATICANO - 
La riunione plenaria dei cardi. 
nali continua nel massimo se- 
greto. Sui lavori del Concistoro 
riunito per dibattere in modo 
particolare la finanza vaticana 
permane un rigido riserbo, an- 
che se ufficialmente da ieri è 
stato eliminato l'embargo sulle 
notizie e le agenzie di stampa 
sono state messe nella possibi- 
lità di trasmettere le notizie in 
loro possesso. Ma le informazio- 
ni continuano ad essere estre- 


mamente limitate. 
Permane infatti il segreto sul- 


SS 
Sulle zone alpine nuvoloso 0 molto Badsi Sc 


DSG 


nuvoloso con pevicate a quote intorno |< NÙ 
i 1500-2000 metri. Sulle restanti regio- 5 


ni settentrionali poco nuvoloso o lo- 
calmente molto nuvoloso con piogge Y 
di breve durata e con tendenza a 
schiarite sin dalla mattinata, Sulle 
rimanenti regioni meridionali nuvolo- 
sità irregolare che tenderà ad aumen- 
tare riproponendo piogge e temporali 
locali. Banchi di nebbia al primo mat- 
tino sulla pianura Padana e nelle valli 


delle regioni centrali. 


"Temperatura: in lieve diminuzione. 

Venti: sulle regioni settentrionali 
deboli tra Nord e Nord-Est con rinforzi 
sulle Venezie e sulla Liguria. Su tutte 
le altre regioni moderati, localmenie forti da Nord-Ovest specialmente. 
sulle regioni meridionali e sulle isole maggiori. 

Mari; molto mossi il mare di Sardegna, il Tirreno centro-meridionale, 
il canale di Sicilia, lo Jonio e l'Adriatico meridionale; mossi i rimanenti 


mari. ' 


‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 5, 11; Venezia 1, 9; 
Bolzano -3, 5; Verona 3, 10; Milano 0, 15; Torino 0, 15; Cuneo 5, 13; 
Genova 7, 17; Bologna 2; 14; Firenze 1, 15; Pisa 4, 17; Ancona Falconara 


5, 16; Perugia 6,11; Pescara 10, 16; L'Aquila 4, 13; Roma Urbe 7, 16; 


Roma Fiumicino 6, 17; Campobasso 3, 10; Bari 11, 16; Napoli 9, 17; 
Potenza 5, 9; S. Maria di Leuca 12, 17; Reggio Calabria 14, 19; Messina 
14, 18; Palermo 18, 19; Catania 13, 20; Alghero 15, 18; Cagliari 15,19. 

Temperature minime e massime di alcune città e capitali straniere: 
Amsterdam 6,10; Atene 12, 17; Beirut 19, 28; Belgrado 3, 8; Berlino 11, 
19; Bruxelles 8, 13; Il Cairo 14, 28; Copenaghen 6, 10; Ginevra 6, 12; 
‘Hongkong 20, 26; Lisbona 12, 22; Londra 9, 13; Madrid 5, 21; Città del 
Messico 7, 23; Montreal 3, 8; Mosca -3, -7; New York 6, 13; Nuova Delhi 
16, 31; Parigi 9, 12; Rio de Janeiro 17, 31; Stoccolma 5, 8; Sydney; 16,19; 
"Tel Aviv 15, 24; Tokio 21, 23; Vienna 3, 4. 


le relazioni e sugli interventi: 
non si sa, in altre parole, che 
cosa abbiano detto ieri mattina 
per esempio tre cardinali della 
statura di un Garrone, di un 
Vagnozzi e di un Caprio. Per 
quanto riguarda il primo, passi: 
ha parlato (brevemente) su un 
tema piuttosto generico qual è 
quello della Chiesa e la cultura 
moderna; per i secondi, è tutto 
un altro discorso, e di gran 
lunga più importante. 

Il primo, nella sua qualità di 
presidente del consiglio per gli 
affari economici della Chiesa, 
ha trattato questioni inerenti 
alle spese sopportate dalla San- 
ta Sede nel suo complesso; il 
secondo, che presiede invece 
all'amministrazione del patri- 
monio vaticano, ha affrontato il 
problema delle entrate. Ambe- 


‘due hanno trattato, insomma, 


due aspetti distinti di un mede- 
simo tema, annunciato nell’or- 
dine del giorno come «bilancio 
economico della Santa Sede», 

Un bilancio, sia detto per in- 
ciso, che fa acqua da qualche 
tempo a questa parte, tanto da 
affondare nei deficit: si parla di 
un «buco» di una ventina di 
miliardi, destinato per di più ad 
allargarsi se i cardinali non cor- 
reranno ai ripari, non soltanto 
con qualche proposta concreta, 
ma anche con aiuti consistenti. 

I due interventi mattutini so- 
no stati «completati» da una 
breve relazione del segretario 
di Stato; il Papa era presente, 
ma non è intervenuto. C'è da 
dire. che le relazioni sono state 
estremamente sintetiche: 10 
minuti la prima, 20 la seconda, 
pochi di più quella di Casaroli, 
D'altra parte, le cifre parlano 


Sequestro 
a Portici 


NAPOLI — Il gestore di 
un’autorimessa, Mario Licen- 
ziati, di 43 anni, è stato seque- 
strato da tre banditi armati 
che lo hanno costretto a salire 
su un’auto «Fiat 132» con targa 
straniera, La macchina si è poi 
diretta verso la strada per il 
Vesuvio. Il sequestro è avvenu- 
to poco prima di mezzanotte in 
via San Cristofaro, a Portici, a 
dieci chilometri da Napoli. 

Il Licenziati, quando è stato 
sequestrato, era davanti al- 
l’'autorimessa. L'allarme alla 
polizia e ai carabinieri è stato 
dato da alcune persone che da 
lontano avevano assistito al 
fatto. Sono stati fatti subito 
posti di blocco e battute ma, 
per ora, senza esito, Gli inve- 
stigatori escludono il seque- 
stro a scopo di estorsione. Si 
pensa a una vendetta. 


«Top-secret» in Concistoro 
sui problemi delle finanze 


chiaro e non hanno bisogno di 
troppe illustrazioni. 

Hanno preso la parola una 
quindicina di porporati, parlan- 
do tutti in latino «aggiornato» 
con la matematica finanziaria; 
oggi, i lavori proseguiranno nel- 
le sette commissioni lingui- 
stiche. 

R. R. 


sivo ogni aspetto decisionale. 
Adesso invece — ha concluso 
Del Piano — si vuole procedere 
con gli aumenti A, L di fuori del 
pacchetto” complessivo di mi- 
sure di politica economica ri- 
vendicate dal sindacato». 

I programmi erano quindi 
quelli di discutere complessiva- 
mente su: fisco, assegni familia- 
ri, casa, tariffe, consorzi della 
chimica, Gioia Tauro e fibre, 
mentre il governo ha cercato di 
scorporare i singoli argomenti 
partendo dalle tariffe.«L'au- 
mento delle tariffe telefoniche 
— ha detto il segretario confe- 
derale della Cgil, Verzelli — in 
assenza di un disegno di politi- 
ca economica rischia di creare 
contraccolpi molto seri a danno 
delle fasce sociali economica- 
mente più deboli». 

L’atteggiamento polemico 
del sindacato ha comunque ri- 
tardato ogni decisione. La riu- 
nione del Cip è stata aggiorna- 
ta e si svolgerà a palazzo Chigi 
in concomitanza con il prossi- 
mo Consiglio dei ministri. Per 
le tariffe telefoniche è poi 
necessaria anche una riunione 
del consiglio di amministrazio- 
ne del ministro delle poste. La 
riunione del Cipe si è tenuta 


invece regolarmente ieri pome-. 


riggio, e la decisione che ne è 
uscita, è, come abbiamo detto, 
che gli aumenti delle tariffe te- 
lefoniche ci saranno. 

Di che ordine saranno gli au- 
menti? Qualche anticipazione 
l’ha data il ministro del bilan- 
cio Andreatta, parlando con i 
giornalisti prima dell'inizio del 
Consiglio dei ministri. «Gli au- 
menti — ha detto — dovranno 
essere inferiori all’inflazione re- 
gistrata negli ultimi due anni, 
che è stata del 29%. Comunque 
il ricavo che proverrà alla Sip 
non dovrà essere superiore ai 
500-550 miliardi». Si parla per 
ora di un aumento intorno al 
22%. 

M. Regina Perissinotto 


«Tregiorni» 
di Pertini 
in Sicilia 

ROMA — Il Presidente della 
Repubblica compirà dal 9 all’11 
novembre, una visita ufficiale 
in Sicilia. 

‘Accompagnato dal segretario 
generale della presidenza, Mac- 
canico, il Capo dello Stato arri- 
verà a Palermo alle 9 di venerdì 
e si recherà subito a Palazzo 
d’Orleans dove, ricevuti gli 
onori militari, incontrerà i rap- 
presentanti della Camera, del 
Senato e della Corte costituzio- 
nale, i presidenti del Consiglio e 
della Giunta. Dopo la presenta- 
zione delle autorità civili, mili- 
tari e religiose della regione, il 
Presidente della Repubblica si 
recherà in comune, dove assi- 
sterà nella sala delle Lapidi, a 
‘una solenne cerimonia, e quin- 
di in prefettura, Qui incontrerà 
i sindaci della valle del Belice, i 
prefetti delle province di Tra- 
pani e Agrigento e altre rappre- 
sentanze dei comuni terremo- 
tati. 

Il giorno successivo, sabato 
10 novembre, il Capo dello Sta- 
to sarà a Catania, In mattinata 
al Palazzo della prefettura si 
svolgerà la cerimonia della pre- 
sentazione delle autorità citta- 
dine. 

Domenica Pertini arriverà a 
Messina poco prima delle 10. 
Dopo la presentazione in pre- 


fettura delle autorità cittadine, 
presenzierà in piazza del Muni- 
cipio alla cerimonia del conferi- 
mento alla città della medaglia 
d'oro al valor militare. Interver- 
ranno alla cerimonia rappre- 
sentanti degli organi costitu- 
zionali e il ministro della Dife- 
sa. Al termine della solenne 
cerimonia, il Presidente della 
Repubblica si recherà, accom- 
pagnato dal capo di stato mag- 
giore della marina, a bordo del- 
l’incrociatore «Vittorio Vene- 
to», dove in suc onore sarà 
offerta una colazione ufficiale. 

Nel pomeriggio, lasciata la 
città di Messina, dopo una bre- 
ve visita privata a Taormina, il 
Capo dello Stato rientrerà a 
Catania, da dove ripartirà per 
Roma. 


Non sono brigatisti 
i redattori 
di «Metropoli»? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Nessun documento 
manoscritto trovato nel «quar- 
tier generale» delle Brigate 
rosse in via Gradoli né altri 
scoperti a Roma negli ultimi 
tempi può attribuirsi ai redat- 
tori di «Metropoli» incarcerati 
per partecipazione a banda ar- 
mata e uno, Lanfranco Pace, 
anche per aver partecipato al 
delitto Moro e ad altri sangui- 
nosi attentati compiuti a Ro- 
ma. A questo risultato sono 
giunti ì periti grafici professo- 
ri Mario Sorrentino, Mario 
Franco, Rodolfo Ghio e Co- 
stantino Gabella, incaricati di 
raffrontare la scrittura degli 
imputati Libero Maesano, Lu- 
cio Castellano, Paolo Virno e 
Lanfranco Pace con quella con 
cui furono vergati alcuni docu- 
menti trovati nei covi dei bri- 
gatisti. 

I risultati della perizia, di- 
sposta nel giugno scorso dal 
consigliere istruttore Achille 
Gallucci, che dirige le indagini 
sul terrorismo di estrema sini- 
stra, costituiscono un punto a 
vantaggio dei quattro redatto- 
ri di «Metropoli», i quali hanno 
sempre respinto l’aceusa di far 
parte delle B.r. 

Sembra che, secondo indi- 
serezioni, la perizia si sarebbe 
conclusa favorevolmente an- 
che per Franco Piperno, colla- 
boratore di «Metropoli», estra- 
dato recentemente dalla Fran- 
cia e incolpato dalla magistra- 
tura romana di un «ventaglio» 
di accuse che vanno dalla stra- 
ge di via Fani, al sequestro e 
all'uccisione di Moro, all’as- 
sassinio, del giudice Riccardo 
Palma, al ferimento del presi- 
dente della Regione Lazio Ge- 
rolamo Mechelli. 

I quattro redattori di «Me- 
tropoli» furono colpiti da man- 
dato di cattura per partecipa- 
zione a banda armata in segui- 
to alla pubblicazione da parte 
della rivista dell’Autonomia di 
un fumetto sulle fasi del rapi- 
mento e sulla prigionia di Aldo 
Moro, che gli inquirenti riten- 
nero «troppo attinenti alla 
realtà», come se i disegnatori e 
i soggettisti delle strisce aves- 
sero lavorato su informazioni 
di «prima mano». Mentre Mae- 
sano, Castellano e Virno ven- 
nero arrestati, Lanfranco Pace 
si diede alla latitanza. Dopo la 
cattura di Franco Piperno a 
Parigi, anch'egli decise di usci- 
re dalla clandestinità e in pra- 
tica si costituì alle. autorità 
francesi. S.G 


Mercoledì, 7 novembte 1979 


Pieno successo 


Dalla prima pagina 


e i miei saluti più cordiali. 

Sono convinto che il nostro 
incontro porterà a nuovi passi 
in avanti nelle relazioni d'ami- 
cizia e di cooperazione tra i due 
popoli. Voti augurali di prospe- 
rità alla Repubblica italiana e 
di benessere al suo popolo». 

Mentre Hua partiva diretto a 
Pechino, il ministro degli esteri 
Huang Hua lasciava Roma per 
recarsi prima in Jugoslavia, e 
quindi in Romania, dove si in- 
contrerà con Tito e Ceaucescu; 
il signifivato di questa visita, 
dopo il «tour» europeo, appare 
evidente. 

A proposito della visita del 
primo ministro cinese in Italia, 
il partito socialdemocratico ha 
emesso una nota di protesta 
nella quale si afferma che, oltre 
a prendere atto dello slittamen- 
to dei previsti incontri tra Cos- 
siga e i partiti della maggioran- 
za relativa, il Psdi ha rilevato 
«lo straordinario protocollo 
adottato dal presidente del 
Consiglio; che ha escluso i mini- 
stri socialdemocratici e liberali, 
consentendo i contatti ai soli 
esponenti democristiani, quasi 
che il governo italiano fosse 
composto da soli democristia- 
ni». «La Dc — conclude la nota 
socialdemocratica — crede, 
more solito, di poter rappresen- 
tare da sola l'universo politico, 
scientifico, economico e cultu- 
rale del Paese». uc 


Contingenza 


spetto a quelli dei dipendenti 
privati. 

A gennaio dell’80 quindi per il 
pubblico impiego ci sarà il soli- 
to scatto semestrale. A febbraio 
la contingenza scatterà per î 
dipendenti privati e lo stesso 
scatto sarà valido anche per il 
pubblico impiego, ma verrà 
corrisposto con un mese di ri- 
tardo, quindi solo a marzo. dal 
1981 gli scatti saranno pagati 
simultaneamente a tutti i lavo- 
ratori dipendenti. I 30 giorni di 
ritardo nei pagamenti per tutto 
il 1980 serviranno al centro 
meccanografico dello stato per 
mettere a punto il nuovo siste- 
ma di pagamento. 

Tutto questo è previsto nel- 
l'accordo raggiunto tra gover- 
no e sindacati pubblici, accor- 
do che dovrà essere convertito 
in legge. Non è escluso quindi 
che saranno apportate alcune 
modifiche, anche se nella so- 
stanza l'accordo dovrebbe ri- 
manere valido. 


" age 
Missili 

do già si intravvede la lotta per 

la successione alla leadership 

del Cremlino, con tutti i risvolti 

di politica interna e internazio- 

nale che porta con sé. 

Per quanto riguarda la politi- 
ca interna, forse gli ‘incontri di 
Cossiga con i segretari dei par- 
titi della cosiddetta maggioran- 
za slitteranno di qualche gior- 
no. In compenso, ieri si sono 
incontrati Longo e Craxi. Il se- 
gretario socialista ha avuto an- 
che un rapido scambio di vedu- 
te, durante il ricevimento al 
Quirinale per la visita di Hua, 
con Zanone e Spadolini. Anche 
Zanone e Spadolini hanno avu- 
to un colloquio, sempre al Qui- 
rinale (e qualcuno ne ha già 
ricavato la conclusione che i 
partiti intermédi sono più vici- 
ni di prima, che la vita del 
tripartito sarà lunga (almeno 
sino alle regionali) e che il «cen- 
tro laico» e «l’area socialista» 
hanno raggiunto un’intesa per 
scombinare i «giochi» di demo- 
cristiani e comunisti). 

Da via del Corso (Psi) e da 
piazza dei Caprettari (Pri) repli- 
cano secchi: «Chiacchere». In- 


GIÀ ISOLATO IN DUE CASI IL VIBRIONE INGERITO CON COZZE E ARSELLE 


Cagliar 


acque contaminate. 


zione mondiale della sanità. 
diversi dall'uomo. 


Puglia e 17 ‘in Sardegna. 


sempre collegata con î pellegrina; 
sacra sita sulle rive del Gange, 
‘Mecca. Le popolazioni del Benares si mescolano con quelle delle 
altre parti dell'India o con quelle dell'Asia minore e dell’Africa. In 
queste condizioni la mancanza di qualsiasi norm 
colera la possibilità di ‘scire dai propri confini e diffondersi tra le 
popolazioni normalmente indenni. 

Per quanto concerne l'andamento, le epidemie che hanno 
colpito l'Europa si sono comportate în ‘maniera assai strana. A 
volte si sono propagate con lentezza e hanno interessato zone 
relativamente ristrette, altre volte la diffusione è stata rapida e 
tutta l'Europa ne è rimasta colpita (pandemie). 

Comunque ciò che maggiormente colpisce è che, dopo un 
periodo di tempo più o meno lungo, le epidemie si estinguono e la 
malattia scompare completamente. I motivi di questo particolare 
comportamento ci sfuggono, ma sta di fatto che il colera non 
persiste allo stato endemico al di fuori dei suoi focolai di origine. 


Il «serbatoio» è l’uomo 


Il grande serbatoio del colera è classicamente localizzato nella 
penisola indiana e in particolare nel delta del Gange, regione che 
ha rappresentato in tutte le pandemi 
della malattia nel mondo. Qui le condizioni climatiche, dominate 
da un elevato grado di umidità e da una forte concentrazione 
demografica associata a un basso li 
permanenza del vibrione colerico nell'ambiente e la sua trasmis- 
sione, sia diretta da uomo a uomo, sia indiretta attraverso le 


Poiché la malattia è caratterizzata da un periodo di incubazio- 
ne assai breve (1-5 giorni), solo l'evoluzione tecnologica nell’ambi- 
to dei mezzi di comunicazione ha permesso agli inizi dell'Ottocento 
la diffusione a tipo pandemico della mu 
di endemia. Oggi gli intensi rapporti ini 
turistici, sempre più fondati sul traffic: 
percorrere quindi grandi distanze in tempi nettamente inferio: 
periodo di incubazione), rendono elevatissimo îl rischio della 
diffusione del colera ai focolai endemo-epidemici, malgrado le 
strette misure di sorveglianza sempre aggiornate dell’Organizza- 


In realtà il colera non è da considerare malattia estremamen- 
te contagiosa, poiché la trasmissione si verifica solo attraverso la 
via orofecale con i cibi 0 le acque contaminate. L'uomo costituisce 
il «serbatoio» del vibrione, poiché solo l’uomo è recettivo. Quindi la 
diffusione del colera è legata ai rapporti interumani, mentre di 
scarsa importanza ai fini epidemiologici sono ì veicoli dî infezione 


Il colera é riuscito a rompere gli argini delle isole Celebes 
(dove era sempre rimasto confinato) per la prima volta nel 1961. 
Nel 1970-71 ha raggiunto Unione Sovietica, Turchia, Israele, Libia, 
Tunisia, Costa d'Avorio e, con casi isolati, Francia, Cecoslovac- 
chia e Spagna. Nel 1973 un’epidemia di col 
re (mitili) ha interessato l’Italia con 127 ca. 


La diffusione del'colera fuori delle zone di endemia è quasi 
iggi degli indù a Benares, la città 
e con quelli dei musulmani alla 


Gianfranco Bernes 


ie il centro di irradiazione 


vello di vita, favoriscono la 


alattia a partire dalle zone 
ternazionali commerciali e 
0 aereo (con possibilità di 
ri al 


lera di natura alimenta 
si in Campania, 125 in 


ia igienica offre al 


CAGLIARI — E' salito a cin- 
que il numero delle persone 
ricoverate nel reparto di alto 
isolamento della divisione in- 
fettivi dell'ospedale SS. Trinità 
di Cagliari, Nella tarda serata 
di ieri si è infatti presentato al 
nosocomio l'operaio disoccupa- 
to Giovanni Littera, di 47 anni, 
nativo di Samassi (Cagliari) e 
residente in città, che manife- 
stava i caratteristici sintomi di 
una infezione intestinale. 


L’uomo, sposato e padre di 
quattro figli, ha dichiarato ai 
sanitari di aver mangiato nei 
giorni scorsi delle cozze crude 
acquistate nel mercatino degli 
ambulanti, nel popolare quar- 
tiere di Sant'Elia. I medici han- 
no disposto l'immediato ricove- 
ro nella sezione isolamento di 
Giovanni Littera, che viene ora 
sottoposto alle terapie del caso, 
Campioni di feci dell’operaio 
sono stati affidati al laboratorio 
di analisi del nosocomio per 
l'accertamento della natura 
dell'infezione. Soltanto. nella 
giornata odierna si potrà sape- 
re se è affetto da colera. 


Poche ore prima, ai primi tre 
ricoverati — Grazietta Casula, 
Marco Puxeddu ed Efisio Serra 
— si era aggiunto l'operaio Lui- 
gi Cappai, di 22 anni, nativo e 
residente a Maracalagonis, un 
piccolo centro della provincia 
di Cagliari a 16 chilometri dal 
capoluogo. Il giovane si era pre- 
sentato al pronto soccorso del- 
l'ospedale San Giovanni di Dio 
denunciando una sintomatolo- 
gia di sospetto colera ed affer- 
mando di aver mangiato giove- 
dì mattina delle arselle acqui- 
state da un venditore ambulan- 
te. Nei giorni successivi si era 
sentito male ma non aveva da- 
to molta importanza alla circo- 
stanza. Infine, proseguendo i 
disturbi, aveva deciso di pre- 
sentarsi in ospedale. 


Per due delle persone ricove- 
rate è già stato accertato che 
l'infezione è stata alimentata 


‘ cinque ricoveri per il colera 


dal ceppo di vibrione colerico 
di serio tipo «Ogawa», che nel 
1973 venne isolato in un cam- 
pione di arselle pescate nello 
stagno di Santa Giilla. 


Controlli severi sono stati su- 
bito disposti nello stagno, dove, 
nonostante il divieto di pesca 
permanente in vigore dal 1973, 
numerosi arsellai continuano 
ad effettuare la pesca. I sanitari 
interessati a fronteggiare l’epi- 
demia, anche se non escludono 
che qualche altro caso possa 
verificarsi fra chi ha ingerito 
frutti di mare negli ultimi gior- 
ni della scorsa settimana, riten- 
gono che la situazione sia tutto 
sommato sotto controllo. La 
popolazione deve però collabo- 
rare con alcune elementari mi- 
sure igieniche: non mangiare 
frutti di mare, né crudi né cotti, 
cuocere le verdure e lavare be- 
ne sia la frutta che le verdure. 


DISCHI USA 


originali americani 


L. 4.000 


La più bella musica 
sinfonica, lirica e dg camera 
interpretata da famosi artisti 

quali Furtwingler, Callas; Karajan, 

Menuhin, Casals, Walter e altri 


RICORDI 


via S.Lazzaro 12 


somma, non è successo nulla. 
Oggi si riunirà la direzione 
democristiana, per gli adempi- 
menti congressuali. La segrete- 
ria è decisamente contraria a 
uno slittamento dell’assise na- 
zionale. che dovrebbe dunque 
svolgersi regolarmente a parti- 
re dal 25 gennaio. Per.domani e 
dopodomani è invece in calen- 
dario la direzione socialista. 


R.R. 


Schiaffo 


pata di evitare coinvolgimenti 
militari, mantiene cautamente 
la sua linea di «basso' profilo», 
pur rischiando conseguenze di 
Carattere elettorale per la'vi 
stosa umiliazione subita! Se 
non sì troverà una soluzione 
onorevole e i diplomatici del 
dipartimento di stato non rian- 
noderanno le fila della trattati- 
va, per Mosca ci sarà un nuovo 
successo indiretto, ottenuto con 
la propaganda e l’abile sfrutta- 
mento delle situazioni eversive, 
senza il rischio d’una perdita dî 
prestigio. i 

In mancanza di un'incisiva 
politica di risparmio energeti- 
co, l'Occidente, e l'America în 
primo luogo, si presenta anco- 
ra una volta esposto al ricatto 
petrolifero. Sarebbe tuttavia 
errato ritenere che la-possibili- 
tà di drastiche contromisure. IL 
caos rivoluzionario ha provo- 
cato în Iran una massiccia di- 
soccupazione, accompagnata 
dal calo della produttività e da 
carenze negli approvvigiona- 
menti alimentari. La dipenden- 
za dalle forniture agricole ame- 
ricane, australiane e canadesi 
si'è sensibilmente accresciuta e 
non sarà certo l’Est, afflitto da 
difficoltà croniche nel settore, a 
poter subentrare agli esporta- 
tori anglosassoni. Il giorno in 
cui all'uso terroristico del rubi 
netto del greggio'sì risponderà 
con il ricorso all’«arma del'gra- 
no» potrebbe non essere, re- 
moto. 


Processo Fabre 
infra Degre 
Rinviata l'udienza 

ROMA — Seconda udienza 
ieri, davanti ai giudici della IX 
sezione penale del Tribunale, 
del processo a carico, dell'ex 
segretario del Partito radicale 
Jean Fabre e al consigliere co- 
munale dello stesso partito An- 
giolo Bandinelli, arresati ai pri- 
mi dell’ottobre scorso per aver 
fumato ed offerto sigarette in 
pubblico alla marijuana. 

Due gli episodi di rilievo: l’i- 
stanza dei difensori di Fabre di 
rinviare il dibattimento, in con- 
siderazione del fatto che il'loro 
assistito è attualmente detenu- 
to in Francia per obiezione di 
coscienza al servizio militare 
(istanza che è stata rigettata 
dal tribunale), e il rinvio dell’u- 
dienza al 129 movembre' prossi 


mo per l’inizio delle operazioni 


peritali sulla marijuana seque- 
strata ai due imputati, nonchè 
perché per la citazione in quali- 
tà di testimone del sindaco di 
Roma Luigi Petroselli. 


SARI VEE Sa 


Arrestata a Bari: 
uccise il convivente 
e due figlioletti? 


BARI - Con l’accusa-di aver 
ucciso il convivente e due'figli 
avvelenandoli con anticrittoga- 
mici, una donna di Turi (Bari) è 
stata arrestata per omicidio vo- 
lontario plurimo. Si tratta di 
Antonia del Bene di 26. anni 
arrestata su ordine di cattura 
del sostituto procuratore della 
Repubblica di Bari, Bassi, al 
termine di lunghe indagini 
compiute dai carabinieri della 
compagnia di Monopoli (Bari) e 
della stazione di Noci (Bari). 

Gli accertamenti proseguono 
per definire evetuali responsa- 
bilità della donna sulla morte 
del marito, Donato Zazzarò, di 
26 anni, avvenuta nel 1975 per 
cause definite dagli inquirienti 
«misteriose». Il magistrato ha 
disposto la riesumazione della 
salma dell’uomo. 

Il fatto è accaduto a Noci - ad 
un cinquantina di chilometri 
da Bari - dove le tre vittime 
abitavano insieme con la don- 
na. Si tratta del contadino Sal- 
vatore Laera, di 35 anni, morto 
il 24 settembre scorso dopo es- 
sere rimasto ricoverato in ospe- 
dale tre settimane per coma 
profondo; di un figlio naturale 
della coppia, Francesco Laera, 
di 15 giorni, morto il 25 giungo 
di quest'anno; e della'figlia di 
primo letto della donna, Olim- 
pia Zazzaro, di 4 anni, morta. il 
21 maggio 1978. È 


Le cause che hanno spinto 


Antonia Del Bene ad uccidere il 
convivente e i due' figli non 
sono ancora note. Gli inquiren- 
ti, però, escludono che la donna 
soffra di disturbi psichici, 
Un'altra figlia di primo letto 
della Del Bene, di otto anni, 
abita con i nonni materni. 


Mercoledì, 7 novembre 1979 


Diario ipotetico 


N UNA pagina della sua 
«Nuova Enciclopedia», 
scritta negli anni dell’ultima 
guerra e pubblicata postuma 
(Adelphi) or non è molto, 
Savinio raccontava che duran- 
te il periodo del suo «occulta- 
mento» in casa di un cuginò, a 
Roma, gli venne il desiderio di 
rileggersi la Bibbia. Però, sot- 
to quell’ospitale tetto di catto- 
lici ferventi, che si alzavano 
ogni mattina alle quattro e 
mezzo per recarsi alla Messa 
nella Cappella delle Suore del 
Calvario, di Bibbia non v'era 
l’ombra. Impedito a muoversi 
liberamente, Savinio. pregò 
allora il buon cugino di procu- 
rargli una copia del libro desi- 
derato. Preghiera subito accol- 
ta, ma senza frutto. Irreperibi- 
le, In tutta Roma non una sola 
libreria, grande o piccola, che 
ne fosse provvista. 

Deduceva lo scrittore che 
nella culla della cristianità, e in 
quello che viene universal- 
mente considerato il centro 
della cultura occidentale, «po- 
chissimi sentono il bisogno di 
leggere il libro che si chiama 
Bibbia, da biblion, cioè Libro 
per eccellenza... non solo rac- 
colta di testi della religione 
cristiana, ma anche documen- 
to letterario paragonabile per 
importanza all’Iliade, all'Odis- 
sea, alla Commedia...». 

Il tempo in cui Alberto Savi- 
nio formulava queste conside- 
razioni sembra appartenere a 
un mondo lontanissimo e per- 
sino irreale nella tragica gran- 
dezza di morte rovina. fame 
ansia di sopravvivenza, ch’esso 
evoca. Mancava il pane nello 
stomaco, figurarsi quello dello 
spirito. Tuttavia, la mancanza 
aguzza il bisogno non solo del 
corpo: digiuno, bensì anche 
della coscienza troppo a lungo 
privata del suo nutrimento spi- 
rituale: o almeno la coscienza 
di chi, come appunto Savinio, 
cercava di lenire le pene della 
propria humanitas profanata 
Tiaccostandosi alla verità pro- 
fettica del Verbo, alle sorgenti 
dell’antica saggezza, risanatri- 
ce della ragione fallita. 

Oggi, è chiaro, chiunque 
desiderasse procurarsi una co- 
pia della Bibbia non avrebbe 
che d’allungare la mano. Li- 
brerie, edicole, bancarelle ne 
sono fornitissime, in edizioni 
di lusso e tascabili, d’ogni tipo 
prezzo formato: è un best sel- 
ler perdurante. Eppure, qual- 
cosa non sembra granché cam- 
biato dai tempi in cui scriveva 
Savinio: una sorta di indiponi- 
bilità organica da parte dei 
cattolici italiani a convivere 
spontaneamente con l'assenza 
etico-religiosa del Libro Sacro. 

xA 

Papa Wojtyla viaggia molto, 
predica a folle immense, canta 
con voce baritonale che i critici 
non disdegnano, incide dischi 
di grande successo, scrive poe- 
sie (mica male), scrive comme- 
die esistenzial-edificanti che 
vengono trasmesse alla radio, 
forse farà un film o faranno un 
film su di lui. Fedeli (anche 
cattolici) e infedeli spesso dis- 
sentono dalle sue idee e dai 
suoi rigidi principi in fatto di 
religione e teologia, eppure ne 
sono irresistibilmente attratti. 
E? la forza comunicativa di un 
uomo (nel.caso specifico di un 
Papa) che interpreta con asso- 
luta modernità la cultura dei 
mass-media. Tradizionalista 
intransigente nell’applicazione 
dei fondamenti della Chiesa, 
‘avanguardista accorto nell’ap- 
plicazione delle tecniche della 
comunicazione di massa. Un 
tempo si diceva che la Chiesa 
si è secolarizzata, oggi si può 
ben affermare che la Chiesa si 
è spettacolarizzata. 

wa 


Viviamo di miti, e del resto 
l’uomo è sempre vissuto di 
miti. Solo che oggi ne ha un 
bisogno insaziabile. Chiaro, si 
logorano prestissimo, come le 
mode, ci vuole un ricambio 
continuo. Perciò se ne inventa- 
no quasi ogni giorno di nuovi, 
da sostituire a quelli di ieri 
consumati in un amen. Tanta 
profusione non può logica- 
mente che produrre mediocti- 
tà di miti, di simboli e modelli. 
Ma ti sei mai chiesto il motivo 
di questo bisogno così assillan- 
te, il perché? Io credo perché 
il mito sta al di sopra della 
verità. 

x 

Da tempo scorrono fiumi 
d’inchiostro sul genere di novi- 
tà che Joyce ha portato nel 
romanzo. Secondo alcuni 
(Moravia in testa) pare che 
essa consista nell’avere svuota- 
to il Personaggio delle conno- 
tazioni tipiche che gli attribui- 
Va il romanzo ottocentesco 
(Carattere, fisonomia, estra- 
zione sociale, collocazione sto- 
Tica eccetera), Si prenda, per 
esempio, Levpold Bloom (ma 
anche Stephen Dedalus): Egli 
CI appare, in un certo senso, 
un personaggio moltiplicato, a 
Più dimensioni, ma. al tempo 
Stesso inesistente o quantome- 
no destituito di segni e caratte- 
TI specifici. Perché? Perché, 


‘come nei sogni o nell’infinita 


ISponibilità del subconscio, è 
attraversato da vite diverse, da 
Impressioni sensazioni 
scienze aliene, confluenti e di- 
vergenti; e, in qualche modo 
Inesistente, proprio perché 


‘ codesta. condizione gli nega 


3 = È 
l’ancoraggio a un polo di vita 


co- | 


unico intorno a cui fissare una 
propria consistenza definita e 
immediatamente riconoscibile 
di personaggio. Del resto, è su 
per giù la medesima operazio- 
ne intrapresa da Marcel 
Proust. Solo che Proust la 
compie non sul flusso della 
coscienza, bensì sul fluire del 
tempo. 


EA 


Cultura di destra, cultura di 
sinistra. Che equivoco, che 
strepito inconcludente ed eva- 
sivo. Come se la cultura fosse 
un vigile urbano che regola il 
traffico all’incrocio di due vie. 
Di destra e di sinistra sono 
soltanto i pregiudizi e le parole 
d’ordine dei burocrati cultura- 
li, sono i cosiddetti «oggetti 
culturali» e i cosiddetti «impe- 
gni di lotta», smerciati dalle 
opposte strategie. Le quali, 
alla fine, raramente risultano 
opposte e più spesso invece 
coincidono in una sorta di 
mutazione reciproca: gauchi- 
sme di destra, destrismo gau- 
chiste. Le tante «scomuniche», 
da destra e da sinistra, potreb- 
bero spiegarsi anche così. 

«xx 


Italia: mille Cicikov e cin- 
quantacinque milioni di «ani- 
me morte». Checché dicano (i 
Cicikov) della crisi economica 
e dell'imminente catastrofe, 
hanno (i Cicikov nostrani) di 
che vivere di rendita per anco- 
ta un bel pezzo... 

Possedessero almeno la 
scienza delle «soluzioni imma- 
ginarie» vagheggiata da Jar- 
ty... Fallimenti, imbrogli, truf- 
fe, corruzioni, che oggi essi 
manovrano all'ombra vischio- 
sa degli Uffici, avrebbero forse 
il tocco imprevedibile della 
genialità. I loro vizi divente- 
rebbero forse virtù. (seppur 
malefiche) e noi affonderem- 
mo, per mano loro, credendo 
di affondare non nella melma 
bensì nell’oceano: con qualche 
grandezza... 


** * 


Ho trascorso la vita ad 
aspettare sempre un qualcosa, 
che sarebbe stato molto desi- 
derabile se lo sforzo e la pa- 
zienza di aspettare non l’aves- 
se reso dapprima penoso, poi 
indifferente. 


ARIE 


Rileggo Eliot (i versi- 
premessa di Gerontion): «Non 
sei né giovane né vecchio / Ma 
è come se dormissi dopo pran- 
zo / Sognando di entrambe 
queste età». E° dolce, è ama- 
ro? E’ forza, è debolezza? 
Consola o danna? Se lo sapes 
si, tutto sarebbe risolto non 
dico definitivamente, ma per il 
tempo che mi resta da vivere. 


Giorgio Bergamini 


Anche i «gobbi» 


hanno emuli 


ROMA - Si è costituita a 
‘Roma la compagnia dei «Nuovi 
Gobbi», che nello stile e nello 
spirito intendono riallacciarsi 
ai famosi «Gobbi» degli anni 
cinquanta (costituiti da Vitto- 
rio Caprioli, Franca Valeri, e 
Bonucci). La formano due atto- 
ti di prosa, Giancarlo Sisti e 
Susanna Schemmari, che insie- 
me, dal 1977, hanno già propo- 
sto un loro teatro da camera 
con un lavoro dal titolo «Una 
vita qualunque». Sotto la deno- 
minazione, che li richiama alla 
tradizione del miglior teatro da 
camera finora espresso in Ita- 
lia, essi presenteranno dal 5 
novembre, in un nuovo teatrino 
romano, «Il montaggio delle at- 
trazioni», un lavoro dal titolo 
«Romoleide», di Giancarlo Si- 
sti, scritto con la collaborazio- 
ne di Giancarlo Magalli. 


Allievo di Messiaen, collabo- 
ratore di Jean-Louis Barrault, 
animatore dei «Ferienkurse» 
di Darmistadt e dei concerti 
del «Domaine musical», inse- 
gnante alla Harvard University 
e poi a Basilea, Pierre Boulez è 
fra i più qualificati «maîtres à 
penser» della musica nuova. 
Sicuro di sé, ‘idoleggiato e 
avversato, attivissimo, con 
Una punta di sottile orgoglio 
francese, Boulez finisce sem- 
pre per trovarsi nel luogo giu- 
sto al momento più opportu- 
no, Uscito dai confini un po' 
angusti della Neue Musik, egli 
non ha indietreggiato di fronte 
al sontuoso «décor» Secondo 
Impero dell'Opéra, dirigendovi 
un grande «Wozzeck» con la 
regìa di Barrault.e le scene di 
André Masson. Significativa, 
poi, la sua partecipazione ai 
riti vagamente nostalgici di 
Bayreuth, ma nel «Parsifal» 
messo in scena da Wieland 
Wagner (e in quest'opera, co- 
me si sa, i temi essenziali 
dell'esperienza wagneriana 
appaiano ridotti ad archetipi). 

Gli scritti di Boulez raccolti 
da Paule Thévenin nel volume 
«Note di apprendistato» («Re- 
levés d'apprenti») — disegnan- 
do i termini di un'evoluzione —. 
parvero di un razionalismo 
«senza scampo, di un'estrema 
lucidità intellettuale. L'accento 
che vi predomina è quello del- 
l'iconoclastia, qua e là con 
punte di terrorismo: così verso 
Schénberg, in uno scritto 
duramente ostile (pubblicato a 


uella 


SILENZIO ALLA VOCE DI UNA DELLE PIÙ NOTE EMITTEN 


IL PICCOLO 


I EUROPEE 


Radio Londra addio 


La noti 


che ci isola da un Paese che è stato maestro di vita democratica in anni mai dimenticati 


ia, anziché farci fremere di nostalgia. ci trova in contestazione per una deci; 


one 


Nulla è più decadente quanto 
l’abbandonarsi alle nostalgie. I 
ricordìî intimi o pubblici, le me- 
morie di faiti che hanno segna- 
to la nostra vita, vanno conser- 
vati gelosamente dentro pro- 
prio perché fanno parte di un 
patrimonio personale inaliena- 
bile. Fare mordere i ricordì dal- 
la nostalgia vuol dire rinnega- 
re non solo quello che sei stato 
ma anche quello che sei oggîi, 
come sei maturato dopo tante 
esperienze, quasì a significare 
che non saresti più pronto a 
batterti con tutte le tue forze 
per le cause oneste. Questa ri- 
flessione per come ci ha toccati 
la notizia di questi giorni, e cioè 
che non sentiremo più la voce 
di Londra. 

Il governo conservatore ingle- 
se, guidato da una donna che 
invece di camminare in avanti 
come intende fare finalmente 
tutto il mondo femminile torna 
indietro verso la conservazio- 
ne, ha deciso di fare cessare le 
più famose trasmissioni di 
radio Londra. La notizia, anzi- 
ché farci fremere di nostalgia, 
ci trova in contestazione per 
una decisione che isola e ci 
isola da un Paese che ha avuto 
non solo grandi meriti per l’a- 
vanzare della civiltà, ma è sta- 
to maestro di vita democratica 
almeno in un periodo che non 
abbiamo dimenticato. Proprio 
radio Londra era un segno che 
VInghilterra abbandonava il 
suo splendido isolamento per 
partecipare alla vita politica, 
sociale, culturale degli altri 


paesi e particolarmente del-| 


l'Europa. Attraverso radio 
Londra, questa voce amica e 
schietta, mai demagogica 0 po- 
pulista, mai timorosa di dare 
tanto le motizie tristi quanto 
quelle liete, è stata, particolar- 
mente efficace e salutare negli 
anni in cui il mondo era dila- 
niato dalla guerra. Per tutti 
quegli anni radio Londra ha 
significato la conoscenza della 
verità dei fatti senza tema di 
essere scoraggiante, soprattut- 
to è stato vincolo di solidarietà 
e di speranza nella lotta contro 
la barbarie nazista e fascista. 

Davvero un paese come’ l’In- 
ghilterra vuol giustificare lo 
strangolamento di questa voce 
amica con il risparmio di un 
modesto mucchietto di sterli- 
ne? Davvero tutto questo in un 
momento în cuì un triste vento 
di riflusso nel privato, di incom- 
prensione tra concittadini e di 
minacce tra un paese e l’altro 
addirittura in un tempo dì peri- 
colo dì una guerra sterminatri- 
ce, il paese che ha alimentato 
radio Londra quando la città 
era battuta e stremata sotto i 
più crudeli e vorticosi bombar- 
damenti hitleriani, vuole oggi 
troncare il dialogo, tornare al- 
l'isolamento, pensare esclusi- 
vamente ai fatti propri? Che sia 
una donna ad avere preso que- 
sta decisione attraverso l'ese- 
cutivo che dirige è ancora più 
preoccupante. 

Radio Londra rievoca il ri- 
cordo di una tragedia che ha 
colpito il mondo. Proprio in 


A tempo pieno 


LONDRA - Ann Marie Woodhall, sedici anni, si dichiara romanti 
ca e amala poesia, ma la sua avvenenza l’ha portata alla carriera 


d’indossatrice a tempo pieno. I poeti possono aspettare 


soli otto mesi dalla morte del 
grande musicista), o verso un 
Alban Berg associato «alle più 
volgari enfasi veriste dell'ope- 
ra italiana». Prevedibile in tan- 
* ta smania raziocinante la deri- 
sione di Boulez per René Lei- 
bowitz, suo primo insegnante 
di tecnica dodecafonica e so- 
stenitore. di una sintesi ber- 
ghiana fra i mezzi espressivi 
offerti dalla tradizione (nonché 
ammiratore, «hélas!», dei «Pa- 
gliacci»). Quanto è rivelatrice, 
nell'ultimo tempo della «Lyri- 
sche Suite», la citazione del 
preludio del «Tristano»... ma 
Boulez è assolutamente con- 
trario a ogni inserzione di ele- 
menti linguistici preesistenti. 
Boulsz crede soprattutto in 
Debussy (a cui dedica, nella 
«voce» per l'enciclopedia Fa- 
squelle, uno scritto fra i più 
densi) e in Webern. L'indivi- 
duazione dei precedenti storici 
dell'ultima avanguardia nelle 
strutture compositive dell'ulti- 
mo Debussy, quello di «Jeux» 
e del «Martyre», è condotta 
con, molto rigore ma non è 
sempre convincente. E' vero 
che il Debussy di «Jeux» — 
traguardo estremo — appare 
indirizzato verso nuove fron- 
tiere timbriche, anzi verso la 
polverizzazione timbrica, ma 
ciò non basta a fare dell'autore 
del «Pelléas» un precursore 
delle avanguardie di Darm- 
stadt o di Venezia. E 
Molto più sicura e.a tratti 
esemplare ci sembra la prova 


di Boulez direttore nell'accom- 


(Ap) 


quella tragedia in campo oppo- 
sto stavano schierati quelli che 
credevano nell’umano e nella 
libertà e quelli che fanatica- 
mente intendevano dominare 
con la violenza, il sopruso, il 
razzismo, Radio Londra era 
schierata nel primo campo ela 
sua voce tra le più ascoltate al 
disopra dei regimi dei singol 
stati. Radio Londra parlava ai 
popoli, agli uomini che sapeva- 
no dare la loro vita pur di non 
rinunciare ad essere liberi. 

Nelle scorse settimane în Pie- 
monte un convegno nelnome di 
Umberto Calosso, appunto, ha 
rievocato il valore delle voci 
che pervenivano all'Italia im- 
mersa nella guerra civile da 
radio Londra, Non'solo il parti- 
to socialista ma tutti gli antifa- 
scisti hanno voluto ricordare 
un intellettuale illuminato, uno 
scrittore, un patriota antifasci- 
sta la cui voce a favore della 
libertà e dell’indipendenza del 
nostro paese si era appunto 
levata da radio Londra. Per 
molti îtaliani delle disgraziate 
generazioni delle guerre fasci- 
ste, radio Londra, soprattutto 
attraverso la voce di Umberto 
Calosso e di altri italiani fuoru- 
sciti, era una lezione di demo- 
crazia. Parlava da quelle an- 
tenne un'altra Italia, quella che 
il fascismo aveva tentato di 
soffocare: l’Italia dì Gobetti, dî 
Gramsci, dei fratelli Rosselli, 
l’Italia anche di uomini'come 
Treves e Umberto Calosso. Par- 
lava con la voce del coraggio e 
ci spingeva a partecipare nelle 
file partigiane al secondo risor- 
gimento italiano. Proprio così 
si esprimeva allora Umberto 
Calosso bollando con l'epiteto 
di «repubblichini» quegli italia- 
ni traditori che avevano accet- 
tato di scendere in guerra civile 
dietro î carri armati tedeschi. 

Radio Londra: î famosi mes- 
saggi che ci pervenivano nelle 
postazioni attraverso chi li 
ascoltava nelle cantine o nelle 
case ben sicure delle città 
durante il periodo clandestino: 
«Il sole sorge ancora», «Aldo 
chiama 26», «Luigi chiama Me- 
fistofele», «Il pesco è fiorito», «Il 
grano è maturo», «Il merluzzo 
ha î denti aguzzi». 

Si partiva per le azioni di 
guerriglia con quelle parole 
che ci ripetevamo dentro nel 
Silenzio. Era la speranza; sape- 
vamo di non essere soli. Com- 
battevamo per la nostra libertà 
individuale e per la libertà del 
mondo. La voce pacata di Um- 
berto Calosso, con quel suo ac- 
cento piemontese, ricca di ri- 
cordi, corposa di storia quando 
riuscivamo a capltarla attra- 
verso una radio nascosta în 
una. stalla o interrala in una 
tana, ci dava slancio come le 
notizie e gli appelli decisi e 
taglienti del colonnello Ste- 
vens, «il colonnello buona- 
sera». 

La solidarietà diun paese che 
sapevamo attraversare in que- 
gli anni i momenti più dramma- 
tici di tutta.la sua storia, ci 
faceva considerare necessari î 
nostri sacrifici e ci diceva che 
era possibile continuare a bat- 
terci anche con armi impari 
contro i tedeschi armatissimi. 
Bisognava resistere a tutti ì 
costi, in tutti i paesi, su tutti î 


fronti, perché la libertà germo- 


gliasse nel sangue della nuova 
Europa e del mondo. 

Ora quella radio Londra tace. 
Proprio in questi tempi in cui 
merzi tecnici dovrebbero avvi- 
cinare paesi e uomini di tutto il 
mondo, agevolando tra loro 
conversazioni e incontri, anco- 
ra una volta è l’uomo a non 
volere mettere al servizio del- 
l’umanità il progresso scientifi- 
co. Torna un tempo cupo. To 
na il tempo in cui gli spiriti 
liberi, come durante la Resi- 
stenza, devono tornare a crede- 


ree adoperare perché il doma- | 


ni non sia ‘soltanto ancora un 
domani di libertà ma anche un 
domani di dialogo, di solidarie- 
tà, di incontri e di comprensio- 
ni tra i popoli. Radio Londra 
non fa più messaggi. Ma i gio- 
vani di oggi che non hanno 
potuto fortunatamente attra- 
versare quegli anni terribili, e 
non hanno potuto ascoltare i 
messaggi di radio Londra, han- 
no un messaggio che canta 
dentro dî loro quello di conser- 
vare a tutti î costi l’amore alla 
libertà, che vuol dire amore 
alla vita. 
Davide Lajolo 


Squitieri gira 
telefilm polizieschi 


ROMA - Pasquale Squitieri, il 
regista di «Corleone» e «Il pre- 
fetto di ferro», oltre che di altri 
film d’ambiente meridionale, 
sta attualmente realizzando 
una serie di telefilm polizieschi 
destinati a diversi «pool» di 
televisioni italiane ed estere. 

Si tratta di cinque telefilm, 
della durate di 40 minuti ognu- 
no, che rispettivamente hanno 
per titolo «Lo zingaro», «La cor- 
sa», «Il testimone oculare», «La 
scuola», «La guardia del cor- 
po». Ne sono interpreti, fra gli 
altri, Stefano Satta Flores, Va- 
leria Ciangottini, il cantautore 
Pino Morabito, Rita Mari, Da- 


rio Ghirardi, Enzo Fisichella. 


a <@ to, 
e 
Per «I colori del giallo» 


protagonisti 


va in onda questa sera sulla seconda rete «Il momento due» 
Pistélli, per la regia di Giorgio Pressburger. Nella foto Flavio Andreini 
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di Gennaro 
e Yanti Somer, 


Pipa, snobismo e sciocchezze 


MODENA — In una lettera a 
Mussolini per pregarlo di la- 
sciarlo un po’ in pace, mio pa- 
dre cominciava con un «Non 
sono mai stato e non sono fasci- 
sta». Il duce, ancorché le poste 
funzionassero egregiamente, 
non dovette ricevere la missiva, 
sicché mio padre continuò a 
prendere legnate e a andare in 
galera. Così io, per scrivere del- 
la pipa devo premettere «Non 
ho mai avuto né ho una pipa 
Dunhill», ché non le trovo 
migliori di tante altre — le fran- 
cesi Butz-Choquin, per esem- 
pio, e prima ancora le nostrane 
Castello di Mastro Scotti tutto- 
ra ognuna manufatta. In più le 
bellissime pipe inglesi di quella 
marca là costano da gridar ven- 
detta, è' da non dire davanti a 
bambini e a deboli di cuore, 

C’è stato nei giorni scorsi a 
Roma il concorso di fumo lento 
della pipa, che dev'essere come 
una volta alla sagra di San 
Prospero la gara fra chi man- 
giava più alia svelta un piatto 
di tagliatelle con le mani legate 
dietro la schiena. Sia pure di 
sguincio s'è fatto vedere'il Pre- 
sidente Pertini, che con la sua 
collezione di 250 pipe — ne avrà 
ben qualcuna di bella — va in 
giro con aggeggi di fantasia da 
sembrare réclame di fabbriche 
di saxofoni. Però le fuma in 
maniera canonica. Come del re- 
sto Luciano Lama, che anche 
lui da una pipa sciancata che 
pare venuta fuori di un istituto 
di spastici, sa far esalare uno 
snello convolvolo di fumo az- 
zurrino, irrobustendolo di 
quando in quando con un'invi- 
sibile soffiatina. 

Anche il più qualunquista dei 
detrattori antiparlamentari do- 
vrà pur riconoscere che, alme- 
no in fatto di pipe, i nostri 
politici — i pochi fumatori di 
st'aggeggio — se ne intendono e 
ci sanno fare. Pertini, per esem- 
pio, non parla mai, da quella 
persona educatissima qual è, | 


pagnare verso un nuovo mon- 
do timbrico la rabbrividente 
Mélisande o il re Arkel dalle. 
parole di antica saggezza. Lo 
sgomento e la trepidazione de- 
gli eroi del «Pelléas», la loro 
voce un po' velata e distante, 
in luoghi di nordiche brume, 
hanno trovato in Boulez — nel- 
la. realizzazione della Cbs — 
l'interprete ideale. Pensiamo 
alla scena dei primi sospetti di 
Golaud, al duetto d'amore del 
secondo atto, alla morte di 
Mélisande. Un'esecuzione pie- 
namente consapevole di tutto 
il movimento’ di cultura in cui 
fiorì il linguaggio del debus- 
sysmo. 

Boulez «sente» con straordi- 
naria sottigliezza l'orchestra 
debussyana, che non conosce 
il canto spiegato, e le cui im- 
magini appena suggerite, in 
una serie di vibrazioni prou- 
stiane del tessuto strumentale 
(la musica di Vinteuil-Debussy 
come la pittura di Elstir-Mo- 
net), sono inseparabili dall'au- 
tentica modernità del nostro 
tempo, E' il dissolversi nelpro- 
babilismo della logica evoluti- 
va: E' la linea sottile dei legni e 
delie arpe, il suono un po' 
soffocato e doloroso dei fagot- 
ti nel registro acuto, Per gli 
interludi c'è da parlare di una 
luce misteriosamente tramata, 
come nella foresta del Graal. 

L'incontro. Boulez-Debussy 
ha dato un risultato fra i più 
luminosi. Personaggio ormai 
inserito nell'universo ufficiale 


(la sua «Seconda sonata», ese- 


guita da Maurizio Pollini, entu- 

siama le signore milanesi del- 

l’«establishment» radicale), 

Boulez ha saputo restituire alle 

esangui creature di Maeter- 

linck e di Debussy.la misura di * 
un'interpretazione francese 

del wagnerismo (non molti 

sanno che Debussy pensò lun- 

gamente a un «Tristano», sul 

finissimo testo di Bédier poi 

utilizzato da Frank Martin per 
«Le vin herbé»). 

Ogni discorso su Boulez 
compositore — sul musicista 
che si sente un'«inventore» 
più che un «profeta», sul musi- 
cista che ha voluto atditamen- 
te stabilire una corrispondenza 


fra il mondo cristallino di Mal- 


larmé e la nuova musica — 
trascenderebbe i limiti di que- 
sto articolo. Nuova luce intan- 
to vien fatta sul teorico, sul 
Boulez che ha dato formulazio- 
ne rigorosissima ai principii da 
cui sono nate le poetiche del- 
l'ultima avanguardia e che in 
nulla ci appare indebitato con | 
criterì analitici correnti, 

Sono le confessioni raccolte 
dal musicologo belga Célestin 
Deliège nel volume «Per 
volontà e per caso» (Einaudi, 
Nuovo Politecnico, 1977, tra- 
duzione di Paolo Gallarati) e, 
ancora più di recente (Einaudi, 
1979, traduttore Luigi Bonino 
Savarino), l'edizione italiana di 
«Penser la musique aujourd' 
hui», il libro già notissimo che 
sviluppa i temi del corso tenu- 
to da Boulez a Darmstadt nel 
1960 e costituisce la «summa» 
del pensiero di Boulez. 

«Par volonté et par hasard» 
riprende l'esperienza delle 
«Rencontres avec Pierre Bou- 
lez» di Antoine Goléa (1958) în 
diciotto agili capitali di riepilo- 
go di tutta una vita e di tutta 
un'inquieta parabola artistica; 
dalle prime esperienze nella 
piccola città natale, Montbri- 
son, alla scoperta di Webern, 
agli incontri «con. poeti come 
René Char, all'attività di diret- 
tore d'orchestra (qui vengono 
ricordati i nomi di Rosbaud e 
di Scherchen), alle ricerche 
fondate.sulla tecnologia e agli 
incarichi organizzativi in seno 
all’Ircam, Per Boulez la ricerca 


del musicista deve inserirsi in 


lio francese 


con la pipa in bocca; eppure 
quando va a tirare gliela vedia- 
mo accesa ancora dopo un ab- 
bandono di svariati minuti: 
un’arte difficitissima. E così 
Lama, quando davanti ai «lor- 
signori» confindustriali, decide 
con fredda determinazione (mi 
pare si dica così) d’impennarsi, 
bada bene di posare la pipa. 
Che vibrante fra i denti d’un 
arrabbiato stona da farlo sem- 
brare un somaro con un sa- 
voiardo in bocca. 

Però a Lamala pipa si spegne 
facilmente: colpa d'un errato 
riempimento e della sua mania 
delle pipe curve, le quali ancor. 
ché belle, eleganti, di gusto 
antico, in perfetto accordo con i 
legni di vecchie étager e con gli 
intarsi del bois.de rose, lasciano 
depositare sul fondo ricurvo un 
liquame, che se t’arriva in boc- 
ca tela rovina per il resto della 
giornata (o peggio, della notta- 
ta). Bella forza, anch'io mi go- 
drei un mondo la mia «Non 
canta la raganella» (una marca! 
simpatica, vero?) di trent'anni, 
verniciata con un gusto kitsch 
da non dire e il suo bel bocchi- 
no di corno a onda; ma guai 
lasciarla spegnere e poi riac- 
cenderla;, si beve più che fuma- 
re. E inoltre c'è la difficoltà 
d'andare a pulire la gobba del 
camino, dove lo scovolino non 
riesce a rimuovere la morchia 
umida e maleodorante, A meno 
che.. 

‘A meno che non capiti come 
alla mia vecchissima — per me, 
s'intende — Parker classe 1955, 
lunga, grossa, curva, come un 
Corno della Alpi. A riposo in un 
cassetto per dieci anni e, delin- 
quente io, con un grumo di 
tabacco Westminster carboniz- 
zato sul fondo, la sono andata 
ad accendere. Be' dite quel che 
volete, un gusto d’incenso O di 
muffa lontana, squisito. Come 
certo Lambruscone dei colli.su- 
doccidentali reggiani; ovvero 
Bonarda, per me assai più pro- 


GLI SCRITTI DI PIERRE BOULEZ, OVVERO COME PENSARE LA MUSICA OGGI 


unta di sottile orso 


una ricerca collettiva; l'autore’ 
del «Marteau sans maître» 
rileva che ormai i premi Nobel 
per la scienza sono sempre în 
pratica dei premi di «équipe». 

In «Pensare la musica oggi» 
la parola-chiave è «struttura», 
con un apparato di logica ma- 
tematica (e non solo negli 
scritti più accanitamente tecni 
ci) che a volte può ‘stancare e 
con l'aggiunta di un ampio 
capitolo, in parte inedito, a 
chiarimento del pensiero este- 
tico di Boulez. 

Protagonista della nuova 
«grandeur» musicale francese, 
Pierre Boulez associa l'«esprit 
de géometrie» a un ideale di 
una musica sostanzialmente 
ben ardua, ma che poi condu- 
ce - lo si legge in uno dei 
capitoli di «Per volontà e per 
caso» « a una perfezione che 
è veramente un'ascesi». Nel 
pensiero di Boulez è certo una 
dialettica continua di razionale 
esirrazionale, nella sua musica 
una dialettica di invenzione e 
disciplina. Infine converrà in 
due parole rendere omaggio al 
Boulez direttore del «Sacre» 
(come in;un memorabile con- 
certo a Roma, anni fa, con 
l'orchestra della Bbc), di Ber- 
lioz, di Bartòk e ora di tutto 
Ravel. Un direttore che piace 
ai giovani per la sua lucidità e 
anche per la sua intolleranza, 
ma il cui nome non affilierem- 
mo ai rozzi miti arrivistici pro- 
posti ogni giorno dai «mass 
media». 

Edoardo Guglielmi 


babile. Quell’umore circa di le- 
tame meridiano di luglio — nes- 
sun profumiere o sarto chissà 
perché ha mai pensato di farne 
‘un raffinatissimo profumo uni- 
Sex dal sentore dell’antica cal- 
zoleria o selleria —. E' un caso, e 
poi la bocca ela gola si fan con 
gli anni, delle scelte che son 
così e basta, non si discutono. 
Ci son coloro, per esempio, i 
quali fumano quei tabacchi 
olandesi alla cioccolata capaci 
di appestare le latrine dei cava- 
lieri berberi. Eppure come se li 
gustano magari dentro a pipe 
che meriterebbero ben altro, 
che so?, un trinciato forte 0 
comune torrefatto con un, La- 
takja afgano in cui sia caduta 
Uun'invisibile goccia di lavanda. 
Un gusto che riservo solo ad 
alcune, delle mie, 25. pipe nei 
giorni in cui voglio sorprendere 
me stesso per eleganza, e pere- 
grina ricercatezza. Il guaio è 
che con tre grammi d’un simile 
tabacco arriverei a fumare ma- 
gari per solo un’ora e mezzo e 
non le oltre 2h, 377, 28”, 12/100 
come vuole la gara romana per 
il suo campione mondiale. E’ 
un tabacco asciutto, cui la goc- 
cia di profumo o di Malbek (il 
robusto eppur delicatissimo 
‘appena aromatico gran Caber- 
net-Pinot noire dei duchi Rota- 
Badoglio di Codroipo in Friuli) 
dà un quasi inavvertibile alito 
di mattinale umidore simile al 
pigolare monocorde dei passeri 
all'alba del dì di San Lucia o di 
St. Klaus (San Nicola qui da 
noi). 

Dunque amici e colleghi di 
pipa, siete stati a Roma per il 
vostro campionato di fumo; so 
se vi avrà ricevuto il Santo 
Padre Wojtyla cui avrete offer- 
to un’immancabile pipa di 
schiuma con incisa l’effige d’u- 
na Madonna, di Pompei o di 
Czestokowa. Ma vorrei mi spie- 
gaste come concordare le iera- 
tiche proclamazioni del molto 
onorevole pipista Mammì 
secondo cui - giusto, giustissi- 
mo, sacrosanto — la pipa è stru- 
mento di meditazione, concen- 
trazione, riflessione, introspe- 
zione, cioè a dire una sorta di 
nirvana catartico (per la pipa 
quest’aggettivo e. altro), qual- 
cosa quindi fuori del tempo e 
dello spazio. Come concordare 
tutto ciò, insomma, con una 
gara. Ché una gara, sia pure di 
lento fumare, è pur sempre ten- 
zone, lotta. E stavolta per ruba- 
re un decimo di secondo all’a- 
mico vicino, che diventa così 
avversario, e quindi nemico-da 
battere. «Adesso il Gigi lo frego 
io, tengo il fumo in bocca sei 
secondi e intanto tiro per far 


fumare la. pipa, così i giudici |' 


credono che abbia finito e il 
Gigi gongola... pot'un soffiotto e 
vedono la pipa ancora ac- 
CESA...»: 

Oggetto personalissimo, la 
pipa, appendice d'un modo di 
pensare, vivere, essere, non mi 
pare si presti a esibizioni agoni- 
stiche. E siecome è oggetto di 
splendido disegno (quelle pec- 
catrici di modernismo che am- 
miriamo in bocca a Pertini so- 
no variazioni estemporanee 
fuori di ogni concetto ideale di 
pipa), la ostehterei volentieri in 
una gara d'eleganza di porta- 
mento, di abbinamento, a se- 
conda della forma, con l’abito, 
to’. Sì proprio come le auto 
d'epoca: una passerella lenta, 
una manovra disinvolta ‘ma 
meditata, il modo di scendere e 
salire o appoggiarsi al predelli- 
no; i knikerbokers con la Spi- 
der, il «Prince of Wales» con la 
Limousine, lo spezzato pied de 
pouls e vigogna con la Torpedo, 
e levrieri pointers setters al 
guinzaglio di donne di nome 
più che di bellezza. Avete mai 
visto a un defilé d'epoca un'I- 
sotta Fraschini in gara di velo- 
cità con un'Alfa 1750 del ’30? 

Così per la pipa, come accen- 
derla, come vuotarla, come 
riempirla, come tenerla in ma- 
no e portarla e levarla dalla 
bocca. E se vogliamo quale for- 


ma di pipa s'addice a tipi diver- 
si di Uni e alle varie ore; e 
quando pure la pipa lavorata, 
deformata, scherzata può con- 
cedersi l’ora d'aria, una celia, 
un autosfottò, come certe cra- 
vatte inverosimili. Anche Wol- 
ferì Mozart nei suo! «Petit 
riens» Ah.10 di straordinaria 
inverosimile bellezza si lascia 
andare al gusto della stonatu- 
ra, e così nello spassoso DI 
Kalischespass. Un busto di 
‘Wildt, s'una cassapanca del 
7400? e perché no? 


Chi fuma la pipa da 4 anni 
può anche forzare Jo scherzo, 
ma dev'essere un'intesa a due, 
fra te e la tua pipa. Tenerla 
accesa in tram o al cinema In 
modo. che non esali un fil di 
fumo, aspirarla di quando ci 
quando ed emettere ogni dani 
un'invisibile boccata. Del resto 
non è da creder che la DIPADOA 
vada aspirata, lasciatelo. ( ire a 
chi alla pipa non sa adattarsi e 
la tiene in bocca per “scommes: 
sa di snob, Il fumo della pipa 
ogni tre o quattro tirate Diso 
gna aspirarlo, se siete fazioni 
non potete evitarlo. sare! È 
come sul punto di ‘morir di sete 
vi accontentaste di sciacquarvi 
Ia bocca con un sorso d'acqua 
di fonte per poi Tie A 

Son tutti discorsi, quelli fatti 
fin qui, che fanno le lunghe 
discussioni nel centro tetano 
della pipa, Modena. Perché a 
Modena non s0, combngne, è ni 
questa cittadina regale ; CHA 
tica rozzazza rurale dove le sa 
gliori pipe del mondo DEE È 
ricevono il crisma. E ‘anche De 
l'estero vengon qui a. co n 
le. E’ qui in un paio di bottegh 
e sotto il voltone del ERRO 
che si stabiliscono 1 Diet "È 
qualche marca azzarda a ti 
alla Dunhill le danno l’ostraci- 
smo, com'è capitato a un Rao 
di marche francesi. Ci sono fa; 
briche famose che prima di 
metter fuori un modello vengo” 
no a Modena da Montanari, € 
lui dice se quel tipo AVIR 
mercato o meno. Sembra Bue: 
no, proprio quel MOTAZAr 
gusto infallibile partigiano del: 
la gara di fumo lento. SERE 
qualche anno fa accettò AI e 
più famosa casa certe pipe a 
bocchino di plastica prasparen 
te, rosso o verde, variegato. 
Una fantasia ogni tanto, co! i 
dicevo prima, che Modena P! I 
permettersi, tanto Ja brucia 1) 
una stagione. 

Cesare Govi 


Dramma di Doplicher 
da Radio Uno 


ROMA - Un dramma del trie: 


i O) 
stino Doplicher «Passaggl 
consegne» verrà ara 


Massimo Scaglione, Int: 7 
principale Raoul Grassilli e sr 
smesso da Radio Uno questa 
sera. & 

"Al centro dell’opera che è una 
sperimentazione, nel FRS 
personaggi, nelle Lena: tac 
nei luoghi dell’ «effimero e 

le», sta îl teatro inteso come 
scatola delle meraviglie, il nb 
porto che si crea fra attore È 
palcoscenico, per una RE ; 
stione che egli deve Spe, O 
in fondo, per poterla trasm de 
re al pubblico: in Un vece! o 
teatro di provincia dove di È 
tore, con dietro una IMDORO 
storia professionale, è e! Lan 
per una recita, iluoghi diventa- 
no parte della scena, gli incon- 
tri della vita quotidiana e 1 
ricordi diventano personaggi. 
Così si moltiplicano i piani che 
l'attore deve penetrare, € tutto 
sta dentro qualcosa d'altro: il 
transito degli autotreni, in un 
paesaggio di montagna, l’amo- 
re del camionista per una ra- 
gazza, i portici dove echeggiano 
le grida della vecchia «fata», gli 
strepiti dell'osteria, il silenzio 
del teatro, gelido abbandonato. 
dopo una antica rivoluzione fal- 
lita e che conserva un segreto, il 
vero appuntamento dell'attore. 
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IL TITOLO HONORIS CAUSA AL PREMIO NOBEL PER LA FISICA 


Omaggio alla ricerca pura 


la «laurea» ad Abdus Salam 


Il rettore de Ferra consegna ad Abdi 


In un'aula magna turbata | 
dalla rumorosa contestazione 
di un gruppo di docenti «preca- 
ri» e studenti universitari, l'A- 
teneo di Trieste ha solenne- 
mente consegnato ieri mattina 
al prof. Abdus Salam, il premio” 
Nobel direttore del centro in- 
ternazionale di fisica teorica di 
Miramare, la laurea «honoris 
causa» in fisica. Alla presenza 
delle massime autorità religio- 
se, civili, militari e scientifiche 
della città, si è così compiuto 
quanto deliberato a suo tempo 
dal senato accademico su pro- 
posta (fatta, oltre un anno fa) 
della facoltà di scienze mate- 
matiche, fisiche e naturali. 

La cerimonia, che si è voluta 
far coincidere con la ripresa 
dell’attività accademica, è sta- 
ta — secondo le parole del ret- 
tore — un momento di verifica 
della politica culturale di un’'u- 
niversità come quella triestina, 
Ja sempre protesa verso la coo- 
perazione internazionale. Ma è 
stata anche, per i suoi risvolti 
di protesta, un sintomo non 
tranquillizzante del clima di 
caos. e incertezza con cui la 
macchina universitaria italiana 


si rimette in moto sotto la di- 


scussa guida del ministro Vali- 
tutti. Leo 


Solennemente paludato di 
toga nera ed ermellino, in piedi 
al centro dei presidi delle varie 
facoltà, il rettore prof. Giam- 
paolo de Ferra ha ricordato nel 
suo discorso introduttivo come 
"Trieste si qualifichi come uno 
dei centri italiani più autorevo- 
li concretamente impegnati ad 
affrontare i problemi della ri- 
cerca nei paesi emergenti. 

Consegnando la laurea! «ho- 
noris causa» a un fisico teorico, 
l'Università di Trieste — ha det- 
to ancora il rettore — ha voluto 
reagire contro l’illogicità mani- 
festa di coloro (e sono la mag- 
gioranza) che considerano la 
ricerca pura come qualcosa di 
astratto e inutile ai fini pratici. 
«Per svolgere il suo compito, 
l'Università di Trieste ha chie- 
sto e continua a chiedere il 
riconoscimento della propria 
autonomia nel rispetto del 
principio costituzionale, e di- 
sponibilità dei mezzi indispen- 
sabili per realizzare gli scopi 
prefissati, in modo da rendere 
ogni iniziativa originale un ser- 
vizio fecondo e non un momen- 
to di crisi burocratica. 

«Se questa è l'identità che 
l'università di Trieste ha voluto 
darsi — ha concluso de Ferra — 
nessun segno esteriore poteva 


PROTESTA DI PRECARI E STUDENTI 


Gazzarra 


La tensione è nell’aria fin dal 
mattino. Alle 9 è in atto presso 
la facoltà di Giurisprudenza 
una «mobilitazione antifascista 
contro le farse baronal- 
reazionarie» indetta, dall'as- 
semblea dei docenti precari e 
degli studenti dell’Università. 
A questi già si unisce qualche 
studente delle medie superiori, 
in lotta controla circolare mini- 
steriale che decreta l’ora di ses- 
santa minuti. 

A contenere la manifestazio- 
ne in vista della cerimonia so- 


Leelee 


Un omaggio 
dei goliardi 


Un gruppo di goliardi, con 
gesto simpatico, ha consegnato 
ieri mattina ad Abdus Salam il 
papiro di matricola ad hono- 
rem, che il Nobel pet la fisica 
mostra sorridendo con in capo 
tn berretto goliardico. 


ee] 


lenne (che i giovani, appunto, 
contestano), giungono numero- 
si camion di carabinieri, i quali 
si schierano presso la casa dello 
studente e all'altezza della cur- 
va dell’Università. Alcuni stri- 
scioni accusano il ministro Va- 
litutti di voler reintrodurre il 
fascismo nelle scuole e negli 
atenei; in un volantino i precari 
e gli studenti esprimono il loro 
«completo rifiuto di cerimonie 
vuote di ogni significato, che 
vogliono nascondere l’incapaci- 
tà dell’Università a rispondere 
ai reali bisogni della società». 

E’ a questo punto che mezzo 


migliaio di studenti medi — di 


matrice politica non affine a 
quelli universitari — giunge in 
corteo dalle vie del centro e 
cerca di raggiungere l’Universi- 
tà; ma le forze dell’ordine non li 
fanno passare e per loro la ma- 
nifestazione si conclude in via 
Fabio Severo, alla curva Masè. 
L'ala più rumorosa degli uni- 
versitari — giovani anarchici e 
dell'ultrasinistra — si sposta 
con uno striscione nell'aula ma- 
gna, in tempo per la cerimonia. 
All'inizio tutto sembra restare 
nei limiti del brusio e dei fischi 
isolati. Ma poi la baraonda 
esplode al momento del confe- 
rimento solenne della laurea. 


Nel momento in cui il rettore 
‘inizia a pronunciare la formula 
di rito «Noi, magnifico retto- 
re...», le bordate di fischi e in- 
sulti rendono inascoltabile il 
discorso. A far precipitare la 
situazione è l’uscita di un gio- 
vane che getta ridicolo sui titoli 
del rettore chiamandolo «Impe- 
ratore del Sacro romano im- 
pero». 

De Ferra ha un momento di 
esitazione, poi conclude la for- 
mula letteralmente urlando per 
superare il chiasso e sollecitare 
il soccorso dell’applauso. Da 
quel momento tra gli «ermelli- 
ni» e ì disturbatori si alza, da- 
vanti a un pubblico allibito, un 
muro di incomunicabilità. 
L'austerità di Salam, che pro- 
nuncia il suò discorso con tran- 
quillità orientale, senza cenni 
di nervosismo o di imbarazzo, 
BO una tregua alle contesta- 

Oni. 


Ma quando il Nobel lascia il 
podio, due studentesse — rap- 
presentanti del precariato — si 
impossessano del microfono 
per leggere una protesta contro, 
Valitutti. C'è chi perde la 
pazienza tra il pubblico e insul- 
ta gli studenti, venendo subito 
ricambiato. Nel frattempo al 
microfono viene tolto l’audio. 
Nuova bordata di proteste da 
parte dell’ultrasinistra che 
chiede il microfono in nome 
della democrazia. Qualche pre- 
side di facoltà lo concede, ma 
all’inizio della lettura, la'massa 
degli ascoltatori si alza e co- 
mincia a defluire verso l'uscita 
in segno di protesta. 

Il chiasso è alle stelle, ma il 
Nobel per la Fisica sorride e 
conversa con chi lo avvicina, 
quasi ignorando quando acca- 
de. E' in questa atmosfera che il H 
tocco finale è dato dall'arrivo di 
un gruppo di goliardi con man- 
telli, berretti decorati e penda- 
gli. Il rettore grida al microfono 
«La seduta è tolta», venendo 
anche per questo sbeffeggiato 
dal drappello di contestatori. 
Ora anche Salami se rie va, con 
sottobraccio la laurea. L'uomo 
che vuole riportare al Terzo 
mondo la cultura sente forse 
che in questo paese «avanza- 
to», qualcuno vuole abdicare 
dalla cultura per ricadere nel 
‘Terzo mondo. 


us Salam il titolo della laurea honoris causa 


(Italfoto) 


meglio caratterizzare la ripresa 
dell'attività accademica che la 
consegna della laurea honoris 
causa a uno scienziato il quale, 
per essere nato in Pakistan, per 
insegnare a Londra, per dirige- 
re un'istituzione scientifica a 
Trieste, è la dimostrazione 
vivente della concretezza di chi 
sì nutre di astrazione e che le 
scoperte della scienza non pro- 
sperano all'ombra di un campa- 
nile, ma hanno come punto di 
riferimento la volta dell’uni- 
Verso». 

A nome dei colleghi degli isti- 
tuti di fisica, il prof. Paolo Budi- 
ni — che è anche vicedirettore 
del centro di Miramare — ha 
esposto le motivazioni presen- 
tate al consiglio di facoltà di 
scienze per il conferimento del- 
la laurea ad Abdus Salam. Bu- 
dini ha parlato della rapida e 
brillante carriera dell’uomo e 
soprattutto degli argomenti nei 
quali Salam ha aperto nuove 
strade al cammino della fisica: 
la teoria del neutrino e quella 
dell’unificazione delle intera- 
zioni debbli ed elettromagne- 
tiche. 

Riguardo al primo punto, Bu- 
dini ha ricordato come la sco- 
perta dell’asimmetria tra sinì- 
stra e destra, così come quella 
fra materia e antimateria, è un 
mistero fra i più, affascinanti 
della natura. Quanto all'unifi- 
cazione delle interazioni deboli 
e di quelle elettromagnetiche, 
la scoperta — ha detto ancora 
Budini — ha una grandissima 
portata, difficile oggi da preve- 
dere ed essa potrebbe portare a 
un ulteriore passo, dopo quello 
fatto da Einstein conla relativi- 
tà, verso la comprensione dello 
spazio e del tempo. 

Budini ha infine ricordato un 
altro merito del premio Nobel: 
aver portato — con il centro di 
Miramare — un contributo si- 
gnificativo nell’aiutare i paesi 
più poveri a sviluppare le loro 
istituzioni scientifiche e le loro 
università. «Per merito di 
Abdus Salam — ha concluso — 
da Trieste è partito un messag- 
gio di civiltà che può essere di 
esempio non solo per il nostro 
Paese ma anche per paesi più 
ricchi e avanzati del nostro». 

Dopo la lettura della motiva- 
zione ufficiale — quella definiti- 
va — per il conferimento della 
laurea da parte del preside del- 
la facoltà di scienze, prof. Gia- 
como Costa, il magnifico retto- 
re ha solennemente consegnato 
all'eminente scienziato la lau- 
rea honoris causa. Salam, men- 
tre gli applausi calorosi del 
pubblico sommergevano le 
contestazioni, si è avviato a sua 
volta al microfono. Avvolto nel 
tradizionale mantello rosso, 
sorridente, il Nobel per la fisica 
ha espresso in lingua inglese il 


suo ringraziamento alla città. 
In questo secolo, ha ricordato 
Salam, si è capovolta la situa- 
zione di sette secoli or sono, che 
vedeva il mondo islamico ai 
vertici scientifici mondiali e 
quello occidentale brancolare 
ancora nell'oscurantismo del 
medioevo, Oggi, ha detto, sia- 
mo noi del mondo in via di 
sviluppo che ci rivolgiamo al- 
l'Occidente per la scienza. «Ed 
è in questo contesto — ha ricor- 
dato il Nobel — che verrà sem- 
pre ricordata la grande iniziati- 
va di Trieste. Finora circa set- 
temila fisici provenienti da tut- 
to il mondo — di cui circa 
quattromila dai paesi in via di 
sviluppo — hanno avuto modo 
di lavorare a Trieste e di ap- 
prezzare la vostra iniziativa». 
Salam ha infine ricordato di 
avere dato personalmente assi- 
curazione all’Unesco di come 
Trieste rappresenti la sede 
ideale per l'istituzione di un’u- 
niversità internazionale aperta 
ai paesi in via di sviluppo. «So- 
no'sicuro che la città generosa, 
l’Università, la Provincia e la 
‘Regione offriranno ancora una 
volta il loro appoggio a questo 
progetto, come hanno fatto in 
passato per il centro internazio- 
nale di fisica teorica. 
«Concludo — ha detto Salam 
— con il più sentito ringrazia 
mento per tutto quello che ave- 
te fatto per la scienza e per 
l'alto onore da voi conferitomi 
oggi. Thank you very much». 


RI 


IL PICCOLO 


Congresso 
su manutenzione 


ed energia 


Stamane, alle 9.30, si apri- 
no all'Auditorium i lavori 
del 9.0 congresso nazionale 
su «Manutenzione ed ener- 
gia», organizzato dalla Trie- 
ste-Consult in collaborazio- 
ne con l’A.I. Man di Milano 
e con la partecipazione di 
circa trecento congressisti 
provenienti dalle maggiori 
industrie italiane e di alcu- 
ni insigni rappresentanti 
del mondo accademico. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S, Ernesto. Il sole sorge alle 6.52 
e tramonta alle 16.45; la luna si leva alle 
19.39 e cala domani mattina alle 10,54. 


Ieri: temperatura massima gradi 11, 
minima gradi 5.1; pressione millibar 
1002,4 fn diminuzione; umidità 68 per 
cento; vento calmo; mare quasi calmo 
con temperatura di gradi 15; dati forniti. 
dal Servizio meteorologico dell'Aero- 
nautica militare di Trieste alle ore 19 di 
ieri. 

Maree: oggi, alta alle 10.19 con cm. 44 
e alle 23.51 con cm. 26 sopra il lm.; 
bassa alle 4.28 conem 17 e alle 17.11 con 
cm 54 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura delle far- 
macie: 8.30-13; 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16:via Oriani, 2; piazza Venezia, 2; via 
Fabio Severo, 112; via Balamonti, 50. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20,30: via Oriani 2, tel. 790207; 
piazza Venezia 2; tel. 787466; via Fabio 
Severo 112, tel. 571088; via Balamonti 
50, tel. B12325; via Roma 15, tel. 69042; 
via Ginnastica 44, tel, 795417. 

Farmacie aperte anche dalle 20.39 
alle 8.30 (servizio notturno): via Roma 
15, via Ginnastica 44. 

Aereoporto Ronchi dei Legionari: te- 
lefono (0481) 777001. 

Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

‘Telefono amico: numeri 768666 - 
‘766667. 
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DELEGAZIONE MILITARE IN VISITA ALL ‘TALCANTIERI 


Gli australiani interessati 


La riunione all’Italcantieri fra i dirigenti della società e la delegazione australiana interessata 
al nuovo incrociatore «Garibaldi» che sarà c 


L'incrociatore portaelicotteri 
«Giuseppe Garibaldi», la futu- 
ra ammiraglia della marina mi- 
litare italiana che sarà costrui- 
ta nel cantiere di Monfalcone, 
sta suscitando notevole inte- 
resse presso alcune marine mi- 
litari estere. 

In questo quadro si inserisce 
la visita che una delegazione 
della marina militare australia- 
na, interessata alla possibile 
realizzazione di un'unità di 
analoghe caratteristiche, sta 
compiendo in questi giorni 
presso la direzione generale 
dell’Italcantieri ed allo stabili- 
mento di Monfalcone. 

La visita fa seguito a vari 
contatti già intervenuti tra 


l'Italcantieri ed il ministero del- 
la difesa australiano, che' in 
questa fase riguardano la ri- 
spondenza del «progetto Gari- 
baldi» alle specifiche esigenze 
di quella marina. Tali colloqui 
hanno già consentito alla mag- 
giore società cantieristica ita- 
liana di inserirsi positivamente 
nella ristretta rosa dei possibili 
costruttori dell'unità, grazie 
alla validità del progetto ed 
all’originalità di molte soluzio- 
ni tecniche. 

Scopo della missione, guida- 
ta dall'ammiraglio Rourke 
(chief of naval materiel) e com- 
posta dal commodoro Richards 
(Australian naval representati- 


ve in Gran Bretagna), da due 


«Garibaldi 


ostruito a Monfalcone. 


(Giornalfoto) 


ufficiali della Royal Australian 
Navy e da quattro funzionari 
del ministero della difesa au- 
straliano, è appunto quello di 
proseguire i contatti già inter- 
corsì per un più approfondito e 
dettagliato esame dei principa- 
li aspetti tecnici, organizzativi 
ed economici connessi con la 
possibile realizzazione della 
nave. 

‘A conferma del concreto inte- 
resse della marina militare au- 
straliana, la delegazione ha 
avuto anche contatti con le 
massime autorità della marina 
militare italiana, il cui suppor- 
to risulterebbe di determinante 
importanza per gli auspicabili 
favorevoli sviluppi. 


O INCONTRO CON IL GI 


ORE AL CIRCOLO 


DELLA CULTURA 


AFFOLLAT 


Cina vicina e lontana secondo Biagi 


‘Pubblico delle grandi occasio- 
ni quello che ieri sera ha affol- 
lato il ridotto del Teatro Verdi, 
richiamato dall’appuntamento 
con Enzo Biagi organizzato dal 
Ceca e dal «Piccolo» nell'ambito 
della fortunata serie degli «In- 
contri.con l’autore». IL protago- 
nista della serata è stato pre- 
sentato dal presidente del Cir- 
colo, on. Tombesi, e dal diretto- 
re del «Piccolo», dott. Borio; il 
primo l’ha salutato, piuttosto 
che come scrittore e giornali- 
sta, come un testimone che 
viaggia per tutti noi; il'secondo 
ha: colto lo spunto d'attualità 
del suo ultimo libro, quello sul- 
la Cina, uscito in coincidenza 
con il «momento magico» della 
visita di Hua Guofeng in Euro- 
pa e in Italia, per rilevare che 
Biagi, come Marco Polo, ha ri- 
‘scoperto il mistero-Cina per re- 
stituircene; da cronista consu- 
mato, l'essenza. 


Enzo Biagi ha esordito - «la 
mia età mi porta ai ricordi» - 
con una velocissima, impres- 
sionistica carrellata di episodi 
che nella sua lunga e brillante 
carriera di giornalista e d’in- 
viato hanno costituito altret- 
tante tappe dei suoi personali 
appuntamenti con la storia 
contemporanea: dal Mississip- 
pi (la notizia dell’assassinio di 
Kennedy accolta con applausi 
dalla gente del «profondo 
Sud») all’Ungheria (il ricordo- 
flash delle decine dì scarcerati, 
dopo la rivolta di Budapest, 
che uscivano di prigione con 
pacchi avvolti in carta bianca e 
si precipitavano ai telefoni 
pubblici), da Bucarest e Mosca 
(per aspettare un'invasione 
russa che mai sì verificò e per 
sentire una nipotina di Stalin: 
«Il nonno era più piccolo dei 
suoi monumenti»), da Saigon 
(«ci si può abituare perfino alla 
morte altrui finché non esplode 
il tuo albergo») a Berlino (per 
vedere sorgere il «muro»); e 
infine Pechino: anni di attesa 


LUTTO NEGLI AMBIENTI ECONOMICI 


E' deceduto ieri all’età di 74 
anni il comm. Carlo Padoa, fi- 
gura notissima a Trieste negli 
ambienti industriali e del com- 
mercio promozionale. Uomo 
stimato per il suo attivismo e la 
sua onestà, ricoprì diversi inca- 
richi, contribuendo non poco al 
sorgere delle nuove attività 
industriali nella nostra città. Il 
suo impegno in questo campo 
‘sì profuse nell’immediato dopo- 
guerra e durò fino a non molto 
tempo fa. 

Nato a Padova il 3 luglio del 
1905, si trasferì con la famiglia 
(il'padre era avvocato) a Trieste 
quando era ancora un ragazzo. 
Sposatosi con Bianca Sangui- 
netti, figlia dell'allora presiden- 
te dell’Arrigoni, la cui sede era 


in quegli anni a Trieste, iniziò 


È morto Carlo Padoa 


una brillante carriera nella fab- 
rica del suocero, fino a diven- 
tarne egli stesso presidente. 

Contrasti interni fecero sì che 
egli si dimettesse dall'incarico 
al momento del trasferimento 
della Arrigoni da Trieste. Erano 
gli anni del Governo militare 
alleato e il comm. Carlo Padoa 
‘venne destinato alla presidenza 
del Centro di sviluppo econo- 
mico. 

Il Centro, con sede presso la 
Camera di commercio, ebbe un 
notevole ruolo promozionale: 
negli annì '70 sì trasformò nel 
Comitato propaganda unitaria 
che, sempre sotto la guida del 
comm, Padoa, fu in costante 
collegamento con il Fondo di 
rotazione nell’avvio dei nuovi 
insediamenti industriali nella 
zona di Zaule. 

Carlo Padoa fu anche compo- 
nente del consiglio di ammini- 
strazione dell'Ente per la zona 
industriale (Ezit), di cui fu uno 
degli assertori, nonché membro 
della giunta dell'Ente Fiera di 
"Trieste. Organizzatore dei con- 
vegni biennali per la manuten- 
zione (impiantistica dei grandi 
stabilimenti), il comm, Padoa 


‘viene ricordato da chi gli fu 


vicino come un grande «anima- 
tore industriale», Lascia due 
figli, Giorgio e Mirella, sposata 
‘Toti, entrambi residenti a Mila- 
no e la sorella Marcella, madre 
del rettore dell’Ateneo triestino 
e sovrintendente del teatro Ver- 
di, prof. Gianpaolo de Ferra. 


per il visto, dato che il richie» 
dente aveva a suo tempo inter- 
vistato Chang Kai Schek a For- 
mosa. 

Biagi parla come scrive: con- 
ciso e fitto, rapido e scorrevole. 
Difficile restituire condensata 
allettore l'ora di conversazione 
che egli ha dedicato alle pro- 
prie personali impressioni su 
una Cina a volo d'uccello, Dice 
egli stesso: «Secondo Confucio 
occorrerebbero cento vite per 
conoscere la Cina, io non so 
neanche come sono fatti gli ita- 
liani...» Ma limitatamente a 
quello che personalmente ha 
visto e sentito nel suo viaggio 
attraverso il pianeta cinese, 
tenta lo stesso un sintentico 
«reportage» parlato: scorrono 
nomi di città, d’incontri, di vil- 
laggi, di teatri, di musei. Rac- 
conta d'aver chiesto l’autoriz- 
zazione di parlare con una ven- 
tina di personaggi, dì visitare 
un carcere e un manicomio: è 
stato soddisfatto solo in que- 
st'ultima richiesta, ed è stato 
accolto dai pazzi al canto di 
«Bella Ciao». 

‘La figura di Mao? Essa incute 
tuttora il massimo rispetto, le 
sue immagini sono appese dap- 
pertutto, perfino al manicomio, 

erfino nelle stanze da letto 
degli sposi; la lunghezze delle 
file davanti al suo mausoleo 
‘smentiscono da sole ua demi- 
tizzazione. È vivissima la sua 
leggenda, gli hanno ripetuto 
spesso: «Mao è la Cina», e in 
effetti egli è stato colui che ha 
fatto protagonista della rivolu- 
‘zione il contadino, colui che ha 
fatto del marxismo un persona- 
le esempio di vita. 

Maoresta un mito, anche se il 
culto della sua personalità è 
decisamente scemato: Biagi 
l’ha sentito definire come il 


NATI: Apollonio Esmeralda, Ca- 
laz Andrea, D’Agnolo Massimiliano, 
Reja Valentina, Astolfi Lorenza, 
Scherlanz Chiara, De Meio Monica, 
Bosco Alan. 

MORTI: Smaniotto Roberto, di 
anni 24; Mazzuccato Edoardo, 58; 
Sussani' Rodolfo, 69; Martis ved. 
Mottech Maria, 69; Muzica ved. Pao- 
letic Maria 84; Zambon ved. Leoni 
Tolanda, ‘75; Mosetti Giuseppe, 74; 
‘Mauri in Caris Anna, 80; Ulian Pio, 
#19; Canzian ved. Tulli Olimpia, 173; 
Stagni Andrea, 86; Kerpan ved. Giu- 
stini Dolores, 80; Veglia Giorgio, 83; 
Cergol ved. Stocchi Giovanna, 87; 
Crisman Giuseppe, 74; Bezek ved. 
Udovic Giuseppina 90; Timeus in 
Topi Maria, 65; Lenassì in Melato 
Carolina, 76; Trifunovich in Drago- 
vich Zivka, 65; Masiello Luigi, 51. 


ORNALISTA-SCRITT 


quinto componente della «ban- 
da dei quattro», come un uomo 
accecato dall’ambizione, un 
pragmatista che mirava solo al 
potere. Ed ecco l'attuale revi- 
‘sione della sua opera, il ricono- 
scimento che la «campagna dei 
cento fiori», quella del «grande 
balzo in avanti» e la «rivoluzio- 
ne culturale» sono stati altret- 
tanti errori: da quest’ultima 
conseguirono dodici anni d’im- 
mobilismo, per il tentativo di 
Mao dî frenare il riformarsi di 
una nuova classe, quella dei 
dirigenti. Ma resta pur sempre 
Mao colui che ha fatto progre- 
dire la Cina dal medioevo all’e- 
ra atomica. 

Più amato e venerato di Mao, 
a Biagi è sembrato Ciu En-lai, 
colui che sostenne la necessità 
delle «quattro modernizzazio- 
ni» (nei settori dell'agricoltura; 
dell’industria, della scienza e 
della difesa), colui che în cima 
alle proprie preoccupazioni po- 
se quella - acutamente condivi- 
sa anche dalla Cina di oggi - 
dell’ineluttabilità di una guer- 


ra: l'Europa non ci crede, ripe-.|- 


tono anche oggi i cinesi, ma ci 
sarà laguerra; e intanto scava- 
no con le mani gallerie antiae- 
tree in cui tutta la popolazione 
dovrà rifugiarsi al primo 
allarme. 

Ed ecco infine l'«identikit» 
del compagno Chang (il nostro 
«signor Rossi»); intanto è diffi- 


cile capire se siaunuomo 0 una 
donna, data l'identità degli 
indumenti; lui ignora il night, îl 
telefono privato, le cravatte, la 
droga, la benzina, le prostitute; 


PRO IM Nn 


Registrata al Geofisico 
la scossa di Belluno 


La forte scossa di terremoto 
nel Bellunese, valutata di'3,8 
gradi della scala Richter, è sta- 
ta registrata la scorsa notte, 
con inizio alle ore 4,4 minuti e 
21,7 secondi anche dall’Osser- 
vatorio geofisico sperimentale 
di Trieste. L'elaborazione ‘dei 
sismografi ha permesso dì indi- 
viduare l'epicentro nella zona 
di Valle del Piave, a Nord di 
Ponte delle Alpi e quindi nei 
pressi di Belluno. 


lei ignora itranquillanti, la chi- 
rurgia estetica, perfino la tintu- 
ra dei capelli e il rossetto. Il 
cibo, gli abiti, la casa, Vistruzio- 
ne gli sono garantiti dallo sta- 
to, ma la sua vita è dominata 
dall’«unità di lavoro» che gli 
vieta il matrimonio prima dei 
28 anni, stabilisce che non deb- 
ba avere più di due figli, gli 
fissa la residenza, le vacanze, il 
mestiere. Ma - conlcude Biagi - 
nonci si può mettere a tu per tu 
con un cinese paragonandolo a 
un occidentale, bensì confron: 
tandolo, com'è oggi, con quello 
che egli ‘era soltanto ieri. 


- Nota di protesta 


Al termine di un'assemblea 
di precari e studenti, è stata 
diffusa una nota nella. quale è 
detto tra l’altro che la manife- 
stazione di protesta era indiriz- 
zata non nei confronti del prof. 
‘Salam ma del senato accademi- 
co, che avrebbe inteso dare alla 
cerimonia un significato di «re- 
staurazione politica». Nella no- 
ta si stigmatizza altresì l’atteg- 
giamento delle forze dell'ordine 
e si protesta per il fatto che a 
una docente precaria è stata 
impedita la lettura di un comu- 
nicato. 

Si sottolinea infine che gli 
studenti «non hanno un atteg- 
giamento distruttivo verso la 
ricerca scientifica» e a titolo di 
esempio si ricorda Vospitalità 
offerta a un centinaio di parte- 
cipanti al congresso su Einstein 
nei locali della casa dello stu- 
dente. 


SORDITÀ 


BOSCH l'apparecchio acustico originale tede- 
sco che distingue anche in mezzo al rumori e non 
si vede. Prove gratuite in TRIESTE, Hotel Cor- 
so, via S. Spiridione 2, per tutta la giornata di 
giovedì 8 novembre. Contributi mutualistici, va- 
Jutazione vecchi apparecchi, assistenza tutte le 
marche garantita dalla LETRICO' di Milano. 


vi CAPODANNO 
Ke A VIENNA 


30/12 - 2/1/80 in pullman 
Lire 172.500 + tassa 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Com. CIT 
Trieste: Piazza Unità d'Italia 6, tel. 62621 
Muggia: Riva de Amicis 19, tel. 271205 

IL MONDO AL GIUSTO: PREZZO 


fera 


Vi A NIZZA 


30/12 - 2/1/80 in pullman 
Lire 169.000 + tassa 


gu CAPODANNO 
A 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 


Trieste: Piazza Unità d'Italia 6, tel. 62621 
Muggia: Riva de Amicis 19, tel. 271205 
IL MONDO AL GIUSTO. PREZZO 


ROMANAZZI 
ROSSI 


) 


Galleria Tergesteo. 
Piazza della Borsa - Trieste 


\ 


da oggi 7 novembre 
inizia una 


Svendita 
Straordinaria 


di liquidazione © 
di tutta la merce 
in seguito:a 
ristrutturazione 
dell'azienda 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G, Carducci) 


La pubblicità... 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


P ENTO 


TRIESTE — Piazza Unità 
d'Italia 7 - Tel. 34931/2/3 
Sportello: Gall.Tergesteo11 


MONFALCONE — Via Duca 
d'Aosta 102 - Tel. 72597 


GORIZIA — Corso Italia 199 
Tel. 87466 


UDINE:— Piazza Marconi 9 
Tel. 203924 î 


PORDENONE — Via Libertà:2 
Tel. 255113 è 


Ustionato ‘dal Vapore 


Doloroso incidente sul lavoro 
all’Italsider, ieri verso le 13. Il 
signor Marino Gombac, 33 an- 
ni, abitante in via dell'Istria 
"7/1 stava ripulendo una tuba- 
tura intasata, quando è stato 
violentemente investito da un 
getto di vapore acqueo sotto 
pressione e ad alta temperatu- 
ra. L'uomo si è abbattuto a 
terra con il volto fra le mani. 
Immediatamente soccorso e 
accompagnato all'ospedale con 
l’autoambulaza della stessa 
Italsider, è stato accolto in divi- 
sione dermatologica. Gli sono 
state riscontrate ustioni diffuse 


e multiple di secondo grado al i 


volto, alle braccia e a tutta la 
schiena. 


— Furto a scuola 


Una radio ricevente è stata 
asportata nel’ pomeriggio di 
due giorni fa da un magazzino 
dell’istituto per l’industria e ar- 
tigianato «Galvani», sezione ra- 
diotelegrafisti, sito in via Be- 
senghi 13. Non essendoci tracce 
di effrazione, si ritiene che il 
furto sia stato perpetrato da 
studenti dello stesso istituto, i 
quali — almeno secondo le ipo- 
tesi dell'insegnante Valentino 
Pertot, Sistiana 15/g, che ha 
scoperto l'’ammanco — sareb- 
bero rimasti nascosti nell’edifi- 
cio dopo la chiusura e, compiu- 


{o i furto, sarebbero fuggiti, 


Liceo «Petrarca» — L'assemblea 
dei genitori degli studenti del liceo 
ginnasio «F. Petrarca» avrà luogo 
domani alle ore 17.45. 


L'ASSOCIAZIONE DEGLI ARTIGIANI DI TRIESTE 


Capodanno. 
in Sardegna 


con l'U.T.AT. 


MONFALCONE 
TEL (0481) 
72435; ‘40064 


ATENE e 
GRECIA: CLASSICA 
da L. 360.000 


SUD 
“AFRICA 
per Natale 
e Capodanno 


U.T.A.T. 
*Via Imbriani e Gall. Protti 


ia 
Z: 
<H 
4. 
CÈ 


aderente alla CONFARTIGIANATO 


l'assemblea della categoria PELLICCIAI 
con il seguente ordine del giorno: 
Comunicazioni del Presidente uscente 
Discussione sull'attività sindacale 


Elezione del Presidente 


Elezione del Comitato direttivo 


Varie ed eventuali 


- Via Ghega 1, tel. 64514 


cominica che oggi MERCOLEDÌ 7 novembre 1979 alle ore 20.30 si svolgerà presso la. 
propria sede ) 


Mercoledì, 7 novembre 1979 


G 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ NELLE 


| SEGNALAZIONI | 


Muti testimoni di dolore 


i manicomi sopravvissuti 


Nuove strutture in città a disposizione 


‘e angosciose richieste da sodHi; 


degli ex ricoverati 


are con l’impegno di tutti 


| Nella prima parte, pubblicata ieri, della nota con la quale il| 


primario prof. Franco Rotelli intende replicare, a nome dell’équipe 
dei Servizi. psichiatrici provinciali, a quanti avevano lamentato 
l’abbandono e la distruzione del comprensorio di San Giovanni è 
stata esposta circostanziatamente l’opera svolta sin dal 1972 per 
abolire le «strutture segreganti» e mettere quell’area a disposizio- 
ne della cittadinanza. La parte conclusiva dello scritto del prof. 
Rotelli è dedicata alle iniziative in atto per il «reinserimento nel 


out. C.CA:A. n. 6710/79 


“e 


tessuto cittadino» degli ex ricoverati. 


II 

Sono già stati allestiti in città 
circa trenta appartamenti au- 
tonomi per gruppi parzialmen- 
te, finanziati. dall'amministra- 
zione provinciale e seguiti del 
tutto o parzialmente da perso- 
nale psichiatrico dei servizi. 

I Centri territoriali sono cin- 
que e un sesto che finora non 
trova in via Gozzi uno spazio 
adeguato, sarà aperto in San 
Vito entro quest'anno. 

I Centri di salute mentale di 
Trieste sono dotati di 12 auto- 
vetture per la guardia psichia- 
trica all'Ospedale Maggiore, in 
funzione da tre anni, e per gli 
interventi domiciliari che rap- 
presentano una quota elevata 
del lavoro. Vi lavorano com- 
plessivamente 150 infermieri, 
20 medici, 15 assistenti sociali e 
sanitarie e 30 operatori para- 
medici (psicologi, animatori, 
sociologi) tutti a tempo pieno. 
L’amministrazione provinciale 
eroga 600 milioni annui in sus- 
sidi. L'estate scorsa 200 utenti 
hanno usufruito di villeggiatu- 
ra in alberghi per periodi diver- 
si. Ogni giorno vengono confe- 
zionati nelle diverse strutture 
circa 2000 pasti. Questi e altri 
dati evidenziano come una 
quota rilevante di assistenza è 
gestita dai servizi psichiatrici: 
il problema è aperto sulle 
assenze e carenze di altri Enti 
locali pure responsabili di que- 
sto settore. Nessuna provincia 
italiana ha realizzato un com- 
plesso di interventi di tali pro- 
porzioni: e sia ben chiaro che 

| queste’ risorse non riguardano 
più il «San Giovanni» ma la 
città 'e il suo territorio. 

Circa 150 persone, ex- 
lungodegenti la gran parte, la- 
vorano stabilmente in quattro 
cooperative che sono state 
create in questi anni;-di queste 
la Cooperativa lavoratori uniti 
esiste oramai da sei’ anni, le 
‘altre sono.più recenti: Coopera- 
tiva agricola di Monte'San Pan- 
taleone, Cooperativa libraria di 
via Gambini e Cooperativa ar- 
tigianale di via Valdirivo. 

L'esistenza di un progetto di 

reinserimento lavorativo di va- 
ste proporzioni, sin dall’inizio 
dell'esperienza, ha indotto la 
Cee (Fondo sociale della Comu- 
nità economica europea) a sce- 
gliere Trieste come zona pilota 


su cui investire un ingente fi- 


nanziamento. ì 

Un'ampia relazione su que- 
st’attività è stata presentata lo 
scorso anno al convegno dei 
progetti a Strasburgo. 

Ci sembra difficile anche a 
partire da questi dati, applicare 
alla nostra pratica la nozione di 
‘abbandono dei malati. A meno 
che ancora una volta non si 
alluda ad altro, a quello che, 


nelle «Segnalazioni», il consul- 


tore sanitario. Claudio Fròm- 
mel ha chiamato il «sacrosanto 
diritto di non essere esposti al 
contatto col malato mentale». 

Fròommel sarà sì rappresen- 
tante di un congruo numero di 
elettori, ma la città nel suo 
insieme si è espressa in questi 
anni con ben altra tolleranza di 
apertura. Una ricerca effettua- 
ta su statistiche ufficiali e sui 
dati della questura e degli 
Ospedali riuiniti sull'’andamen- 
to deli suicidi nella città negli 
ultimi 10 anni ha dimostrato 
Che non c’è stato un ineremen- 
to del fenomeno; altrettanto 
Può dirsi della cosiddetta «cri- 
minalità comune». Dov'è dun- 
que la cosiddetta pericolosità 
del «malato mentale» se l’im- 
missione nella città di un 
migliaio di persone internate e 
la liberalizzazione nel tratta- 
mento della nuova utenza che 
viene quasi mai ospedalizzata 
non ha inciso minimamente sui 
fenomeni della cosiddetta de- 
vianza sociale? \ 

A chi dunque imputare gli 
atti asociali che pure si produ- 
cono nella città? 

‘Al manicomio cancellato e ai 
malati per strada o non piutto- 
sto a tensioni e conflitti che 
segnano la storia e il presente 
di Trieste: dove, al posto di un 
Centro sociale (in via Gambini), 
pure chiesto dai giovani e da 
Varie forze politiche il Comune 
sta costruendo un Museo della 
guerra, dove non si costruisco- 
No mense, servizi pubblici e si 
rinvia da decennila ristruttura- 
zione della Cittavecchia. 

Chi troppo facilmente ci at- 
tribuisce etichette di «pseudo- 
scientificità» farebbe meglio a 
documentarsi su quanto acca- 

. de negli altri paesi europei dove 
ll manicomio sopravvissuto e 
rimodernato ha finito con l’és- 

| sere testimone muto e impo- 
nente di tensioni e sofferenza 
sociale che non sa né contenere 
né prevenire. 
‘Rogpanue si cercano soluzioni 

È ae] Gi lainio: già 

’Organizzazione 

> ORARIE della sanità ha scelto 
Studiare Trieste come sola 
esperienza pilota in Italia in 
grado di dare indicazioni nuove 
sull'organizzazione dei servizi 
psichiatrici. Lo scorso anno a 
Colonia, in un convegno su «il 
futuro dei servizi psichiatrici» 


| POms ha scelto cinque espe- 
rienze in tutta Europa, e tra 
queste Trieste, come modelli 
alternativi ed efficaci rispetto 
all’organizzazione arcaica del 
manicomio. Da tre anni il Cen- 
tro nazionale delle Ricerche ha 
avviato con l'équipe di Trieste 
un progetto finalizzato a carat- 
tere nazionale che studia sia 
l’organizzazione dei servizi co- 
me i mutamenti avvenuti nel- 
l’utenza e nel territorio in segui- 
to alla fine del manicomio. 


Questi sono alcuni significa- 
tivi dati sulla situazione, que- 
ste le realizzazioni: restano ora 
i problemi, quelli delle persone 
di cui si parla e su cui si parla. I 
problemi che l'inchiesta del 
«Piccolo» non ha neppure sfio- 
rato e che sono invece per noi il 
punto nodale la ragione del di- 
scorso, appena l’inizio del di- 
battito. 


Sono circa tremila gli utenti 
psichiatrici di Trieste. Dietro le 
loro immense richieste di cura e 
di aiuto si celano bisogni e 
contraddizioni di tutti. I nostri 
servizi non bastano a risponde- 
re, non possiamo bastare noi. I 
servizi vanno e saranno poten- 
ziati, qualificati, migliorati, ma 
nessuno si illuda che essi saran- 
no capaci di guarire la città dei 
suoi mali. Occorrono altre e più 
collettive risposte. Ma questi 
3.000 che il magazziniere Fròm- 
mel vorrebbe immagazzinare 
non si sa dove, perché non con- 
tagino i normali, richiedono in- 
vece uno sforzo, un impegno, 
una serietà che chiediamo a noi 
stessi in primo luogo ma anche 
al «Piccolo», e alla città fuori da 
scandalismi, falsificazioni, se sì 
vuole vincere una grande bat- 
taglia civile che Trieste ha ini- 
ziato e che ormai è nota ben 
oltre l’Italia. 


La risposta a tale immensa 
miseria economica e sociale, sa- 
rà difficile, difficilissima, ma 
comunque non potrà più esse- 
re, mai più, il manicomio. E ci 
consenta, l’orgoglio del nostro 


inquieto passato. 


la serietà di questa città e delle 
due Amministrazioni provin- 
ciali, Zanetti e Ghersi, che han- 
no reso possibile questa fonda- 
mentale acquisizione di civiltà. 


Consigli rionali ] 


San Vito-Cittavecchia - — Il 
consiglio è convocato per le 20 
di questa sera nella sede di via 
Colautti 6 con all'ordine del 
giorno le proposte per l’edificio 
di largo Canal; comunicazioni 
della commissione sanità; ll 
mozione sul carovita e le i 
tive per l'Anno del Bambino. 

Duino - — Una pubblica as- 
semblea si terrà giovedì 15 con 
inizio alle 20 nella scuola ele- 
mentare di Duino con riferi- 
mento al progetto dell’ammini- 
strazione comunale di istituire 
ad Aurisina un consultorio fa- 
miliare. 


ASSICURAZIONI CONTRO GLI INFORTUNI 


Una tutela più vasta 
dai rischi del lavoro 


Si rivela ormai superata la vecchia distinzione 


fra prestazioni manuali e opera dell'intelletto 


Un ritratto della principessa Leontina Windisch-Graetz, nel 
trigesimo della cui scomparsa l'arcivescovo mons. Antonio 
Santin celebrerà questa sera con inizio alle 18.30 una messa di 
suffragio a San Giusto. Consorte del principe Ugo, Leontina 
Windisch-Graetz era Dama d'onore e di devozione del Sovrano 
militare ordine di Malta. Si considerava cittadina d'elezione di 
Trieste che amava con tutto il cuore e dove sarà semprericordata 


Da anni ormai è in atto, per 
iniziative di matrice sindacale e 
sulla base di autorevoli decisio- 
ni della Corte Costituzionale, 
una sorta di revisione dei codi- 
ficati principi che presiedono 
alla regolamentazione dell’in- 
fortunistica del lavoro sicché 
molte norme contenute nel più 
recente Testo unico in materia 
(D.P.R. 30 giugno 1965, n. 1124) 
risultano sovvertite in maniera 
radicale da interpretazioni con 
esse assolutamente. inconcilia- 
bili. 

Già negli ‘anni 1974 e 1975 
diverse preture avevano, ad 
esempio, sollevato la questione 
di legittimità costituzionale 
dell’art. 4, primo comma, n. 1 
del D.P.R. in questione nella 
parte in cui lo stesso esclude 
dalla tutela assicurativa contro 
gli infortuni sul lavoro i lavora- 
tori che prestano attività non 
manuale; pur essendo soggetti 
a uno specifico rischio dipen- 
dente dalla prestazione di la- 
voro. 

La disposizione di cui si 


Una giostra penale 


«La strada» di Fellini in edizione penale. Una ragazza di 
25 anni, addetta a una giostra s’intrufolò, un pomeriggio 
d'agosto, nella villa al mare di un professionista. Fu sorpresa 
dallo stesso padrone di casa il quale, nell’udire un sospetto 
tramestio nell’atrio, credette lì per lì che fosse suo figlio. Lo 
chiamò inutilmente, entrò nella villa e si trovò di fronte alla 
sconosciuta. Vistasi scoperta, la giovane tentò di giustificarsi 
dicendo che era capitata da quelle parti per vendere fazzolet- 
tini di carta, non fu creduta e venne, in seguito, affidata ai 
carabinieri, Interrogata dal magistrato, l’indiziata pensò 
bene di peggiorare la propria posizione, fornendo false 
generalità. Tutte le bugie hanno le gambe corte ma quelle 
enunciate a un giudice ne sono addirittura prive. Imputata di 
tentato furto aggravato e falsa dichiarazione sulla propria 
identità personale, la giostraia venne processata dal Tribu- 
nale, che le inflisse nove mesi di reclusione e 15 mila di multa 
senza alcun beneficio, cosa del resto incompatibile con il suo 


La ragazza ricorse in appello 'ma il giudizio di secondo 
grado non ebbe il potere di mutare la sua sorte. 

Non disarmò e assistita dall'avv. Valastro' ricorse per 
Cassazione. Vagliato il suo caso, il supremo Collegio ne 
domandò la trattazione alla Corte d'appello, presieduta dal 
dott. Cossu e formata dai consiglieri dott. Mellano e dott. 
Cola, p.g. il dott. Ballarini, cancelliere Giuliana Fabiani, che 
dichiara ammistiata l'imputazione di falso, determina la 
residua condanna in tre mesi di reclusione e 30 mila di multa 
€ dichiara la pena inflitta interamente condonata. 

La storia finisce qui: la giostraia non sconterà un'ora di 
prigione ma se ha memoria cerchi, talvolta, di ricordare 
l’antico detto che ammoniva colui che vive in libertà di non 
tentare il fato. In fondo s'è le cavata per il rotto della cuffia. 
Ma, come tutti coloro che scappano, si trascina dietro una 
catena. Quella del suo passato. 


SEGNALAZIONI 


I 


PROPOSTA DI PRENDERE A ESEMPIO IL CELEBRE HYDE PARK CORNER 


D 1 
1 

Riceviamo, con cortese pre- 
ghiera di ‘pubblicazione, questa 
«lettera aperta»: 

Ilustrissimo signor sindaco, 
l'interessamento e la partecipa- 
zione popolare ai problemi co- 
muni, anche non direttamente 
politici, sono elementi di pro- 
gresso civile che richiedono 
sempre nuovi mezzi di comuni- 
cazione. Durante le campagne 
elettorali (peraltro molto fre- 
quenti in Italia) il contatto di- 
rettotra il cittadino e gli addet- 
ti ai lavori un tempo avveniva 
solo nei comizi. C'erano anche i 
giornali, ma oggi ci sono anche 
Ja tv e, da poco, le radio e 
televisioni private. 

Ma il cittadino qualunque, 
l'interlocutore, ha modo solo di 
ascoltare e non di farsi sentire. 
Così come sono organizzate le 
cose, egli è un soggetto general- 


lavoro, e il riconoscimento del- | mente passivo. Solo in minima 


mir 


cutere a cielo aperto 


parte egli può esprimere le pro- 
prie opmioni nelle lettere aper- 
te ai giornali. 

To penso che bisogna dare al 
cittadino qualunque, all'uomo 
della strada (non al politico, al 
sindacalista che ne hanno fin 
troppi) nuovi mezzi di comuni- 
cazione diretta, che non costino 
niente, che non richiedano pet- 
messì 0 anticamere, che non 
presuppongano condiziona- 
menti, affinché egli possa espri- 
mersì liberamente su tutto ciò 
che gli sta a cuore, interessan- 
do il proprio prossimo, anche 
fuori dell'ambito di eventuali 
associazioni. 

Ecco una mia proposta. Lei 
sa che a Londra esiste, in un 
parco cittadino, un settore (Hy- 
de Park Corner), dove la dome- 
nica chiunque desideri parlare 
in pubblico su qualsiasi argo- 
mento può farlo liberamente. 
"Trieste, che è ed è sempre stata 
all'avanguardia nei metodi di 
convivenza civile, potrebbe 
ospitare anch'essa un posto co- 
me quello una libera tribuna 
all'aperto. 

Il Giardino Pubblico, Îl pas- 
seggio Sant'Andrea, piazza 
Hortis, si presterebbero a ospi- 
tare, in luogo predeterminato, a 
orario fisso ma senza bisogno di 
permessi, gli oratori estempo- 
ranei domenicali (così come esi- 
stono i pittori della domenica, 
esisterebbero gli oratori della 
domenica). 

Non so se le vigenti leggi e i 
regolamenti comunali permet- 
tono ad un privato cittadino di 
mettersi a parlare ad alta voce 
in un giardino pubblico, dove il 
traffico non viene ostacolato. 
Penso che non debbano esiste- 
re remore e che gli argomenti 
possono essere i più vari, con il 
solo vincolo del rispetto del 
codice. Io chiedo a lei, signor 
sindaco, che è benemerito per 
‘aver introdotto il cittadino, at- 
traverso le tv private, nel pro- 
prio Consiglio comunale, di stu- 
diare la cosa e di avviarne la 
realizzazione. Mentre con la 
presente lettera aperta chiedo 
contemporaneamente il corte- 
se interessamento del prefetto, 
le invio i ‘più devoti ossequi. 
Suo Marino Bolaffio. 


«Fumate nere» 


Da qualche mese. osservo 
che una considerevole quantità 
di fumo e di gas incombusti 
esce dai tubi di scappamento di 
alcuni autobus dell'Act. Queste 
«fumate nere» sono talvolta co- 
sì dense da ridurre la visibilità 


x = = 


I musei raccontano sé stessi nella mostr 
alla stazione marittima. La rassegna, 
Minissi è aperta dalle 9 alle 13.30 e il mercoledì so 


I musei raccontano sé stessi 


‘a dal titolo «Museo perch 
le cui finalità sono illustrate dall'architetto Franco 
no in programma visite guidate 


-Museo come» che è allestita 


(Italfoto) 


dei giudatori dei veicoli che 
seguono il mezzo pubblico e da 


-+rendere l’aria irrespirabile. 


Benchè in Italia le leggi con- 
tro la «pollution» non siano 
paragonabili per severità a 
quelle vigenti negli Stati Uniti, 
penso che i più macroscopici di 
inquinamento dovuti a cattive 
condizioni dei motori potrebbe- 
ro essere evitati e vadano in 
Sn modo segnalati alle auto- 
rità. 


Soggiungo che le «fumate» di 
cui parlo, sino a un anno fa, non 
si notavano, ma adesso sono 
diventate frequenti soprattutto 
là dove vengono impiegati gli 
autobus più vecchi, vale a dire 
quelli delle linee ’6' e '9°. Gli 
ultimi aumenti di prezzo dei 
biglietti dovrebbero consentire 
di revislonare i motori di queste 
autentiche «ciminiere viag- 
gianti» che, fra l’altro, consu- 
mano più carburante del neces- 
sario. R.S. 


Scioperi all’Acega 
e case fredde 


È giusta un'azione sindacale 
che reca danno anziché al dato- 
re di lavoro, all’utente o in ge- 
nere al cittadino ? 

Faccio un caso particolare, 
che riguarda nella nostra città 
centinaia di abitanti, costretti 
al freddo, in questa stagione 
ormai indubbiamente avanza- 
ta, perché un settore dell'Acega 
è in sciopero. 

Di fatto gli addetti agli allac- 
ciamenti degli impianti di ri- 
scaldamento a gas metano non 
effettuano l’opera perché non 
vengono trasportati sul posto a 
causa dell’agitazione - mi pare - 
degli addetti ai trasporti. 

Una situazione assurda, che 
forse si sbloccherà nei prossimi 
giorni ma che provocherà in 
ogni caso un ritardo nella ese- 
cuzione degli allacciamenti, da- 
to che sono molti condomini ad 
attendere quest'opera. Non è 
che con questa lettera speri di 
commuovere nessuno. Chiedo 
solamente ai promotori, dello 
sciopero: che cosa farebbero se 
le loro abitazioni avessero una 
temperatura interna di dodici 
gradi, come la mia? (Lettera 
Firmata). 


Bevilacqua al CdS 


Peri pomeriggi dedicati dal Circolo 

della stampa alle signore ed orga- 
nizzati da Fulvia Costantinides oggi, 
come annunciato, con inizio alle 16.30, 
nella sede di corso Italia 12, il dott. 
Claudio Bevilacqua, sovrintendente 
agli Ospedali Riuniti di Trieste, parlerà 
sul tema «Il civico ospedale di Trieste: 
ieri, oggi, domani». 


Costruzioni a Muggia 
Tutti i cittadini resìdenti o prestan- 
ti la propria attività lavorativa nel 

Comune di Muggia che, possedendo i 

requisiti previsti dalla L.R. n. 48 di data 

11 settembre 1974 e successive modifi- 

cazioni ed integrazioni, intendono chie- 

dere l'assegnazione di un'area in pro- 
prietà nell’ambito del Piano di edilizia 

‘economica e popolare «Ex Fonderia» di 

Muggia per la costruzione di un'abita- 

zione, possono inoltrare richiesta al 

Comune, entro il 30, novembre pros- 

simo. 


Graduatorie 


Dalle 10 alle 12 di ogni giorno sono 

visibili all'albo dell'istituto magi- 
strale «Carducci» le graduatorie del 
personale non insegnante per gli anni 
Scolastici 1979-1980 e 1980-1981. Gli in- 
teressati possono presentare entro il 12 
prossimo al Provveditorato agli studi 
eventuali ricorsi. Ù 


Rito degli umaghesi 
Domenica 11 con inizio alle 15, nella 
cappella del cimitero di Sant'Anna 

don Mario Del Ben celebrerà una messa 

di suffragio per tutti i Caduti e gli altri 

defunti del Comune di Umago. Prima 

del sacro rito, una rappresentanza della 

«Famiglia umaghese» si rechera a ren- 

dere omaggio al monumento ai Caduti, 

alla tomba dell’indimenticabile Gianni 

Bartoli e alle sepolture dei sacerdoti 

che a Umago svolsero la loro missione. 


Giovani alla Farit 


Un primo «Incontro per giovani» è 

in programma per le 18 di sabato 
prossimo nella sede sociale di via Pa- 
duina 9 della Farit. ll duo «Mgm» 
eseguirà una dozzina di canzoni con 
accompagnamento di chitarra. 


Soroptimist 
‘La riunione conviviale.del Soropti- 
‘mist international club sì terrà oggi 
con inizio alle 12.45 all'albergo Jolly. 


xo dn Ù 
Facoltà d'ingegneria 
Le lezioni nella Facoltà d’ingegne- 
ria della nostra Università avranno 
inizio lunedì prossimo, 12. 


Pastorale familiare 
Presieduta dal vescovo mons. Lo- 
renzo Bellomi si riunirà venerdì 9 

alle 20,30 nella sala di via del Collegio 6 

di Santa Maria Maggiore la commissio- 

ne diocesana per là pastorale familiare. 


Pueri cantores 


Le iscrizioni al gruppo «Pueri can- 

tores», piccolo coro di San Giovan- 
ni, vengono accettate nella parrocchia 
del rione, nella sede di via San Cilino 
101' (tel. 567878) e, a Sottolongera, dal 
parroco di Sant'Agostino, don Fortuna- 
to Giursi. 


Dentiere rotte? 
Riparazioni immediate. Laborato- 
rio odontotecnico C.so Italia'7. Ora- 


rio 9-12, 15.30-19. 


LE ORE DELLA CITTA 


Laurea 


71 5 novembre Bruno Malisana sì è 

laureato brillanteme.ite in Medici- 
na è Chirurgia con punti 119 e lode 
discutendo con il chiarissimo prof. Lui- 
gi Giarelli una tesi di anatomia e istolo- 
gia patologica dal titolo «Alterazioni 
della mucosa laringea in pazienti dece- 
duti per carcinoma polmonare». Al neo 
dottore felicitazioni e auguri vivissimi. 


Benetton a Trieste 

Per venerdì 9 è in programma al 

Circolo della Stampa un incontro, 
promosso da Fulvia Costantinides, cori 
il Club cinematografico triestino in oc- 
casione dell'apertura del nuovo anno 
sociale di quel sodalizio. Verranno 
proiettati ì cortometraggi vincenti il 
concorso «Sculture di Simon Benetton 
nella città di Trieste». L'appuntamento 
è fissato per le 17.30 nella sede di corso 
Italia 12. 


Marcia d'autunno 


E' in programma per domenica ll, 

festa di San Martino, sul percorso 
Visogliano-Monte Ermada-Visogliano 
la settima edizione della Marcia d'au- 
tunno, organizzata dall'Escai XXX Ot- 
tobre. Coppe ai primi 20 e alle prime 
cinque donne; piccoli trofei dal ventu- 
nesimo al centunesimo arrivato; dal 
centunesimo al duemillesimo, a scelta, 
‘una targa serigrafica di opere di pittori 
triestini; premi ai gruppi più numerosi. 
‘Al Cai XXX Ottobre di via Silvio Pelli- 
co 1 (tel 68795) si ricevono le prenotazio- 
ni anche per l’ultimo viaggio della va- 
poriera con banda, 


Sul Monte Maggiore 


Domenica 11 novembre la società 

alpina delle Giulie, sezione di Trie- 
ste del Cai, effettuerà una: gita nella 
riviera occidentale del Quarnaro e la 
salita escursionistica, dal. rifugio del 
‘Poklon, dal panoramico Monte Maggio- 
re d'Istria (m. 1396), con discesa a 
Laurana per il versante Est. Partenza in 
pullman alle ” da piazza dell'Unità 
d'Italia. Programma particolareggiato 
e iscrizioni in sede dalle 19 alle 21 (tel. 
60317), sabato escluso». 


® che non si 


adombrava il possibile vizio di 
incostituzionalità per violazio- 
ne degli articoli 3, primo com- 
ma; e 38, secondo comma, della 
Costituzione medesima, preve- 
de, infatti, quale soggetto assi- 
curato, solo il lavoratore che 
presti alle dipendenze altrui 
un'opera manuale. 

La Cassazione in una recen- 
tissima sentenza, la n. 3792 del 
4 luglio seorso, ha riconosciuto 
il diritto alle prestazioni assicu- 
rative a un lavoratore non adi- 
bito ad attività manuali, ma 
riconosciuto affetto da malat- 
tia professionale in consegenza 
dell’assorbente motivazione 
che questi era, comunque, co- 
stretto a svolgere le mansioni 
affidategli, per gran parte del- 
l'orario di lavoro, in un ambien- 
te morbigeno. 

In sostanza, il concetto di 
«rischio ambientale» e l'eviden- 
ziata presenza nella persona 
del lavoratore di una tecnopa- 
tia costituirebbero elementi 
sufficienti per l'acquisizione del 
diritto all’indennizzo, indipen- 
dentemente dal fatto che l’ope- 
ra prestata sia stata di caratte- 
re manuale od intellettuale. 

‘A dire il vero, in effetti, supe- 
rata ormai da tempo la storica 
divisione fra le stereotipe figure 
di «operaio» e di «impiegato», 
anche la distinzione fra opera 
manuale ed opera intellettuale 
ancora codificata dal diritto po- 
sitivo in materia infortunistica, 
appare sfumata e poco convin- 
cente atteso che, oggigiorno, 
soprattutto per effetto dell'evo- 
luzione tecnologica, è difficile 
ipotizzare un'attività lavorati- 
va costituita da prestazioni 
esclusivamente intellettuali od 


un'altra fatta solo di operazioni | 


meramente manuali. 

La manualità dovrebbe, dun- 
que, assumere il significato, in- 
vero non facilmente determina- 
bile, di un contatto diretto con 
una macchina od un apparec- 
chio, usato in via professionale 
e non solo eccezionale, non rile- 
vando, ai fini della tutela antin- 
fortunistica, i tempi di esposi- 
zione al rischio od il fatto che 
l'uso possa essere semplice- 
mente strumentale riguardo ad 
una prestazione globale di lavo- 
ro essenzialmente intellettuale. 

Ma, giunti a questa conclu- 
sione, dobbiamo dedurne che 
attualmente tutti o quasi tutti i 
lavoratori dipendenti dovreb- 
bero essere assicurati contro gli 
infortuni sul lavoro. In effetti, 
come si è detto, alla luce della 
normativa ancora operante, co- 
sì non è. ‘ 

Non vi sono datori di lavoro 
che paghino contributi ed isti- 
tuiscano posizioni assicurative 
contro gli infortuni sul lavoro 
per i lavoratori dipendenti non 
inclusi fra le persone protette 
dalla normativa contenuta nel 
"Testo Unico del 1965. Peraltro, 
una volta che decisioni giuri- 
sdizionali definitive abbiano 
stabilito per determinati lavo- 
ratori, riconosciuti sofferenti di 
tecnopatie, il diritto alla perce- 
zione delle relative prestazioni 
assicurative, i datori di lavoro 
medesimi non potranno evi- 
dentemente esimersi dal rego- 
lariezarne la posizione contri- 
b' iva con l'ente erogatore. Va 
<a sé, in ogni modo, che l’attua- 
le situazione d’incertezza in 
materia e l'indirizzo interpreta- 
tivo emergente stanno eviden- 
ziando ogni giorno di più la 
necessità di una revisione nor- 
mativa del settore. 

Romano Sancin 


del nuovo anno sociale 


La sezione di Trieste della 
Fidapa che raggruppa le donne 
più incisivamente operanti nel 
campo delle professioni e. delle 
arti ha dato l’avvio all'attività 
sociale per l'anno 1979-1980 con 
una riunione alla quale sono 
intervenuti con il commissario 
del Governo, prefetto Marrosu 
e l'on. Tombesi, altre autorità, 
rappresentanti della vita cultu- 
rale cittadina e numerosi invi- 
tati. E 

La presidente del sodalizio 
Giusy Bradaschia dopo aver 
rivolto agli intervenuti un indi- 
rizzo di saluto ha tratteggiato il 
programma di massima dei fu- 
turi incontri ed ha dato quindi 
la parola a Fulvia Costantini: 
des che ha intrattenuto l’udito- 
rio con una brillante conversa- 
rio sul «Collezionismo». 


Una protesi acustica: 


vede 


@ che ti fa sentire 
è ciò di cui hai bisogno 
anche se sei solamente 
DEBOLE D’UDITO 


ercury ° 


ACOUSTICON 
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IL PICCOLO 


IORNALE DI TRIESTE 


sul MAR NERO. La splendida 
BULGARIA in un viaggio 
speciale di Capodanno. 


Via Imbriani e Gall. Protti 


CON INIZIO 
ALLE ORE 16° 


nei locali dell’I.V.G. di Trieste - 


ECCEZIONALE 
VENDITA DI 
ANTIQUARIATO 


DEI BENI APPARTENENTI A RACCOLTE 


EREDITARIE ED ALTRE COLLEZIONI PRIVATE 


ESPOSIZIONE dalle ore 10 alle 13 
Catalogo nei locali dell’I,v.G. di Trieste 


TEL. (0481) 


U.T.A.T. 


RAC 


ate 


IMPERMEABILI 
| CAPPOTTI 
ROVESCIABILI 
ACCESSORI 


della linea uomo 


Aquascutum 


‘OF LONDON 


IN ESCLUSIVA A TRIESTE | 


DA 1 


19 


TRIESTE - VIA SAN LAZZARO 17 - TELEP. 


i e 

Gratisi o_o 

@ esami audiometrici 

® prove timpanometriche 

® prove di protesi acustiche 

® tarature con orecchio 
artificiale ; 

® preventivi di spesa 


È 


Concessiònerio E. COZZI 
Agente per Trieste FAOLO DE BEDEN 


VIA PALESTRINA, 3 - TELEF. 732879 


PROVE SPECIALI DA OGGI FINO A VENERDÌ 19 (9-12 16-19) 
CONDIZIONI PARTICOLARI A TUTTI GLI ASSISTITI ENTI MUTUALISTICI |‘ ® 


Via Ananian 2 


MONFALCONE 


72435 - 40064 
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RELAZIONE SOLUSTRI AL CONVEGNO INDUSTRIALE A VILLA MANIN 


I problemi della produzione 
e il risparmio dell'energia 


Contro la crisi la Federazione regionale sta per lanciare un progetto 
che deve coinvolgere nelle scelte tutte le componenti della società 


«Tutto quello che c’era da 
approfondire e conoscere in 
materia di energia ormai è sta- 
to fin troppo sviscerato; non è 
più tempo di studio e di dibatti- 
to, ma: tempo di azione; e il 
tempo è stretto, molto stretto ed 
în alcuni casì, come per il setto- 
re elettrico, addirittura irrecu- 
perabile perché i ritardi accu- 
mulati peseranno ormai nega- 
tivamente sull'economia e sulla 
societa nel prossimo futuro» 
Questo il quadro delineato dal 
dott. Alfredo Solustri condiret- 
tore generale della Confindu- 
stria intervenendo al convegno 
organizzato dalla Federazione 
regionale degli industriali del 
Friuli-Venezia Giulia alla Villa 
Manin di Passariano (Udine) 
sul tema «L'industria e la crisi 
dell’energia». 

La riunione, alla quale hanno 
partecipato rappresentanze 
del mondo politico, economico 
e sindacale oltre ad un folto 
numero di industriali delle As- 
sociazioni di Gorizia, Pordeno- 
ne, Trieste e Udine, è stata 
presieduta da Paolo Tassi, vi- 
cepresidente della Federazione 
regionale. 

Presentando il relatore, Tassi 
ha affermato che è il momento 
che tutte le componenti della 
società — i politici, le organizza- 
zioni di categoria, i singoli cit- 
tadini— si assumano la respon- 
sabilità di una scelta — e. dì 
comportamenti conseguenti — 
che non può prescindere dal 
modello di vita che la società 
stessa ritiene di darsi. 

Proprio per sollecitare un 
momento di conoscenza ed ap- 
profondimento, propedeutico a 
quello delle scelte, la Federa- 
zione industriali del Friuli- 
Venezia Giulia sta per lanciare 
un «progetto energia» che toc- 
cherà tutti gli aspetti del pro- 
blema e del quale la conferenza 
Solustri è il primo passo, rivol- 
to in primo luogo al coinvolgi- 
mento della base industriale. 

Nel corso del suo intervento, 
il dott. Solustri ha sottolineato 
che «ormai più nessuno si illu- 
de della reversibilità degli 
aumenti dei prezzi del petrolio 
per cui occorre dar corso a 
livello mondiale a tutta una 
serie di azioni che vanno dalla 
messa in produzione dei giaci- 
menti di carbone e idrocarburi 
prima ritenuti antieconomici, 
allargo ricorso dell'energia nu- 
cleare, alla razionalizzazione 
degli usi dell'energia, all’e- 
spansione degli studi, delle spe- 
rimentazioni e delle applicazio- 
ni delle cosiddette energie inte- 
grative, alle strategie di cresci- 
ta economica a decrescente au- 
mento dei consumi». 

‘Riferendosi al mercato nazio- 
nale, il dott. Solustri ha tenuto 
a precisare che esso ha conno- 
tazioni più gravi rispetto a 
quello medio dei paesi europei, 
per il fatto che in Italia esiste 
una crisi nella crisi (quella cioè 
riguardante il settore elettrico), 
le risorse energetiche interne 
sono scarse, le economie di 
energia sono più, difficili che 


altrove, il sistema amministra 


tivo pubblico è piuttosto rigido 
e scarsamente efficiente. 

«Anche se ì margini di inter- 
vento risultano più contenuti 
rispetto agli altri paesì — ha 
proseguito Solustri — il rispar- 
mio di energia ed il suo uso 
razionale deve rappresentare 
uno dei fondamentali pilastri 
della politica energetica italìa- 
na, proprio perché il risparmio 
è una delle maggiori risorse 
energetiche nazionali che pos- 
sono essere sviluppate nel me- 
dio termine». 

In presenza di tale situazione 
sarebbe stato auspicabile, se- 
condo Solustri, partire imme- 
diatamente e con concretezza 
attraverso misure di facile ap- 
plicazione (cioè non implicanti 
macchinosi apparati burocra- 
tici) suscettibili di conseguire 


risultati significativi a breve, 
medio o lungo termine sia a 
livello centrale, che regionale, 
che comunale per le rispettive 
competenze istituzionali. 

«Solo di recente il Governo 
sembra aver mutato direzione 
di rotta—ha concluso Solustri — 
e, pur non condividendo alcune 
delle misure governative per il 
contenimento dei consumi 
energetici, riteniamo tuttavia 
che alcune di queste rappre- 
sentino finalmente un primo 
contributo concreto alla solu- 
zione del problema». 

Sono intervenuti nel corso 
del dibattito oltre ad esponenti 
di parte industriale l'assessore 
regionale all’industria Rinaldi, 
quello ai trasporti Cocianni, ed 
il direttore regionale dell'Enel 
Fragiacomo. 


IL PICCOLO 


Rassegna delle gallerie. 


Vidali 

Fulvio Vidali alla Tavolozza d'o- 
ro. Il suo presagio — la propria morte 
‘a 23 anni - atterrisce e investe le 
nostre banali previsioni per sconvol- 
gerle in una grande composizione 
allegorica: la storia futura di Trieste, 
oscuro destino della città, lavoro da 
orologiaio in 298 ore di montaggio, 
onde raggiungere la grandiosità 
piranesiana dell'insieme: «Vivere 
non riesco.a vivere, ma la mente mi 
autorizza a credere, che una storia 
mia positiva o no, è qualcosa che sta 
dentro la realtà». 

Nacque a Trieste nel 1955. Allievo 
di Perizi alla Scuola media «Coder- 
matz» vinse nel ‘69 un premio con la 
linoleografia «Carnevale di Servo- 
la», modi spazaliani volti in senso 
espressionistico. Frequentò l'Istitu- 
to statale d'arte e poi i corsi di 
incisione alla Scuola «C. Sbisà» e di 
nudo al Revoltella, nonché alcune 
lezioni di perfezionamento grafico a 
Lubiana, Si recò a Parigi e realizzò 
ivi una serie di serigrafie. Progetta- 
va un viaggio all'Isola di Pasqua per 
vedere quelle statue che aveva raffi- 
gurato più volte in grafica e plastica. 

Esordì nel ’73 ed espose, oltre che 
nelle mostre locali, a Forlì, Salso- 
maggiore, Bologna, Milano, Gorizia, 
‘Trento. Nel 75 ebbe il primo premio 
per la grafica alla mostra tosco- 
emiliana di Firenze. Dal "74 lavorò 
come assistente scenografo allo Sta- 
bile e al Verdi. L'anno scorso, duran- 
te un viaggio in moto, fermo sul 
ciglio della strada Romea, mentre 
mangiava un frutto, venne investito 


(CONFERMATA IN APPELLO LA CONDANNA AL «MARITO-PROTETTORE» 


Tristissima parabola 
di una «bella di notte» 


La tragica parabola di una 
«bella di notte» jugoslava rivi- 
ve alla Corte d'appello, presie- 
duta dal dott. Mancino e forma- 
ta dai consiglieri dott. Mancuso 
e dott. Cola, p.g. il dott. Ballari- 
ni, cancelliere il dott. Paolich, 
nel processo contro il detenuto 
Alberto De Martin-Pinter, 27 
anni, da Codroipo, via Bellunel- 
lo 4/b. 

Nel febbraio dello scorso an- 
no, l’attuale ricorrente sposò la 
quarantenne Vida Jakovljevic, 
una donna dedita al mestiere 
più antico del mondo. Il succes- 
sivo mese di giugno, la sposina 
venne arrestata e, mentr’ella si 
trovava in prigione, De Martin 
iniziò una «love story» con una 
diciottenne e andò a convivere 
con lei. Scarcerata il 9 agosto, 
Vida venne cacciata da casa, e 
si trovò senza marito e senza un 
tetto. 

In settembre, l’uomo emigrò 
in Germania assieme al nuovo 
amore, Vida continuò la sua 
squallida esistenza sino alla se- 
ra del 2 ottobre quando, alla 
periferia di Casarsa, andò a 
schiantarsi con la macchina 
contro un platano che cresce ai 
bordi della carreggiata. 

La sventurata aveva da poco 
raggiunto l'eterna pace quando 
sette «colleghe» e un uomo si 
presentarono al Pretore di San 
Vito, al quale fecero intendere 
che l'incidente non era stato 
determinato altro che dalla vo- 
lontà suicida della straniera. 

De Martin — è sempre la tesi 
dei denuncianti — dopo essersi 
accasato con la ragazza e avere 
cacciato la moglie, aveva ripre- 
so a sfruttarla, incitandola ad 
incrementare la sua attività sul 
marciapiede. Vida si sarebbe 
più volte lamentata con le ami- 


Lo specchio dei prezzi 


che del contegno del marito, 
aveva confidato loro che era 
solito insultarla e una volta era 
stata anche percossa da un 
amico del consorte. L’indiziato 
venne cercato ma egli era in 
Germania con la ragazza. 

La coppia ritornò a Codroipo 
il successivo 12 dicembre, i ca- 
rabinieri avvicinarono De Mar- 
tin e gli notificarono, tra l’altro, 
l'ordine di carcerazione, emes- 
so contro di lui dalla Procura di 
Belluno, relativo a un anno e 
due mesi di reclusione e 240 
mila lire di multa per detenzio- 
ne illegale di un'arma e furto 
aggravato. 

L’indiziato venne. interroga- 
to, negò le accuse, sostenne di 
avere sposato Vida per evitarle 
di venire allontanata dall'Italia 
con il foglio di via obbligatorio. 

De Martin concluse dicendo 
che egli aveva mantenuto se 
stesso e la moglie con i proventi 
della vendita di quadri che di- 
pingeva e con la sua attività di 
cuoco. 

Imputato di favoreggiamento 
e di sfruttamento della prosti- 


tuzione, il 3 aprile scorso egli 
venne giudicato dal Tribunale 
penale di Udine, che lo riconob- 
be colpevole di favoreggiamen- 
to e, con le «generiche», lo con- 
dannò a due anne sei mesi di 
reclusione e 140 mila lire di 
multa e lo assolse dallo sfrutta- 
mento per insufficienza di 
prove. 

Ricorse, e la malinconica vi- 
cenda approda, pertanto, in 
Corte d'appello. Poichè il dete- 
nuto non ha altre dichiarazioni 
da fare, prende la parola il p.g. 
Valutato il caso nel suo insieme 
e le singole testimonianze accu- 
satorie, il dott. Ballarinin chie- 
de il rigetto dell'impugnazione. 

Il difensore, avv. Comand del 
Foro di Udine, si batte per l’as- 
soluzione ‘del suo assistito e in 
subordine perora la concessio- 
ne della libertà provvisoria. 

Il ricorso ha lasciato il tempo 
che aveva trovato: la Corte con- 
ferma integralmente le delibe- 
razioni di primo grado e con- 
danna il ricorrente al pagamen- 
to delle maggiori spese di giu- 
dizio. 


mortalmente da un'auto, incidente 
che egli aveva prefigurato con minu- 
zioso realismo in «Prometeo Moder- 
no» del ’73, in «Quando qualcuno 
gronda sangue bleu» del '74 e in 
altre opere. 

Nella mostra sono esposte 27 ope- 
re dal ‘69 ;jal ‘78; disegno, stampe, 
bozzetti scenografici, dipinti, colla- 
ges, assemblaggi, maschere in gesso, 
fusioni in bronzo di sigilli con segni 
arcani. 

Qualche titolo; «Prospettiva Sca- 
lare» del ‘74 (esercitazione scolastica 
di geometria descrittiva che diventa 
ripetuto tema simbolico); «Piazza 
dell'Unità» (per l'ex tempore: l’oro- 
logio della Torre genera una macchi- 
na fotografica ed ‘esplode sparpa- 
gliando lancette e ingranaggi: anche.| 
il tema della meccanica di precisio- 
ne, della misura del tempo e della 
propria ètà torna più volte, accom- 
pagnato da didascalie misteriosa- 
mente ovvie), «Tre forme di esisten- 
za», «Simbiosi», 


to» del ’7' 


MOSTRE D'ARTE 


Megi Pepeu 
alla Comunale 


Alle ore 18 di venerdì 9 avrà 
luogo alla sala comunale d'arte 
di piazza dell'Unità d'Italia la 
mostra personale dell'artista 
Megi Pepeu che presenta oli, 
tempera e incisioni. La rasse- 
gna rimarrà aperta fino al 19 
novembre con il seguente ora- 
rio: feriali 10-13 e 17-20; festivi 
10-13. 


Sindacale regionale 
a Palazzo Costanzi 


Anche quest'anno, nel mese 
di dicembre, a palazzo Costanzi 
verrà allestita la tradizionale 
Mostra regionale d’arte. Alla 
rassegna - che è promossa dal 
Sindacato autonomo regionale 
artisti pittori-scultori-incisori 
di Trieste — possono partecipa- 
re tutti gli artisti che operano 
nel Friuli-Venezia Giulia. 

Le opere dovranno essere 
consegnate a mano della sala 
comunale d’arte di palazzo Co- 
stanzi nei giorni 27, 28 e 29 
novembre, dalle ore 10 alle 13 e 
dalle 17 alle 20. Una apposita 
giuria selezionerà le opere da 
ammettere alla rassegna. Per 
informazioni rivolgersi alla se- 
greteria del Sindacato, 


MONFALCONE 
TEL. (0481) 
72435 - 40064 


FINE ANNO.A 


RODI. 
L. 400.000 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Marino Ebblin per 
il compleanno (7-11) dalla moglie e 
dai figli 15.000 pro Ospedale infanti- 
le «Burlo Garofolo». 

In memoria di Nerina Scuka in 
‘Tretene a 55 mesi dalla scomparsa 
dal marito Lionello 2.500 pro Unione 
Distrofia Muscolare, 2.500 pro Istitu- 
to Infanzia Burlo Garofolo (lungode- 
genti), 

In memoria di Lucia Ravalico ved. 
Zanon da Anna e Bruno 10.000 pro, 
Centro tumori. 7 


In memoria del dott. Oreste Gia- 
coni nel IV anniversario (7-11) e per 
l'onomastico (9-11) dalla moglie Bea- 
trice 50.000 pro. Rifugio animali 
Astad. 

In memoria di Vittorio Fragiaco- 
mo per il compleanno (5-11) dal co- 
gnato e nipote Norina Fornasaro 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Vittore Marchio nel 
Tanniversario (6-11) da Claudia Mat- 
tioli 5.000 pro «Domus Lucis» San- 
guinetti. 


ORTAGGI: 


CAVOLFIORI 

BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CETRIOLI 

CICORIA CATALOGNA 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
FAGIOLINI 

LATTUGHE 
MELANZANE 

PATATE 

POMODORI COSTOLUTI 
SEDANI VERDI 
PEPERONI 

ZUCCHINE 


FRUTTA: 


UVA 

BANANE 
FICHI D'INDIA 
PERE 

MELE 

MELONI 

KAKI 
ARANCE 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


(*)Listino prezzi del 6.11.1979 + Le cifre 
chifogrammo - (**)Listino dei prezzi all'ingrosso del 
6.11.1979 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


MINIMO MASSIMO 
518 (450) 690. (650) 
420. (400) 720 (700) 

= -) 288 (-) 
120. (250) 360 (350) 
480. (1000) 2400 (3600) 
288 (-) 403. (-) 
345 (-) 920 (-) 
540 (1000) 720 (2500) 
690. (-) 748 (-) 
160 (-) 390 (-) 
288, (-) 345. =) 
400 (—) 600 (-) 
230. (-) 920, (_) 
346 (—-) 1035. (-) 

345 (=) 690 (—) 
1045. {-) 1100 (-) 
748 (-) 863 (-) 
288 (-) 920 (-) 
198 (-) 148 (-) 

= Lies 1000 (-) 

230 (=) 690 (—) 
403 (-) 148 (=) 


MERCATO ITTICC ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: MINIMO MASSIMO 
BRANZINI 10000 (-) 13000. -(-) 
CEFALI 2500 (1400) 3000 (4800) 
GUATI GIALLI 1400. (-) 3800. (-) 
MOLLI 3000 (3600) 7000 (6400) 
MORMORE 8000 (12000) 8000 (14800) 
ORATE — (16000) — (16800) 
PASSERE 1000 (2800) 6000 (3600) 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 2200 (7800) 5000 (7800) 
RIBONI 2500 (14800) 3500 (14800) 
ROSPO (CODE DI) 6500. (-) 6800. \(-) 
SARDELLE 400. (1280) 1150 (2400) 
SARDONI 2000 (2400) 2000 (2400) 
SGOMBRI 1600 (2800) 2000 (2800) 
TONNI - (-) ac (-) 
TROTE 2400. (3600) 2600 (3600) 
CROSTACEI E MOLLUSCHI 

ASTICI - Nsa = ed 
CALAMARI 3000 (3800) 4800 (5600) 
CANOCE 2500 (2800) 4500 (4800) 
CAPELUNGHE 4000 (5000) 4000 (5000) 
CAPEROZZOLI 400 (600) 400. (600) 
MITILI (PEOCI) - (1000) -— (1000) 
SCAMBI (CODE) 8000. (=) 8000 (—) 
SEPPIE 2500 (3200) 3700 (5600) 


tra parentesi si riferiscono ai prezzi di provenienza locale - I prezzi al netto di tara (15-20%), si intendono per 
5.11.1979 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi praticati al dettaglio alla Pescheria centrale il 


In memoria dall’ing. Silvio Curto 
nel IX anniversario dalla moglie e 
figlie 50.000 pro Ente comunale assi- 
stenza (Eca). 

In memoria del N. H. Carlo de 
Manzini e figlio Carlo per l’onoma- 
stico e anniversario dalla famiglia 
50.000 pro Fameia Capodistriana 
(La sveglia). 

In memoria di Walter Milocco nel 
XIII anniversario (4-11) dai familiari 
20,000 pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Giuseppina Cotter- 
le in Marzari nel XXV anniversario 
(6-11) dalle sorelle e fratelli 5.000 pro 
Eca (Muggia). 

In memoria di Bernardo Pavanato 
(nel XXXI anniversario) dalla figlia 
Maria 10.000 pro Parrocchia San 
Giusto (conf. maschile S. Vincenzo 
de’ Paoli). 

In memoria di Carlo Corbelli nel'X 
anniversario dalla moglie 5.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Silvia Imperlini nel 
HI anniversario (31-X) dal marito 
10.000 pro Chiesa San Francesco 
d’Assisi; da Mary Salbich 5.000 pro 
Uildm. 


In memoria di Elena Umari (7-11) 
dalla famiglia 10.000 pro Istituto 
Ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Maria Papo dai 
familiari 10.000 pro Aia spastici; 
15.000 pro Chiesa S. Vincenzo de’ 
Paoli (poveri). 

In memoria di: Pietro Chersanovi 
dalle fam. Forti-Gregori-Mistron 
15.000 pro Centro Tumori. 

In memoria dei propri cari defunti 
da Wanda, Nella, Giorgio Batan e 
Laura Basezzi 10.000 pro «Pro Se- 
nectute». 


In memoria di Ferruccio Rabusin 
dalle fam. Cattalan 40.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Mariuccia e Mario 
Facchinetti da Lionello e Livia Mor- 
purgo 10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Bruno Neri da Giu- 
lio e Bianca Benussi 20.000 pro Ordi- 
ne equestre del Santo Sepolcro di 
Gerusalemme. 

In memoria di una cara persona da 
Marcella 20.000 pro Istituto Ritt- 


‘meyer. 


Non ho il coraggio di tentare di 
entrare nel mondo di Fulvio Vidali. 
Spero che altri lo faccia con compe- 
tenza e umiltà filologica. Starò sulla 
soglia: confluiscono modi sintattici 
di arti diverse: grafica, scenografia, 
illustrazione e la pittura come som- 
matoria del tutto, aggiuntevi foto- 
grafie da rotocalchi e oggetti trova- 
ti: molla da orologio, cerini, porzione 
di metro da sarto... 

Nelle opere minori la risoluzione 
stilistica è elementare, talvolta illu- 
strativa, talaltra scherzosa. Della 
prima è esempio «Sangue sotto la 
porta», che sembra ìl semplicisssimo 
e realistico disegno di commercio 
Visivo e un racconto giallo: della 
seconda maniera abbiamo «Basta 
per oggi», macchioline bianche sul 
nero uniforme, scarica umoristica 
degli ultimi guizzi di energia, dopo 

caver concluso la grande tavola di cui 
all’inizio, in cui concentrò tutte le 
sue energie, l'opus magnum di Ful- 
vio Vidali. 

Qui l'icastica forza dei simboli vie- 
ne raggelata nell'ossessiva perfezio- 
ne dei particolari, ma nell'insieme la 
composizione si alza all’epico e al 
tragico e riacquista un profondo re- 
spiro liberatorio. Il prometeico at- 
traversa le plaghe dell'analisi con- 
cettualistica e della ricostruzione pi- 
ranesiana e si confronta con l'irra- 
zionalità che sta sommergendo e 
travolgendo le frontiere delle oppo- 
ste volontà all’interno della città. 

La mostra è stata concepita come 
un omaggio tributato da Franco 
Chersicola alla memoria dell’amico 
scomparso. Di Chersicola sono espo- 
sti i dipinti di figura che già cono- 
sciamo, guerrieri ignudi eppur so- 
stanziati da corazze, corazze invisi- 
bili se non perla levigata forma delle 
teste senza volto e degli arti senza 
piedi e senza mani, se non per la 
lucentezza metallica dell'epider- 
mide. 

Nelle opere nuove qui presentate 
Chersicola ha acquistato maggior 
scioltezza. E° penetrato all’interno 
dei corpi, ha posto in risalto l’anato- 
mia dei muscoli. 

GM. 


Mercoledì, 7 novembre 1979 


RICONOSCIUTI COLPEVOLI | PROTAGONISTI DI UNO SCONCERTANTE EPISODIO 


Poker e spari da Far West 
in una baracca di Rabulese 


Un pokerino alla Far West. 
Nel pomeriggio del 6 settembre 
scorso, Romano Dobrigna, 35 
anni, via Bartoli 5, si presentò 
dai carabinieri di Muggia, ai 
quali riferi uno sconcertante 
episodio del quale sarebbe sta- 
to protagonista. 

Qualche ora prima, era capi- 
tato in una baracca di Rabuie- 
se, di proprietà di Sergio Sod- 
nik, 30 anni, da Stramare di 
Muggia 17. Sul posto c’era an- 
che un cugino del padrone di 
casa, Federico Hrvatic, 40 anni, 
via Rosselli 7. 

Dobrigna e quest'ultimo in- 
cominciarono a giocare a po- 
ker, l'ospite, che aveva la fortu- 
na dalla sua parte, vinse rapi- 
damente un milione e Hrvatic 
gli avrebbe rilasciato, a titolo di 
garanzia per l'importo, un asse- 
gno di due milioni e mezzo. 

Intascato l’effetto, Dobrigna 
annunciò agli amici che non 
intendeva più continuare il gio- 
co, gli altri, infuriati, lo avreb- 
bero percosso, e Sodnik lo 
avrebbe anche minacciato con 
una pistola, esplodendo, infine, 
un colpo in aria. 

Visto l’atteggiamento dei 
due, Dobrigna. annunciò loro 
che si sarebbe recato dai cara- 
binieri, cosa che poi, del resto, 
fece. 

Il fortunato al gioco ‘aveva 
appena finito il proprio raccon- 
to quando gli indiziati si pre- 
sentarono in caserma. Vennero 


immediatamente interrogati, 
entrambi negarono gli addebiti 
e Sodnik precisò che egli non 
aveva nemmeno toccato le 
carte. 

Entrambi attribuirono le le- 
sioni riportate dal Dobrigna 
(guarì in sette giorni) al fatto 
che questi era stato aggredito 
dal cane di guardia. 

Imputati di concorso in rapi- 
na pluriaggravata e Sodnik, 
inoltre, per esplosione in zona 
abitata, i due vengono proces- 
sati ora in stato di detenzione 
dal Tribunale penale, presiedu- 
to dal dott. Bidoli e formato dai 
giudici dott. Ligori e dott. Ru- 
berto, p.m. il dott. Coassin, can- 
celliere Elda Cassoli. 

Gli accusati si richiamano ai 
rispettivi assunti istruttori, Do- 
brigna dichiara che Hrvatic gli 
consegnò il milione che aveva 
vinto, dopo una decina di minu- 
ti gli mise tra le mani l'assegno 
ed egli gli restituì l'importo. 

Il p.m, chiede che l'originale 
imputazione venga derubricata 
in concorso in estorsione plu- 
riaggravata è, con le «goneri- 
che» e l'attenuante del danno 
risarcito, gli accusati siano con- 
dannati a due anni e 6 mesi di 
reclusione e 60 mila lire di mul- 
ta a testa. 

I difensori, avv. Antonini e 
avv. Giordano, sollecitano, in- 
vece, il loro proscioglimento. 

Accordate agli imputati le at- 


| tenuanti già indicate dall’Accu- 


sa,.il Collegio li riconosce colpe- 
voli di concorso in estorsione 
aggravata, li condanna a un 
anno e sei mesi di reclusione e 
100 mila di multa a tesa, Sod- 
nik a ulteriori 20 mila di am- 
menda, gli revoca il beneficio 
della non menzione, accordato- 
gli. nel 1976 dal Tribunale e 
relativo a quattro mesi di reclu- 
sione per omicidio colposo, re- 
voca analogo beneficio conces- 
so a Havatic dal pretore per 
due mesi di arresto-e 10 mila di 
ammenda per guida senza pa- 
tente, 130 mila di ammenda per 
infrazioni al Codice della navi- 
gazione e, infine, gli revoca la 
condizionale avuta dal Tribu- 
nale per due mesi di reclusione, 
che gli furono inflitti per lesioni 
personali, 


ASSEMBLEA - Il movimento gio- 
vanile della Lista per Trieste, riuni- 
tosi in assemblea, ha accettato le 
dimissioni del segretario uscente Fe- 
derico Pittani, ed ha inoltre eletto a 
nuovo segretario Walter Cusmich. 
Durante la stessa riunione gli adi 
renti hanno approvato una serie 
mozioni e documenti sia in riferi- 
mento a norme riguardanti la tutela 
‘ambientale del Carso sia per ricor- 
dare la data del 10 novembre 1975, 
giorno della firma del trattato: di 
Osimo. %, 


IL VERDE E' TUO 
DIFENDILO 


Il PODNG. 


vi aspetta con tante idee per il salotto 


A Codroipo questo è il mese del 


a prezzi bassissimi 


e tantissimi supersconti su tutti gli articoli. 


Il PONIE 


vi arreda la casa al prezzo di una sola stanza. 
Codroipo (Ud) tel.(0432) 91354. | —. 


EU RJAPAN cn REP. OTTICA TRIESTE - VIA VALDIEIO 0 piano) 
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.| Sarebbe un errore politico 


- Mercoledì, 7 novembre 1979 


VOTAZIONE A SORPRESA ALL'ESAME PER ARTICOLO 


Bloccata alla Regione 
la legge psichiatrica 


Il provvedimento potrà essere ripresentato tra sei mesi 


Il disegno di legge sulla disci- 
plina delle funzioni per la tutela 
della salute mentale, al centro 
dei lavori, di ieri mattina, del 
Consiglio regionale, dovrà esse- 
re ripresentato non prima di sei 
mesi al voto dell'assemblea. E? 
questa la conseguenza della 
mancata approvazione in aula 
di uno degli articoli del provve- 
dimento che, dopo la discussio- 
ne generale sull’intero disegno 
legge avvenuta nella seduta 
della scorsa settimana, proprio 
ieri era giunto alla fase dell’esa- 
me per articoli. 

Si è trattato di un colpo di 
scena, che non'ha mancato.di 
avere immediati riflessi, con 
prese di posizione da parte di 
diversi partiti. La larga schiera 
dei «no» espressi in relazione 
all'art. 3 del provvedimento ha 
denunciato di fatto un voto del- 
l’attuale maggioranza al Consi. 
glio regionale: le note di parti- 
to, e in particolare dei gruppi 
consiliari democristiano, comu- 
nista e socialista tendono però 
‘a precisare che la mancanza di 
identità di vedute riguarda 
esclusivamente i precisi conte- 
nuti della normativa sulla salu- 
te mentale che s’inserisce nel 
Quadro dell'attuazione della ri- 
forma sanitaria. 

L’art. 3 del disegno di legge 
riguarda i servizi competenti 
nel settere dell'assistenza psi- 
chiatrica. Contro un emenda- 
mento democristiano del consi- 
glio Pietri, passato in commis- 
sione, che rivendica il ruolo del- 
la clinica psichiatrica in questo 
contesto, è stato presentato ieri 
mattina in aula da Renzulli 
(Psi), Battello (Pci) e Cavallo 
(Dp) un emendamento tenden- 
te a sopprimere la parte ag- 
giunta al testo. 

Bocciato l'emendamento del- 
le sinistre per 3 voti, l’art. 3 è 
stato respinto a sorpresa con i 
voti contrari del Pci, Psi, Psdi, 
Pri, Pdup, Dp, Pli, Msi e del 
consigliere Tassinari della LpT; 
favorevoli, i consiglieri demo- 
cristiani, e Bologna, Giuricin e 
Pellis della LpT; astenuti la 
rappresentante del Movimento 
Friuli e l'assessore alla Sanità, 
Antonini, astenutosi anche nel- 
la precedente votazione. In to- 
tale, 25 i voti contrari, 23 i 
favorevoli. 

Le conseguenze della manca- 
ta approvazione dell’art. 3, defi- 
nito determinante dal vicepre- 
sidente Varisco che in quel mo- 
mento dirigeva la seduta, sono 
state valutate in una pausa dei 
lavori, sospesi per tale motivo. 
E’ stato osservato che la legge 
andava’ dichiarata decaduta e 
che la sua ripresentazione in 
aula non potrà avvenire prima 
di sei mesi. Come si è detto, 
sono seguite varie prese di posi- 
zione. 

Im una sua nota, il direttivo 
del gruppo consiliare democri- 
Stiano, riunitosi ieri sotto da 
presidenza del capogruppo Tu- 
rello per valutare la situazione 
politica nella regione, non ha 
mancato di esprimersi anche su 
quanto accaduto nella seduta 
al Consiglio, dove — si afferma 
— «a causa del voto di una 
‘maggioranza quanto mai etero- 
genea si è dovuto interrompere 
l'esame della legge sulla disci- 
plina della psichiatria nella no- 
Stra regione, con il risultato che 
un provvedimento di così vasta 
portata dovrà essere ripresen- 
tato a distanza di tempo». 

La Dc ribadisce la necessità 
che la facoltà di Medicina, e in 
particolare la clinica psichiatri- 
ca universitaria, debba «costi- 
tuire un polo importante, nel 
rispetto delle forme di conven- 
Zionamento previste dalla leg- 
ge di riforma, nell’organizzazio- 


COMMISSIONE DIFESA. 


Conclusa la visita 
nella nostra regione 


La Commissione difesa 
della Camera, in visita per 
due giorni nella nostra re- 
gione, per un diretto esame 
della situazione delle servi- 
tù militari, è ripartita ieri 
per la capitale, dallo scalo 
aereo di Ronchi dei Legio- 
nari. 

Prima della partenza, gli 
ospiti, coi quali c'era pure il 
sottosegretario alla difesa 
on, Scovacricchi e il gen. di 
divisione Gresti, hanno pre- 
senziato a una conferenza 
stampa. Della commissione 
Difesa erano a Ronchi il 
presidente on, Caiati (Dc), 
gli on. Angelini, Baracetti, 
Cravedi, Lodolini, Tesi e 
Zanini del Pci, Cerioni e 
Stegagnini della De, Ciccio- 
messere del Pr e Milani del 
Pdup. 

Caiati ha ricordato che, 
negli ultimi tre anni, sono 
diminuiti di 10.000 unità i 
militari di stanza nella no- 
stra regione, Baracetti ha 
‘annunciato la prossima ri- 
duzione in Italia dei poligo- 
ni militari, da 46 a 24, e la 
contrarietà del suo partito 
all’istituzione nel Friuli di 
quattro nuovi magazzini 
«convenzionali». 

Stegagnini (Dc) ha, tra 
l’altro, ricordato gli impe- 
gni del nostro Paese con la 
Nato, mentre Cicciomesse- 
re, ha detto che si tratta di 
rispondere al problema po- 
litico: se è possibile cioè, 
rendere compatibile una 
massiccia presenza milita- 
re, con le esigenze civili. 


— ha detto — scaricare le 
servitù su altre regioni: è 
solo un problema politico e 
di strategia militare, che si 
potrebbe risolvere solo col 
disarmo. 


ne dipartimentale dei servizi di 
salute mentale. Purtroppo an- 
cora una volta — conclude il 
comunicato del direttivo demo- 
cristiano — nonostante l’impe- 
gno coerente del gruppo della 
De, considerazioni e interessi di 
parte bloccano l'avvio di una 
riforma che tutti considerano 
essenziale per migliorare la 
qualità della vita nella nostra 
comunità». 


Il gruppo comunista al Consi 
glio regionale, dal canto suo, 
sottolinea che il voto contrario 
sull’art. 3 è conseguente alla 
previsione della clinica psichia- 
trica fra i presidi destinati alla 
tutela della salute mentale. 
«"Tale inserimento non era asso- 
lutamente necessario — affer- 
Îmano i comunisti — ove si fosse 
perseguito l’unico scopo: di 
coordinare le rispettive funzio- 
ni istituzionali della regione e 
delle unità sanitarie con le uni- 
versità; è vero invece che si 
finiva con l’inserire un corpo 
estraneo e autonomo, in con- 
correnza con gli altri presidi e 
specificatamente con quelli 


ospedalieri, svuotando l’intera 
legge del suo significato inno- 
vatore e andando contro lo 
stesso spirito della legge nazio- 
nale 180». 

Da parte socialista si lamen- 
ta che «non sia prevalsa l’esi- 
genza di privilegiare gli interes: 
si degli utenti, favorendo il varo 
di un provvedimento volto alla 
creazione di una nuova conce- 
zione della psichiatria» e si so- 
Stiene che l’integrazione dell’u- 
niversità debba avvenire secon- 
do una linea rispondente alla 
legge di riforma. Il gruppo del 
Psi si augura comunque che «le 
forze politiche sappiano supe- 
rare la fase di stallo venutasi a 
creare », 

Il gruppo regionale del Msi- 
Dn afferma, infine, che il dise- 
gno di legge «espressione del 
compromesso di maggioranza 
fra De e Pci, è stato bocciato in 
seguito al voto contrario del 
Msi-Dn». 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


Insulto di ignoti alla corona 
d’alloro deposta nei giorni scor- 
si — in occasione delle onoran- 
ze ai Caduti e ai defunti — alla 
memoria di Pierino Addobbati, 
il più giovane delle cinque vitti- 
me del tragico novembre 1953. 
La corona è stata bruciata, pro- 


Corona oltraggiata 


IL PICCOLO 


babilmente dopo essere stata 
cosparsa di liquido infiamma- 
bile. Gli agenti della squadra 
politica della Polizia hanno 
scoperto il fatto nella mattina- 
ta dell’altro ieri. A vuoto, per 
ora, le indagini sui responsabili 
dell’azione. 


Le Acli denunciano 
i gravi ritardi 


nel pagamento pensioni 


Il consiglio provinciale delle 
Acli triestine — interprete del 
malcontento e della preoccupa- 
zione di molti pensionati — de- 
nuncia l’ormai insostenibile ri- 
tardo nei pagamenti delle pen- 
sioni da parte dell’Inps.Ciò è 
maggiormente ingiustificabile 
nei confronti di quei pensionati 
titolari di pensione sociale — 
perciò quelli nelle condizioni 
economiche più precarie — che, 
avendo presentato dei limiti di 
reddito, usufruendo però del 
condono per periodi arretrati — 
si sono visti bloccare completa- 
mente la pensione «in attesa 
dei conteggi per la pensione 
spettante». 

Le Acli di Trieste pertanto 
denunciano le gravi responsa- 
bilità dell'Inps e richiedono fer- 
mamente urgenti provvedi- 
menti per una sollecita istrut- 
toria delle domande di condono 
(autodenunce) — circa 4500 — 
ed un conseguente ripristino 
del pagamento delle quote 
spettanti, affinché non siano i 
più bisognosi a pagare ritardi 
dovuti all’inefficienza della 
pubblica amministrazione. 


RE TA A NINE 
Atterrato il pedone 
va x 
shucato all'improvviso 
Investimento di un pedone in 
via Baiamonti. Il signor Giu- 
seppe Moro, 44 anni, meccani- 
co, via San Giacomo in Monte 
7, è stato «centrato» da una 
«Taunus» dopo essere sbucato 
all'improvviso fra due macchi- 
ne in sosta. 
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Cronache degli spettacoli 


AL TEATRO VERDI 


«Butterfly» 
in scena 
martedì 


Il secondo spettacolo della 


Stagione lirica al teatro Verdi 
sarà «Butterfly», di Giacomo 
Puccini. L’opera è diretta dal 
maestro Paolo Peloso, la regia 
è di Carlo Rapp, che per il 
Teatro Regio di Torino ha 
ideato anche le scene e i co- 
stumi. 

Protagonisti dell’opera sa- 
ranno il soprano Elena Mauti 
Nunziata, il tenore Giuliano 
Ciannella e il baritono Giulio 
Fioravanti. 

La «prima» andrà in scena 
martedì alle ore 20 (turni di 
abbonamento A/F) e l’opera sa- 
rà presentata lunedì al Circolo 
della cultura e delle arti dal 
critico Alfredo Mandelli. 

La conferenza (con inizio an- 
ticipato alle 18.30) verterà 
soprattutto sulle differenze fra 
le due stesure dell’opera cerca- 
te dallo stesso autore dopo il 
fiasco della «prima» a Milano 
nel 1904. Il maestro Mandelli 
illustrerà al pianoforte i tratti 
salienti della definitiva edizio- 
ne confrontandola con la pre- 
cedente. 

Alla conferenza, promossa 
dal teatro Verdi alle opere in 
cartellone, si accede gratuita- 
mente. 


Le «stagioni» 
all’ Auditorium 


Tornano con Vivaldi i concerti della domenica 


Con domenica riprendono al- 
l'auditorium di via Torbandena 
«I Concerti della domenica», 
‘organizzati dal Teatro Verdi in 
collaborazione con «Il Piccolo», 
il Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia e con'la Rai - 
Sede di Trieste. 

‘Al ciclo aderiranno gli stru- 
mentisti dell'orchestra del Tea- 
tro Verdi riuniti in gruppi omo- 
genei; ma il contributo deter- 
minante sarà offerto, ‘anche 
quest'anno dal Complesso da 
camera dell'ente diretto da Se- 
verino Zannerini. 

Lo stesso complesso è stato 
quasi sempre al centro delle 
ventisette matinées dell’anno 
scorso che hanno riscosso una 
costante, massiccia partecipa- 
zione di pubblico, per un totale 
di 15 mila presenze. 

Vanno ricordati i cicli su Vi- 
valdi, Tartini, Boccherini e «La 
storia del Soldato» di Strawin- 
ski, Nel nome del «Prete rosso» 
inizierà anche il ciclo della sta- 
gione 1979-80 che si protrarrà 


COMMISSIONATA UNA RICERCA DALL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 


L'attuabilità di Osimo 
nell'ottica finanziaria 


Un’interessante ricerca sugli 
aspetti creditizi e finanziari le- 
gati all’attuazione degli accor- 
di di Osimo è stata deliberata 
l’altra sera dal Consiglio pro- 
vinciale. Si tratta di un’iniziati- 
va varata congiuntamente dal- 
la Provincia e dalla locale As- 
sociazione degli industriali con 
il proposito:di dare un contri- 
buto concreto ad una delle te- 
matiche sollevate dal progetto 
di cooperazione industriale ita- 
lo-jugoslava previsto dagli alle- 
gati economici del trattato di 
Osimo. 

Già nel corso della II Confe- 
renza sull’economia triestina 
erano stati esaminati, tra l’al- 
tro, i molteplici contenuti del 
trattato di Osimo e in quell’'oc- 
casione erano stati individuati 
alcuni aspetti che richiedevano 
un ulteriore approfondimento, 
allora impossibile per l’insuffi- 
cienza e l’indeterminatezza di 
dati informativi. Ed ecco che, 
sulla base di tali premesse, una 
prima ricerca era stata attuata 
dalla Provincia lo scorso anno: 
quella sull'aspetto economico 
del trattato italo-iugoslavo, î 
cui risultati sono stati messi poi 
a disposizione della Commìs- 
sione mista prevista dal proto- 
collo sulla zona franca, quale 
strumento utile a definire i cri- 
teri di scelta delle produzioni 
industriali da avviare nella 
stessa zona. 

Nel rilevare la validità e l’uti- 
lità che le indagini e gli studi su 
questi temi proseguono alla 
scopo di completare i datì che 
debbono presiedere a un’ade- 
guata applicazione degli accor- 
di di Osimo, la Provincia ha ora 
proposto di avviare una ricer- 
ca anche sugli aspetti creditizi 
e finanziari legati all’attuazio- 
ne del trattato; a tale iniziativa 
— per le implicazioni che questi 
aspetti possono determinare 
nell’ambito regionale în settori 
particolarmente importanti, 
come quelli dell’industria e del 
commercio — si è dimostrata 
molto interessata la locale As- 
sociazione degli industriali. Ed 
anzi fra gli amministratori pro- 
vinciali e i responsabili dell’As- 
sociazione industriali di Trieste 
è stato concordato — al termine 
di vari incontri — di dare vita a 
un lavoro coordinato, con la 
collaborazione della stessa As- 
sociazione industriali, che pe- 
raltro ha assicurato la propria 
compartecipazione agli oneri 
previsti, che ammontano a 10 
milioni di lire. 

La ricerca— è stato concorda- 
to — dovrebbe evidenziare i se- 
guenti temi: 1) stima del volu- 
me potenziale degli investimen- 
ti nella zona franca; 2) studio 
dell’attività del Fondo di rota- 
zione e della possibile creazio- 
ne di un fondo specifico da 
destinare alle esportazioni 
d’imprese e di stabilimenti ita- 
liani localizzati nella zona fran- 
ca industriale; 3) analisi della 


normativa italiana sul credito | 


all'esportazione e studio del- 
l'andamento quantitativo, tem- 
porale e territoriale di questo 
tipo di credito; 4) individuazio- 
ne di uno specifico meccanismo 
creditizio-assicurativo, integra- 
to con la legislazione naziona- 
le; 5) rapporti fra Italia e Jugo- 
slavia nel quadro dei crediti 
all'esportazione da confronta- 
re con l’attività svolta nella 
stessa direzione dagli altri Pae- 
sì della Cee. | 
Con la delibera approvata 
dal Consiglio provinciale, tale 
ricerca è stata affidata a quegli 
stessi esperti dell'Ateneo di 
Trieste che erano stati incari- 
cati per lo studio a suo tempo 
realizzato sui contenuti econo- 
mici del trattato di Osimo. Si 


stratta del prof. Roberto Artoni, 


docente di Scienza delle finan- 
ze presso la facoltà di Scienze 
‘politiche; della dott. Clara Bu- 
sana Banterle, ricercatore 
presso l'istituto di Economia 
della facoltà di Scienze politi- 
che; e della prof. Valeria Ter- 
mini, docente di economia in- 
ternazionale presso l’istituto di 
Economia della facoltà di 
Scienze politiche. 

Lo stesso prof. Artoni è inter- 


venuto alla riunione della com- 
petente commissione consilia- 
re, alla quale il gruppo della De 
aveva chiesto il rinvio della 
delibera che il vicepresidente 
Martone aveva presentato in 
aula già il 25 ottobre; în occa- 
sione dî questo supplemento 
d’approfondimento, il prof. Ar- 
toni aveva illustrato l’imposta- 
zione tecnico-scientifica che 
verrà data alla ricerca ed ave- 
va precisato che la ricerca stes- 
sa prescindeva, essendo dì per 
sé valida sul piano conoscitivo 
di determinate tematiche, dal- 
l'ubicazione della zona franca 
industriale mista. 4 

Avvenuto il varo della delibe- 
ra sulla quale si sono astenuti 
i gruppi della De e del Msi — lo 
studio verrà avviato immedia- 
tamente, affinché alla fine di 
dicembre sia possibile una pri- 
ma verifica sullo stato della 
ricerca e dei dati fino a quel 
momento acquisiti; per la pre- 
sentazione dei risultati di mas- 
sima è stato fissato il termine di 
febbraio e per la consegna del 
‘documento finale è ‘stata indi- 
cata la data del prossimo 31 
marzo. 


Interrogazione Gherbez 


in materia pensionistica 

La sen. Gabriella Gherbez, 
del Pci, ha inviato al ministro 
degli Esteri e al ministro del 
Lavoro la seguente interroga- 
sione. È 


Premesso che l’art. 5 del trat- | 


tato tra la Repubblica italiana 
ela Repubblica socialista fede- 
rativa di Jugoslavia firmato ad 
Osimo il 10 novembre 1975 e 
ratificato dal Parlamento ita- 
liano.il 24-2-1977 e riguardante 
la regolamentazione delle assi- 
curazioni sociali e pensioni di 
vecchiaia delle persone che alla 
data del 10 giugno 1940 erano 
cittadini italiani ed avevano la 
loro residenza sul territorio di 
cui all’articolo 21 del trattato di 
pace con l’Italia del 10 febbraio 
1947 e la cui cittadinanza assie- 
me a quella dei loro figli nati 
dopo il 10 giugno 1940 — viene 
regolata dalla legge dell'una o 
dell’altra delle due parti, a se- 
condache la residenza delle 
suddette persone al momento 
dell’entrata in vigore del tratta- 
to di Osimo si trovi nell’uno o 
nell'altro Paese), ancora non ha 
trovato attuazione mentre forte 
è l'attesa degli interessati, che 
sono numerosi. 

Poiché risulta che, pur essen-. 
do i negoziati ancora in corso, 
‘una bozza di accordo è già stata 
‘preparata, interroga i ministri 
citati per conoscere i motivi 
dell’evidente ritardo e perché 
l’accordo non è stato ancora 
firmato; e se sì intendono com- 
‘piere i passi necessari al fine di 
condurre a termine con solleci- 
tudine le trattative, e corri. 
spondere così alle esigenze 
degli interessati. 


AUTOMOBILISTI 
MAGGIORE PRUDENZA 


Informatica F.-V.G.: 
43 milioni di utile 

Il bilancio 1978 dell’Informati- 
ca Friuli - Venezia Giulia Spa, 
società al 52% dell’Italsidel 
(Gruppo Iri), si è chiuso regi- 
strando proventi per 3 miliardi 
e 846 milioni di lire. L’anda- 
mento dell’esercizio ha consen- 
tito di ottenere, dopo le impo- 
ste, un utile di 43 milioni, che è 
stato destinato completamente 
a riserva. 

Oltre alla quota di maggio- 
ranza dell’Italsidel, il resto del 
pacchetto azionario è ripartito 
tra l’ospedale di Udine (28%) e 
la Regione Friuli - Venezia Giu- 
lia (20%), per un capitale com- 
plessivo di mezzo miliardo di 
lire (omologato però solo dal 27 
aprile). 


L'azienda, che occupa oltre 
150 persone, ha come oggetto 
‘sociale la prestazione di servizi 
di elaborazione automatica di 
dati, l'impianto e la gestione di 
sistemi di elaborazione e pro- 
duzione di «software». 


TE CRONTIOCIORE pi AL SIE 


Shatte la porta 
con troppa violenza 


Denuncia a. piede libero da 
parte della squadra mobile per 
il signor Olino Vitolo, 51 anni, 
strada. Veechia dell'Istria, per 
lesioni colpose e ubriachezza. 
Verso le 23 del 26. ottobre era 
entrato in una locanda di via 
Giulia in stato di ubriachezza 
chiedendo alla gerente, sua 
convivente, che: gli venisse ser- 
vito del vino, Al rifiuto della 
donna, il Vitolo aveva sbattuto 
violentemente la porta d'in- 
gresso mandando in frantumi il 
vetro che feriva al dito un clien- 
te. Il Vitolo ela donna erano poi 
venuti alle mani, e quest'ultima 
aveva avuto poi la peggio ripor- 
tando lievi ferite alla mano e a 


un occhio, 


PER OTTENERE LA 


REVOCA DELLA CIRCOLARE VALITUTTI 


Scuole ancora occupate 
Gli studenti in corteo 


Diverse centinaia di studenti 
medi hanno percorso ieri matti- 
na le vie del centro con cartelli 
e striscioni in opposizione alla 
circolare Valitutti. Il corteo pe- 
rò non ha potuto raggiungere 
l'università, com'era nelle 
intenzioni degli studenti, per- 
ché è stato bloccato da polizia e 
carabinieri (all’altezza della 
chiesa di Cologna) che hanno 
convinto i manifestanti a scio- 
gliere il corteo stesso. 

Nel frattempo continua l’oc- 
cupazione dei nove istituti sco- 
lastici cittadini nei quali gli 
studenti si erano insediati nei 
giorni scorsi. L'istituto tecnico 
nautico e il professionale Gal- 
vani sono occupati da sabato, 
mentre gli studenti del liceo 
scientifico «Galilei», del tecni- 
co industriale «Volta», dei tec- 
nici commerciali «Carli» e «Da 
Vinci», del professionale «San-, 
drinelli», dell’istituto statale 
d’arte e del magistrale «Aporti» 
sono al terzo giorno di occupa- 
zione. 

Il motivo della protesta stu- 
dentesca, che in diverse forme 
si protrae già alcune settimane, 
è dato in primo, luogo dalla 
circolare ministeriale 243, con 
la quale, allo scopo di evitare 
abusi o concessioni ingiustifi- 
cate di riduzioni dell'orario del- 
le lezioni, il ministro della Pub- 
blica istruzione, Valitutti, ha 
allungato a sessanta minuti la 
durata dell’ora di lezione nelle 
scuole e negli istituti di istru- 
zione secondaria e artistica. 


RELAZIONE  REVERDITO 


ALL'ASSEMBLEA — ANNUALE AL CONSORZIO AEROPORTUALE REGIONALE 


Meno passeggeri sugli aerei a Ronchi 
Incrementi invece per i voli charter 


a Ronchi, mentre parla il presidente 


Nei primi nove mesi di que- 
st’anno, il traffico dei passegge- 
ri all'aeroporto di Ronchi -dei 
Legionari ha subito una dimi- 
nuzione, rispetto all’identico 
periodo dello scorso anno, di 
3.197 unità (percentuale - 2,28). 
Questo dato si riferisce agli ar- 
rivi e partenze delle linee nazio- 
nali. Per quanto riguarda inve- 
ce i passeggeri dei voli charter 
C'è stato quest'anno un incre- 
mento dell’81,36% per cento 
(31.707 passeggeri nei primi no- 
ve mesi di quest'anno contro i 
17.483 dell’identico periodo del 
1978). 

Questi dati sono stati forniti 


dal presidente del consorzio ae-. 


roportuale, Nicolò Reverdito, 
durante l'assemblea generale 
ordinaria dei soci del consorzio 
stesso svoltasi a Ronchi per la 
approvazione del bilancio di 
previsione per l'esercizio 1980 e 


per la determinazione dell’indi- 
rizzo delle attività dell’ente. 

Alla presenza di 26 soci, enti 
pubblici e privati regionali, Re- 
verdito ha ‘svolto la relazione 
morale, mettendo in rilievo che 
il traffico aeroportuale regiona- 
le continua il suo progressivo 
sviluppo nonostante la manca- 
ta apertura della pista a tremi- 
la metri e la mancata trasfor- 
mazione in aerovia del corri- 
doio aereo Villaco-Tarvisio- 
Gemona-Ronchi. Per la rapida 
soluzione di tali importanti 
problemi, sono in corso .conti- 
nui contatti da parte del con- 
sorzio con i ministeri interes- 
sati; a x 

Dalla relazione del presiden- 
te ‘del consorzio è poi emerso 
che il traffico nazionale ha rice- 
vuto un nuovo impulso dal ri- 
pristino, al 1° aprile scorso, del 


terzo collegamento con:Roma,. 


È ) 


Il tavolo della presidenza dell'assemblea deî soti del consorzio per l'aeroporto regionale svoltasi 


(Foto Nadia) 


‘mentre il traffico charter, sia 
éstivo sia invernale, come si è* 
‘visto, ha raggiunto livelli molto 
soddisfacenti. Il traffico delle 
merci ha invece risentito mag- 
giormente della nota paralisi 
dell'attività aerea verificatasi 
dal 27 febbraio al 30 marzo 
scorsi (che ha gravato sul traffi- 
co Ati e Alitalia di \utti gli, 


che su Ronchi). 

Questi, in sintesi, i dati dei 
primi nove mesi di qucst'anno 
per arrivi e partenze (carichi e 
scarichi per quanto concerne le 
merci): aeromobili di linea na- 
zionale 2.225 (2.048 nel 1978) 
con un incremento dell’8,44%; 
aeromobili charter 316 (193 nel 
1978) con un incremento del 
63,73%; passeggeri di linea na- 
zionale 136.772 (139.969 nel 
1978) con ùn' decremento del 
2,28%; passeggeri charter 


aeroporti italiani e quindi an-*|_ 


31.707 (17.483 nel 1978) con un 
incrememnto dell’81,36%; mer- 
ci di linea nazionale kg. 541.573 
(527.087 nel 1978) con un incre- 
mento del 2,74%. 


Per quanto riguarda il poten- 
ziamento delle infrastrutture 
aeroportuali, il presidente Re- 
verdito ha ricordato la legge 
299 del 27.7.1979 che rifinanzia 
la legge 825 del 1973, nell’ambi- 
to della quale sono stati asse- 
gnati a Ronchi 4.923 milioni di 
lire per la revisione prezzi delle 
opere già appaltate, per opere 
integrative di competenza del 
ministero dei Trasporti e per 
impianti ed apparati di assi- 
stenza al volo. Nell'ambito di 
tale stanziamento, si ritiene 
pertanto che la pista di volo a 3 
mila metri sarà completata e 
resa agibile nella prossima pri- 
mavera. È 

E stato quindi presentato ai 
soci consortili il bilancio di pre- 
visione 1980 il quale, a seguito 
di una comunicazione scritta 
dell'assessore regionale ai Tra- 


‘| sporti, Cocianni, che assicura 


un aumento del contributo fi- 
nanziario a favore del consorzio 
per i prossimi tre esercizi, si 
‘chiude a pareggio con un im- 
porto di 1.747.610.000 lire. Il 
consorzio può pertanto garanti- 
re, anche per l’anno prossimo, 
lo svolgimento del servizio di 
transfer per Udine, Sia il bilan- 
cio sia la relazione del presiden- 
‘te sono stati approvati a mag- 
giora* za, con il voto contrario 
del Comune di Ronchi e con 
quello di astensione del Comu- 
ne di Monfalcone. 


Estraneo alla rissa 


Nel corso delle indagini sul- 
l'aggressione subita dieci giorni 
fa dal disc-jockey ventenne di 
Santa Croce, Claudio Cossutta, 
è risultata l’estraneità ai fatti di 
due delle persone inizialmente 


ritenute coinvolte nella rissa: | 


Igor Declic e Maurizio Corbatti, 
i quali hanno riaffermato di non 
aver partecipato alla rissa, ma 
di essere stati presenti all’epi- 
sodio per puro caso. 


Gli studenti chiedono quindi 
(concordemente con i presidi, i 
‘docenti e le organizzazioni sin- 


‘dacali del personale non inse- 


gnante), l'immediata revoca del 
provvedimento ministeriale. La 
protesta si estende anche ad 
altre rivendicazioni, che in al- 
cuni casi differiscono da scuola 
a scuola. 

L'assemblea degli studenti 
del «Galilei» ad esempio, inuna 
nota afferma che «l’obiettivo 
dell'occupazione è l'elaborazio- 
ne di precise proposte tendenti 
‘a un radicale rinnovamento 
della scuola, che tengano conto 
dei bisogni reali degli studen- 
ti». Gli stessi occupanti respin- 
gono «ogni strumentalizzazio- 
ne politica della loro lotta». 
© Gli studenti del «Carli» inve- 
ce, oltre alla revoca della circo- 
lare 243; mirano soprattutto a 
ottenere un interessamento del 
Comune sull’edilizia scolastica 
ein particolare sulle condizioni 
in cui versa l’edificio del loro 
istituto. A questo scopo chiedo- 
no un incontro con l'assessore 
‘competente per sollecitare una 
soluzione del problema. 


OCCUPAZIONE SCUOLE 


Solidarietà 


da giovani della «Lista» 


Il movimento giovanile della 
Lista per Trieste esprime in un 
comunicato la propria solida- 
rietà agli studenti che hanno 
occupato i vari istituti superio- 
ri cittadini come estremo sboc- 
co della prot. -ta studentesca, 
«rigorosament? apartitica», 
contro la circolare Valitutti. Il 
movimento giovanile ricorda 
inoltre che nella scuola triesti- 
na non esiste soltanto il proble- 
ma comune della circolare 
«243», ma sussistono gravi ca- 
renze di edilizia scolastica e di 
strutture in genere. 


Conferenza Fabietti 
alla Lega Nazionale 


Domani, alle 19, nella sede 
sociale della Lega Nazionale, in 
via Paolo Reti 4, il dott. Oscar 
Fabietti, sindaco del Libero co- 
mune in esilio, parlerà su «Fiu- 
me d’Italia: plebiscito di 
sangue». 

Nel corso della manifestazio- 
ne verranno deposte corone di 
alloro a cura della sede centrale 
della. Lega e delle sezioni di 
Dalmazia e di Fiume, sulla tar- 
ga che nella sede centrale ricor- 
da i Caduti del Novembre 
1953. 


preme 


- Scuola di figura 


al «Revoltella» 


La Scuola libera di figura del 
Civico museo Revoltella si apri- 
rà il giorno 13 novembre. L'an- 
nuale corso di disegno dal vero, 
tenuto dal prof. Nino Perìzi, 
proseguirà sino alla fine del 
mese di maggio 1980 con otto 
ore settimanali di lezione; più 
precisamente dalle 18 alle 20 
nei giorni di martedì, mercole- 
dì, giovedì e venerdì. Le iscri- 
zioni si ricevono dall'inizio del 
corso al 23 novembre nelle ore 
di apertura della scuola. 

La tassa d'iscrizione annuale 
è di lire ventimila; ne verrà 
esentato chi versa in disagiate 
condizioni economiche. Valgo: 
no, per il resto, le consuete 
norme: coloro che non frequen- 
tarono in precedenza la scuola, 
debbono allegare alla domanda 
alcuni disegni onde consentire 
l’esame della loro attitudine; i 
giovani di età inferiore ai 22 
anni debbono dichiarare se in- 
tendono prepararsi all'esame di 
una scuola pubblica a indirizzo 
artistico; tutti debbono compi- 
lare la domanda d'iscrizione sul 
modulo all’uopo predisposto. 


Rivoluzione sconosciuta — Stasera; 
alle 20.30, nel salone della Casa dello 
studente di via F. Severo n. 158, 
verrà proiettato l’audiovisivo: «La 
rivoluzione sconosciuta - Ucraina 
1917-21». 
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Assemblea soci 
coro Voci bianche 


Si è tenuta nei giorni scorsi 
l'assemblea annuale dei soci 
dell’Associazione «Voci bian- 
che di Trieste». Dopo una breve 
relazione del presidente, Attilio 
Davide, sull’intensa attività 
svolta durante l’anno dal coro 
(mirabilmente diretto dalla 
prof. Calvano) che oltre ai molti 
concerti tenuti in città per con- 
to di varie associazioni fra le 
quali il Lions Club, il Soropti- 
mist Club, l'Azienda di soggior- 
no, gli Amici dell’Utat e la col- 
laborazione con il Teatro Verdi, 
si è esibito a Bologna, Castel- 
franco V., Salisburgo, si è pas- 
sati all'approvazione del bilan- 
cio, che nonostante le molte 
uscite sì è chiuso solo con un 
leggero deficit. 

L’elezione del nuovo consi- 
glio dirttivo ha riconfermato 
alla presidenza Attiliò Davide, 
mentre le' altre cariche sono 
state così distribuite: vicepresi- 
dente Alfieri Prelaz; segreata- 
rio Giuseppe Pappalardo; teso- 
riere Adriana Grabar; direttore 
artistico prof. comm. Edda Cal- 
vano; consiglieri prof.ssa Silva 
Riosa,. prof.ssa Alba Lavini, 
‘Ariella Nardin, Giselda Peres- 
son, Rina Ziberna e dott. Fer- 
ruccio Franceschi. 


Foglio di via - Ventisei stranieri 
sono stati denunciati a piede libero 
all'autorità giudiziaria dagli agenti 
del settore di, polizia di'‘frontiera, 
perché contravventori, 


I 


BURBERRYS 


fino a primavera inoltrata. 

Per il concerto inaugurale 
verrà proposta l'esecuzione dei 
celeberrimi concerti delle 
«Quattro stagioni» i cui sonetti 
ispiratori (la Primavera, l’Esta- 
te, l’Autunno, l'Inverno) ver- 
ranno letti dall'attore Luigi Di- 
berti. 

Il biglietto d’ingresso viene 
mantenuto al prezzo di lire 500 
e, per dar modo a tutti gli 
appassionati di accedere alle 
manifestazioni, si pensa di re- 
plicare i concerti in altre dome- 
niche. + 

I biglietti d'ingresso per il 
concerto di domenica (inizio al- 
le ore 11) verranno messi in 
vendita a partire da domani 
presso la biglietteria centrale di 
galleria Protti. 


PAL 


Concerto stasera 


alla «Glasbena matica» 


La Glasbena matica, centro 
musicale di Trieste organizza 
per oggi alle 20.30, al Teatro 
sloveno'di Trieste, via Petronio 
4, un concerto della mezzoso- 
prano Nora Jankoviè, al piano-. 
forte Neva Merlak. 

La mezzosoprano, che ha de- 
buttato alcuni anni orsono al 
teatro G. Verdi, si è esibita poi 
nei maggiori teatri d'opera ita- 
liani. Ultimamente ha cantato 
alla Scala di Milano, si è esibita 
alla televisione e ha inciso un 
disco con l'orchestra «L. Ja- 
nacek». A 

La pianista Neva Merlak, di- 
plomatasi al conservatorio G. 
‘Tartini, ha intrapreso l’attività 
concertistica e si è esibita sia 
come solista che in gruppi da 
camera in molte città italiane e 
all’estero ottenendo successi e 
affermazioni da parte della cri- 
tica. 

Il programma comprende 
una serie di liriche dell'epoca 
barocca e del romanticismo 
nonché alcune liriche di com- 
positori sloveni. 


«El mistero 


de via Sporcavila» 

Domani alle ore 20.30 al Cine- 
ma teatro di via Ananian 5, per 
la III Rassegna del teatro dia- 
lettale triestino organizzata dal 
Gruppo folcloristico Refolo, . 
primo spettacolo con il Gruppo 
teatrale «La Barcaccia», diret- 
ta da Dino Castelli in: «El mi- 
stero de via Sporcavila», giallo 
rosa di Bruno Cappelletti. Re- 
gia di Ugo Amodeo: 

Prevendita biglietti alla cas- 
sa del Teatro dalle 19.30 sino 
alla fine del primo atto; il lavo- 
ro sarà replicato giovedì 8 
novembre con inizio alle ore 
20.30. 


RR ga 


Centro pedagogico 

Perl ciclo di incontri «Legge- 
re oggi», la prof. Edda Serra 
proporrà oggi la lettura di alcu- 
ne pagine di Giani Stuparich. 
L'incontro avrà luogo nell aula 
magna della scuola media di 
Muggia, alle ore 17.30. 


D) 
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Agente esclusivo per Trieste 


Corso italia, 29 


Via del Teatro, 1 
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IL PICCOLO 


XII EDIZIONE DEL CONCORSO 


DOPO UNA SENTENZA DELLA CORTE DI CASSAZIONE 


Prelievo in contestazione 
la tassa sulla buonuscita 


Una interessante sentenza 
della Corte di Cassazione ha 
fornito, di recente, lo spunto 
per l’avvio di serrate critiche 
alla tassazione delle indennità 
di fine servizio ritenuta, per più 
aspetti, viziata di illegittimità 
costituzionale. La sentenza che 
ha.dato il via alle ricordate 
contestazioni è la n. 4127 del 2 
giungo 1978. 

La parte del dispositivo che 
interessa recita.in questi termi- 
ni: «La disposizione di cui al- 
l'art. 429, 3° comma, cod. proc. 
civ. sub art. 1 legge ll agosto 
1973 n. 433, per cui il giudice, 
quando pronuncia sentenza di 
condanna al pagamento di 
somme di denaro per crediti di 
lavoro, deve determinare anche 
il maggior danno eventualmen- 
te subito dal lavoratore per la 
diminuzione di valore del suo 
credito a seguito della svaluta- 
zione monetaria, non è applica- 
bile alle prestazioni di natura 
previdenziale, qual è, in via pri- 
maria, quella dovuta all’Enpas 
per l'indennità di buonuscita ai 
dipendenti statali cessati dal 
servizio con diritto a pensione». 

Con questa pronuncia la su- 
prema Corte, con la sua autore- 
volezza, ha avvalorato la tesi 
secondo la quale la cosiddetta 
«liquidazione» dovrebbe, avere 
natura previdenziale. Partendo 
da questa premessa secondo 
acuti commenti sviluppati in- 
torno alla natura giuridica di 
detta indennità, sarebbe in net- 
to contrasto con la Costituzio- 
ne sottoporre la stessa a tassa- 
zione in quanto percepita dal 
lavoratore in conseguenza del 
versamento di contributi obbli- 
gatori esenti, invece, da im- 
poste. . 

In particolare, si è rilevato 
che la normativa fiscale che 
dispone la tassabilità della 
liquidazione contrasterebbe 
con quanto previsto dagli arti- 
coli 3, 38, 53 e 76 della Costitu- 
zione. 

Circa la natura dell'indennità 
di buonuscita, peraltro, gia la 
Corte Costituzionale, con sen- 
tenza n. 82 del 1973, aveva sta- 
bilito che la stessa faceva parte 
del trattamento di quiescenza 
ed assolveva principalmente 
‘una funzione previdenziale ed 
assistenziale nei confronti degli 
iscritti ai fondi di previdenza. 
Un ampio studio sulla comples- 
sa questione e sui suoi riflessi 
sul piano fiscale è stato svilup- 
pato da una rivista specializza- 
ta in problemi tributari. 


Il fatto, comunque, che l’in- 
dennità di fine servizio trovi 
facile collocazione nella giuri- 
sprudenza fra le prestazioni di 
natura previdenziale se, da un 
lato, può offrire lo spunto per 


una severa critica circa la legit- 
timità della sua tassazione, 
lascia, peraltro, aperti ampi 
varchi alla tendenza, oggi d’at- 
tualità, di sottoporla a pesanti 
limitazioni e restrizioni. 


Con l’indirizzo politico emer- 
gente di sottrarla dall'ambito 
dei diritti acquisiti del lavora- 
tore, si corre il pericolo, infatti, 
di assistere con il tempo ad una 
sua graduale riduzione o, addi- 
rittura, alla sua totale abolizio- 
ne. Non per niente, proprio a 
seguito del diffondersi delle vo- 
ci di un blocco o di consistenti 
riduzioni delle liquidazioni, an- 
che dopo la deindicizzazione 
del 1977, si'è verificata, negli 
ultimi anni, la grande fuga dei 
dipendenti dagli enti pubblici. 


Le ultime proposte di revisio- 
ne dell’indennità di buonuscita 
avanzate dai sindacati parlano 
di utilizzare parte delle somme 
accantonate per tale scopo al 
fine di sanare o di contenere 
almeno il vertiginoso deficit ac- 
cumulato dagli enti previden- 
ziali erogatori. Come si può 


notare, il futuro delle liquida- 
zioni si presenta tutt'altro che 
roseo. 

Romano Sanein 


Concorso fotografico 
«Il bambino e l'ambiente» 


Il-Movimento femminile della 
Democrazia cristiana, in occa- 
sione dell'Anno internazionale 
del bambino, indice un concor- 
so fotografico sul tema: «Il 
bambino e il suo ambiente». Il 
concorso, cui seguirà una 
mostra in una sala del centro 
cittadino, è articolato» nelle 
sezioni del bianco-nero e colo- 
re; le opere dovranno essere 
consegnate entro il 7 dicembre, 
e saranno valutate da una giu- 
tia composta da Ugo Carrà, 
Maria Chiacigh, Edoardo De- 
vetta, Livio Rosignano e Tullio 
Stravisi. 

Per l’iscrizione e ogni infor- 
mazione rivolgersi al Movimen- 
to femminile, piazza S. Giovan- 
ni 5, tel. 31280 int. 51 ogni gior- 
no (sabato escluso) dalle 17 alle 
20. 


Inediti al premio 


bandito dalla Sal 


La Società artistico letteraria 
di Trieste, in collaborazione 
con il Sindacato regionale au- 
tori e scrittori e la Cedl-Uil, ha 
bandito la dodicesima edizione 
del «Premio letterario Friuli- 
Venezia Giulia», che quest'an- 
no si articola nei seguenti con- 
corsi: a) per un racconto con un 
massimo di venti cartelle datti- 
loscritte a spazio normale; b) 
per una raccolta di poesie con 
un massimo di duecento versi. 

Ai concorsi possono parteci- 
pare con un solo racconto 0 con 
una sola raccolta di poesie i 
residenti nelle province di Gori- 
zia, Pordenone, Trieste e Udine, 
oppure i nati in tali province, 
anche se attualmente non resi- 
denti. I non iscritti al Sindaca- 
to regionale autori e scrittori 
possono anche partecipare, im- 
pegnandosi però ad iscriversi 
se il loro lavoro verrà premiato 
o segnalato, 

Coloro che ottennero il primo 
premio negli ultimi cinque anni 
non possono partecipare nella 
categoria nella quale già venne- 
ro premiati. Le opere devono 


essere inedite, non premiate in 
altri concorsi e non inviate ad 
altri concorsi fino al completo 
espletamento del premio lette: 
rario del Friuli-Venezia Giulia, 
XII edizione. 

Sono stabiliti tre premi per il 
racconto, tre premi per la poe- 
sia ed inoltre menzioni onore- 
voli con diploma e segnalazioni 
pure con diploma. Primo pre- 
mio: medaglia vermeil con di- 
ploma; secondo premio meda- 
glia d'argento con diploma; ter- 
zo premio medaglia di bronzo 
con diploma. x 

Ilavori concorrenti dovranno 
pervenire in sei copie dattilo- 
scritte, contrassegnate ciascu- 
na con un motto, ripetuto sulla 
busta di una lettera, dove sarà 
incluso un foglio con nome, co- 
gnome e indirizzo del concor- 
rente, indirizzata a «Società 
artistico letteraria» di. Trieste, 
Largo Papa Giovanni 6, 34123, 
Trieste, da/spedirsi entro il 31 
gennaio 1980. I manoscritti non 
verranno restituiti. Per ulterio- 
ri informazioni si può telefona- 
re al numero 43202, 


Mietono ogni anno molte vittime 
i mali del sistema circolatorio 


La causa più frequente dei 
decessi verificatisi nel 1978 nel 
Friuli-Venezia Giulia è rappre- 
sentata dalle malattie del siste- 
ma circolatorio: hanno. infatti 
provocato la morte di 7.334 per- 
sone; il che equivale al 16,4 
percento — vale a dire a quasi 
la metà — delle morti avvenute 
in tale anno nella nostra re- 
gione. 


Rapportata alla popolazione 
residente, questa cifra corri- 
sponde ad una media di 5,9 
decessi per malattie del siste- 
ma circolatorio, ogni mille abi- 
tanti; frequenza sensibilmente 
più elevata della media nazio- 
nale, pari a 4,5 decessi per mille 
abitanti. In particolare, 3.164 
morti sono state causate dalle 
malattie ischemiche del cuore, 
1.756 da disturbi cireolatori del- 
l’encefalo, 1.091 da degenera- 
zioni del miocardio e 332 dall’i- 
pertensione. 

La seconda causa, dopo le 
malattie del sistema circolato- 
rio, è costituita dai tumori, che 


nello scorso anno sono stati | 


responsabili della morte — nel- 
la nostra regione — di 3.838 
persone (112 in più, rispetto 
all'anno precedente), vale a di- 
re del 24 percento dei decessi 
verificatesi nel Friuli-Venezia 
Giulia nel corso del 1978, aven- 
do registrato una frequenza 
media di 3,1 decessi ogni mille 
abitanti, superiore a quella na- 
zionale (2,0. decessi per mille 
abitanti). 

Le cause specifiche sono ri- 
sultate essere: 2.122 casi, i tu- 
mori alla trachea, bronchi e 
polmoni; in 1.042 casi, i tumori 
alla mammella ed agli organi 
genitali della donna; in 1.032 e 
965 casi, rispettivamente i tu- 
mori all’intestino ed allo stesso 
stomaco. 


Al terzo posto, fra le cause 
della mortalità, vengono le 
‘malattie dell'apparato digeren- 
te, con 1,249 morti; il 79 percen- 
to, delle quali (esattamente 988) 
riguardava organi quali il fega- 
to e le vie biliari, mentre molto 
meno frequenti (precisamente 
102 casi) sono stati.i decessi 


attribuiti all’ulcera gastrica, 
duodenale e digiunale. 
Numerose altresì, sono state 
le morti verificatesi in seguito 
ad «accidenti, avvelenamenti e 
traumatismi»: esattamente 
1.031, fra cui 394 (il che equiva- 
le, in media, a più di una. al 
giorno) provocate da accidenti 
del traffico. Diminuiti, rispetto 
all'anno precedente, risultano 
invece i decessi dovuti a malat- 
tie dell'apparato respiratorio, 
che complessivamente sono 
stati 900, vale a dire 109 in 


Dirigenti enti locali 


Con voto unanime dei soci, 
l'Associazione dirigenti enti lo- 
cali (Adel) di Trieste è stata 
sciolta ed in sua sostituzione è 
stata costituita la Federazione 
provinciale della Direl, con se- 
de nel palazzo comunale. Ha 
assunto la carica di segretario il 
dott. Marcello Di Giorgio e 
quella di vicesegretario il dott. 
Gastone Rocco. 


meno rispetto al ’78. 

Fra le altre cause.di morte, 
infine, seguono le malattie en- 
docrine, della malnutrizione e 
del metabolismo (con 434 de- 
cessi), le malattie del sistema 
nervoso e degli organi dei sensi 
(143), quelle dell’apparato uri- 
nario (143), le malattie infettive 
(122, tra cui 75 decessi per tu- 
bercolosi), le malformazioni 
congenite (68), le malattie degli 
organi genitali (37), i disturbi 
psichici (37) e le altre cause. 

Giovanni Palladini 
n 


Elezioni all'Oberdan 


La presidenza del liceo scien- 
tifico statale «G. Oberdan» co- 
munica che domenica 11 no- 
vembre avranno luogo le elezio- 
ni per il rinnovo dei consigli di 
classe. I seggi rimarranno aper- 
ti ininterrottamente dalle ore 8 
alle 20. 


Servola - La sezione «Antonio 
Gramsci» di Servola-Chiarbola or- 
ganizza per questa sera, alle 19, una 
celebrazione del 62° anniversario 
della rivoluzione d'ottobre. 


SOLAMENTE DELLE IPOTESI PER L’UTILIZZO DELL'AREA DI VIALE MIRAMARE 


Mercoledì, 7 novembre 1979 


È rimasta terra di nessuno 


Tè» 


Come sarà impiegata dalla 
Regione l'area dell'ex casa del 
ferroviere? La domanda è 
d'obbligo, dopo. la rinuncia 
della Giunta — espressa indi- 
rettamente per bocca dell'as- 
sessore Tripani— a far costrui- 
re. sulla. grande. spianata di 
viale Miramare 21 la sede uni. 
ca degli uffici dell'amministra- 
zione regionale. , 

Come noto, il vetusto palaz: 
zo delle ferrovie fu fatto ab- 
battere cinque anni fa nono- 
stante le proteste della popo- 
lazione rionale, che chiedeva 
l'utilizzo dell’area‘a servizi di 
quartiere. ‘Fu un abbattimen- 
te) improvviso, attuato all'a'. 
ba con tanto di ruspe e maglio 
demolitore, quasi a voler ta- 
gliare corto con lungaggini e 
impedimenti. 

Due anni dopo un nuovo 
terremoto = questa volta quel- 
lo vero del Friuli — ridimensio- 
nò di ‘colpo il disegno della 
Regione, disegno che aveva 
già acquistato consistenza di 
un vero e proprio progetto. 
L'emergenza del tremendo si- 
sma del ‘76 sconsigliò di effet- 
tuare la fortissima spesa ne- 
cessaria alla costruzione della 
nuova sede. 

Da tale avviso la Regione 
non si è più discostata, a 
causa del «notevole impegno 
finanziario — disse Tripani in 
una seduta del Consiglio re- 
gionale.— che ‘avrebbe com- 
portato. l'utilizzazione : dell'a- 
rea nel senso prospettato». Le 
ipotesi di impiego alternativo 
della grande spianata sono.a 


| questo punto almeno tre. 


LANCIA INNOVA. 


Delta. Un avvenimento importante ed atteso. 
Oggi Lancia ritorna nella media cilindrata con Delta, una vettura 
all'altezza della tradizione che la precede. 
Delta costituisce un'autentica innovazione rispetto all'attuale concetto 
di media cilindrata. L'eleganza, le finizioni; gli allestimenti; il confort, 

la qualità dei materiali impiegati e la cura costruttiva sono di un livello 
oggi introvabile in questa categoria. 2 


LANCIA DELTA Ò 1300, 1500. 
LA NUOVA LANCIA. 


Jolci advertising 


Innanzitutto la costruzione 
di quella nuova sede del 
Lloyd Adriatico, che la com- 
pagnia assicuratrice ritiene in- 
dispensabile alla propria so- 


pravvivenza: tale ipotesi sa- 
rebbe tuttavia da scartare da- 
to che lo stesso Lloyd ha a 
suo tempo'giudicata «insuffi- 
ciente» la cubatura ricavabile 


a “CSO 


da quell'area. 

La seconda possibilità è un 
parcheggio, così come da 
richiesta del Comune: è tutta- 
via certo che un tale impiego 
costituirebbe un sottoutilizzo 
di un'area che ben altrimenti 
potrebbe essere sfruttata. La 
terza ipotesi è quella delle 
attrezzature sociali — già chie- 
ste a suo tempo dai consigli 
rionali interessati — di cui le 
zone circostanti sono estre- 
mamente carenti (in particola- 
re il verde pubblico e le 
scuole). 


Ò ® 

Si riunisce domani 

il comitato trasporti 

Si riunità domani, alle 15, 
nella sede del servizio, il Comi- 
tato regionale di coordinamen- 
to dei trasporti sotto la presi- 
denza dell’assessore Cocianni, 
per discutere numerosi e im- 
portanti argomenti. L’ordine 
del giorno dei lavori prevede 
infatti l'esame di un disegno di 
legge riguardante gli impianti a 
fune, la determinazione del co- 
sto ammissibile medio delle au- 
tolinee extraurbane per l’anno 
1979, la. verifica del bilancio 
complessivo dei servizi regiona- 
lie comprensoriali extraurbani, 
nonché problemi tariffari. 


Sara inoltre discusso un pro- 
getto di legge per l'estensione 
alle aziende pubbliche di tra- 
sporto della possibilità di effet- 
tuare corse fuori linea. Infine, il 
Comitato si occuperà dei pro- 
blemi ferroviari e in particolare 
dei provvedimenti di emergen- 
za'a medio termine-attuati:dal 
compartimento di Trieste. 


Il suo temperamento esuberante da vera sportiva è quello che da 
sempre accompagna la classe complessiva di una Lancia. Ma di una 


media cilindrata Delta ha la praticità, le dimensioni e i consumi ridotti. 


Una sintesi di elementi positivi difficilmente raggiungibile. 

Delta è disponibile in due motorizzazioni: 1300 e 1500. Potenza 

massima 85 CV DIN (1500) e 75 CV DIN (1300). Quattro porte più 

portellone. Tre versioni: 1300 4 marce, 1300 5 marce, 1500 5 marce. 


i 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 34931. Orario 8,30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni 
feriali - GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 - MONFAL- 
CONE: via Duca D'Aosta 102, 
tel. 72597-41090 — UDINE: piaz- 
za Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORINO: 
cortso M. D'Azeglio 60, telefo- 
no 658965 — GENOVA: via E. 
Vernazza 23, tel. 592560 — BO- 
LOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 — MANTOVA: corso Vit- 
torio Emanuele 3, tel. 24495 — 
BOLZANO: via Portici 30/a, te- 
lefono 23325 — ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 -— TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 —- MERA- 
NO: corso Libertà 29, telefono 
30315 - BRESSANONE: via 
Bastioni 2, tel. 23335 - ROVE- 
RETO: corso Rosmini 53/15, 
tel. 32499 - NOVARA: corso 
della Vittoria 2, tel. 29381 - 
SAVONA: via Astengo 1/1, tel. 
36219 -— SANREMO: via Gio- 
bertì 47, telefono 83366 — IMPE- 
RIA: via Matteotti 16, tel. 
8841, 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati; con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando la 
tariffa prevista. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare ìl servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
"Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 600 
per le spese di recapito corri- 
spondenza, La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata ‘alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tut- 
te le letttere indirizzate alle 
cassette debbono essere invia- 
te per Posta; saranno respinte 
le assicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimol0.parole(a:cui va‘ ag- 
giunto il 14 per cento di IVA). 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 230 per parola 


CALZATURIFICIO di Varese, via 
Dante 3 cerca commessa-o gior- 
mata intera conoscenza jugosla- 
vo. 921 B 

CERCASI per Opicina prestaser- 
vizi con referenze dalle 17 alle 20 
per cinque giorni alla settima- 
na. Tel. 414892 oppure 212941, 

1977 B 

CERCASI persona referenziata 
capace assistenza signora anzia- 
na. Tel. 62090-759770. 19004B 

CERCASI prestaservizi con refe- 
renze controllabili orario 8-16 
per famiglia tre adulti. Telefona- 
re 763691 dalle 14 alle 18. 18961 B 

CERCASI prestaservizi con refe- 
renze 8 ore al giorno. Telefonare 
"744086. 18933 B 

COPPIA custodi referenziata cer- 
casi per villa al mare con lavori 
giardino e casa, patente guida. 
Telefonare 30122, 050371B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
c Lire 90 per parola 


ASSISTENZA qualificata infan- 
zia, inabile, anziano offresi. Tel. 
773216, 9-12. 18656 C 


DATTILOGRAFA ventenne di- 
plomata mezza giornata offresi. 
Telefonare ore pasti. 823786. 

18979 C 

FUOCHISTA patentato offresi 
periodo invernale a ditta o case 
private. Tel. 55503. 14010 


IMPIEGATA 21.enne, provetta 
stenodattilografa con esperien- 
za triennale d'ufficio, offresi an- 
che a tempo determinato o mez- 
za giornata. Tel. 572716. 18958 C 


REFERENZIATISSIMO offresi 
persona di fiducia anche come 
portavalori in possesso pat. B. 
‘Telefonare al'766872, ore 9.15-10- 
15. * 18973C 


TEDESCO e francese ottimi par- 
lati e scritti inglese buono plu- 
Triennale esperienza ufficio trat- 
tative commerciali quaranten- 
ne ragioniera referenziata dispo- 
Sta viaggiare esamina offerte. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 27 $.34100 Trieste. 

18859 C 

19.ENNE diplomata conoscenza 

stenodattilografia offresi lavoro 
Ufficio, Telefonare 811033. 

18803 C 

23.ENNE diplomata ragioniera- 

programmatrice IBM, buona co- 

noscenza inglese. cerca lavoro 

preferibilmente bilingue. Tel. 

mattino 8-9, 93388. 19002 C 


34.ENNE con mezzo proprio offre- 
si a ditta per qualsiasi lavoro 
jomeridiano ben retribuito, Te- 
lefonare 65362. 19009 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 200 per parola 
A.A.A, RIPARAZIONI idraulica 
bagni riscaldamento rivesti- 
menti piastrelle murature. Tel. 
796717. 18953 CC 


A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine. 414244,18962 CC 


A. SGOMBERIAMO apparta- 
menti cantine soffitte eseguia- 
mo traslochi. Telefonare 757378- 
1725597. 18883 CC. 


A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
Fano rapidamente, prezzi im- 
attibili. Interpellateci. 414244. 
18962 CC 
ARREDAMENTO, ristrutturazio- 
ni opere murarie, impiantistica, 
appartamenti, ville, negozi, ese- 
le seria ditta personale specia- 
izzato propri progettisti. Pre- 
ventivi gratuiti. Telefonare 
‘755982 orario ufficio.  18981CC 


IL PICCOLO 


costa la metà. 
di molti ottimi 
orologi svizzeri. 


Pubbli-Market 


Questo ottimo 
orologio svizzero 


dg 


Siamo matti? 


No. Allora, direte voi, c'è qualcosa che non funziona. 
No. Gli orologi Mondia, ottimi e svizzeri da cima di 
fondo, hanno una solidissima reputazione di qualità-e 


precisione. Per l'esattezza quelli al quarzo scartano al 
massimo 5 secondi al mese. 


ne 
SU 


Sennò, che svizzeri sarebbero? Allora, direte voi, c'è 

una scelta limitata di modelli. 

No. Di orologi Mondia ce n'è un'intera collezione: dai 

classici manuali e automatici ai modernissimi al quarzo 

da uomo, donna, unisex. 

Allora, direte voi, non'è vero che costano meno di tutti 

gli altri ottimi orologi svizzeri. 

. Allora fateveli mostrare dal vostro orologiaio di fidu- 
cia. Dopo averli visti, non crederete alle vostre orecchie. 


MONDIA. 


Qualità svizzera al cambio di una volta. 


Gli orologi Mondia sono in vendita presso i concessionari Zenith. 


ARTIGIANO attrezzato assume 
lavori di pavimentazione, rive- 
stimenti ceramica, restauri, mo- 
difiche, demolizioni di qualsiasi 
locale, pitturazioni, decorazioni, 

josa carta da parati, trentenna- 
È esperienza. Per accordi o pre- 
ventivi telefonare 732231. 


FINESTRE verande porte in allu- 
minio con doppi vetri isolanti 
fabbrica veneta consegna e in- 
stalla prima delle festività nata- 
lizie. Telefonare a Trieste 30155 
ore 8.30-12.30 sabato escluso. 

18635 CC 

IVA offresi esperto contabile a 
ore. Tel. mattinata 747623. 

16412 CC 

PORTE soffietto, avvolgibili le- 
gno plastica, tende veneziana, 
verticali, filtranti, cappottine 
negozi e poggioli. FORNITURE 
RIPARAZIONE MALOSSI, 
Nordio 9, telefono 732833. 

050360 CC 

RIFORMIAMO, pitturiamo olio, 
tempera negozi case apparta- 
menti prezzi modici, 422193. 

18835 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 230 per parola 


APPRENDISTA barista cercasi 
dalle ore 16 alle 22, Tel. 55966- 
61302. 18983 D 

CERCASI barman per discoteca. 
Tel. 827360-827236. 19008 D 

CERCASI dama compagnia per 
donna anziana autosufficiente 
con possibilità alloggio. Tel. 
756763. 1787 D 

CERCASI per autoricambi giova- 
ne volonteroso militesente an- 
che non del ramo. Scrivere a 
Publikompass cassetta n. 28 r 
34100 Trieste. 18446 D 

CERCASI persona pensionata at- 
tiva capace assumere. servizio 
alcune ore mattino bar-latteria 


centro. Tel. 7174320 pom. 18986 D 


COMMESSA-0 minimo 35.enne | PERSONA capace stirare per pu- 


lunga esperienza abbigliamen- 
to anche se attualmente occu- 
pata-o assumerebbesi ottimo 
trattamento economico. Scri- 
vere a Publikompass cassetta 
n, 19 S 34100 Trieste. 18826 D 
CONCESSIONARIA auto cerca 
capo operaio esperienza acqui- 
sita militesente capace condu- 
zione e organizzazione operai. 
Scrivere Publikompass cassetta 
n. 33 S 34100 Trieste. Allegare 
curriculum vitae. 18955 D 


CONCESSIONARIO esclusivista 
grandi marche Arrigoni Barilla 
ecc., cerca elemento da intro- 
durre propria organizzazione 
vendita. Si garantisce: clientela 
schedata, fisso mensile, accom- 
pagnamento alle vendite. Tel. 
732047. 18951 D 

GIOVANE magazziniere dinami- 
co militesente patente B cerca 
importante società Trieste. 
Inviare curriculum a Publikom- 
pass cassetta n. 35 S 34100 Trie- 
ste. 18976 D 


GRANDE azienda commerciale, 
leader su territorio nazionale, 
per sue nuove sedi di Trieste, 
Udine e Pordenone, pur esami- 
nando l'inserimento di persone 
senza esperienze precedenti, ri- 
cerca esperti ramo vendite per 
inserimento immediato. Si of- 
frono reali quanto rapide possi- 
bilità di carriera e in sede di 
colloquio saranno ampliamen- 
te illustrate mansioni e retru- 
buzioni relative ai vari livelli 
di carriera. Solo per fissare un 
primo colloquio in Trieste o in 
Udine, telefonare allo 040/ 
"32370-732086 di Trieste in ora- 
rio ufficio. 18942 D 

MECCANICO auto capace cerca- 
si. Telefonare 763488. 711D 

MONFALCONE cercasi pronta 
assunzione carpentiere monta- 
tore veramente capace. Telefo- 
nare 44266. 


litura a secco pratica/o anche 
commessa/ per 4 ore pomeridia- 
ne cercasi urgentemente. Tel. 
"758708 oppure 69013. 1978D 
STENODATTILOGRAFA-O cer- 
ca studio professionale. Telefo- 
no 68394. 19010 D 


ISTRUZIONE 
G Lire 230 per parola 


DIPLOMANDA scuola interpreti 
impartisce lezioni inglese fran- 
cese italiano tutti i livelli, espe- 
rienza, modica, Tel. 740081. 

18963 G 

23.ENNE diplomata, buona cono- 
scenza inglese offresi per ripeti- 
zioni, Tel. mattino 8-9, sera dopo 
ore 20, 93388. 19002 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 200 per parola 
PORTACHIAVI in pelle rosso 
bordeaux, marcato Cartier, 
smarrito domenica 4/11 ore 11, 
tratto distributore Agip auto- 
strada Duino, raccordo Gorizia, 
Vallone Gorizia, altipiano Do- 
berdò, monte S. Michele. Lauta 
mancia. Telef. 793439. 19003 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 

I Lire 230 per parola 

AFFITTASI ammobiliato, confor- 

tevole, esclusivamente 4 stu- 


denti veneti. Solario Immobilia- 
re, tel. 040/61061, 16-19. 189561 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 230 per parola 


A.,A.A.A. INSEGNANTE tedesca 
cerca appartamento tel. 39249. 
18988 Li 


COPPIA sposi cerca appartamen- 
to in affitto qualsiasi condizio» 
ne. Tel. 759418. 18941L 

MAGAZZINO - capannone possì- 
bilmente con ribalta ingresso 
autotreni cercasi affitto. Tel, 
744836. 18993 L 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 200 per parola 


A. ACQUISTO cianfrusaglie vec- 
chie, oggettini antichi, cartoli- 
ne, libri, giocattoli, bambole, in- 
tere giacenze ereditarie, pagan- 
do bene, Telef. 793972, abitazio- 
ne 941027. 18924 N 

ACQUISTO oggetti Liberty, qua- 
dri, orologi, tappeti, soprammo-. 
bili vari, telef. 31500. 18950 N 

IL GIARDINO di via Mazzini 12, 
‘acquista oggetti antichi, quadri, 
porcellane, lampadari vecchi, 
strumenti bordo, orologi e inte- 
re giacenze ereditarie, tel, 68242. 

18922 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 230 per parola 


A. OCCASIONE vendo stufa me- 
tano e vari elementi cucina 
414244. 18962 NN 


MOBILI: vendita eccezionale a 
prezzi estremamente favorevoli. 
«POLLI», Grimani 11, tel. 
1796754. 9-19 NN 


COMMERCIALI 
(©) Lire 230 per parola 


DOMESTICA problema difficile. 
Affrontatelo sorridendo: il «par- 
co elettrodomestici» completo 
con modicissima rata mensile, 
anche solo 10 mila senza cam- 
biali né scadenza. Universaltec- 
nica, corso Saba 18, immensa 
mostra elettrodomestici. 

050373 O 


L'OREFICERIA Liberty acquista 
oro, argento, gioielli antichi, 
orologi vecchi, via Malcanton 
14/B, tel. 31641. 18322 O 


ALIMENTARI 
00 Lire 235 per parola 


DI.BE.MA distribuzione bevande 
di marca a domicilio senza de- 
posito cauzionale offre ad un 
prezzo, eccezionale sino al 10 
novembre la birra Villacher: for- 
mato, 2/3 sia bianca che nera a 
390, la lattina a 330. I succhi di 
frutta Yoga Massalombarda a 
120 il piccolo ed a 570 il familia- 
re. Il latte a lunga conservazione 
a 360. Il brandy Fundador a 
3.550. Approfittatene nelle bot- 
tiglierie di via Commerciale 27, 
via Canova 9, via Pagliaricci 2. 
Oppure usufruite del nostro effi- 
ciente servizio a domicilio in 
ogni zona della città e del cir- 
condario telefonando semplice- 
mente ai n. 569602 - 793661 - 
418762. 18439 00 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 230 per parola 


RAPPRESENTANTE introdotto 
settore abbigliamento. cercasi. 
Scrivere ad A.P.M. S.n.c. centro 
rappresentanza - Via Garibaldi 


7,37121 Verona. 
AUTO, MOTO, CIGLI 
Q Lire 230 per parola 
A.A. AUTODEMOLIZIONE paga 
bene macchine da demolire riti- 
randole sul posto tel. 566355. 
18944 @ 
A.A. AUTOMERCATO DEL- 
L'OCCASIONE della ‘RE- 


NAULT-in via FLAVIA 118.au- 
tovetture in GARANZIA per tre 


mesi pagamento dilazionato 
senza cambiali, permuta usato 
per usato: RENAULT R 30 TS, 
R 20 GTL, TS, R 18 GTL, R 12 
BREAK, R 6, R.5 TL, R4 Cargo 
impianto a gas, FIAT 126 Perso- 
nal, FIAT 850 berlina e coupé, 
127, 128, 124, 132, LANCIA BE- 
TA coupé, MINI 1000, OPEL 
Kadett, Olimpya, A.R. ALFET- 
TA, A.R. 2000, A.R. Junior 1300, 
SIMCA 1000, 1100, CITROEN 
GS, ESCORT 1300, FIESTA 
1100 Sport, PEUGEOT 504 DIE- 
SEL, CHRYSLER 1308 GT. 
PROVE E PREVENTIVI SEN- 
ZA IMPEGNO. IN ESPOSIZIO- 
NE LA GAMMA 1980 RE- 
NAULT. APERTO IL SABATO 
MATTINA TEL. 828731. 16-11Q 
A, FIAT'124 normale e special 
vendesi Concessionaria TAL- 
BOT SIMCA, viale Ippodromo 
2. DUPLICA. 7-11Q 
A. ALFASUD vendesi Concessio- 
naria TALBOT SIMCA, viale 
Ippodromo 2. DUPLICA, 7-11Q 
A. LANCIA Fulvia coupé perfet- 
tissima vendesi Concessionaria 
TALBOT_ SIMCA, viale Ippo- 
dromo 2. DUPLICA. n-11Q 
A. AUTOBIANCHI A 111 vendesi 
Concessionaria TALBOT SIM- 
CA, viale Ippodromo 2, DUPLI- 
CA. 7-10Q 
A. FIAT 126 "77 perfetta vendesi 
Concessionaria TALBOT SIM- 
CA, viale Ippodromo 2. DUPLI- 
CA. 7-10Q 
A. FIAT 850 coupé vendesi Con- 
cessionaria TALBOT SIMCA, 
Viale Ippodromo 2. DUPLICA. 


7-10 Q 
A, FIAT 128 2 e 4 porte vendonsi 
Concessionaria TALBOT SIM- 
CA;.viale Ippodromo 2. DUPLI- 
CA. 7-10Q 
A. FIAT 124 Sport vendesi Con- 
cessionaria TALBOT SIMCA, 
viale Ippodromo 2. DERISO: e 
-10 
A. FIAT 132 vendesi Concessiona- 
ria TALBOT SIMCA, viale Ip- 
podromo 2. DUPLICA. 7-10Q 
A. FULVIA Coupe condizioni 
eccezionali vendesi Concessio- 
naria TALBOT SIMCA, viale 
Ippodromo 2. DUPLICA. 7-10Q 
A. INNOCENTI MINI MINOR 
vendesi Concessionaria TAL- 
BOT SIMCA, viale Ippodromo 
2. DUPLICA. 7-10Q 
A. FURGONE 1100 perfetta ’77 
vendesi. Concessionaria ‘TAL- 
BOT SIMCA, viale Ippodromo 
2. DUPLICA. 7-10Q 
ACQUISTO e valuto al massimo 
auto da demolire tel. 821378.‘ 
1688 Q 
A.R. JUNIOR 1300, 1972, accesso- 
riata in garanzia bellissima ven- 
do 1.500.000, tel. 744663. 18926 Q 
ALFASUD ‘73, GT Junior ’72, 
Peugeot 504 Diesel e benzina 73 
"74, Opel Manta 1900' 72. Tel. 
231193, 1974Q 
ALFA 2000 1972 ricondizionata, 
GT 1600 Junior 1974 vendonsi 
Dinoconti, F. Severo 124, tel. 
573173. i -11Q 
AUTOCCASIONI Carli vende 500, 
127, 128, 124, 125, Fulvia coupé 
1300, A.R. GT 1300, A.R. 2000, 
Alfasud, A 112, 850 pullmino ”70, 
1100 R, 1300 Fiat, 128 coupé, 
Citroen DS '71. B. Casale 7, tel. 
826084. T.A.1727Q 
AUTOMERCATO Rossetti 41, 
tel. 772122. Alfa 2000 72, Fiat 130 
172, 124 73, Peugeot 104 73, Ci- 
troen GS Club 78, Alfa 1750 70, 
Simca GLS 1000 75, 125 Special 
70, Mini 1001 73, 850 coupé 71, 
Fulvia coupé 5M 71, Prinz 1000 
‘73, 500 F 69, 238 cabina allunga- 
ta cassone 72. 1789Q 
AUTOSALONE Peugeot, via 
Ghirlandaio 5, tel. 790659 vende 
a rate fino 36 mesi anche senza 
acconto, R 474, R 1271, R.1573, 
A 112 E 75, Peugeot 104 73, 204 
176, 304 S 74, 504 73, Simca 1307 
"76, Alfa GT 1300 70, Dyane 6 76, 
Mehari 73, Fiat 125 S 71, R STL 
76. 18984Q 
*CAMIONCINO. doppia cabina 
Volkswagen impianto metano 
vendesi presso ditta Auto-Car, 
via S. Forti 4-1. 18952 Q 
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CITROEN GS 1220 Break 76 per- 
fettissima, berlina 73 unipro- 
prietario vende Dinoconti F. Se- 
vero 124 tel. 573173. 5-11Q 

DYANE 675 perfetta telef. RE 


FIAT 127 fine 76 ottime condizio- 
ni, telef. 65259. 20-11Q 


FIAT 130 76, 124 70, 128 familiare 
72,128 Rally 73, A112 73, tel. 
231193. T.A.1974 

FIAT 238 promiscuo anno 197 
benzina impianto gas telef. ore 
ufficio 31870. 19006 

FIAT 241 Diesel carro 1975 fattu- 
rabile, 850 T tetto rialzato 1972, 
vendonsi Dinoconti F. Severo 
124, tel. 573173. 5-11Q 


FORD Escort 950, giugno 1975, 
45.000 km bianca LE dro in 
di izioni, tel. & 
ottime condizio! TE0sÒ @ 
FORD Taunus 1300 marrone me- 
tallizzato 74 causa partenza 
vendo tel. 941941. 18995 Q 
GORIZIA vendesi R 4 km 7000 
telef. ore pasti 87549, ore nego- 
zio 83070. 882Q 


GT Junior 1300 perfettissima ven- 
desi anche permutando ditta 
‘Auto-Car, via S. Forti 4/1, tel. 
828655. 18952 Q 

MEHARI colore verde perfetta 
vendesi presso, ROROZA 
vias. Forti d/1, 1052 @ 


MERCEDES 200 Diesel 74, Ci- 
troen DS 21 iniezione 73, Volk- . 
swageri 72, Lancia Cabriolet, 

— furgoncini 750, En soc- 

Tel. È 
‘corso stradale. SE lor a 

MURATTI VIA FLAVIA 53, È 
826644, VETTURE USATE 
CON GARANZIA: Alfasud Su- 
per 1200 1350 78, Alfasud Lusso 
75, Giulietta 1,3 1.86.78, Alfetta 
1.8 78, 2000 berlina 72, 1300 GT 
Junior, 73, FIAT 126 77,127 74, 
CITROEN CX Club 77, PEU- 
GEOT 104 77. PERMUTE RA- 
TEAZIONI 36 MESI SNO 
CAMBIALI. 18 È 

PASSAT 1300 L 1975 2.700,000 lire 
vende Concessionaria Dinocon- 
ti F. Severo 124 tel. FIESTA Q 


PEUGEOT 104 ZS 76, Polo 1977, 
Citroen LN 78, A 112 AIIRE 
1977 fatturabile, tutte perfe A 
condizioni vendonsi Duo 
F, Severo 124 tel. 573173. GI 

PRIVATO Vendenno Tu TÈ 
tel. 418142 telef. dop! ooosT Q 


PRIVATO vende Fiat 127 3p anno 
#5 tel.417170. io REA 
R5L85074 40.00 2011 9 
R 5 1300 automatica, gancio trai 
no stereo 1979 garanzia pi 
vendesi Dinoconti F. Herero: 1 
tel. 573173. di ti 
R 14 TL 1978 colore nero De! pira 
vendesi dilazionando MEDE DI 
ta Auto-Car via S. Forti 4/1 i, 
828655. 18952 Q 
SIMCA 1307 S 1977 24.000.000 Dn 
vera occasione vende DIO 
F. Severo 124 tel. 573173. 9 io 
SUZUKI GT 380 74, S rara 
cross 1975 vendonsi prezzi. dr 
n 
vero 124 tel. a 
VENDESI Fiat 124T AA 


VENDESI Fiat 126 gennaio 1971 
km 37000 lire 1.600.000 rata 
telef. dopo le 20 aln: sm 


VENDESI originalissima R- 9 TS 
1300. 78. accessoriata; Rete 
condizioni unica a A 
212130 ih mattinata. 16 tel, 

VENDO Dyane 6 anno Te s0G 
815219 -820775. ope bene 

VENDO Ford Transit 1500 2 ‘Te: 
zina, finestrato, pron 
Jef. dalle 16 alle 18n. 19982 @ 

VENDO Opel Rekord come nuova 
altra Mercedes 250 COW) 
re nuovo tel. 762448. 

VOLKSWAGEN Polo 
km telef. 65259. 


Continua in 14.a pagina 


all'ulteriore miglioramento della qualità: finizioni, affidabilità, durata. 
Grazie agli importanti contenuti di questa nuova edizione, la Beta 

è sicuramente una delle proposte più compiute per l’automobilismo 
di prestigio internazionale. e 

Ed è la testimonianza della determinazione di.Eancia a migliorare 
costantemente il suo prodotto, anticipando la dinamica delle attese 
della sua utenza. i 5 


Contemporaneamente a Delta, Lancia presenta la nuova Beta. 
Una novità non meno importante e ricca di contenuti. 

La Beta, collocandosi nella categoria 1600-2000, si rivolge ad una utenza 
particolarmente sofisticata ed esigente, alle cui attese i 

più attuali Lancia risponde con un rinnovamento molto profondo del 
modello. È stata modificata l'estetica esterna, particolarmente nel... 
frontale. Sono stati completamente rinnovati gli allestimenti interni. 
E, molto importante, è stato dedicato un impegno assiduo, finalizzato 


| LANCIA BETA (5 1600, 2000. 
“LA NUOVA BETA. 


F 
i 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 


7 novembre 1979 


LA SCOMPARSA DEL POPOLARE ATTORE 


Nazzari: un capitolo 
lungo mezzo secolo 


È stata una vita, la sua, sempre proba, discreta e riservata 
così rara oggi nel mondo fracassone dello spettacolo 


Veniva dal teatro di prosa, 
ma la grande popolarità gliela 
diede il cinema, fra il ’30 e il 
?40. Ricordate «La cena delle 
beffe», dal truculento dramma 
di Sem Benelli? Nazzari in pri- 
mo piano, sguardo micidiale, 
accento strettissimo ed enfati- 
co, che porge la coppa malan- 
drina a Giannetto:«E chi non 
beve con me peste lo colga!». 

Fu una battuta quasi leggen- 
daria. Più tardi, .i comici del 
dopoguerra la prenderanno a 
spunto di innumerevoli paro- 
die e anche il grande Amedeo 
non mancherà di usarla, spiri- 
tosamente, per divertire e di- 
vertirsi, facendo il verso a se 
stesso. 

Ma più che il costume cin- 
quecentesco del Neri Chiara- 
mantesi o del Caravaggio, gli 
stava a pennello la divisa mili- 
tare. Giovane, slanciato, bello 
il volto virile, si trattasse del. 
l'uniforme di cavalleria nell’o- 
monimo film di Blasetti o di 
aviazione in «Luciano Serra 
pilota», la divisa di eroico uffi- 
ciale, che mandava in estasi 
signore e giovanette, fu. per 
alcuni anni la sua seconda pel- 


le, vestita al servizio della ci- 
nematografia di regime, la 
quale amava additarla alle ge- 
nerazioni littorie protese verso 
i fasti imperiali come il virtuo- 
so indumento dei forti. Allora 
infatti il cinema italiano era 
uno spettacolo che si poteva 
percorrere su scarpe scalca- 
gnate, attraversandolo tutto 
come una polverosa strada 
provinciale piena di cartelli 
segnaletici a senso unico. 

Poi, arrivò la guerra, volaro- 
no in pezzi gli scenari di carto- 
ne, i miti e gli slogans posticci, 
i «telefoni bianchi» delle com- 
mediole evasive si guastarono 
per sempre, e delle ampollose 
divise di guardarobato non rì- 
masero che i poveri brandelli 
del «Tutti a casa». 

Il ’45 segnò la fine della tra- 
gedia e, anche, la nascita di un 
cinema nuovo: «Roma città 
aperta», «Paisà», «Sciuscià», 
Rossellini, De Sica ecc. Esso 
parlava una lingua mai udita 
prima, diceva parole nate dal- 
la guerra e dalle drammatiche 
esperienze che ne erano deri- 
vate. Ma Nazzari è ancora sulla 
breccia, in qualche modo rige- 


nerato nelle sue risorse di atto- 
re, A guidarlo sono ora registi 
come Lattuada, Germi, Zam- 
pa, Fellini. Diversi i ruoli, i 
film cui partecipa si chiamano 
«Il bandito», «Il brigante di 
Tacca del Lupo», il bellissimo 
«Processo alla città», «Le notti 
di Cabiria», dov'è protagonista 
di un episodio in cui rivela 
doti forse insospettate di finez- 
za e umorismo, È davvero arri- 
vato il momento in cui egli può 
sorridere dei suoi lontani tra- 
scorsi e prendersi in giro con la 
consapevolezza della maturità 
artistica ormai raggiunta, ma- 
gari nei caroselli pubblicitari 
davanti alla sconfinata platea 
televisiva: «E chi non beve con 
me peste lo colga», la vecchia 
battuta che il pubblico conti- 
nua ad accogliere con lo stato 
d’animo predisposto alla me- 
raviglia un po’ intenerita con 
cui si ascoltano favole e bons 
mots notissimi. 

Alla tv appunto, le sue appa- 
rizioni non furono frequenti, 
‘ma qualche sceneggiato pur lo 
annoverò nelle proprie file e, 
così a immediata’: memoria, 
almeno un personaggio da lui 
impersonato ci viene ora in- 
contro: quello del ribelle russo 
Pugaciov nel romanzo di Alek- 
sander Puskin «La figlia del 
capitano». Col ruvido colbacco 
calato in testa, la pelliccia che 
lo rassembrava a un istrice, în 
guerriglia contro gli eserciti di 
Caterina II sulle nevi della 
steppa o in groppa al fiero 
cavallo, era un Nazzari selvag- 
gio, generoso e innocente, un 
Pugaciov da tipico romanzo 
sceneggiato, se vogliamo, ma 
reso plausibile dalla professio- 
nalità dell’attore, Quella pro- 
fessionalità — giova — aggiun- 
gere che scansa ogni forma di 
divismo, che alza un solido 
muro tra esistenza privata e 
‘apparenza pubblica, che inter- 
preta il lavoro dell'attore co- 
me una qualsiasi altra incom- 
benza, purché sia fatto bene, 
scrupolosamente. 


Perciò con la scomparsa di 
Amedeo Nazzari il cinema ita- 
liano perde non solo uno dei 
suoi protagonisti quasi prover- 
biali degli ultimi cinquant’an- 
ni, ma anche uno dei pochi che 
abbia saputo e voluto inventa- 
re, nel mestiere e con la pro- 
pria vita, quel costume di di- 
secrezione, nel mestiere e con la 
propria vita, quel costume di 
discrezione, probità e riserva- 
tezza, così raro oggi nel mondo 
fracassone dello spettacolo. 


Giorgio Bergamini 


CON UNA RASSEGNA DI CINQUE FILM 


Beffardo e provocatore 


Marco Ferreri sul video 
si i soa 


Ugo Tognazzi e Marina Vlady in «Ape regina» di Marco Ferreri 


ROMA — Il «clou» della pro- 
grammazione cinematografica 
degli ultimi mesi dell’anno del- 
la rete 2 sarà una rassegna di 
cinque film dedicata a Marco 
Ferreri. Il ciclo, curato da Pie- 
tro Pintus, andrà in onda il 
sabato alle 21.30 a partire-dal 10 
novembre prossimo e compren- 
derà: «Una storia moderna: 
l’ape regina», «Dillinger è. mor- 
to», «Il seme dell'uomo», «L'u- 
dienza» e «La cagna». L'arco di 
tempo va dal 1963 al 1972, un 
decennio nel quale il «milanese 
di Spagna» — come lo chiamò 
in un saggio Morando Morandi- 
ni, presentando il libro «Matri- 
monio in bianco e nero» che 
comprendeva la sceneggiatura 
originaria dell’«Ape regina» — 
emerse come uno degli autori 
più originali, vivi e autorevol- 
‘mente scomodi del nostro cine- 
‘ma. Originalità e autorevolezza 
(in parallelo con una sempre 
più rigorosa ricerca stilistico- 
espressiva) che non impediro- 
no, ma semmai aiutarono, lo 
stratificarsi nei giudizi di diver- 
se etichette riferentisi al «per- 
sonaggio» Ferreri e al suo cine- 
ma anomalo, anticonformista e 
non facilmente classificabile: 
«il Bufiuel italiano», sardonico 
maestro dell’«humour» nero, 
grande orditore di racconti 
grotteschi; o, molto più giorna- 
listicamente, «Lo scandaloso 
Ferreri», beffardamente, provo- 


catorio nei confronti dello spet- 
tatore — e di film in film — 
sempre più apocalittico e cata- 
strofico. 


PORRE FATELA DIS 


para 
«Grand'Italia» 
oggi il via 

ROMA — Messe in soffitta le 
poltrone di «Bontà loro», butta- 
ti a mare i pesci di «Acquario», 
torna questa sera, mercoledì, 
sulla rete uno Tv dallo studio 
tre di Roma, Maurizio Costan- 
zo, sempre in diretta. 

«Grand'Italia» è il titolo della 
trasmissione ed insieme il no- 
me del caffè dove Costanzo 
intratterrà decine di ospiti, 
celebri o anonimi. Un sestetto, 
diretto da Dino Siani, segurà 
con la musica la conversazione 
oppure accompagnerà i nume- 
rosi spettacoli dal locale (un 
cantante; un prestigiatore, un 
acrobata, un mago). 

Gestore del locale, insieme 
con Maurizio Costanzo, sono 
Pierita Adami e Francesco Bor- 
tolini, mentre la regia di questa 
«conversazione con uso di spet- 
tacolo» (questo il sottotitolo 
della trasmissione) è di Paolo 
Gazzara. 

Numerosi gli ospiti della pri- 
ma puntata: tra gli altri il mini- 
stro dello spettacolo, Bernardo 
D'Arezzo, Sara Simeoni, Clau- 
dia Cardinale, Gianni Rivera. 


Airport 80 


Soggetto: Jennings Lang - Sce- 
neggiatura: Eric Roth - Inter- 
preti: Alain Delon, Roberto 
Wagner, Susan Blakely, Sylvia 
Kristel, George Kennedy, Bibi 
Andersson - Regia: David Lo- 
well Rich - Stati Uniti - 1979. 


Terzo film in neppure cinque 
anni della serie «Airport». Que- 
sta volta è nei guai un Concor- 
de nel suo viaggio inaugurale 
dagli Stati Uniti a Mosca, A 
bordo, cagione di tutti i perico- 
li, c'è una giornalista che porta 
con sé le prove del losco traffico 
d'armi al quale si dedica il suo 
ricchissimo e malvagio inna- 
morato. Il caso vuole che egli si 
occupi anche della sperimenta- 
zione di missili telecomandati 
in grado di inseguire e distrug- 
gere in volo qualsiasi aereo. 
Così Alain Delon e George Ken- 
nedy si ritrovano a dover pilo- 
tare il Concorde diventato un 
bersaglio. L'attacco fallisce, e 
ne falliscono altri, grazie all’a- 
bilità dei piloti e si arriva al 
primo ed unico scalo: Parigi. 
Non ci sono vittime e il Concor- 
se è solo un po' ammaccato, 
mentre il cattivo Robert Wa- 
gner si mangia le mani. Egli è 
accorso a Parigi e passa la sera- 
ta con la giornalista, ma per 
ragioni sconosciute, si guarda 
bene dall’eliminarla a terra; co- 
sì alla partenza ricominciano i 
guai per l’aéreo, 


«Airport 80» rientra nel noto 
schema dei film di questo gene- 
re: scene spettacolari e un cast 
di attori famosi. Ma col susse- 
guirsi delle pellicole ambienta- 
te in uno spazio ristretto (aereo, 
treno, aereo sommerso, som: 
mergibile, ecc.) si pone il pro- 
blema di trovare sempre nuovi 
personaggi. Se una volta basta- 
va una vecchia attrice sul viale 
del tramonto o una bambina 
ammalata, adesso è necessario 
spremersi le meningi fino ad 
arrivare, come in «Airport 80» 
alla squadra olimpionica russa 
il cui allenatore ha con sé la 
figlioletta sordomuta, al sasso- 
fonista negro drogato, alla don- 
na che va continuamente al 
gabinetto, e addirittura, a un 
cuore sotto ghiaccio (destinato 
ad un bambino che deve subire 
un trapianto), scortato dalla 
madre negra in lacrime. Non 
manca l’idillio fra pilota ed ho- 
stess. Nel complesso il film si 
mantiene a un buon livello e 
riesce ad arrivare alla fine sen- 
za annoiare lo spettatore, che, 
anzi, a volte è catturato dall'a- 
zione. gb 

Rob 


ALLA SOCIETÀ DEI CONCERTI 


Il concerto del Trio Yuval al 
Politeama Rossetti si è aperto 
con un lavoro beethoveniano 
fra i meno eseguiti: le dieci 
«Variazioni in sol maggiore» sul 
tema della canzone «Ich bin der 
Schneider Kakadu» dall’ope- 
retta «Le sorelle di Praga» del 
compositore moravo Wenzel 
Miller. Si tratta del secondo 
gruppo di variazioni di Beetho- 
ven per trio con pianoforte, pro- 
poste all'editore Hàrtel nel 
luglio 1816 ma pubblicate solo 
nel 1823 a Londra e l’anno se- 
guente a Vienna, da Steiner, 
con il numero d'opera 121 (lo 
stesso della «Canzone votiva» 
su testo di Friedrich von Matt- 
hisson). Non certo una delle 
massime composizioni cameri- 
stiche di Beethoven, ma la si- 
gnificativa testimonianza della 
continuità di un'attività creati- 
va che, nel campo del trio con 
‘pianoforte, conosce i grandi ri- 
sultati dell’«Arciduca» e del 
«Geister-Trio». Fra l’altro la 
data di composizione di queste 
«Variazioni» non è sicura: pos- 
siamo però tener conto del fat- 
to che il «Singspiel» di Muller, 
dato a Vienna nel 1794, vi restò 
in repertorio fin verso il 1814. 


Già nella vasta, oscura intro- 
duzione in minore — ove le voci 
si alternano indecise, quasi 
smarrite — l'esecuzione del 
Trio Yuval ci è sembrata di 
notevole livello. Particolarmen- 
te felici, nella sesta variazione, 
le figurazioni del pianoforte sul- 
le note staccate degli archi. Ma 
il momento di maggiore con- 
centrazione espressiva si è avu- 
to nella nona variazione: un 
«Adagio espressivo» che ripor- 
ta all'accento grave, alla remo- 
ta impenetrabilità delle pagine 
iniziali. Qui il pianista Jonat- 
han Zak ha suonato con una 
misura e un cauto equilibrio di 
fraseggio che meritano ogni 
consenso. Molte riserve legitti- 
ma invece la prova del violini- 
sta Uri Pianka, di grande disin- 
voltura ma dalla qualità di suo- 
no e dall'intonazione non sem- 
pre controllate. 


carezza del primo «Trio» di 
Saint-Saéns: un lavoro che si 
distende con qualche impaccio 
in quello spazio di rigoroso cul- 
to della forma classica che co- 
stituisce, di volta in volta, la 
ricchezza e il limite del grande 
‘musicista. Il tema d'apertura 
annuncia già il Saint-Saéns del 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
15, 19, 21, 23. 6: Segnale orario; 
6.30: Stanotte stamane; 6.35: Sto- 
tie e controstorie; 7.20: Lavoro 
flash; 7.30: Stanotte stamane (2); 
‘7.45: La diligenza; 8,40: Ieri al Par- 
lamento; 8.50: Istantanea musica- 
le; 9: Radioanch'io; 11: Musica 
‘aperta; 11.30: Mina presenta: In- 
contri musicali del mio tipo; 12.03 
e 13.15: Voi ed io ’79; 14,03: Sei 
personaggi in cerca di bambino (1 
puntata); 14.30: Voglia d’apocalis- 
se; 15.03: Rally con A. Baranta; 
15.30: Errepiuno; 16.40: Alla breve; 
17: Patchwork; 18.35: Vademecum 
tango; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Passaggio di consegne, un 
atto di F. Doplicher; 20.30: Ra- 
diouno jazz: Duke Ellington; 21,03: 
Caleidoscopio musicale; 22.30: Eu- 
ropa con noi... Raimondo di... Spe- 
rante; 23.10: Oggi al Parlamento - 
Prima di dormir bambina, con Ga- 
stone Moschin; 23.28: Chiusura. 


RADIODUE 


Giornali radio: 6.30, 730, 8.30, 
‘9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 6, 6,35, 7.15, 7.55, 
8.10, 8.45: I giorni con N, Salvalag- 
gio; 7: Bollettino del mare; 7.50: 
Buon viaggio; 9.05: Ippolita (ulti- 
ma puntata); 9.32, 10.15, 19, 15.45: 
Radiodue 3131; 11.32: Le mille can- 
zoni; 12.19: Trasmissioni regionali; 
12.45: Il giorno del successo; e 
poi?; 13.40: Sound Track - Musiche 
e cinema; 14: trasmissioni regiona» 
li; 15.30: GR 2 Economia - Media 
delle valute e bollettino del mare; 
16.37: In concert!; 16.50: Esempi di 
spettacolo radiofonico; 18.33; A ti- 
tolo sperimentale; 19.50: Il conve- 
gno dei cinque; 20.40: Spazio X. 
Formula Due: Stefano Nesì e il 
rock; 21.05: C. De Robertis e la 
disco music; 21,30: Beppe Videtti e 
l’international pop; 22-22.45: Not- 
tetempo; 22.20: Panorama parla- 
‘mentare; 22.40: Bollettino del ma- 
re; 23.29: Chiusura. 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6.45, 8.45, 10.45, 
12.45, 13,45, 18.45, 20.45, 23,55, Quo- 
tidiana radiotre - 6: Preludio; 7: Il 
concerto del mattino; 77,30: Prima 
pagina; 8.25: Il concerto del matti- 
no (2); 8.45: Succede in Italia - 
Tempo e strade - Collegamento 
con l’Aci; 9: Concerto del mattino 
(3); 10: Noi, voi, loro donna; 10,55: 
Musica operistica; 11.45: Speri 
‘mentazione 1%; La sessualità infan- 
tile; 12.10: Long playing; 13: Pome- 
riggio musicale; 15.15: GR 3 Cultu- 
ra; 15.30: Un certo discorso musi- 
ca; 17: L'arte in questione; 17.30- 
19.15: Spaziotre: musica e attuali 
tà culturali; 21: Venezia: Biennale 
‘musica 79 (VII); 22.10: Libri novità; 
22.45: Musiche di Galletto; 23: Il 
Jazz; 23.40: Il racconto di mezza- 
notte; 24: Chiusura. 


RADIO TRIESTE 


‘7,30: Il Gazzettino;11.30: Contro- 
canto; 12.35: Il Gazzettino; 13.21: 
Cirint Pais; 14.45: Il Gazzettino; 
18.30: Il Gazzettino. 

‘ammi per gli italiani in 


Pro; 
Istria: È 
L'Ora della Venezia Giulia; 
14.45: Discodedica, musica richie- 

sta dagli ascoltatori. 

Programmi in lingua slovena: 

': Segnale orario - GR; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 7.45: La fiaba 
del mattino; 8: Gazzettino regio- 
nale; 8.10: «La costola di Adamo»; 
9: Rassegna della stampa; 9.05: 
Dalle nostre trasmissioni; h 
10.05: Concerto alla radio; 11.30: - 


Un raro Beethoven 
con il Trio Yuval 


Dopo Beethoven, l'intensa | 


«Concerto in fa maggiore» 
(«l’Egyptien»), mentre l’arcano 
tema del secondo movimento 
— esposto l’altra sera con finis- 
sima scansione — si pone fra le 
proposte più sottili di un musi- 
cista lungamente attivo su quel 
versante classico della cultura 
francese ove troveremo — in un 
uguale impegno di lucidità 
intellettuale — Fauré e Puvis 
de Chavannes, Valéry e Saint- 
John Perse. 

Nella seconda parte il Trio 
Yuyal ha voluto affrontare lo 
stupendo «Trio» opera 8 di 
Brahms, un’opera che serba, 
malgrado la rielaborazione 
pubblicata da Simrock nel 1891 
(che è poi la versione comune- 
‘mente eseguita), il carattere in- 
confondibile di una giovinezza 
nutrita di entusiasmi e di fervo- 
ri sechumanniani. E qui la 
preoccupazione dell’esattezza 
di lettura ha finito più volte col 
rendere vana ogni aspirazione 
all’approfondimento del testo e 
di una realtà spirituale i cui 
valori imprescindibili sono, in 
pari misura, tanto la nobile 
grandiosità quanto l’urgenza 
espressiva. In effetti l’esecuzio- 
ne mancava dell’autentico «re- 
spiro» brahmsiano; la bella fra- 
se nestalgica del violoncello, al 
centro dell’«Adagio», è stata 
però resa da Simca Held con 
intensa partecipazione. 


I tre giovani interpreti sono 
stati cordialmente applauditi. 
Molto gradita, fuori program- 
ma, l’esecuzione del vivacissi- 
mo, «Rondò, all’ongarese» dal 
«Trio in sol maggiore» di 
Haydn. 

E. G. 


Tutto esaurito | 
per Lindsay Kemp 


Prato — La compagnia di 
Lindsay Kemp ha presentato al 
Teatro «Metastasio» di Prato, 
in esclusiva per la Toscana ein 
collaborazione con il Teatro 
Eliseo di Roma, «Il sogno di 
una notte di mezza estate» di 
William Shakespeare. Il testo 
del grande drammaturgo ingle- 
se è stato solo un’occasione per 
un libero. intreccio fantastico 
nel quale trova modo di espri- 
mersi la fantasia creativa di 
Kemp che si considera il di- 
scendente del famoso clown di 
Shakespeare che portava ap- 
punto il suo stesso nome. 


i TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI. Stagione lirica 1979-80. Oggi 
alle ore 16 sesta di «Rigoletto» di G. 
Verdi. (turni G). Direttore Anton 
Guadagno, regia di Pier Luigi Pizzi. 
Mercoledì 7 novembre 1979. 
TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI. Teatro Auditorium di via 
'Torbandena. I Concerti della dome- 
nica. Domenica alle ore 11 primo 
concerto. Complesso da Camera del 
‘Teatro Verdi. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI, Ore 20.30, (termine 
22.50), turno libero. «Il funzionario 
Krehler» di Georg Kaiser. In abbo- 
namento tagliando 1. 

TEATRO SLOVENO - GLASBENA 
MATICA, via Petronio 4. Mercoledì 
7 alle ore 20.30: recital della mezzo- 
soprano Nora Jankovié, al pianofor- 
te Neva Merlak. 

TEATRO STABILE. Stagione 1979- 
80. Ultima settimana di sottoserizio- 
ni abbonamenti. Nove tagliandi per 
undici spettacoli. Particolari agevo- 
lazioni per lavoratori dipendenti, 
giovani, studenti e pensionati. Infor- 
mazioni Biglietteria Centrale di Gal- 
leria Protti. 

TEATRO EX O.P.P., via S. Cilino 
16. Mercoledì 7, ore 21, concerto di 
musica popolare con il gruppo po- 
lacco «Osmego Dnia Orkestra». Lo 
spettacolo è presentato dal coordi- 
namento dei gruppi: Il Cantiere - 
"Teatro studio gruppo espressione 
ricerca musicale - Coop. Culturale 
via Gambini, con il patrocinio della 
Provincia di Trieste. Ingresso libero. 
TEATRO CRISTALLO. Ogni marte- 
dì due rappresentazioni di cinema- 
varietà-striptease, con una nuova 
‘compagnia e un nuovo spettacolo, 


ALDEBARAN. Riposo. Da domani 
«Il padrino» di Francis Ford Cop- 
pola. 

ARIS'TON-I.N,C. 16, 18, 20, 22. Lu- 
cio Dalla, Francesco De Gregori e 
Ron in: «Banana Republic», film- 
concerto dal vivo. Prima visione. 
Colore. Per tutti. Ultimo giorno. 


EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «Airport 804. 
‘Technicolor con Alain Delon, Susan 
Blakely, Robert Wagner, Silvia Kri- 
Stel. Sospese le tessere. 
EXCELSIOR, 15.30, 17.40, 20, 22.15: 
«Il campione» con Jon Voight e 
Faye Dunaway. 

FENICE. 16, 18,20, 22.15: «Alien» , 
con T. Skerrit e S. Werver. Il film è 
per tutti. 

FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Film porno: 15.30 ult. 22. «Vizio in 
bocca» con Alice Arno. Superporno! 
Severamente v.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 16, ult. 22.15: Dino 
De Laurentiis presenta il colosso 
che ha superato «King Kong»: «Ura- 
gano», interamente girato nell'isola 
di Samoa durante un autentico ura- 
gano, Con J. Robard, M. Von Sydow, 
Dayton Kane, M. Farrow. Technico- 
lor. Stupendo. 

MIGNON. 16. Bruce Lee nello spet- 
tacolare film di karate: «La tigre si 
scatena». 

NAZIONALE. 15.30 ult. 22.15: «Le 
porno ereditiere». A richiesta prose- 
gue in questo locale, solo per 2 giorni 
il film tutto porno da doppia luce 
rossa. Severam. v.m. 18 seni. 


I programmi RAI-TV 


Gli antibiotici** 


Che tempo fa** 


tico».** 

Quando è arrivata la 
Non stop: «Ballata se 
TG 1 - Cronache.** 


Telegiornale.* 
Mash - «Il segreto di 
Grand’Italia - In diretti 


stero 


12.30 
d’attualità.** 

13.00. TG 2 - Ore tredici* 
13.30 
17.00 


17.05 


17.30 
18.00 


Capitan Harlock - «La 
kadia».** 
Il genio in erba.** 
La TV educativa degli 
Tedesca - «Paradisi c 
18.30 Dal Parlamento - TG 
18.50 
\ La danza del sole** 
19.05 
tempo.** 
19,45 TG 2 - Studio aperto. 
20.40 
21.45 Come eravamo.** 
22.45 I detectives - Il caso 
— TG 2:- Stanotte* 


**Programmi a colori — 


GR; 11.35; Le protagoniste del 
Jazz; 12: Il Matajur, trasmissione 
per le genti del Natisone; 12.30; 
Melodie da tutto il mendo; 13: 
Segnale orario - GR; 13,15: Musica 
corale; 13.35: Solisti strumentali; 
14: Gazzettino regionale; 14.10: 
«Apriamo il libro delle flabe»; 
14.30: «Colombi e sparvieri» di 
Grazia Deledda, 1.a puntata; 15: 
Parata di orchestre; 15.30: GR; 
15.35: Le nuove edizioni discografi- 
che; 16.30: Novità della Jugoton; 
17: GR; 17.05: Giovani interpreti; 
17.25: Cantanti di successo; 
Cronaca culturale; 18.05: La lette- 
ratura slovena in Italia; - Musiche 
di compositori sloveni; 19: Segnale 
orario - GR - Gazzettino regionale 
- I programmi di domani, 


Radio Capodistria 


"T: Buongiorno in musica; 7,30: 
Giornale radio; 8.30: Notiziario; 
8.32: Crescendo in musica; 9: 
Quattro passi; 9.15: Canta Ciro 
Sebastianelli; 9.30: Notiziario; 
9.32: Lettere a Luciano; 10: È con 
noi...; 10.10: Il cantuccio dei bam- 
bini; 10.30: Notiziario; 10.32: La 
canzone del giorno; 10.40: Mosai- 
co; 11: Kim, il mondo giovane; 
11.30: Notiziario; 11.32: L'oroscopo 
del giorno; 11,35: A tutta musica; 
12: In prima pagina; 12.05: Musica 
per voi; 12.30: Giornale radio; 
12.50: Brindiamo con...; 13.30: Ni 
tiziario; 14: Piccola discoteca; 
14.30: Notiziario; 14.33: Scelti per 
voi; 14.45: Kim parade; 15: Dove 
fermarsi; 15.10: Momento musica- 
le; 15.15: Edig Galletti; 15.30: Gior- 
nale radio: 15.45: La Dalmazia e le 


TV RETE 1 


Arte città. Questa settimana: Milano. 


Telegiornale - Oggi al Parlamento.** 


14.10 Corso elementare di economia** 

17.00 Remi - «Conosco il Cigno» - 13% puntata.** 
17.25 C'era una volta... domani. 

17.45 I fratelli Plem Plem: 


Famiglia Smith - «Quartiere spagnolo».** 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa.** 


Mercoledì sport - Telecronache dall'Italia e dall’e- 


— Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempofa.* 


TV RETE 2 


TG 2 - Pro e contro - Opinioni su un tema 


Ecologia e sopravvivenza.** 
Barbapapà - «Un vero amico» - Disegni animati.** 


Gli indiani delle pianure - Il linguaggio delle dita - 


Buonasera con... Macario - Previsioni del 


I colori del giallo » «Il momento due».** 


«La capra soffre il solle- 


televisione.** 
enza manovratore»,** 


Pulcinella» (telefilm)** 
‘a dallo studio 3 di Roma.** 


costruzione segreta dell’Al- 


altri: Repubblica Federale 
reati dall’uomo.** 
2 - Sportsera.** 


Cabe Conway», telefilm.** 


*Parzialmente a colori 


sue canzoni; 16: Cinema d'oggi; 
16.10: Flash in musica; 16.15: Casa 
discografica B.P.M.; 16.30: Notizia- 
rio; 16.32: Crash; 17: Ascoltiamoli 
insieme; 17.30: Notiziario; 17.32: Le 
giornate musicali di Grisignana; 
18.30: Notiziario; 18,32: Evergreen - 
Canzoni di ieri; 19: Cori neila not- 
te; 19.30: Giornale radio; 19.45: 
Arrisentirci domani; 20: Chiusura. 


TV Capodistria 


19.50: ‘Punto d'incontro; 19.58: 
Due minuti; 20: Cartoni animati; 
20.15: Telegiornale; 20.30: Tele- 
‘sport. Calcio: incontro internazio- 
nale di calcio. Coppe europee; 
22.15: «Un omicidio consentito 
dalla legge», film. 


TV Lubiana 


9.30 e 10: TV Scuola; 17.35: Noti- 
ziario; 17.40: TV dei ragazzi; 18.15: 
‘Non disprezzate; 18.35: Orizzonti; 
18.45: Comizio canoro "79; 19.15: 
Cartoni animati; 19.30: Telegior- 
nale; 20: Il film della settimana: 
«Città amara»; 21.30: I piccoli 
segreti dei grandi cuochi; 21.35: La 
TV e i telespettatori; 22.15: Tele- 
giornale. 


TV Zagabria 


9.30; TV Scuola; 17.15: Telegior- 
nale; 17.35: Calendario-TV; 17.45: 
"TV dei ragazzi; 18.15: Documenta- 
rio; 19.15: Caîtoni animati; 19.30: 
‘Telegiornale; 20: Mercoledì sport; 
22.15: Telegiornale; 22.45: Un auto- 


RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «Sabato, 
domenica e venerdì», un film di 
Pasquale Festa Campanile con 
Adriano Celentano, Edwige Fenech 
e Barbara Bouchet, Technicolor. S0- 
spese tutte le tessere, 


AURORA. 16.30. A chi ama il buon 
cinema e le forti sensazioni si racco- 
manda l'ottimo technicolor di John 
Carpenter: «Distretto 13 - Le brigate 
della morte». con A. Stocker. Su- 
spense, alta drammaticità e una tra- 
ma attanagliante sono le caratteri- 
stiche di un film di classe che si 
consiglia di non perdere. Technico- 
lor. Vietato 14. 

CAPITOL, 16.30: Al calar delle tene- 
bre escono dalle loro case e diventa- 
no i padroni della città: «I guerrieri 
della notte» di W. Hile con M. Beck e 
J. Remar. Eccezionale successo. 
Technicolor. Vietato 18. 
CRISTALLO. Martedì spettacolo di 
cinema-varietà. 

CRISTALLO. 15: III settimana del- 
l'avvenimento cinematografico del- 
la stagione. Roger Moore è James 
Bond Agente 007 in «Moonraker: 
Operazione spazio». A. colori. Per 
tutti. 

MODERNO. 16.30. Se avete paura 
d’aver paura «Patrick» non è per 
voi. È un classico thrilling con R. 
‘Helpman e R. Mullinar. Technicolor. 
Vietato 14. Musiche de «I Goblin». 
VITTORIO VENETO. 16.30: Techni- 
color. «Addio ultimo uomo», un film 
di A. e A, Castiglioni, musiche di F. 
Godi. Il libro reportage «Addio ulti- 
mo uomo» è pubblicato dalla Rusco- 
ni libri. Un film drammatico e alta- 
mente erotico. V.m. 18 anni. 


ABBAZIA. 16; «Tomboy» (I misteri 
del sesso). Il più scabroso film della 
stagione con W. Pasini e G. Granato. 
Sever. v.m. 18 a, Colori. — 

ALCIONE: (tel. 796162), 16, 18.45, 
21.40: «S.I.S.T.», uno straordinario 
Sylvester Stallone che con Rod Stei- 


ger, Peter Boyle e Melinda Dillon dà, 


Vita a uno spettacolo estremamente 
avvincente. Un dramma veramente 
vissuto nell'America degli Anni Ven- 
ti. Technicolor da vedere dall’inizio. 
LUMIERE (via Flavia 9) ore 16: Il 
più spregiudicato, rinnegato, diver- 
tente, seducente branco di sporche 
carogne mai visto sullo schermo. «I 
ragazzi del coro» di Robett Aldrich. 
V.m. 14 anni. 

RADIO. 16: Film porno. «Osinda, 
vizio e peccato». V.m. 18 anni. 
SAN GIOVANNI, Cinema per ragaz- 
zi. 16 ult. 18: «L’allegra parata di 
‘Walt Disney - carosello n. 1». Cartoni 
animati. 

Riduzioni Cica (Acli-Arci-Endas): 
Nazionale, Mignon, Capitol, Alcione, 
Moderno, Ariston, V. Veneto e Fe- 


nicé, 
MUGGIA 


VOLTA. 16: Tornano ì vostri benia- 
mini con «La grande avventura con- 
tinua - Parte seconda» con Robert 
Logan e l'orso Sansone. Technicolor. 


UDINE 


DIANA, 18: «Bruce Lee: superdra- 
go». V.m. 14 anni, 

ARISTON. 15: «Ratataplan». 
PUCCINI. 15: «Sabato, domenica e 
venerdì». 

CENTRALE. 16: «Alien». 
CRISTALLO. 16: «Justine». Vim. 18 
anni. 

CAPITOL. 16: «Bruce Lee; la tigre si 
scatena». 

ODEON, 16: «Uragano». 


PALMANOVA 


ITALIA. 20: «Due cuori e una ‘cap- 
pella» con A. Belli. 


Woytjla — A cura della Libreria 
Vaticana è in corso di allestimento, 
nelle lingue di tutti i paesi d'Europa, 
un'edizione discografica delle poesie 
di Papa Woytjla. Il commento musi- 
cale, adottato per tutte le edizioni, è 
del compositore francese Jean Pier- 
re Stora. Nella versione italiana le 
poesie sono recitate da Giulietta 
Masina e Romolo Valli, che con il 
‘coordinamento di Giorgio De Lullo 
hanno già fatto la registrazione in 
uno studio di Roma. 


TERZA RASSEGNA 
DEL TEATRO DIALETTALE 
TRIESTINO 


Il gruppo folcloristico Refolo di 
Servola presenta al Cinema- 
teatro di via Ananian il gruppo 
teatrale «LA BARCACCIA» diret: 
ta da Dino Castelli in: 


«El mistero de via Sporcavilia» 
un prologo e due atti di Bruno 
Cappelletti, regia di Ugo Amo- 
deo, Inizio alle 20,30, prenotazio- 
ne biglietti alla cassa del teatro 
dalle 19.30 sino al termine del 1° 


atto. Replica giovedì 8 c.m. con 
i alle 20. 


RISTORANTE 
NOTTURNO: aperto fino alle 03 


Via Costalunga 113 
Tel. 827236 


CHIUSO IL MARTEDÌ 


Cinema Radio 


VIA S. MICHELE - VIA ROTONDA 
[_FILM DA LUCE ROSSA 
‘SACI presenta 


Osinda 
{ (vizio e peccato) È 
lun film di SERGIO NICOLAY 


con AMZA PELLEA 
_JOANNA PAVEL 


prodotto dalla FILM COMPANY FIVE 
EASTMANCOLOR 


TARCENTO 
MARGHERITA. 20, «Greta la donna 
bestia». V.m. 18. 

CASARSA 


ROMA, 20: «Io Bruce Lee». 


CERVIGNANO 


NUOVO, «Quelli del racket». 


GORIZIA 


CORSO. 17.30, 22: «Rocky II» con 
Silvester Stallone. Colori. 

VERDI. 17, 22: «Tutto suo padre» 
con E. Montesano, M. Prati. Colori. 
VITTORIA. 17, 22: «La porno detec- 
tive». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


PRINCIPE. 17.30: «Pericolo negli 
abissi». A colori. 

EXCELSIOR. 16.30; «La ragazzina 
parigina» con M. Magal. A colori. 


A richiesta prosegue 
solo per 2 giorni 


al Nazionale 


PORDENONE 


VERDI. «Schiave del piacere» film 
Sexy. 

SUPERCINEMA. «Sparo nel buio» 
commedia. 

CAPITOL. «Sexual student». 
CRISTALLO. «Bocca di fuoco» 
drammatico di Michael Winner con 
James Coburn. 


CORDENONS 


RITZ. «Sabato, domenica e venerdì» 
con Barbara Bouchet, Edwige Fe- 
nech, Adriano Celentano e Michele 


Placido. 
SACILE 


NUOVO. }«Vacanze allegre delle li- 
ceali». V.m. 18 anni. 
ZANCANARO. «Assassinio sul tre- 
no» film giallo. 


MANIAGO 


VERDI. «Tre donne immorali». V.m. 
18 anni. 


GRADISCA D'ISONZO 


EDEN. 19-21: «Tutta femmina». 


OGGI AL PORNO 


Filodrammatico 


DE FILM TUTTOPORNO 


DA DOPPIA LUCE ROSSA! 


IL CINEMA CON LA LUCE ROSSA 
SUPERPORNO!!! 


ALICE ARNO 


“Sindrome Cinese” 
sono terrorizzat 


...e tulo sai? 


SEXUALCOLOR È 
vinrationi io 
Soa sian nora sakiono monica stremo RAME ADR 
® Li 


Quelli-che sanno cosa significa 


CIRCOLO DI CULTURA ITALO-AUSTRIACO 


C.C.A. invia San Carlo 2. 


Inserzione pubblicitaria 


RADIO TELE ANTENNA 


Tel. 568685 - 566352 


Radio | F.m.10189.700 MHz 


7: Apertura programmi; “.20: 
Notiziario 1; 7.40: Oroscopo; 8: 
Buongiorno in musica; 9: Fulvia 
con voi; 10: Musicalmente; ll: 
Francamente; 12: Cantautori; 
13: Locandina; 13.10: Notiziario 
2; 13.30: Teatro come e quando; 
14: Opinioni a confrento; 15: Jim 
tonic; 16: Giochiamo insieme; 
17: Curiosità scientifiche; 18: 
Discodedica Antenna; 19: Musi- 
calmente; 19.45: Notiziario 3; 20: 
Coppa Trieste; 21: Musicalmen- 


Tele canale 50-46 UHF., 


13.40; «Travolt...i in casa vo- |. 
stra», lezioni di ballo, 4° puntata 
(replica); 14.05: Telefilm della 
serie «New York Police Depar- 
tement»; «Rompicapo»; 18.45: 
Informazioni di Borsa a cura 
della Banca nazionale del lavo- 
ro di Trieste; 19: «Prezzemoli- 
no», 7° episodio; 20.10: Telean- 
tenna notizie; 20.30: «L'uomo 
tranquillo», film a colori con 
John Wayne e Maureen O'Hara; 
22: «Le sette spade del vendica- 
tore», film a colori con Giulio 
Bosetti; in chiusura: Buonanot- 
te con Marisa Solinas e.i pro- 
grammi di domani di R.T,A. 


Seralmente al piano bar. Tel. 301 


DISCOTECA LA BORA 


Pomeriggi danzanti tutti i sabati 


«MASKERADE» 
Film capolavoro di WILLY FORST, con Paola Wessely. 
Giovedì 8 novembre alle’'ore 18.30 nella sala maggiore del 


Ingresso libero. 


Ariston 


SUCCESSO 


Due & BERO 


BANANA REPUBLIC 


Inserzione pubblicitaria 


La 
TIPOGRAFIA RIVA 
TIPO OFFSET 


Via Malaspina 1 
Telefono 828383-828580 
offre i programmi odierni di 


4} raso 
Canali 42-39-23 UHF 


18.15: Film, replica; 19.45: Rubri- 
ca sul Carso**; 20.15: Fatti e 
commenti, notiziario*; 20.50: Ar- 
rivi e partenze, rubrica quindici- 
nale a cura di Alvise Barison**; 
21.25: «Napoleone e l'amore», te- 
lefilm, 1* puntata**; 22.2 
«Qualcuno ha scritto. Leggi!», 
rubrica quindicinale di inform, 
zione libraria a cura di Eliana 
Pierini**; 22.55: Special musica- 
le; in chiusura: Trieste domani, 
informazioni e notizie del giorno 
dopo. 

**a colori - *parzial. a colori* 


RISTORANTI E RITROVI 


WANG HO - REDIPUGLIA 


Discoteca. Ristorante notturno chef Pino Verginella. 


TOR CUCHERNA - UMBERTO LUPI 


00. 


e festivi dalle 16 alle 19. 


BOWLING E DISCOTECA - DUINO 


Turno di riposo. 


RISTORANTE IPPODROMO RIAPRE 


"Da mercoledì a domenica, servizio 


pizzeria. Tutti i sabati ballo con il 


complesso «Forza 4». Accettansi prenotazioni per pranzi, cene e feste 
sociali. Parcheggio garantito piazzale De Gasperi. Tel. 767613. 


DISCOTECA «GREASE» 


- RISTORANTE 


Primo torneo provinciale di mambo, giovedì 8 novembre (prima 


serata di semifinale). Tel. 827236. 


Se® 


Mercoledì, 7 novembre 1979 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 
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SI CELEBRA IL 75.0 ANNIVERSARIO DELL'ISTITUTO «SCLAVO» 


- Dai vaccini la salute 
del mondo di domani 


Viva attesa a Siena per l’arrivo del prof. Albert Sabin che illustrerà 
lo stato di avanzamento degli studi dopo la vittoria sulla poliomielite 


ROMA - Le prospettive per 
futuri vaccini virali per uso 
umano è il tema della prolusio- 
ne che il prof. Albert Sabin 
l’eminente scienziato scoprito- 
re del vaccino. poliomielitico 
per uso orale a base di virus vivi 
attenuati, terrà a Siena la mat- 
tina di venerdì 9. L'avvenimen- 
to si inquadra nelle celebrazio- 
ni predisposte per il 75° anni 
versario della fondazione dell’i- 
stituto sieroterapico vaccino- 
geno toscano «Sclavo» con il 
quale il prof. Sabin ha realizza- 
to in Italia il vaccino contro la 
poliomielite consentendo l’eli- 
minazione di questa malattia 
dal nostro paese. 

Viva è l'attesa per la confe- 
renza del prof. Sabin in tutto il 
mondo scientifico. internazio- 
nale in quanto, come è noto, il 
famoso ricercatore attualmen- 
te professore emerito presso la 
South Carolina Medical Un: 
versity farà il punto sullo stadio 
di avanzamento degli studi ine- 
renti i programmi di ricerca per 
l'attuazione dei mezzi di pre- 
venzione e profilassi delle ma- 
lattie di origine virale. 


L'intervento del prof. Albert | 


Sabin consentirà inoltre di 


IL PICCOLO 


CRUCIVERBA 


-9 Ha per capitale Des Moines - 13 Cade sempre di domenica - 14 Il 
mondo musulmano - 18 Il mare di Taranto - 20 Sono elencati su 
molti calendari - 22 Può essere denaturato - 24 Dolce the è una 
specialità di Cremona - 25 Mantello equino - 26 Lega che si tempra 
-28 Mario, lo scrittore di «Il clandestino» - 31 Un tessuto leggero - 
32 Encomio, elogio - 34 Braccia e gambe - 35 Elementi della tenda - 
37 Imperava in Russia - 39 Preposizione articolata 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 partecipanti; 11 Iris: 12 Loira : 13 amo: 14 gonna; 5 
DT; 16 VA; 17 guaio: 18 Far: 19 laico; 20 cani: 21 benda; 22 brina; 23 mango; 
24 daino; 25 oste; 26 messa; 28 sci; 29 morsi: 30 Po:;-31 co; 32 natio: 33 sol; 34 
xeres: 35 full; 36 enciclopedia. 


VERTICALI: 1 Piave; 2 Arma: 3 Rio; 4 TS; 5 cloaca; 6 Ionio: 7 Pino: 8 ara; 
9 NA; 10 Istria; 14 Guido; 15 danno; 17 Gange: 18 faina: 19 lenti: 20 crisi; 21 
basco; 22 basso; 23 mosche; 24 deriso: 26 motel: 27 colla: 29 Marc: 30 poli; 32 
nei: 33 sud; 34 XC; 35 FE. 
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I volti della vita 


- 


Î 
| 


ORIZZONTALI: 1 La regina del Belgio - 6 Cerimonie in 
cantiere - 10 Cantori dell'antica Grecia - 11 Si corre a Siena - 12 
Esseri incorporei - 15 Un ballo lento - 16 Il Jacques che ha creato 
Monsier Hulot - 17 Risultato - 19 Una grande Potenza (sigla) - 21 
Fiume francese sulle cui rive sorgono famosi castelli - 23 Sono 
vicine in acqua - 24 Un grosso ragno - 27 Evita di far ricorso 
all'aiuto altrui - 29 Iniziali della Cardinale - 30 Importante via del 
sangue - 31 Un colpetto all’uscio - 33 Rugiada congelata - 35 
Possessivo maschile - 36 Il padre dei vizi - 38 Il nome della Vanoni - 
40 Chi lo fa deve risarcirlo - 41 Guglielmo, l’arciere di Altdorf - 42 
Uomo valoroso - 43 Importanza o altura, 


L'importante è far le cose al posto giusto. Impennate come questa 
si vedono sin troppo spesso nelle vie del centro, ma il giovane che 
vediamo nella foto ha dato prova della sua abilità su un terreno 
di gara. E' Fabio Samsa, 15 anni, del Motoclub «Parlotti» di 
Trieste che si è imposto con la sua Tgm 50 ce preparata Dagri 
nella «tre giorni» di Novara denominata «Giovani-moto- 
esercito» alla quale hanno partecipato oltre 200 concorrenti di 
tutta Italia. Samsa ha vinto o si è piazzato ai primissimi posti 
nelle prove più difficili: motocross, regolarità e trial 


introdurre l’incontro scientifico 
che, sempre nell’ambito dell’i- 
stituto «Sclavo», avverrà sul 
tema: «Le strutture in immuno- 
logia». Si parlerà delle struttu- 
re del riconoscimento immuno- 
logico, della regolazione ed al- 
tenazione del sistema immune, 
e dell’attualità e delle prospet- 
tive su immunologia e tumori. 

Coordinano le tre tornate i 
professori Franco Celada, diret- 
tore della cattedra di immuno- 


(Foto Bienne) 


OROSCOPO DI OGGI 


Lì giornata sarà caratterizzata dall'insorgere di 
alcuni malintesi nel vostro ambiente di lavo” 
ro. Parlate il meno possibile e non sbaglierete. 
Cercate di reagire contro lo stato depressivo che 
da qualche giorno vi perseguita. Salute: dovete 


VERTICALI: 1 Fuscello di paglia - 2 Capanna di montagna - 3 
Giorno del passato - 4 Componimenti poetici - 5 Può degenerare in 
rissa - 6 Ampiezza - 7 Hale foglie aromatiche - 8 La città de Janeiro 


TAPPETI ORIENTALI 


UST TION] (OUT ONTI TI 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
FA reca P ricci - fare capricci. 


Una foto d'archivio dell’ormai settantaduenne scienzato ameri- 
cano. Per la sua invenzione, tra le più importanti del nostro 
secolo, il professor Sabin ha ricevuto numerosi riconoscimenti in 
patria e all’estero: tra questi il Premio Feltrinelli e il Microsco- 
pio d'Oro (Foto archivio) 


nn 


CONVIENE ha inaugurato il 


TRIESTE - VIA PALESTRINA $ 


i pra î È er faca 5 ni 4| stare molto attenti alle correnti d’aria. 
logia dell’Università di Geno- gel Centro studi nucleari di Ro- stimenti in immobilizzazioni SEMPRE Casa d'Arte Orientale «Salotto della pelletteria» 

VR GIIOLDoNa, direttore del ma, e Giuseppe Della. Porta, tecniche. Nello stesso periodo è | VISITARE EVI ESKENAZI O Tn: parta ; inalmente potrete vedere realizzato un vostro 
AbarStorlp dl rediobatdlogia? gi supi(GLle diviasle ola i e PRIMA L In esposizione i modelli in camoscio e in coccodrillo. Bi Bara 


dei dipendenti mentre nel 1978 


logica sperimentale dell'Istitu- 
il fatturato dell’impresa ha su- 


to nazionale dei tumori di Mila- chio amico, Il vostro cielo sarà molto sereno e in 
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Il quiz 
per un libro 
al giornò 


Per tutti i lettori che gior- 
nalmente invieranno la rispo- 
sta‘al quiz, verrà sorteggiato 
quotidianamente un libro 
messo a disposizione come 
‘omaggio dalla Libreria «Italo 
Svevo» di corso Italia 9. 


Qual è lo pseudonimo di 
Rina Faccio? 


Soluzione 


La soluzione del quiz pub- 
blicato mercoledì scorso, 31 
ottobre è «Nel 1468». Ha 
Vinto il libro la signora Co- 
mar Ester; il ritiro del libro 
può essere effettuato in 
libreria, 


no. All’incontro prendono parte 
i maggiori specialisti italiani 
del settore, più alcuni svizzeri e 
un francese. 

Per quanto riguarda le ceri- 
monie per il 75° anniversario 
dell’istituto «Sclavo», da sem- 
pre all'avanguardia della ricer- 
ca ed oggi azienda leader in 
Europa nel campo della medici- 
na preventiva, è stato costitui 
to un comitato d'onore al qua- 
le, fra gli altri, hanno aderito ìl 
ministro della Sanità, Renato 
Altissimo; il’ presidente della 
Giunta regionale toscana, Ma- 
rio Leone; il presidente del Cnr, 
Ernesto Quagliariello e Aldo 
Cimmino, presidente del Consi- 
glio superiore di sanità. 

L'istituto «Sclavo» fu fondato 
nel 1904 da Achille Sclavo, do- 
cente e rettore dell'università 
di Siena, insigne medico igieni- 
sta che operò per il progresso 
delle scienze biologiche, in par- 
ticolare per la medicina preven- 
tiva. 

L'istituto oggi da lavoro a 900 
dipendenti. Ilaboratori, i repar- 
ti, gli uffici ed i servizi dell’isti- 
tuto occupano un'area coperta 
di 25 mila mq su una superficie 


.complessiva di 85 mila mq, 


mentre la nuova area di espa- 
sione industriale dell’istituto si 
estende nei dintorni di Siena su 
un’area complessiva di circa 
330 mila mq dei quali 11 mila di 
superficie coperta. 

Dal 1970 al 1978 lo «Sclavo» 
ha quasi quintuplicato gli inve- 


re 


Questi i numeri in ritardo 
con tra parentesi, per cia- 
scuno, le settimane di as- 
senza: 

BARI: 20 (131), 7 (80), 16 
(68), 6 (44), 49 (41), 78 (40), 8 
(38), 25 (38), 63 (37), 66 (37). 

CAGLIARI: 64 (73), 76 
(65), 58 (58), 54 (58), ‘79 (54), 75 
È aa 23 (52), 69 (48), 85 (47), 33 

FIRENZE: 2 (64), 5( 

(54), 34 (45), 29 (45), 18 t di 
(35), 11 (33), 33 (81), 15 (31), 

GENOVA: 22 (64), 77 (63), 
34 (50), 87 (49), 4 (45), 73 (44), 
48 (43), 49 (43), 54 (42), 44 (37), 

MILANO: 40 (74), 76 (67), 
36 (49), 18 (47), 6 (43), 20 (43), 
54 (42),37(39), 32.(39), 68 (39). 


PALERMO: 80 (79), I1 
(71), 21 (62), 70 (50), 69 (39), 51 
(36), 31 (35), 10 (34), 58 (32), 65 
(32). 
ubi Era 


NOSTRO PRONOSTICO DEL LOTTO 


DIECIRUOTE 


ROMA: 43 (68), 74 (65), 67 
(64), 75 (56), 61 (54), 56 (50), 28 
(40), 46 (39), 89 (38), 11 (38). 

TORINO: 18 (83), 49 (82), 
"70 (66), 79 (59), 26 (57), 37 (39), 
11 (38), 88 (36), 56 (34), 28 (31). 

VENEZIA: 61(104), 54 (90), 
18 (71), 11 (67), 58 (66), 82 (52), 
47 (52), 37 (41), 87 (43), 80 (42). 

Secondo la Smorfia napo- 
letana numeri favoriti in no- 
vembre sono 3-20-33-62-71. 
Giocate da tentare: su Bari 
20-8-78-63, su Genova 8- 
24-68, su Napoli 21-27-71, su 
Roma 34-44-43, su Venezia 
37-58-61-85. î 

L’11-11 si festeggia san 
Martino, vescovo (16), vene- 
Tato (31) da tanti fedeli. Nato 


lenta (79) e bere (41) vino 
bianco (21) dell’annata. Nu- 
meri richiesti: rapina (56) e 
sequestro (85); 


perato i 25 miliardi di lire. 


Orbetell 


E dopo il Parco nazionale 
degli Abruzzi e il Parco na- 
turale della Maremma, le 
Oasi di Orbetello e di Bura- 
no. I paragoni, si sa, sono 
sempre odiosi. Ma, spesso, 
sono anche inevitabili. Del 
parco della Maremma 0 del- 
l’Uccellina, che è lo stesso, 
ho già detto tutto il bene 
possibile, o possibile a me. 

Trascinato, forse, e perché 
no, dai ricordi, di quando 
ancora non era parco, di 
quando, come ora, con la 
reale, fisica apparizione de- 
gli animali faceva sentire l’o- 
dore acre, onesto, selvatico 
della vera. Maremma, di 
quella dipinta da schiere di 
pittori, descritta e cantata 
da torme di scrittori e di 
poeti. A cominciare dal Divi- 
no, s'intende. 

Ma le Oasi sono davvero 
un bel regalo. Infatti, qui, e 
precisamente nell’Oasi di 
Orbetello, è stato salvato, e 
quindi regalato agli italiani, 
il favoloso Cavaliere d'Italia, 
l’araba fenice della fauna 
italiana. I più sprovveduti 
dei miei lettori (ma quelli 
sprovveduti davvero), pen- 
seranno: come?, credevamo 
che, se mai, in Italia i cava- 
lieri fossero in aumento da 
sempre. 

Non scherziamo. Il Cava- 
liere d’Italia, l'Himantopus 
bimantopus, da decenni era 
dato per scomparso, finito, 
cancellato. Veniva segnala- 
to, raramente, come di dop- 
pio passo. E basta. Non nidi- 
ficava dal 1920, sostava per 
riprendere fiato, qualche 
volta, e si rimetteva. sulla 
via di lontani e più acco» 
glienti lidi. 2 di 

Nel 1965, qui, nell'Oasi di 
Orbetello, un ornitofilo tede- 
sco ne scoprì due nidi. Que- 
st'anno, Luigi Calchetti, .il 
Guardia, che conosco da 


ha contati quasi cento nidi: 
il Cavaliere d’Italia è salvo. 

Faccio con Calchetti, e 
con quattro o cinque ragazzi 
tutti armati di macchine fo- 


è consentito, sostando negli 
osservatori, osservando € 
chiacchierando. 

Calchetti, onestamente, 


tanti anni per altre visite, ney 


ammette che in principio 
anche per lui era la caccia. E 
cheslui, figlio, nipote, proni- 
pote di cacciatori, marem- 
mano e quindi cacciatore fin 
nelle più remote origini, non 
poteva essere che caccia- 
tore. 

E quando fu guardia del 
Wwf fu guardia ma con tutte 
le voglie del cacciatore, fu 
guardia per lo stipendio, 
niente di più e niente di 
meno. Poi, al naturale, uma- 
no attaccamento allo sti- 
pendio si affiancò piano pia- 
no l’altrettanto umano amo- 
Te per gli animali, ed ora 
come ora l’amore per gli ani- 
mali soverchia e l’interesse 
perla caccia è storico, lonta- 
no, e in fondo, lui dice, in 
quel periodo della sua vita 
se non amò per lo meno 
conobbe gli animali. 

E a pensarci bene è giusto 
«anche» così, è dalla cono- 
scenza che nasce, o può 
nascere, l’amore, Calchetti, 


ora come ora, farebbe il suo: 


mestiere anche per niente, 
pur d'avere di che mangiare, 
si capisce. Il più bel mestie- 
re del mondo, dice. E io 
condivido e invidio. Anche il 
ragazzo Fabio Cianchi, uno 
dei quattro, fu cacciatore, ed 
ora caccia solo con l’obietti- 
vo, e non concepisce altra 
caccia. E i suoi compagni 
pure. Tutti giovani o giova- 
nissimi. 

Combinazione? No. Pro- 
prio lì in Maremma, fra cac- 
ciatori frenetici, atavici, ere- 


di diretti di quelli che lascia-' 


vano la pelle (qualche volta 
anche nel senso figurato) 
sulle spine del forteto, viven- 
do duramente di quello che 
il loro infallibile fucile gli 
procurava, proprio lì ho con- 
statato che i giovani sono 
diversi, appartengono ad un 
altro mondo, ad un’altra cul- 
tura, non cacciano più, pre- 
feriscono osservare, ascolta- 
re, fotografare. La fotografia 
dell’imboccatura di un nido 
di gruccione, un buco nel 
terreno, con il gruccione che 


Tiescono a farla ne sono più, 


felici del cacciatore che si fa 
fotografare ritto in piedi sul- 
la pancia dell’elefante. 


o e Burano: oasi del Wwf 


Il Cavaliere d’Italia non è scomparso. Anzi, è in aumento 


Oltre alla grande notizia 
dei quasi cento nidi, che 
ogni anno aumentano, e de- 
gli oltre duecento Cavalieri 
d’Italia censiti quest'anno, 
pure loro in aumento, otten- 
go lo spettacolo, il grande 
spettacolo. Vedo l’airone ci- 
nerino, la nitticora, la pette- 
gola, la pittima, il pivanello, 
il chiurlo, il totano moro, la 
pantana, l'averla, l’alzavola, 
il martin pescatore, l’usigno- 


li intondo, nell’obiettivo 
tondo del cannocchiale. O]- 
tre alla notizia che quest'an- 
no sono stati contati oltre 


cento nidi di gruccione, lo 
splendido multicolore ruti- 
lante uccello che nidifica 
sotto terra come una talpa 
cieca, vedo il germano reale, 
la garzetta, il gabbiano rea- 
le, il gabbiano comune. 
Accetto la notizia che a 
primavera vennero dalla 
Sardegna ventitré fenicotte- 
ri, ma, per mia fortuna, pos- 
so anche assistere da un 0s- 
servatorio ad uno spettacolo 


favorevoli e concomitanti: 
quattro 0 cinquemila uccelli 
in una nuvola che si disfa e 
si ricompone, a dieci, venti, 


cinquanta metri da me al 
massimo. 

Decollano, si abbassano, 
si alzano, cadono, zampetta- 
no, scivolano, battibeccano, 
si spollinano, frugano nella 
fanghiglia, si pettinano, van- 
no, ritornano, turbinano, ve- 
leggiano. Sono gabbiani rea- 
li, comuni, garzette, aironi 
grigi. Pare d'essere sulla riva 
di qualche lago africano. E 
invece, lo sapete dove 
siamo? 

Questa nuvola bianca che 
sì agita, che disegna, che 
cancella, che inventa e rein- 
venta, è, circa, a cento, cen- 
tocinquanta metri dalla 
strada Aurelia, la grande via 
consolare con il suo traffico 
pauroso. Davanti a me, a 
noi, questa scena felice, d’al- 
tri tempi e d'altri luoghi, e 
dietro il rombo feroce dei 
TIR e il fischio delle auto- 
mobili lanciate sul rettili 
neo. Oltre la laguna, verso il 
mare, c'è il Tombolo della 
Giannella, e anche su quello 
c'è il traffico da e per l’Ar- 
gentario. 

In questo triangolo, in 
questo fazzoletto d’acqua 
bassa, di fanghiglia, di terra, 
di canneti, di querce da su- 
ghero, di rovi, si calano le 
cicogne, i fenicotteri, che 
proprio non immagino come 
facciano a vederlo senza la 
guida dei radar. 

Non li aiuteranno, penso, 
nemmeno i minuscoli cartel- 
li del Wwf, minuscoli a ra- 
gion veduta. E vivono, in 
questo triangolino, tutti gli 
altri. E ci danno questo 
spettacolo. Che più avanti 
sarà ancora più bello, per- 
ché arriveranno anche i cor- 
morani. 

L'Oasi, infatti, è aperta al 
pubblico da ottobre ad apri- 
le il giovedì e la domenica 
dalle 10 alle 14. Il Calchetti 
fa gli onori di casa, parla, 
spiega. Con l'esattezza e la 
parsimonia di vocaboli pro- 
pria di un maremmano. E vi 
conduce ed introduce negli 
osservatori puliti e curati 


NAPOLI: 21 (75), 57 (63), nel316trapassò a 84 anni. Si ti i i gli i i i ti È n ir stress pro 
A ‘ografiche con teleobiettivi sta per entrarci gli costa me- lo di fiume, il mestolone, il raro, che il Calchetti dice come salotti, come se, ap. N ‘piacevole 6 naturale che eliminando 

46 (69), 17 (56), 87 (55), 62 (54), me nelle campagne il sugo tO Topo bazooka, il si di preparazione, ore e fischione. y verificarsi un paio di volte punto, vi introducesse nel FATTA no fonzia le‘facoltà delle mente ® la salute. 

30 (52), 64 (52), 10 (50), 59 (50). i tacchino (28-11) con po- mezzo giro della laguna che giornate di attesa, e quando Uno per uno li inquadro, o all'anno per diversi fattori salotto buono di casa sua. =] 3 MERCOLEDÌ alle ere 20.30 conferenza 


E allora, grazie, Oasi di 
Orbetello, e grazie, Cal- 
chetti. 

DeM 


conseguenza di ciò trascorrerete delle ore felici 
nell'intimità della famiglia. Salute discreta. 


Qirgnizzate meglio îl vostro tempo e avrete la 
‘possibilità di portare a termine un progetto 
che vi sta molto a cuore, Nel pomeriggio farete un. 
incontro che alla fine risulterà piacevole. In sera- 
ta vi potrete svagare, ma cercate di non affaticar- 
vi troppo. Una lettera misteriosa in arrivo. 


renate il vostro entusiasmo che vi porta tal- 

volta a eccedere. Siete molto espansivi, ma 
non sempre quando è gradito agli altri. Una 
persona di famiglia ha bisogno del vostro appog- 
gio: siate comprensivo. Salute: dipende molto dal 
morale. In serata non fate progetti. Un invito. 


re tutti 
perché 
ro. In 
ja conclu- 
li a dei 


disturbi di origine nervosa. Serata un po' ‘allegra. 


uesto è il momento propizio per inizia 
quei lavori che rimandate da tempo » 
noiosi. Vi attende un periodo di intenso lavo 
campo sentimentale non precipitate Un: 
sione che verrà da sé. Salute: sarete s088©' 


LEONE, 


La 


Gal 29-17 al22-8 


iflettete bene al momento di prendere una [vergine 

decisione riguardante il vostro lavoro, perché 
potrebbe riservarvi delle delusioni. Fate voi il 
primo passo per una riconciliazione sentimentale. 
Salute: evitate le bevande alcoliche. In serata 
| saranno propiziati gli incontri sentimentali. 


BILANCIA i 


dal 23= 9 at22-10 


U" proposta di lavoro che si è fatta attendere 
per molto tempo giungerà finalmente Oggi. 
Consigliatevi con una persona anziana. Doyrete 
occuparvi personalmente di una questione di 
famiglia. Salute; non abusate delle vostre forze ed 
evitate lunghi viaggi în macchina. 


A partire da oggi le cose si metteranno in modo 
tale che potrete espandere al massimo le- 
vostre imprese purché dedichiate al lavoro tutto 
il tempo disponibile. Possibili mutamenti nel- 
l'ambito familiare: vi troverete a dover operare 
una scelta, Salute: ricorretè alle cure del dentista. 


iornata molto propizia agli affari € alle opera- 
‘zioni finanziarie in genere, Non vi Tese 
n sfuggire per pigrizia una buona occasione. 
nervosismo rischia di compromettere la Pace 
familiare. Salute: rilassatevi e fate qualche pas 
seggiata a piedi, Serata abbastanza "serena. 


SAGITTARIO, 
pes 


dat 22711 0121-12 


embra che la situazione necessiti un chiari- 
mento. Non tardate ad avere una spiegazione, 
ma agite con calma ed equilibrio. Giornata parti» 
colarment: favorevole agli innamorati e agli sca- 
poli. Salute: il fegato incomincia a farsi sentire: 


5 VEC 
curatevi subito. Un invito a cena da declinare, | —@Mf+ 


paese prendere una decisione importante ha 
‘che influirà moltissimo sul vostro futuro. D È 
sottovalutate i consigli di un amico, Ricevere e 
un invito: non rispondete una volta di più peo 1a 
vamente. Salute bene equilibrata, In serata evita 
te di fare dei progetti per il domani. 


Vi attendono nel lavoro nuove difficoltà delle 
quali però uscirete a testa alta, sicuri di aver 
compiuto fino all'ultimo il vostro dovere. In 
famiglia un contrasto che in questi ultimi tempi 
vi ha amereggiato si appianerà. Salute: limitate 
l’alcool. Serata allegra e spensierata, 


LA M.T. SVILUPPA LA MENTE 


E AUMENTA LA SALUTE 


La meditazione trascendentale è una tecnica 


Iltustrativa tonvta dal maestro M. Corsi 
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Una legge 
da rifare 


Si sono sentite tante opinio- 
ni a proposito dei dispositivi 
di legge che riguardano i «mez- 
zi di salvataggio e dotazioni di 
sicurezza dei natanti da dipor- 
to». D'accordo, la legge pare 
non tenga in giusto conto il 
valore della vita, visto che le 
misure previste sono perlopiù 
insufficienti. Però, prima di 
buttarmi capofitto a criticare 
l’opera del legislatore, vorrei 
rendere partecipe chi segue 
questa pagina di quanto sono 
venuto a conoscenza recente- 
mente. 

Premetto che il modo con cui 
mi sono stati fatti pervenire i 
documenti che testé mi ripro- 
pongo di illustrare, è quanto 
meno ambiguo. A renderli so- 
spetti sono anche evidenti se- 
gni di bruciatura che li hanno 
distrutti presumibilmente per 
i due terzi, Però se potranno, 
come a me par di capire, fare 
un po’ di luce su quelli che 
sono stati i retroscena della 
stesura di questa legge, tanto 
meglio. 

Detto questo comincio subi- 
to con uno dei frammenti più 
significativi: «...che a ogni tipo 
di natante senza distinzione 
per stazza e dimensioni e mate- 
riale di costruzione, vengano 
affiancati e saldamente inchia- 
vardati due tronchi di legno di 
balsa del Perù di diametro in 
nessun caso inferiore a cm 80, e 
la cui lunghezza non inferiore 
a...» qui il fuoco s'è mangiato 
qualcosa purtroppo. 

Ma prendiamo un altro bra- 
no uno qualsiasi: «...per quanto 
concerne le dotazioni di bordo, 
queste non potranno in nessun 
caso prescindere da una radio 
rice-trasmittente di potenza 
(effettiva) di 500 watt, e all’uo- 
po si considera indispensabile 
il possesso del patentino di 
marconista per almeno due 
membri dell’equipaggio»; qui 
poi c'è un asterisco che riporta 


“ ANATIVI 


a una nota seritta di pugno 
(probabilmente del legislatore 
stesso) in cui si legge: «Questa 
proposta è stata bloccata con 
la pretestuosa osservazione 
che l’equipaggio potrebbe an- 
che essere formato da un’unica 
unità». Capite? Un cavillo, 
Ma prendiamo pure un altro 
che le cose fin che non si tocca- 
no con mano... ecco: «...appa- 
recchio galleggiante come da 
progetto Thor Heyerdal, me- 
glio conosciuto come Kon-Tiki 
+ per tutti uguale e salvagente in 
numero di quattro (uno per 
arto) per ogni persona a bor- 
do». Anche qua però un asteri 
sco: «Per la proposta Kon-Tiki 
il parlamento in data odierna 
non si pronuncia, quanto ai 
salvagente c’è un «no» secco di 
tutte le forze politiche. Motivo: 
come regolarsi in caso di muti- 
lati? Davvero mi pare che ba. 
sti e, detto fra noi, s'è toccato il 
limite. Comunque ritengo sia 
mio preciso dovere mettere a 
disposizione questo documen- 
to di chiunque volesse servir- 
sene. Magari per una crociata 
volta ad ottenere una legge più 
giusta e che rispecchi almeno 
in parte queste proposte origi- 
nali; che, mi si consenta, altro 
non sono che il soddisfacimen- 
to a bisogni legittimi, e ritenu- 
ti indispensabili, anche da chi 
solo una volta si sia cimentato 
in una breve gita sottocosta. 
Gianni Paussi 


Concorso-inchiesta 


sulla nautica 


Il Touring Club Italiano 
ha indetto un concorso- 
inchiesta aperto a soci e 
non soci, allo scopo di per- 
fezionare le iniziative a fa- 
vore della nautica da dipor- 
to già in programma per il 
1980. Gli interessati devono 
rispondere alle domande di 
un questionario (distribuito 
anche per corrispondenza 
dagli uffici del TCI di MI- 
LANO, Roma, Torino e Ba- 
ri), per consentire appunto 
al Touring di conoscere me- 
glio le loro esigenze e di 
raccogliere le indicazioni 
necessarie alla determina- 
zione di un valido criterio 
di priorità circa l'offerta 
dei servizi. L'inchiesta, ini- 
ziata in questi giorni, termi- 
nerà il 31 dicembre e si 
concluderà con l’estrazione 
a sorte di una barca «Maret- 
ta Touring» c di una tavola 
a vela «Dart Touring». 


N gi 


EVANGELISTI D'ACCORDO 


ci TE 


CON 


L'UCINA 


Col vento in poppa 
insieme al ministro 


Ammodernare tutto, norme, crediti e agevolazioni 


ROMA - Nei giorni scorsi il 
ministro della marina mercan- 
tile, on. Franco Evangelisti, ha 
ricevuto, in lungo e cordiale 
colloquio, il presidente dell’Uci- 
na — Unione nazionale cantieri 
industrie nautiche affini — Gior- 
gio Adreani, il quale unitamen- 
te ad altri rappresentanti della 
categoria, gli ha illustrato i 
principali problemi di questo 
settore operativo, il cui svilup- 
po, pur in molte difficoltà, inve- 
ste ormai numerose forze di 
lavoro con maestranze partico- 
larmente qualificate in tutta 
Italia. 

‘La presidenza dell'Ucina, nel 
rilevare come il turismo nauti- 
co nazionale e internazionale 
concorra validamente al qua- 
dro generale dell'economia na- 
zionale, e si sia ormai imposto 
nell'ottica della politica delle 
attività sociali di tempo libero 
e sportivo e delle collettività 
regionali, ha trattato in parti. 
colare: 

A) l'esigenza di più aggiorna- 
te, ammodernate e complete 
norme sulla navigazione e navi. 
glio da diporto; 

B) l'estensione del credito na- 


vale agevolato anche ai settori 
della cantieristica minore e 
nautica; 


©) l'adeguamento della vi- 
gente normativa tributaria sul 
naviglio da diporto al più razio- 
nale sistema vigente in tutti gli 
altri paesi della comunità 
europea; 

D) nonché, vari altri argo- 
menti e iniziative che possono 
trovare soluzione sul piano am- 
ministrativo, sia per l’armoniz- 
zazione e l'unificazione delle 
‘procedure vigenti, sia per quan- 
to concerne la incentivazione 
delle infrastrutture di appoggio 
e'di assistenza alla nautica ita- 
liana ed estera. 

Nel colloquio, al quale hanno 
preso parte il vice capo gabi- 
netto direttore generale dott. 
Leardi e i direttori generali del 
naviglio dott. De Fonzo e del 
demanio e porti dott. Franchi, 
nel trattare i vari punti oggetto 
dell'esposizione, il ministro si è 
dichiarato disponibile a render- 
si promotore di un disegno di 
legge sulla navigazione da di- 


di intesa con quello dei traspor- 
ti, al fine di una sollecita e 
positiva presentazione al più 
presto al Parlamento. 

Per quanto concerne il setto- 
re tributario, il ministro della 
marina mercantile ha assicura- 
to opportuni contatti che adot- 
terà con il ministro delle finan- 
ze per una valutazione appro- 
priata delle attuali situazioni e 
per lo studio di possibili solu- 
zioni. 


Inoltre, il ministro ha dato 
mandato alle competenti dire- 
zioni generali di proseguire le 
intese e gli scambi di idee, coni 
rappresentanti dell’Ucina per i | 
vari altri punti e per ogni altra 
iniziativa esposta nell'incontro 
con gli operatori della nautica 
italiana. 

Per quanto attiene gli altri 
problemi trattati, il ministro 
Evangelisti, nel riaffermare la 
propria disponibilità, ha incari- 
cato gli uffici competenti a pro- 
seguire gli scambi di idee coni 
rappresentanti dell’Ucina, al fi- 
ne di elaborare le iniziative più 


porto, il cui studio verrà affret- 
tato da parte del suo ministero, 


| po della nautica italiana. 


‘adeguate per l'ulteriore svilup- 


[ LUNA DI MIELE IN YACHT 


x. 


Nessuno: può dire quanto 
abbia giovato alla causa della 
nautica il fatto che Caroline di 
Monaco e il suo consorte Phili- 
pe Junot si siano decisi per una 
luna di miele in yacht. Qualcu- 
no si stupirà che si parli ancora 
di una cosa trita e ritrita. Il 
fatto è che, come si conviene'a 
ognuno che abbia avuto a che 
fare con persone in. vista, il 
maitre o il maggiordomo o l'ùo- 
mo di fiducia come volete chia- 
marlo, della giovane coppia, 
certo Boccachiusa, s'è deciso a 


pubblicare le memorie. Dirò 


Così Carolina e Philipe 


che non sembrano gran cosa, 
però un particolare svelato da 
queste pagine è abbastanza 
interessante. Dovete sapere 
che Carolina amava spesso co- 
municare i suoi pensieri al ma- 
rito tramite certi bigliettini che 
affidava appunto a Boccachiu- 
sa, il quale aveva il compito di 
rintracciare Philipe ove si fosse 
e recapitarglielo. Dopo averli 
letti Philipe quasi sempre li 
appallottolava e li gettava. 
Boccachiusa aveva cura di re- 
cuperarli — anche dal ‘mare 
qualcuno — e conservarli, non si 
sa mai. Si dimostrò lungimiran- 
‘te: ora queste memorie altro 
non sono che una raccolta di 
questi bigliettini con qualche 
appunto a spiegazione. Diamo- 
ci una scorsa. 

«Caro, sono tutta infreddoli- 
ta, non potresti venire a poppa 
con un accappatoio?» Raccon- 
ta il maître che Philipe era a 
prua intento a fare il punto con 
lo skipper: mollò il sestante e 
corse a porgere il suo accappa- 
toio. Però qualcosa non aveva 
funzionato perché appena tor- 
nato a prua venne di nuovo 
Boccachiusa con un altro bi- 
glietto: «Ti ringranzio sei stato 
molto caro. Però ho ancora 
bisogno di te: ti ricordi quel 
dolorino qui sul polpaccio, non 
mi passa. Caro vorrei tanto che 
tu. facessi qualcosa». Philipe 
non se lo fece ripetere e corse 
con tanto di pomata. Sembra 
che per un po’ Boccachiusa non 
abbia dovuto recapitare bi- 
glietti. a 

In un’altra occasione — erano 
ancorati al largo di Biarritz — 
Boccachiusa dovette sbarcare 
e rintracciare Philipe in un 
grande magazzino dove stava 
facendo provviste per il viag- 
gio. Usava farlo lui personal- 
mente scrutando lunghe liste 
che Carolina compilava con cu- 
ta. «M'ero scordata, amore. di 


scriverci la panna, sai che ne 
vado matta: non vedo l'ora di 
mangiare un dolce di banana 
con panna... prendi anche le 
banane d’accordo?» Philipe era 
visibilmente compiaciuto di i 


quel biglietto, fece un sospiro di 
sollievo, prese un casco di ba- 
nane una latta di panna, li cari- 
cò in spalla e se ne ritornò di 
fretta allo yacht immemore di 
tutto il resto. 

Durante il viaggio Philipe, 
che fino ad allora non aveva 
mai navigato, volle imparare a 
governare la barca e, complice 
Junko il marinaio, cominciò a 
dedicare qualche ora della gior- 
nata ai rudimenti della vela: 
cos'è un fiocco, una randa e così 
via. «Tesoro mi sento sola ma 
sono fiera di te. Tanto tanto. 
Però ti prego di non tardare, sai 
che mi spiace di non poter man- 
giare con te». Philipe aveva 
‘appena imparato a comandare 
il timore e avrebbe pagato non 
so cosa per continuare a gover- 
nare lui la barca: pregò Junko 
di tener compagnia a a Caroli- 
ne per la cena. «Caro, sono 
arrabbiatissima. Quasi mi met- 
to a piangere. Però devo 
‘ammettere che con te al timone 
non ho mai navigato così bene. 
Sei già tanto bravo che potresti 
continuare: mi sentirò molto 
più sicura». 

La mattina dopo Boccachiu- 
sa portò un bigliettino a Junko 
.il marinaio... 


G.P. 


IL PICCOLO 


MOTORI. 


RINNOVATA ED AMPLIATA DOPO SETTE ANNI LA «GAMMA BASSA», PEUGEOT 


Mercoledì, 7 novembre 1979 


DAL NOSTRO INVIATO 
MILANO —-Che la Peugeot 104 
| sia.una macchina pressoché 
incompresa, lo sappiamo da 
tempo. Ma una volta tanto non 
è colpa dell'utente: è colpa del-. 
l'eccessiva serietà della casa 
(Peugeot è seria, era: lo slogan 
della ditta în Francia) che:si è 
sempre ostinata a dare una 
veste di carrozzeria e di arredi 
‘pratica, razionale, quasi dimes- 
sa, a una delle più raffinate 
meccaniche che ci siano in giro, 
e non solo in questa categoria. 
Comunque, a sette anni dalla 
nascita, il modello è stato sotto- 
posto ora a una serie di ammo- 
dernamenti che ne rendono più 
gradevoli e un po’ più razionali 
gli interni. Progresso notevole 
soprattutto per la strumenta- 
zione, che prima nei modelli 
sportivi era sparsa un po' dap- 
pertutto e adesso è finalmente 
raccolta in un cruscotto ordi- 
nato. 

Per provare le 104 ci hanno 
messo a disposizione la pista 
junior di Monza, il che falsa un 
po’ i termini del problema (in 
pista sono normali cose su stra- 
da eccessive) ma consente an- 
che di provare a fondo alcuni 
organi. Ribadiamo il concetto 
di partenza. Le 104 sono soprat- 
tutto una meccanica di lusso. 
Basti pensare al motore, un 
monoalbero tutto in lega con il 
cambioldifferenziale in blocco. 
Questo motore vien dato nor- 
malmente per 6 mila giri, nel 
senso che a seimila. comincia la 
zona arancione sui contagiri. 
Tirando le marce dopo la va- 
riante junior e in uscita di pa- 
rabolica, il nostro contagiri ha 
toccato gli ottomila giri; e pare- 
va che il motore fosse assoluta- 
mente soddisfatto di tutto ciò. 


Con tutto il rispetto per le 
leghe leggere, la faccenda ci è 
parsa francamente eccessiva, e 
abbiamo chiesto lumi. «Le pos- 
sibilità di sviluppo di questo 
motore ci sono ancora ignote» 
ci hanno risposto «pensi che 
nel nostro centro esperienze c'è 
un tecnico incaricato di con- 
trollare i limiti dì sfarfallamen- 
to delle valvole. E con questo 
motore è costretto ad andare 
sempre oltre gli 11 mila giri». 
Che il complesso goda di un'e- 
quilibratura fuori dell’ordina- 
rio, è indiscutibile, Non ci resta 
che prestar fede ai tecnici, e 
considerare prudenziali î sei- 
mila e più giri. La 104, in ogni 
versione mostra molta fretta di 
\ raggiungerli. 


Lo stesso discorso potrebbe 
venir fatto per il telaio, con il 
suo avantreno McPherson e îl 
retrotreno a ruote indipendenti 
e bracci oscillanti. E una conce- 
zione da categoria decisamente 


to sottosterzante, la 104 sembra 
non raggiungere mai i limiti di 
aderenza, e anche ad accelera- 
tore pestato la ruota anteriore 
esterna non sembra impuntarsi 
mai. In effetti il telaio «tiene» î 
72 cavalli della cilindrata mag- 
giore solo grazie a modifiche di 
taratura e a un po' di barra in 
più. 

La novità assoluta di questa 
presentazione è stata costituita 
dai due modelli più ‘potenti; 
dotati del motore da 1360 ce e 
da 72 cavalli che già spinge la 
Renault 14 TS. Che si tratti di 
una macchina superallegra lo 
si sente subito, e non sorpren- 
dono i 130 în terza o îì 160 


superiore, e si sente: per quan- 


MILANO — La Peugeot ha 
introcotto in Italia la sua Peu- 
geot 604 Diesel turbo, già pre- 
sentata da tempo e già in ven-| 
dita in Francia. Si tratta del 
noto telaio 604 sul quale è statoÈ 
montato il classico Diesel.in: 
lega da 2304 cc sovralimentato 
attraverso un turbo della Gar- 
rett. Il tutto è stato tarato per 


E arrivata la 


un aumento molto forte della 
coppia (l'aumento in potenza 


‘massima è di appena 10 cavalli) 


sicché il turbo entra già in fun- 


zione, e con dolcezza a duemila 


giri. Si tratta indiscutibilmente 


di Jin'auto d’eccezione, e il prez- 


zo annunciato non è da meno, 
15 milioni, lira più lira meno, su 
strada. La cifra comprende il 


abbondanti (di tachimetro) in | 


tu rbo 604 


Due «70 cavalli» in vetta 
al numeroso clan delle 104 


quarta. Abbiamo due sole riser- 
ve: una suî freni, un po! duri 
malgrado îl servo, e una sull’al- 
lestimento interno, vagamente 
luttuoso (sedili neri con righina 
arancione). Per il resto, la mac- 
china cammina come un proiet- 
tile e consente a chi ha îl gusto 
di queste cose di ascoltare i 
suoni dì una meccanica sofisti 
cata. 

Le 104 sono delle piccole tra- 
zioni anteriori.a cavallotra la. 
categoria «127-R5» e quella su- 
periore «Golf-Ritmo». Questa 
sistemazione intermedia forse 
non ha giocato a favore dell’im- 
magine del modello, che resta 
razionale, ben fatto ed estrema- 
mente sicuro. Elenchiamo di 


cambio a cinque marce e un 
allestimento molto completo. 
ed è certamente concorrenziale 
con il prezzo delle concorrenti 
più forti (la Mercedes 300, di 
livello costruttivo paragonabile 
e confort forse un po' inferiore, 
è sopra i 17 milioni). Tuttavia a 
15 milioni può sembrare impro- 
prio dire: ho comprato il Diesel 
per risparmiare. 


DETROIT — Trale iniziative 
che la Chrysler ha allo studio 
per far fronte alla grave crisi in 
cui-versa. c’è anche la cessione 
della sua quota del 15% nella 
Peugeot-Citroèén, di recente 
acquisizione. L'unico ostacolo 
risiede nella clausola prevista 
dal contratto d'acquisizione, 
che impedisce una eventuale 
cessione prima del prossimo 
‘autunno. La Chrysler intende, 
tuttavia, sondare la disponibili 
tà dei dirigenti della casa euro- 
pea a non tener conto di tale 
clausola e a consentire quindi 
la vendita. Nonostante la pro- 
spettiva di garanzie federali di 
prestito per 1,5 milioni di dolla- 


ri e i recenti miglioramenti del- 


la gestione finanziaria, la terza 
casa automobilistica’ statuni- 
tense, si trova, infatti, a dover 
far fronte ad un fabbisogno im- 
mediato di liquidi pari ad alme- 
no 600 milioni di dollari. 
Questa appunto la somma 
che la Chrysler dovrà reperire, 
al di la dell'esercizio corrente e 
dei crediti già predisposti. 
entro il marzo prossimo. se non 
vuole pregiudicare i piani di 
sviluppo e la produzione di 
nuovi modelli, nonché le opera- 
zioni correnti. Per evitare nuo- 
ve chiusure di impianti. la 


Chrysler sta già studiando la 


possibilità di lanciare una nuo: 
va campagna di commercializ- 
zazione. con forti sconti. che 


Chrysler intende vendere 
la quota Peugeot-Citroèn 


potrebbe costarle sino a 50 mi- 
lioni di dollari, ma che servireb- 
be ad assicurarle un nutrito 
portafoglio di ordini e quindi 
‘una certa continuità della atti. 
vità produttiva. FU 

Il piano prevede la vendita di 
modelli 1979 e 1980 con sconti 
di circa 300 dollari ed agevola- 
zioni di credito per i distributo- 
ri. Per far fronte al fabbisogno 
di liquidità. la Chrysler sta con- 
templando inoltre la vendita di 
‘un suo stabilimento a Syracuse 
e della sua finanziaria, la Chry- 


sler Financial Co. (che verrà 
probabilmente rilevata» dalla 
Houselhold Financial Corp.), 
‘nonché di alcuni immobili nel 
«Canada. .! È 


seguito caratteristiche e prezzo 
delle sette 104, ricordando che 
le carrozzerie sono due, a tre e 
cinque porte, con lunghezze ri- 
spettivamente di 336 e 360 cen- 
timetri e pesi dai 740 agli 825 
chili. 

Modelli a tre porte 

(ZL: 954 cc, 45 cavalli a 6000 
giri, coppia max di 6,5 mkg a 
3000 giri. Velocità max 135 kml 
h; consumo normalizzato DIN 
7,7 litri x 100\KM4 PREZZO SU. 
STRADA 4.875.000 lire. 

ZR: 1124 cc, 57 cavalli a 6000 
giri, coppia max di 8,2 mkg a 
3000 giri. Velocità max 145 km/ 
h; consumo 8,2-litri x 100 km; 
prezzo su strada 5.200 mila lire. 

ZS: 1360 cc, 72 cavalli a 6000 
giri, coppia max 10,9 mkg.a 
3000 giri. Velocità max 158 km/ 
h; consumo 9,2 litri x 100 km; 
‘prezzo su strada 5.795.000 lire. 


Modelli a cinque porte 


GL: caratteristiche e presta- 
zioni come ZL, consumo 7,5 litri 
x 100 km, prezzo su. strada 
4.920.000. 

GR: caratteristiche e presta- 
zioni come ZR, consumo 8,3 litri 
x 100 km, prezzo 5.400.000 lire. 

SR: motore 1219 cc, 57 cavalli 
a 5500 giri, coppia mar 9,4 kgm 
a 2750 giri. Velocità mar 145 
KM!h, consumo 8,6 litri x 100 
km, prezzo 5.890.000 lire. 

S: caratteristiche e prestazio- 
ni come ZS, prezzo 6.340.000 
lire. 

Fabio Amodeo 


PERCHÈ ASPETTARE 
GLI AUMENTI? 
PRENOTATE GIÀ 
ADESSO LE GOMME 
DA NEVE, per usufruire 
dei prezzi e degli sconti 
attuali. 


Costruttori 
contrari 
alla benzina 
razionata 


BRUXELLES — L'industria 
automobilistica comunitaria è 
consapevole della necessità di 
perseverare nella sua azione nel 
settore dei risparmi d'energia, 
ma è parimenti persuasa che 
‘ogni nuova regolamentazione 
vincolante in materia di consu- 
mo di carburante non è oppor- 
tuna né utile: è quanto emerge 
da un documento elaborato dal 
«Comitato dei costruttori d’au- 
tomobili del Mercato comune» 
e.trasmesso alla commissione 
esecutiva della Cee dal comita- 
to di collegamento dell’indu- 
stria automobilistica. 

Secondo ì costruttori, i quali 
osservano che la loro industria 
è stata fra le prime a fissare 


obiettivi volontari di ulteriore , 


riduzione del consumo energe- 
tico dei prodotti, qualsiasi tipo 
di regolamentazione avrebbe 
per soli risultati di provocare 
una distorsione del mercato e 
di distoglierli — a favore del- 
l'obbedienza a norme regola- 
mentari — dagli sforzi che con- 
ducono nell’ambito dello stu- 
dio dei problemi di riduzione 
dei consumi di carburante. 
Nel documento i costruttori 
rilevano che le automobili euro- 
pee sono tradizionalmente eco- 
nomiche in materia di consumo 
di carburante, che le industrie 
automobilistiche dei quattro 
principali paesi costruttori del- 
la Cee si sono già impegnate a 
ridurre di almeno il 10 per cen- 
to, entro il 1985, il consumo di 
carburante dei veicoli di loro 
produzione e che tale impegno 
potrà dare pieno risultato pra- 
tico solo progressivamente, a 
mano a mano cioè che si rinno- 
verà il parco automobilistico 
(ogni anno viene sostituito con 
vetture nuove appena il 10 per 
cento del totale delle automo- 
bili in circolazione). 
Aggiungono che, in attesa, 
spetta agli automobilisti ed alle 
autorità competenti realizzare 
risparmi specie attraverso il 
miglioramento delle pratiche di 
guida e di mantenimento delle 
vetture, una regolamentazione 
dei flussi di circolazione basata 
sul miglioramento delle reti 
stradali e della gestione del 
traffico, e una legislazione tesa 
ad aumentare il carico utile 
massimo delle vetture 


Hi AUMENTO UTILI PEU- 


| GEOT-CITRÒOEN — La Peu- 


geot-Citròen ha annunciato che 
nel prossimo semestre del 1979 
gli utili netti hanno raggiunto il 
livello di 226 milioni di franchi 
contro 205: del corrispondente 
periodo del 1978; il fatturato 
consolidato del gruppo è passa- 
to da 24 miliardi 900 milioni a 
38 miliardi 900 milioni di 
franchi. î 

a Pi 
Mi AUMENTI UTILI TOYO- 
TA — La Toyota ha annunciato 
di aver realizzato, nel primo 
semestre dell'esercizio 1979-80, 
un utile di 17 miliardi 690 milio- 
ni di yen (al lordo delle tasse) 
contro 12 miliardi 60 milioni di 
yen del corrispondente periodo 
del precedente esercizio. Le 
vendite sono salite da 1450 a 
1570 miliardi di yen. 


Hi GENERAL MOTORS: CA- 
LO VENDITE — Nel terzo tri- 
mestre del 1979 la General Mo- 
tors ha ottenuto un utile netto 
di 22 milioni di dollari netta- 
mente inferiore a quello del cor- 
rispondente periodo del 1978. 
Nel trimestre si è anche regi- 
strato un calo del 12 per cento 
nelle vendite complessive, 


SERVIZIO PNEUMATICI 
Via Caccia 13 - Tel. 773565 


Acquisti in libertà 
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PRESTICOM 
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senza acconto, senza interessi, senza 
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IL PICCOLO 


Borse e Mercati 


Prezzi 


cedenti 


MILANO — Prezzi cedenti con 
scambì modesti, Il pagamento 
dei saldi debitori relativo alla 
liquidazione di ottobre, avve- 
nuto senza alcun intoppo, non è 
servito a dissipare le incertezze 
degli operatori, i quali anzi, 
hanno assunto un atteggia- 
mento ancor più prudente di 
fronte alla minaccia dell'Iran 
di un embargo petrolifero nei 
confronti degli Stati Uniti. Da 

pui il rientro delle iniziative del 
denaro ed'ilriaffiorare di nuovi 
realizzi che seppur non consi- 
stenti hanno incontrato, în 

malche caso, un assorbimento 
difficoltoso. 

Le offerte hanno interessato 
un po’ tutta la quota ed in 
particolare î titoli in battuta nei 
giorni scorsi, quali le Lepetit 
(-9,9% con il titolo privilegiato @ 
-5% con quello ordinario), We- 
stinghouse (-8,4%) e Tosì (-4%) 
cedenti anche le Liquigas ris. 
(-11,5%), Finmare (-7,6%), Poezi 
Ginori (-6,4%), Aedes (-6,2%), 
Pacchetti e Rinascente priv. (- 
5,5%), Toro priv. (-4,5%), Gim, 
Bn, Siele e Milano Priv. (-4,2%), 
Trafilerie, Assicuratrice e Bi 
priv. (-3,5%), Linîficio, Cucirini 
e Pierrel (-3,3%), Cantoni, In- 
terbanca e Saffa (-3,1%). Fles- 
sioni superiori al 2% hanno 
accusato diversi valori ira cui 
Bastogi, Toro, Ras, Milano, 
Italcementi, Mediobanca, Oli- 
vetti, Breda, Ciga e Burgo, 

Calme anche le Ifi priv., Ge- 
nerali, Viscosa, Montedison, Pi- 
relli spa € Fiat ord. In contro- 
tendenza le Part. Finanziarie 
(più 5,7%), Italsider e Monda- 
dori (più 1,9%), Il recupero del- 
l’Italsider ed il frazionale pro- 
gresso delle ‘Anic hanno con- 
sentito all'indice di contenere 
le perdite nell’1% circa. 

Sul mercato obbligazionario 
l'attività è apparsa più vivace 
anche a seguito di alcuni ordini 
rimasti inevasi lunedì per lo 
sciopero dei dipendenti degli 
istituti dì credito. Nel comples- 
so la quota ha denotato una 
maggiore resistenza con seletti- 
ve ma contenute migliorie. In 
lieve recupero i Cct e le Enel 
indicizzate e stabili i Bi. 

TITOLI TRATTATI - Di sta- 
to: 321.000.000; obbligazioni 
1.925.000.000; azioni 6.605.775. 
_ DOPOBORSA - Nel pome- 
riggio mercato inattivo, 


TRIESTE 

Assicuratrice Italiana 26.400, Ge- 
nerali 42380, Ras 91000, Anic, 1150, 
Liquigas 36, Liquigas priv. 42, Liqui- 
gas risp, 25, Montedison 173, La 
Rinascente 111, La Rinascente priv. 
64, Gerolimich 745, Premuda 1350, 
Sip 1205, Tripcovich 26550, Bastogi 
47, Finmare 85, Finsider 9,8, Pirelli 

60, &me 1801, Stet 1510, Generale 
\obiliare 76, Fiat 2425, Fiat priv. 
, Dalmine 210, Italsider 312, Ter- 
esa) Lane Marzotto priv 
Snia Viscosa 805, Snia Viscosa 
iv. 450, Patriarca 2780. 


LONDRA - La borsa ha chiuso in 
leggero rialzo ma nettamente al di- 
sotto dei massimi della giornata 
avendo perso terreno nei finale dopo 
la pubblicazione delle statistiche 
bancarie che mostrano un forte au- 
mento delle richieste di prestiti dal 
settore privato, superiore alle previ- 
sioni. L'indice industriale del Finan- 
cial Times, che ha registrato verso 
mezzogiorno un rialzo di 7,5 ‘punti, 
ha chiuso con rialzo residuo di soli 
2,3 punti a 423,3. Contrastati i valori 
guida industriali. 


FRANCOFORTE - I valori guida 
‘hanno chiuso in ribasso con scambi 
modesti. L'indice della Commerz: 
‘bank è sceso al livello minimo degli 
ultimi nove anni (712,10 punti). In 
ribasso il settore delle opzioni, in 
ribasso con perdite, sia pure isolate, 
fino a 50 pfennings il reddito fisso. 


__—_—_—_—_—_—__@@» 


ZURIGO I prezzi hanno chiuso in 

: ribasso ma al di sopra dei minimi 
della giornata di riflesso alla debo- 
lezza del settore obbligazionario ed 
ai timori inflazionistici, In ribasso i 
bancari. I finanziari e gli assicurativi 
hanno seguito la tendenza generale. 
Contrastati gli industriali. Depresso 
il reddito fisso, poco variati i valori 
in Solo in ribasso olandesi e tede- 
schi. 


‘PARIGI - I prezzi si sono indeboliti 
con scambi modesti. Il ribasso è in 
linea con il comportamento delle 
principali borse valori di riflesso alle 
rinnovate preoccupazioni provocate 
dagli annunci a catena di aumenti 
dei prezzi del petrolio da parte di 
singoli produttori, particolarmente 
dopo l'annuncio che anche l’ente 
britannico, la Bnoc, ha aumentato i 
suoi prezzi al disopra del «tetto» 
Opec di 23,50 dollari. 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 6-11 
validi per transazioni tra banche 


mese 3 mesi 6 mesi 
Dollaro Usa! }t5-7/8 15-7/8 15-14 
Sterl. brit. 143/8 15-1/4 15-14 
Franco sv. 2-1/2- 3-78 4-3/8 
Marco gr. 8-18 8-78, 8-38 


Prezzi dell’oro 


LONDRA- I mercati dell’o- 
ro nelmondo hanno fatto regi- 
strare martedì 6 novembre i 
seguenti prezzi di chiusura 
espressi in dollari USA per 
oncia troy: Ù 


Francoforte ‘382.48 (+ 4:02) 
Hongkong 378.30 (+ 0.30) 
Londra 384.30 (+ 3.30) 
New York 384.30. (+ 3.30), 
Milano 387.61 (+ 4.69) 
Parigi 891.58. (+ 7.66) 
Zurigo 384.50 (+:3.50) 


FONDI ‘D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
‘Capitalia doll. Mii 
Fonditalia +» ‘ 1431 — 
Interfund » 10.01. — 
Int. Sec. Fund. » Mob an 
Italamerica Li 10,88 — 
Italfortune » 9,60. 10.18 
Italunion » 9.40. 10.25 
Mediolanum . » 12.08 13.13" 
Rominvest » 12.95 -13.99 
Fondo Tre R lire 12.25 
Furoprogr. frsv. 155.30 — 
Relinco fiorini 160.50 — 

140.00 


Robeco » 


SÙ. BANCO DI ROM 


Titoli azionari di Milano 


RELA 


Titoli 


di Stato e obbligazioni 


JKONE DI BISAGLIA SULL’ATTUALE STATO E * 


er l'ind 


competitività delle merci italia- 
ne la relazione denuncia poi 
con preoccupazione l’interru- 
zione dell'andamento favorevo- 
le registrato nei due scorsi anni, 
sia dal lato del cambio, sia da 
quello dei costi. 

Ciononostante secondo la re- 
lazione anche nell’80 i conti con 
l'estero dovrebbero essere posi- 
tivi a meno che il petrolio non 
rincari ancora pesantemente e 
l'inflazione interna continui ad 
aumentare. Ma ciò non deve 
creare illusioni sulla scomparsa 
del vincolo esterno che negli 
anni 70 ha condizionato le pos- 
sibilità di crescita all’intero 
sistema. 


Sottolineate le preoccupazio- 
ni sull'andamento della produt- 
tività che si mantiente su un 
tasso d’incremento annuo del 2 
per cento rispetto al 5 del perio- 
do antecedente il 1973, la rela- 
zione descrive le linee di un 


possibile statuto dell'impresa 
«volto a realizzare un quadro 
normativo che garantisca all'o- 
peratività delle imprese il 
rispetto di alcuni principi base 
largamente diffusi all’estero, 
quali la parità di condizioni 
concorrenziali, la riduzione di 


ROMA, - La relazione sullo 
stato dell'industria presentata 
dal ministro Bisaglia al mini- 
stro ‘del bilancio, Andreatta, 
«dovrebbe contenere indicazio- 
ni di certezza e di orientamento 
anche per glì operatori econo- 
mici»: è quanto sostiene, in un 
commento alla relazione, îl pre- 
sidente della Confapi (l’orga- 
nizzazione della piccola e me- 
dia industria), Giuseppe Spi- 
nella. «Se la relazione non indi- 
cherà come debbano essere 


ne ____—_—rr—rr—r——————————_—_————_—_—_—rrry_»»m_o”—l) 


Indice produzione: +7,4% in agosto 


ROMA -1 dati definitivi cal- 
colati dall’Istat segnalano che 
l'indice generale della produ- 
zione industriale ha registrato 
in agosto un aumento del 7,4 
per cento rispetto all'agosto 
dell’anno scorso (entrambi i 
mesi hanno avuto 26 giorni 
lavorativi). Nel periodo gen- 
naio-agosto l'indice presenta 
un aumento del 5,7 per cento. 


In agosto gli indici dei tre 
rami di industria hanno avuto 
le seguenti variazioni: estratti. 
ve più 15,1 per cento, manifat- 
turiere più 7,3, elettriche e gas 
più 6,4. Nel periodo gennaio- 
agosto (rispetto ad un anno 
prima) le variazioni sono state: 
più 8 per cento nelle industrie 
estrattive, più 5,7 per quelle 
manifatturiere, più 5,6 per le 
industrie elettriche e del gas. 


ustria 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


LLE PROSPETTIVE 


Mercati della lira 
Blocco delle monete SME 
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VALUTE 


COMMERO. 


BANCONOTE | MEDIE LIC 


oneri impropri e îcienza del- 

la gestione. La relazione propo- 

ne infine Ja riforma del Cip 

(comitato interministeriale, 
prezzi), che dovrebbe essere so- 

stanzialmente rinnovato sia nel 

suo aspetto funzionale, sia in 

quello strumentale. 


La Confapi chiede indicazioni precise 


affrontati i problemi dell’ener- 
gia, del crescente disavanzo 
pubblico, delle innumerevoli in- 
dicizzazioni presenti nel siste- 
ma — prosegue Spinella — lo 
sforzo produttivo compiuto în 
questo ultimo anno e mezzo non 
avrà altro risultato che ritar- 
dare un futuro estremamente 
difficile per il nostro paese. 


«E° inoltre necessario assicu- 
rare — afferma ancora il presi- 
dente della Confapi — che lo 
statuto d’impresa ottenga che 
tutto il settore produttivo, com- 
prese le partecipazioni statali, 
agisca in un quadro di parità e 
di condizioni concorrenziali, 
per la riduzione degli oneri im- 
propri e per l'efficienza di ge- 
stione. Sì deve ancora indicare 
— conclude Spinella — quale po- 
litica si intende mettere in atto 
nei confronti delle piccole e me- 
die aziende industriali, consi- 
derato che il credito agevolato 
e i trasferimentì alle imprese, 
ora sotto accusa, hanno finora 
riguardato in prevalenza i ma- 
stodonti industriali ». 


Marco tedesco 462,82 455 462,81 
Franco francese 197,29 194 197,31 
Fiorino olandese 1416,47 410 416,86 
Franco-belga 28,64 297,25 28,63 
Corona danese 156,30 154 156,31 
Sterlina irlandese 1713,50 1620 1713,25 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE 


COMMERG 


BANCONOTE MEDIE FIC 


rispetto al 9 febbraio 1973 - 


13510. 


MONETE D'ORO 


Sterlina inglese 1723,10 1710 1722,94 
Corona norvegese 165,02 162 165,02 
Corona svedese 195,69 194 195,71 
Dollaro USA 830,45 828 830,50 
Dollaro canadese 700,95 690 701,12 
Peseta spagnola 12,47 11,50 12,47 
Escudo portoghese 16,50 15 16,47 
Scellino austriaco 64,44 63,75 64,44 
Franco svizzero 503,92 497 503,96 
Yen nipponico 3,49 3,20 3,49 
Dracma greca _— 18 Fptivel 
Dinaro (Milano) 37 

» (Roma) 32 

» (Trieste) Dean 36-37 


1 coefficienti di deprezzamento della lira - 
sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 30.05 p.c. (29,88); nei confronti di tutte le valute 44/54 p.c. (44,48); nei 
confronti della Cee 50,04 p.c. (50,00). 

ORO E MONETE - sterlina oro (ve) 91000-96000: sterlina oro (ne) 91000- 
96000: marengo svizzero 80000-84000; marengo francese 81000-86000: maren- 
g0 italiano 79000-83000; marengo belga 79000-83000; 20 dollari oro 41500 
43500; 100 pesos cileni 230000-250000; 50 pesos 
krugerrand 320000-340000; oro 10000/10200; argento 4300/440000; platino 


N.B: La quotazione della sterlina ne si riferisce alle coniazioni fino al 1973 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendita, stime di 


Perito numismatico « TRIESTE - via Roma 3, tel. 69086 


calcolati dalla Banca d'Italia 


messicani 390000-410000; 


GIULIO BERNARDI 


T 
TITOLI sai on TITOLI IE sal | on ® 
Alimentari e agricole Ù Elettroniche ©) n | 
ALIVAT:...u 5855 | 5355 | MagnetiMarellip. 383] 601 
Bonifiche ferraresi 7050 | 7000 | Marelli E... 606 | 380 
Chiari e Forti. [3718 (caso Superfila ... 5850 | 5770 
Eridania ..| 4591| 4540 | Tecnomasii 4901 478 È SCIA RANR 
Imm. Vittoria... 8290 | 8350 Viggo, ROMA — Per l'industria ita- 
Ind. Buitoni Perugia ... | 3930 | 3845 Finanziarie liana si prospetta un periodo 
Romana Zucchero... | - —| 197 | AcquaMareia........... | 1240 |1249.50 nel quale il costo del lavoro per 
Sem Da | a SE S Î HU | 5360 || unità di prodotto tenderà nuo- 
sermide priv. NERI astogi 747,50 ente F 9 
Sermide risp. 86.1 88 | Siele.. 400; l1 - 9000. |Magato a CIEScote RIONE 
Buton Sco | segg || elevato, mentre i margini di 
Assicurative Gai 6280 | 6201 IL e te Gino di SUOI 
Alleanza Assicuraz..... | 15010 | 14800. | Fin Bmesto Breda SIRENE ICI ento Gelle Imprese tor 
‘Assicuratrice Italiana | 23500 | 22640 | Einmare (| 85 || meranno a contrarsi con ovvie 
‘Ausonia... 2740 | 2720 | G, pr ara, 6a ripercussioni sulla crescita de- 
1960 | 1580 | Gim.... 3060 | 5000 || gli investimenti. Questo l’'im- 
5380 | 5150 Ran sa 2765 || mediato fututo per il nostro 
759 | ‘758 |I IL.. ia 3950 || maggior comparto produttivo 
377 | 366 |M or Re secondo la relazione sullo stato 
FILI Part. Fin 558 | ‘sso || dell'industria per il 1978 e il 
13390 | 17820 | Blenio. 2030 | 1990 Lo SOIL Bisaglia al mi- 
13160 | 13100 | Pirelli SpA 769 | 760 || nistro del bilancio, Andreatta, 
5775 | 5610 | Profing SH 240 || nella sua qualità di pesidente 
28150 | 2750 ta Soon | good] dell Cipi; 
93491 : i i 
aio | 3900 | Rivafinanziari 9010 | 009 || PET QUanto riguarda il costo 
8180 | 7950 | Sarom. 1130 | 1130 || del denaro — secondo la sintesi 
4045 | 3860 doi n diffusa alla stampa - la relazio- 
3625 To ne ritiene che abbia condizio- 
Bancarie nato in modo decisivo l'evolu- 
2800 | 2795 || Rei C yi 
Banca Comm. Italiana | 10950 | 10650 | Borgosesia risp. 2110 | 2110 || zi0ne insoddisfacente dell’eco- 
Banco di Roma 8940 | 8920 Vr nomia italiana. In particolare 
Banco Latiano. 2348] 2251 Immobiliari-Edilizie Ja relazione pone l'accento, da 
Credito Italiani 1451 | 1463 | Aedesì...... 2605:| 2528 || unlato, sull’assedio ai mercati 
3906 | 3845 | BeniImm.Italia. 522 |. (511 jari 
11980 | 11600 | Benitmm.Itp 398 | 364 || fmanziari da parte del settore 
Mediobanca... 41500 | 40580 | Beni Stabili = SS ii e dall’altro 
Coge ... 1669 | 1539 || sulla politica creditizia limitati- 
Cartaie editoriali Condotte d'Acqui 274 268 || va delle quantità di credito 
Binda 862: ‘862 | DeAngeltEru 5610 | 6660 || disponibili il settore pro- 
ooo vas0 | Unso0 | Farex. 1150 | 1150 || Guttivo per il Si Io 
Burgo pri 5530 | 5395 | Gen. Immobil. TTT .0.]| CAI setto ‘ 
De Medici ‘848 | 648 | Iniziativa Edilizia. 0 7800 || te produttivo — sotto- 
Mondadori pri 3119 | 3180 | Svim.. a Pai o la relazione — anche inclu- 
La Milano Gentle Su 34500 || dendo i trasferimenti a favore 
Cementi-Ceramiche RESA: ato] 0280 || delle imprese, comprensive di 
Cementir I 1410 | 1408 Sia quelle delle partecipazioni sta- 
92.50- | 130 Meccaniche-Automobilistiche tali, è andato solo il 40 per 
ne 3a 2453 | 2425 || cento delcredito totale interno, 
Contioigzo fo SHE contro il 49 per cento nel 76/77 e 
17410 | 18450 198 | “4iso || 11 65 per cento nel 1970. Sulla 
—|. 1360 | | 1329 
Unicem... ‘1900 |. 7820 1200 | 1178 
18900 | 17300 
Chiriche-idrocarburi-Gomma Wortithinghton 3749 | 3720 
Sir Minerarie-Metallurgiche 
402.50 | Broggilzar | 755] 770 
2570. | Dalmine. 209 | 209 
1252 | Falck. 3320 | 3291 
731 | Falckpri 2415 | 2430 a dI 
28000 | Ilsa Viola. 1420 | 1410 
26400 | Italsider 3061 312 
195 | 3650 | Magona. 2165 | 2170 
Liquigas priv 35:25 | 4175 | Pertusol 1620 | 1610 
Liquigas risp. 42.25 | 25, | Trafilerie 049 626 
Mira Lanza 19020 | 18850 Î BONN - N ‘è ione di 
Montedison 176.25 |17325 persi Reti DONICS TR 
Napoletana gas — | ©— |CentenarieZinelli 4950 | 4975 || P re una recessione, né l 
Perlier 1099 | 1099 | Cantoni 7330 | 710 || Germania in particolare, né In 
Petrolifera Italian: 1745 | 1745 | Cucirini.. 3099 | 2999 |{ Occidente in generale. LO ha 
Pierrel.... 1085 1050.50 ia 5510 || detto il cancelliere Schmidt in 
Rumianca . Ca o pati Do un'intervista pubblicata nel 
s4io |: 5420 3 1969 |. 1925 || suPPlemento «Europa» del 
8735 | 8050 | MamottoDrii no o SIE Welt». Piuttosto, il vero € 
ese eo ; grave pericolo per l'economia 
Commercio Non SIS% nr mondiale sta nell’imprevedibi- 
La Rinascente .....,..... [114.25 | 111 Shia Viscosa pri 460 450 || lità dei rincari del petrolio, poi- 
La Rinascente priv...... | 68. | 6425 | Unione Manifatture... | 15850 | 16350 ché resta da vedere se potranno 
Silos di Genova 2505 | 2485 sempre essere assorbiti. Nell’e- 
Standa. 1475 | 1451 Diverse ai GO NAS 
rg Da ventualità di ulteriori rincari 
Comunicazioni ine 1070 | 1055 || cel greggio, ha detto Schmidt i 
Alitalia . .| 1228] 1198 547 | 44 || paesi occidentali saranno sti- 
Ausiliari 5130 | 5130 4190 | 4190 || molati nei prossimi 15-20 anni, 
Aut, Torino-Milano. 1005 | 1000 2740 | 2680 || come nei cinque anni scorsi, a 
NS fio | ‘ooo 956 245, || sforzarsì per rendersi sempre 
Nord Milano 1750 | 1750 587 || 535 || reno dipendenti dalle impor- 
Sipusoni 1210 | 1205) Trenno. 2409 | 2355 || tazioni petrolifere». 


La Germania, ha osservato, sì 
è già rivolta verso questo obiet- 
tivo benché esistano delle 


Cons, Op. Pubbl. 


» Interfund 
1) 
Cop.ss.I 

» Ss.II 

» ss.II 

» Anas’'66 

» Anas!72 

» Dotaz.1 

» Dotaz.II 

» cInt.st.I 

» ‘Int. St.2 

» Int:St.3 

» Int.St.4 

» Int.St.5 

» Int.St.6 

» Int.St.I 

» Int.st.IL 

» Int. st. MI 

» Int. St.IV 
Ferrovie 1960 

» 1961 

» 19651 
» 1965.II 
» 19661 


19661 
1967 
19691 
» 197011 
» 1979 
» 1971 
» 19721 
» 1972II 


E.N.E.L:70/85 
ENI. 66/81 
» 66/81 
» 67/82 
» 67/87 
» 66/881 
» 68/8811 
» 69/81 
IM. 70/81 
B.E.L 66/86 
», 67/82 


TITOLI Gil TITOLI 
Rendita Pubbl.Ut, 
Edil. Scol '67 Pubbl. Ut. Vent. 
» 768 Pubb. Ut. Ed. 
"69. Sviluppo Ind. ss. 
» "TO » Ind.ss.A 
TI. » Ind.ss.B 
» "72 Ind. ss.C 
"76 Isveimer IX 
di 7 » Xx 
Cert. Cr. Tes. 79 è XI 
nd Luicé XII 
n XII 
i » XIV 
ì » XV 
"80 Plo. ” XVI 
» 81 » XVII 
» '82 » XVII 
"82 XIX 
» ’822A » XX 
Am. FF. SS. 67/87 Enel 19651 
» ® e 68/88 » 19651, 
» 68/89 » 19661 
» »» 70/90 » 19661 
» a», 7486 » 1977 
» o (12/87 » 1968I 
IMI XII » 19781 
» KXIV » 1969I 
XXV 1969 II 
XXVI » 1970 
» XXVII » 1971 
» XXVHI » 1972/87 
» XXIX » 1972/92 
» XXX » 1973/98 
» XXXI » 1974/81 Ind. 
» XXXI » 1974794 
» XXXII 1975/821 
» XXXIV » 1975/8211 
» XXXV » 1976/83 
XXXVII » 1976/83 Ind. 
» XXXVHI » 1977/84 Ind. 
è XXXIX » 1974/84IIInd. 
» XL » 
» XLI 
» XLII 
» XLII 
» XLV 
» XLVI 
» XLVII 


Obbligazioni in 


Autostr. C.C. '63 
» 00.065 
»  C.0.'67 
» C.C.’68I 
»  C.C.'68II1 
»C.C.'69 
» CC. 
» 10.0.1792 

» c.0.'73 
B. Sic. Op. ex 5% 
Banco Sicilia Op. 
Cred. Fond. 1985 6% 
» 1986 
» 1987 6% 
» 1988 
» 1989 
» 1990. 
bi 1990 
» 1991 
» 1992 
1993 7% 
1994 
1995 6% 
1995 
1995 
1996 T% 
1996 
1996 
1997 
1998 


valuta estera 


E.I. 67/6611 612% 
» 63/80 684% 
n?2% 


72% | 9150 |B. 
98.50 


» 69/84" 
» 71/73 734% 
» 71/86 812% 
»__71/86 Bi ie 
C.E.C.A. 66 giug. 612% 
»  66dic. 612% 
» 67/87 612% 
» 67/87 698% 
» 70/85 5% 


Trieste: Sede tel. 7698 - Borsa tel. 64609 
Monfalcone tel. 45191 -.Udine tel. 206041 


inquietudini riguardo all’uso 
dell’energia nucleare», 
Schmidt ha fatto presente che 
il ricorso al carbone come fonte 
energetica alternativa non co- 
Stituisce una semplice soluzio- 
ne per molte ragioni; fra queste 
i problemi relativi alla manodo- 
pera ed ai cospicui capitali ne- 
cessari per lo sviluppo mine- 
rario. 

Riferendosi agli sforzi degli 
Stati Uniti intesi a superare il 
problema energetico, il cancel- 
liere tedesco ha notato che le 
importazioni americane di 
greggio sono cresciute di due 
terzi dalla prima crisi petrolife- 
ra terminata alla fine del 1973 e 
tale tendenza non mostra cenni 
di rallentamento nonostante 
gli sforzi del Presidente Carter 


per bloccare l'aumento dell’im- 
port. 


ROMA - Una ricognizione de- 
gli effetti sul mercato del dena- 
to delle decisioni di politica 
monetaria adottate 10 scorso 
mese (aumento tasso di sconto, 
rinnovo vincoli credito, eleva- 
zione tassi attivi e passivi) ver- 
tà effettuata oggi dal comitato 
esecutivo dell’Associazione 
bancaria italiana. Il comitato, 
inoltre, formalizzerà — con la 
convocazione del consiglio del- 
l associazione — Ja proposta per 
Îl nuovo direttore dell'Abi. Già 
nella scorsa riunione fu indica- 
to il nome di Felice Gianani, 
attualmente direttore generale 
della Sace, sul quale, secondo 
quanto si apprende, i pareri 


Schmidt: in Occidente 


recessione 


Schmidt ha, infine, sottoli- 
neato che i tre obiettivi più 
importanti della Cee negli anni 
’80 dovrebbero essere costituiti 
dallo sviluppo di una politica 
energetica comune, dalla rifor- 
ma dell’attuale struttura del 
settore agricolo e dal coordina- 
mento e dalla convergenza del- 
le politiche economiche dei 
paesi membri. 


NEW YORK - I tassi d’inte- 
resse dovrebbero scendere no- 
tevolmente negli Stati Uniti e 
l'inflazione dovrebbe segnare 
un rallentamento entro la fine 
del 1980, salvo naturalmente 
una nuova ondata di rincari 
petroliferi. Secondo un econo- 
mista della Manufacturers Ha- 
nover Trust co., una delle mag- 
giori banche statunitensi, il 
paese ha infatti gia imboccato 
la strada che porta ad una sta- 
bilizzazione dei prezzi. Nei pros- 
simi sei-nove mesi l'andamento 
dei prezzi dovrebbe contribuire 


Rincara (più 12%) 
il petrolio 
del Mare del Nord 


NEW YORK - Dopo i paesi 
petroliferi africani, anche i 
produttori del Mare del Nord 
hanno elevato di 2,77 dollari il 
barile i prezzi del greggio. 


La società petrolifera di sta-- 
to britannica ha già provvedu- 
to a comunicare gli aumenti 
alla clientela. Il nuovo prezzo è 
pari a 26,27 dollari-barile, vale 
a dire, identico a quello ora 
praticato dalla Nigeria per il 
proprio greggio, che risulta di 
qualità analoga. 


Usa: si prevede un rallentamento dell'inflazione 


ad abbassare i tassi d’interesse, 
anche se questi potrebbero pri- 
ma salire ulteriormente. 

Non si correrebbe comunque 
alcun rischio ad elevare il «pri- 
merate», il saggio cioè pratica- 
to dalle banche alla clientela 
più importante, sino al 20%. Il 
tasso d'inflazione, che tocca at- 
tualmente punte del 13% an- 
nuo, dovrebbe, invece, scende- 
re al 6,5-7,9%. 

A fronte di queste ottimisti- 
che previsioni c'è però da rile- 
vare che, mentre negli ultimi 
nove mesi gli Stati Uniti hanno 


TOKIO - La colpa della «se- 
conda crisi petrolifera» è della 
corsa all'ammasso da parte dei 
paesi occidentali, seguita alla 
rivoluzione iraniana e alle con- 
seguenti incertezze di approv- 
vigionamento. Lo afferma l’isti- 
tuto giapponese di ricerca Ya- 
maichi. L'istituto ricorda infat- 
ti che la produzione mondiale 
di petrolio è aumentata nel 1° 


registrato un tasso di inflazione 
del 6,6% peri beni di consumo 
voluttuari, per i prodotti di pri- 
ma necessità, e cioè prodotti 
alimentari, canoni d'affitto, 
combustibile. e carburante, e 
cure mediche, l'aumento è sta- 
to del 17,5%. 

I prezzi al consumo registra- 
no ‘complessivamente un au- 
mento annuo del 13% nei primi 
nove mesi del 1979. Nel settore 
energetico, l'ascesa ha raggiun- 
to il livello del 45,5% sempre 
annuo, dopo un aumento 
dell’8% rilevato lo scorso anno. 


Petrolio: l'ammasso 
è causa della crisi 


semestre del 5,4% rispetto al 
corrispondente periodo del 
1978 a 61,89 milioni di barili al 
giorno, mentre i consumi da 
parte dei maggiori paesi (Italia, 
Usa, Germania, Francia, Gran 
Bretagna, Olanda e Giappone) 
sono aumentati di appena lo 
0,7%; nonostante la favorevole 
situazione di mercato, la crisi è 
arrivata lo stesso proprio, per- 
ché l'Occidente ha intensificato 
gli acquisti a scopo di scorta. 

A fine giugno gli stocks petro- 
liferi erano aumentati rispetto 
ad un anno prima del 3,8% 
negli Stati Uniti e del 5,7% nei 
cinque paesi europei, mentre in 
Giappone erano diminuiti 
dell’1,3%. (In Giappone le scor- 
te erano pari a fine settembre 
ad.87 giorni di consumo, ma per 
il marzo 1980 caleranno a 63 
giorni, perché il paese dovrà 
effettuare dei prelievi per com- 
pensare il calo delle importa- 
zioni). Secondo l'istituto il rap- 
porto domanda/disponibilità 
migliorerà ulteriormente nel 
1980, ma poi peggiorerà fino a 
tradursi in un deficit di un mi- 
lione di barili al giorno. 


SI INIZIA OGGI L'ESAME IN COMMISSIONE A PALAZZO MADAMA 


ROMA —- Finanza locale, lavo- 
ri pubblici, amministrazione 
dello stato; questi î punti della 
legge finanziaria sui quali il 
dibattito, al Senato, sarà più 
acceso. Presentata al Senato 


Abi: all’o.d.g. i tassi e la nomina del direttore 


raccolti in questo arco di tempo 
nel mondo bancario sarebbero 
risultati per la stragrande mag- 
gioranza positivi. 

Sulle questioni di ordine mo- 
netario, il discorso appare più 
complesso: la ricognizione di 
oggi dovrebbe evidenziare co- 
me il mercato reagisce alle de- 
cisioni dall’alto. In verità, 
secondo l'opinione diffusa nella 
maggioranza degli ambienti 
tecnici bancari, di effetti — in 
questo breve lasso di tempo — 
se ne sono registrati molto po- 
chi, La liquidità del sistema sì 
mantiene elevata e questa si- 
tuazione, che ormai si prolunga 


da qualche mese, ha l’effetto di 


all’inizio. di ottobre, la legge 
finanziaria, il documento con- 
tabile che coordina i dati del 
bilancio dello stato con le scelte 
di politica economica del go- 
verno, attende ancora î pareri 


«stemperare» le manovre d'in- 
tervento. 


Proprio per questo motivo, 
appare assai improbabile un 
nuovo aumento del «prime ra- 
te», cioè dei tassi attivi (costo 
del denaro), anche se oggi — 
tenendo conto dell'andamento 
internazionale — lamanovra po- 
trebbe apparire giustificata. La 
corsa al rialzo dei tassi sul mer- 
cato  dell’eurodollaro ha reso 
meno conveniente il ricorso a 
questo denaro da parte degli 
operatori finanziari italiani. 
Questa domanda aggiuntiva si 
riverserà quindi sul mercato 
interno. 


delle commissioni interessate. 
Il presidente del Senato, Fanfa- 
ni, ha sollecitato îl presidente 
delle commissioni senatoriali 
affinché l'esame si svolga in 
tempi sufficientemente brevi da 
rendere possible l'approvazio- 
ne della legge a Palazzo Mada- 
ma entro la fine del mese. 
D'altra parte — come si è 
accennato — le posizioni emerse 
nel frattempo in ordine al ruolo 
ed alle funzioni della legge fi- 
nanziaria appaiono distanti. Vi 
è chi ha ricordato il presiden- 
te della commissione finanze 
del Senato, Segnana (Dc) — ri- 
tiene che alcuni degli argomen- 
ti sui quali la legge finanziaria 
detta disposizioni richiedano 
piuttosto appositi disegni di 
legge. Altri sono dell'opinione 
che l’attuale formulazione del- 
la legge rappresenti una scelta 
del governo che può essere con- 
divisa. La commissione finanze 
inizia oggi l’esame della legge 
per fornire alla commissione di 
merito, la bilancio, il parere. 


ROMA - L'aumento dei costi 
di costruzione per l'edilizia sov- 
venzionata ed agevolata, deci- 
so dal Cer (comitato per l’edili- 
zia residenziale) nella riunione 
del 31 ottobre scorso, potrebbe 
essere compensato dalia ridu- 
zione degli interventi o. dalla 
eliminazione di alcuni di essi. 
In questo senso sono gli orien- 
tamenti degli Iacp (istituti au- 
tonomi per le case popolari) a 
seguito dell'aumento del 20% 
(circa 41.000 lire a metro qua- 
drato) riconosciuto dal Cer 
quale maggior onere per i costi 
di costruzione, derivante dagli 
aumenti di circa il 10% del 
costo del lavoro e di circa il 15% 
dei materiali. 

Qualora le regioni intendano, 
comunque, confermare le rea- 
lizzazioni per quello che riguar- 
da l’edilizia sovvenzionata, po- 
tranno coprire questi maggiori 
costi con parte dei fondi che 
verranno loro attribuiti per la 
realizzazione del secondo bien- 
nio ('80/81) del piano decennale 
per la casa. Ma poiché fino a 
quel momento gli importi e le 
localizzazioni relativi al biennio 
"78/79 non potranno essere va- 
riati e non potranno di conse- 


guenza essere aggiornati quelli 
gia fatti, le singole regioni 
dovrebbero autorizzare gli Iacp 
che si trovassero nella condizio- 
ne di dover comunque modifi- 
care gli importi relativi al costo 
di costruzione, a ridurre 0 sop- 
‘primere temporaneamente gli 
accantonamenti previsti per la 
revisione dei prezzi. 

Ma per fare tutto questo è 
necessario che la direttiva eme- 
nata dal Cer sia tramutata in 
decreto ministeriale nei con- 
fronti di tutte le regioni e che 
queste ultime, a loro volta, 
emanino i relativi decreti. I 


ROMA - La Isotta Fraschini, 
società del settore diesel del 
gruppo Iri-Finmeccanica, ha 
ottenuto tre importanti com- 
messe dalle Ferrovie dello Sta- 
to, dalle «Gie» e dall'Iraq per la 
fornitura di motori diesel. Per 


informa un comunicato della 
Finmeccanica — la Isotta Fra- 
schini fornirà un primo lotto di 
venti motori diesel destinati al- 
l’equipaggiamento propulsore 


—_—————m—6_——m—m—m———T———T—— rr... 


Tre commesse all’Isotta 


conto dell'azienda ferroviaria — 


massimali approvati dal Cer, in 
sostituzione di quelli stabiliti 
con i decreti ministeriali n. 821 
(per l'edilizia sovvenzionata) e 
n. 822 (per l'edilizia agevolata) 
del 21 dicembre 1978, sono divi- 
si in tre gruppi e.cioè: per le 
regioni Liguria, ‘Trentino-Alto 
Adige, Val d'Aosta e Friuli 
Venezia Giulia lire 261 mila (a 
metro quadrato) come limite 
massimo del costo di costruzio- 
ne a lire 326.000 il limite massi- 
mo del costo totale d'interven- 
to (per l'edilizia sovvenzionata 
ed agevolata il costo massimo 
dell’intervento è di lire 372.800); 


Fraschini 


- di altrettante locomotive diesel 
elettriche. 


Il «Gie» (gruppo industrie 
elettromeccaniche per impianti 
all’estero) ha, invece, ordinato 
alla Isotta Fraschini tutti i 
gruppi elettrogeni di emergen- 
za per le centrali elettriche di 
Banhnjas (Siria), Esmeraldas 


geria) e Shariah (Emigrati ara- 
bi) 


(Ecuador), Mres-El-Hajadj (Al-. 


Case popolari e aumento di costi 


per le regioni Piemonte, Lom- 
bardia, Veneto, Emilia Roma- 
gna, Toscana, Umbria, Lazio, 
Marche, Sardegna lire 246.000 e 
lire 307.500 (lire 351.500); per le 
regioni Abruzzo Molise, Cam- 
pania, Basilicata, Calabria, Pu- 
glia e Sicilia lire 231,000 e lire 
288.750 (lire 330.000). 

Ti costo complessivo (relati- 
vo, cioè, a fondazioni; elevazio- 
ni, sistemazioni esterne, allac- 
ciamenti) rappresenta per l'edi- 
lizia sovvenzionata, com'è 
noto, l'’80% del costo inter- 
vento mentre per l'edilizia age- 
volata tale percentuale scende 
‘al 70%. 


Battaglia per la legge finanziaria 


Comunque alcuni punti della 
legge finanziaria — sempre se- 
condo Segnana — destano per- 
plessità. Uno riguarda, ad 
esempio, la creazione di un cor- 
po di super-ispettori delle im- 
poste per la lotta all'evasione 
fiscale: L'opportunità di una 
misura del genere è discutibile 
soprattutto dal punto di vista 
delle reazioni negative che essa 
potrebbe provocare nell'ammi- 
nistrazione finanziaria. 


Dollaro in ripresa 


Oro stabile 


ROMA - Dollaro in leggera 
ripresa sul mercato italiano dei 
cambi, mentre la lira è rimasta 
più o meno stabile sul prece- 
denti livelli segnando anzi 
qualche progresso, eccezion 
fatta per la sterlina, su tutte le 
principali. valute. La moneta 
USA è stata fissata a 830,50 lire 
con un rialzo, quindi, di due lire 
nette rispetto a lunedì (828,50). 

Quanto alle altre valute, il 
marco è stato quotato in media 
462,81 (462,91), il franco france- 
se 197,31 (197,42) ed il franco 
svizzero 503,96 (504,15). Infine, 
la sterlina ha registrato un con- 
sistente recupero dopo il calo 
dei giorni precedenti, passando 
da 708,10 a 1722,94 lire. 

L’oro da parte sua, è stato 
fissato a Londra a 382,80 dollari 
per oncia contro i 381 dollari al 
fixing di lunedì pomeriggio. Il 
‘metallo continua dunque adat- 
traversare una fase di stabilità. 


- Vendere dollari 
per aiutare lo yen 


TOKIO — Il Giappone do- 
vrebbe dichiarare la sua dispo- 
nibilità ad effettuare interventi 
massicci a sostegno dello yen, 
vendendo dollari. Per far que- 
‘sto, bisognerebbe invocare l’ac- 
cordo Swap esistente con gli 
USA e stipularne altri dello 
stesso genere con Germania fe- 
derale e Svizzera è, infine, 
‘emettere obbligazioni per elica 
30 miliardi di yen: sì reperireb- 
bero così i fordi necessari per 
glì interventi sui cambi. 

Lo ha dichiarato unnoto eco- 
nomista giapponese — Chiaki 
Nishiyvama—in un articolo pub- 
blicato dal settimanale finan- 
ziario «Kinyu Zaisei Jijo». 


DITA 
LIRA AL PARALLELO 


Il mercato valutario italiano 
ha oggi registrato i seguenti cam- 
bi in lire per valute estere tratta- 
te all’esterno del mercato uffi- 
ciale: i 

MILANO — Dollaro 835/845; 
sterlina 1730/1750; fr. SVIZz. 509/ 
514; marco 468/473; ff. frane. 197/ 
200. 


IO VI 


Consumo alimentare: tutto aumentato 
tranne il pane negli ultimi 100 anni 


MILANO - Gli italiani negli 
ultimi cento anni hanno au: 
mentato del 40% l'assunzione 
media pro capite di calorie, 
passando dalle 2363 del 1874 
alle 3238 attuali. Consumano 
molti più carboidrati (da 362 a 
445. grammi per abitante) e 
grassi (da 61,2 a 111,9 grammi). 
Nel complesso in un secolo, il 
cosumo di proteine della popo- 
lazione è passato da 73,5 a 95,4 
grammi per abitante. Sono al- 
cuni dei dati che si desumono 
da «Gli alimenti tra salute e 
portafoglio», di Anna Bartolini. 
Analizzando i consumi alimen- 
tari per tipo di prodotto, e con- 
siderando un periodo un po’ più 
recente, risulta che l'italiano 
medio ha diminuito il consumo 
di pane dal 1940 ad oggi, men- 
tre ha più che raddoppiato il 
consumo di latte, formaggi e 
uova, di oli, di frutta e verdura, 
quadruplicato il consumo di 
zucchero e di caffé, aumentato 
quello di vino e birra. 

Questo boom consumistico- 
alimentare naturalmente ha 
‘avuto dei pesanti riflessi sul 
portafoglio familiare. Nel 1972 
ogni cittadino italiano spende- 
va in media ogni mese 25.000 
lire per l'alimentazione; nel 


1978 questa cifra era quasi tn 
FO e toccava le 69.615 lire. 
Nello stesso anno però, appun- 
to il 1978, era ben diversa la 
spesa pro capite mensile per 
l'alimentazione di un cittadino 
del Nord Italia (79.612 lire) da 
quella di un cittadino del Sud 
(56.798). Ma forse il dato più 
interessante è quello relativo 
alla spesa totale degli italiani 
per l'alimentazione: nel 1978 le 
famiglie hanno speso 44.000 mi- 


del Banco di Roma 


a Gioia Tauro 

ROMA - Si è inaugurata, alla 
presenza di autorità civili e reli- 
giose, la nuova filiale del Banco 
di Roma a Gioia Tauro, ubicata 
in via Lo Moronr, 13. Nel corso 
della cerimonia di apertura, da 
parte dei dirigenti centrali del- 
l'istituto di credito è stata sot- 
tolineata la fisionomia operati- 
va del Banco di Roma è la sua 
attenzione aj problemi dell’eco- 
nomia meridionale, assieme al 
fattivo contributo che il nuovo 
insediamento apporterà allo » 
sviluppo della zona. 
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nelle migliori orologerie 
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VOLKSWAGEN Audi 80 GLS 
1600 77 40.000 km vera occasio- 

__e telef. 65259. 20-11Q 

2 CAVALLI 1978, Dyane 74 vende 
Concessionaria Citréen Dino- 
conti F. Severo 124, tel. ER 


520.000 causa partenza vendo 850 
coupé 72 ottima tel. 772684. 
18991 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 300 per parola 


A.G. ALIMENTARI varie zone 
donsi. ADRIA Mazzini 36 ici. 
68758. 18857R 

A.G. BAR rionale avviamento 
ventennale cedesi. ADRIA Maz- 
zini 30 tel. 68758. 18857R 

A.G. LATTERIE varie zone ce- 
donsi. ADRIA Mazzini 30 tel. 
68758. 18857R 

A ‘aziendali parastatali prestili 
cessione quinto stipendio anti- 
cipi solleciti Brokers Finanzia- 
ria Treviso 0422-55997 Trieste 
tel. 764087. 19000R 

AUTOFFICINA attrezzatissima 
100 mq più 100 coritle vendo tel. 
31793. 18965R 

GORIZIA vendesi licenza generi 
alimentari tel. 0481-83743. 883 R 

NEGOZIO fiori con immobile for- 
te lavoro documentabile, cedesì. 
Agenzia Gentile Toro8. 1838R 

PIZZERIA-bar, bene avviata, ot- 
tima posizione vendesi pronta- 
mente. Agenzia Gentile Toro 8. 


PER cessazione attività liquidasi 
a prezzo di realizzo 200 milioni 
di merce o parte, costituita da 
lampadari in stile, mobili di in- 
gresso, soprammobili, ecc. 
Agenzia Gentile Toro 8. 1838R 

SALUMERIA centrale, bene av- 
viata, cedesi prontamente. 
Agenzia Gentile Toro 8. 1838R 

VENDO edicola giornali via S. 
Giusto 1. Lavoro sicuro. 18999 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 250 per parola 


A.A.A.A.A. AGENZIA CASA MIA 
vende centralissimo libero 3 
stanze cucina bagno servizi se- 

arati completamente rinnova- 
riscaldamento autonomo me- 
tano 24.000.000 possibilità 

mutuo. Giulia 13, tel. 794286. 
18980 S 

A.A.A.A.A, AGENZIA CASA MIA 
vende centralissimo buone con- 
dizioni 2 stanze stanzetta in- 
gresso libero cucina we doccia 
affittato 14.000.000 valore reale 
22.000.000. Giulia 13, tel. 794286. 

18980 S 


A.A.A.A. AGENZIA CASA MIA 
vende bellissimi appartamenti 
seminuovi\ varie grandezze 
MONFALCONE e \RINA JU- 
LIA. Vere occasioni. Trieste 
Giulia 13,040/794286. 189385 

A.A. APPARTAMENTI pronta 
consegna signorili nuovi zona 
Garibaldi, una-due stanze an- 
che con mansarda e terrazze, 
«eventuale autorimessa, vende 
Hip con mutuo approvato. 
Tel. 775735. 189315 

A.C. ROTONDA BOSCHETTO 
vendonsi appartamenti occupa- 
ti 3 stanze cucina bagno we. 
Immobiliare Triestina, XXX 
Ottobre 4, tel. 62636. 188208 

A.C. OCCASIONE appartamenti 
occupati 1-2-3 stanze con servizi 
zone OSPEDALE MILITARE - 
GHIRLANDAIO vende Immo- 
biliare Triestina, XXX Ottobre 
4 188208 


A.C. CENTRALISSIMI apparta- 
menti occupati varie grandezze 
con servizi zone PO) ROSSO 
- GHEGA - IMBRIANI - BAR- 
RIERA vende Immobiliare 
Triestina, XXX Ottobre 4, tel. 

18820 S 


62636. 

A.C. LOCALE LIBERO 40 mq 
Pascoli alta adatto diverse atti- 
vità commerciali o laboratorio 
artigiano vende Immobiliare 
Triestina, XXX Ottobre 4, tel. 

18820 S 


62636. 

A.C. ROTONDA BOSCHETTO li- 
bero gennaio 3 stanze cucina 
bagno wc vende Immobiliare 
Triestina, XXX Ottobre 4, tel. 
62636. 188208 

A.C. VILLA REVOLTELLA ‘ap- 
partamento ultimo piano signo- 
rile salone matrimoniale 2 stan- 
zette cucina doppi servizi ripo- 
stiglio soffitta terrazza riscalda- 
mento box auto vista mare ven- 
de Immobiliare Triestina, XXX 
Ottobre 4, tel. 62636. 188208 

A.C. SETTEFONTANE apparta- 
mento libero salone 2 stanze 
cucina abitabile Moon servizi 
250 mq terrazza riscaldamento 
vende Immobiliare Triestina, 
XXX Ottobre 4, tel. 62636. 

dra Ch 18820 S 
A. ACIT, CATTINARA vendonsi 
‘appartamenti costruzione sog- 
lorno 2-3 stanze doppi servizi 
osto macchina. S. Lazzaro 3, 
1. 68810. 18088 

A. ACIT. RIGOLATO vendonsi 

‘appartamenti costruzione sog- 

lorno 2 stanze bagno riscalda- 
‘mento. Visione piante S. Lazza- 
To 3, tel. 68810. 18088 

A. ACIT PRIMENTRATA mini 
eleganti vendonsi. S. Lazzaro 3, 
tel. 68810. 18088 

A. ACIT. GRETTA (zona) preno- 
tansi appartamenti soggiorno 
due stanze servizio, su due pia- 
ni, giardinetti propri, vista pa- 
noramicissima. Visione progetti 
S. Lazzaro 3, tel. 68810. 18085 

A: ACIT. OCCUPATI VIA CRI 
SPI 4-5 STANZE SERVIZI. 
12.000.000 contanti 4.200.000 re- 
sto mutuo approvato. S. Lazza- 
ro 3, tel. 68810. 18088 

A. ACIT. VIA VECELLIO ven- 
donsi occupati ultimi apparta- 
menti 1-2 stanze, cucina wc. Mi- 
nimo contanti 2.500.000 resto 
mutuo. XX Settembre 5 stanze 
servizi. MANSARDA CORSO 2 
stanze cucina wc doccia. S. Laz 
zaro 3, tel. 68810, 18088 

A.ACIT. VENDESI palazzina se- 
minuova occupata 4 apparta- 
menti e magazzino. S. Lazzaro 3, 
tel. 68810. 18088 

A. ACIT GABROVIZZA vendesi 
terreno 14.000 mq con villino. S. 
Lazzaro 3, tel. 68810. 1808/S 

A. ACIT. VIA ROMA anche uso 
‘ufficio vendesi occupato 3 stan- 
ze servizi. S. Lazzaro 3, tel. 

8: 180858 


68810. 

A. ACIT, CONDOMINIO vicino 
VILLA REVOLTELLA varie 
grandezze tutti confort cantina 
‘posti macchina prezzi bloccati. 
Si accettano anche permute, Li- 
bera visione progetti S. Lazzaro 
3, tel. 68810. 18088 

A. ACIT, Terreno 2600 mq divisi- 
bile 2 lotti con rustici trasforma- 
bili progetto già APERTA ven 
donsi. S. Lazzaro 3, 8; 


A. ACIT. SAN GIACOMO soffitta 
stanza cucina ripostiglio libera 
3.700.000. S. Lazzaro 3, tel. 
68810. 18088 

A. ACIT. MOLINAVENTO - Con- 
‘segna imminente, mutui al 70%. 
Permute appartamenti. Ultime 
disponibilità 1-2 stanze fopgiore 
no cucina servizi. Prezzi blocca- 
ti. Visione progetti, S. Lazzaro 3, 
tel. 68810. 18088 


1, 68810. SS 
1808 S 


RIZZOLI» CORRIERE DELLA SERA presentano: 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 


il più bel libro sulla Terra 


In edicola, 
a fascicoli settimanali, 


dello spazio è illustrazione, perché:il mondo è soprattut- 


il più importante 


nomi di alto prestigio 
culturale: Rizzoli e 
Corriere della Sera. 
Una nuova formula 

di enciclopedia, 

‘ che aggiunge al rigore 


del giornalista. 
5.000 foto a colori: più di metà 


to da vedere. 3.168 pagine di lettura rapida e vivace: 


avvenimento editoriale 
dell’anno, firmato da due sl 


cientifico del geografo, 
la concreta immediatezza 


ogni pagina apre e chiude un argomento. 130.mappe 


aggiornate a oggi, e 700 carte tematiche per capire 


“con un'occhiata”. 132 fascicoli da guardare ogni set- 
, 6 grandi volumi da consultare 
sempre, per organizzare un viaggio, per documentarsi, 
per saperne di più. E in più, in regalo, 


COME VIVE LA GENTE 
dal mondo, 

i inviati del 
CORRIERE DELLA SERA 


timana come una rivis 


ci 


scritto 


In 44 insetti, 50 giornalisti 


i trai più noti e seguiti d’Italia 
raccontano dal vivo la vita 


di tutti i giorni, di tutti i popoli, 


i di tuttii paesi. 


# Un “ritratto del mondo” 
in esclusiva - e in regalo - per vo 


N REGALO il 2°fascicolo, la copertina del 1° volume 


e il inserto di “COME VIVE LA GENTE” 


A. ACIT, VENDESI terreno 2000 
mq vicinanze OPICINA con pro- 
getto approvato per villa 240 
mq. S. Lazzaro 3, tel. 68810. 

1808 S 


81 
A. ACIT. VIA CRISPI libero ven- 
desi da ristrutturare 3 stanze 
cucina we 10.700.000, contanti 
2.000.000. S. Lazzaro 3, tel. 
8S 


68810. 1801 
A.I. SETTEFONTANE ultimo oc- 
cupato 2 stanze cucina bagno 
cantina 18.000.000. MINIMO 
CONTANTI 9.000.000. ESPE- 
RIA, Battisti 4. 19578 
A.I, MANSARDE OCCUPATE 
pressi MARINA 3 stanze cucina 
camerino bagno 9.500.000. MI- 
NIMO CONTANTI 4.500.000. 
ESPERIA, Battisti 4. 19578 
A.I. LOCALI D'AFFARI occupati 
zona SETTEFONTANE mq cir- 
ca 70 e 100 vendonsi facilitazio- 
ni. ESPERIA, Battisti 4, tel. 
507717. 19578 
A.I. COSTRUZIONE PALAZZI. 
NA SIGNORILE 2-3 stanze sa- 
loncino doppi servizi poggioli 
vista mare ogni comfor ERTage 
cantine. VISIONE PROGE' 
ESPERIA, Battisti 4 19 
TSONTI. 


fedele fedele fe 


Trieste in via Mazzini 14 e 
| in via del Teatro 1 


oto) 
19578 


TA UDINE e ROIANO. 
(MI appartamenti occupati 1- 
2-3 stanze cucina servizio da L. 
‘7.000.000 in poi. MINIMO CON- 
TANTI 3.000.000. ESPERIA, 
Battisti 4, tel. 750777. 19578 
A.I ROIANO SEMINUOVO occu- 
pato 2 stanze cucina bagno 
ascensore centralnafta vendesi 
19.000.000, ESPERIA, FULL È 


A.I. S. GIACOMO PRONTIN- 
GRESSO appartamenti 2 stan- 
ze cucina bagno riscaldamento 
28.000.000, MINIMO CONTAN- 
TI 15.000.000. ESPERIA, Batti- 
sti4, tel. 750777. 19578. 

A.I. LOCALE 25 mq circa uso 
negozietto 0 deposito affittasi 0 
vendesi LIBERO. ESPERIA, 
Battisti 4. 19578 

A, APPARTAMENTO occupato 
Revoltella due camere cucina 
wc ripostiglio 7.500.000 vendesi. 
Tel. 31792 Bonzanini. 189365 


A. CANARUTTO IMMOBILIA- 
RE vende VALDIRIVO libero 
da restaurare tre stanze stanzet- 
ta cucina servizi ampia antica- 
mera ascensore ESENTE ME- 
DIAZIONE. Tel. 69349. 186218 


ILLUMINAZIONE 


ILLUMINAZIONE 


A. CANARUTTO IMMOBILIA- 


RE vende VENIER bellissimo 
ultimo piano con splendida vi- 
sta: matrimoniale soggiorno 
con cucinino bagno Poe olo ri- 
DOSUELO cantina stabile recente 
sutti comforts. Tel. 69349. 

18621 S 


A. CANARUTTO IMMOBILIA- 
RE vende libero IMBRIANI pri- 
mo primo piano cinque stanze 
cucina servizi da restaurare. 
Tel. 69349, 18621S 

A. CANARUTTO IMMOBILIA- 
RE vende PONTEROSSO re- 
staurato appartamento mq 350 
dieci stanze quattro RA del 


69349. 2: 
A. CANARUTTO IMMOBILIA- 
RE vende ORSERA matrimo- 
» niale soggiorno con cucinino ba- 
gno poggiolo cantina quarto 
piano senza ascensore. Tel. 
69349. 1862158 
A, CANARUTTO IMMOBILIA- 
RE vende GRETTA occupato 
salone due stanze stanzetta cu- 
cina bagno poggioli panorami- 
co. Tel. 69349. 186215 
A, POSTI macchina in nuova au- 
torimessa zona piazza Garibaldi 
vendonsi. Tel. 7175735. 18: 


ILLUMINAZIONE 


A Gabrovizza villa con mq 3700 
terreno mq 150 coperti vende 
Immobiliare Boschetto. 55491, 

VE gi ed 10006, 

A PROSECCO villa con mq 1200 
terreno mq 250 coperti vende 
Immobiliare Boschetto. 55491. 

dC sn 19005 S 

ACQUISTO appartame to libero 
2 stanze soggiorno cucina servi- 
zi. Tel. 44411. ——1188 

ACQUISTO APPENSDIERIO libero 
2 stanze sog jorno cucina servi- 

| zi. Tel, 729256. ——1188275 


Rilevasi 

negozio in. affitto 
zona centralissima 
Licenza 9 


Possibilmente in 
aggiunta 
Licenze 11-14 


Scrivere a Publikompass 
cassetta 17-S 34100 Trieste 


ACQUISTO appartamento salone 
3 stanze cucina doppi servizi. 
Telefonare 61712. 189688 

APPARTAMENTI primo ingresso 
due camere soggiorno cucinino 
riscaldamento autonomo ven- 
donsi 28.000.000-30.000.000. Te: 
lefonare mattina «Agenzia Trie- 
ste Mia», 768800, piazza SEI 


le 6/E. 

APPARTAMENTINO modesto 
ultimo piano pressi Università 

_ Vecchia vendo. Tel. 317793. 

APPARTAMENTO libero anche 
adatto ambulatorio 6 stanze ri- 
scaldamento ascensore vendesi 
facilitazioni, Visitare Scussa 5, 
quarto, ore 15.30-17 oggi, doma- 
ni. 18906 S 


APPARTAMENTO monovano, 
nuovo, signorile, pronta conse- 
gna, zona Garibaldi vende im- 

resa. Mutuo approvato. Tel. 
189315 


"15735. 
APPARTAMENTO 3 stanze libe- 
ro vendesi tel. 793090. 
T.A, 1971 S 
AT .20 Perugino tre camere sa- 
lotto soggiorno cucinino SOnpi 
servizi ascensore riscaldameni 


vendesi tel. 31792 Bonzanini. 
18936 


ILLUMINAZIONE 


ILLUMINAZIONE 


ATTICO superattico recentissi- 
mo finiture di classe due saloni 
155 mq zona Valmaura panora- 
mico vendo tel. 31793. 189645 

BAIAMONTI in palazzina signo- 
rile, salone, 2 stanze, cucina, 
bagno, poggioli, centralnafta, 
ascensore, vende Immobiliare 
CIVICA, via S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 189685 

CARLO Alberto salone, 3 stanze, 
ascensore vendesi affittato 
166676. 198 

CASA da ristrutturare via S. Cili- 
no 6 appartamenti 3 occupati 30 
milioni trattabili. Immobiliare 
Boschetto 55491. 19005 S 


CASETTA 2 piani con cortile via 
Ventura occupata 37 milioni 
vende Immobiliare Boschetto 
55491, 19005 S 

CATTINARA panoramico salone, 
2 stanze, cucina, bagno, 2 pog- 
gioli, giardino proprio, 2 posti 
macchina, vende primingresso 
Immobiliare CIVICA, via S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 18968 S 


CERCO privatamente casette, 
appartamenti, terreni costruibi- 
li, pagamento contanti, tel. 
228390. 18978S 


ILLUMINAZIONE 


L GRANDE ATLANTE 


enciclopedia geografica di tutti i paesi del mondo 


$f nesossy 


CONDOMINIO PARCO BAZZI 
NI DIenginsi appartamenti 1-2- 
3 stanze salone cucina Jon ì e 
tripli servizi pini poggioli box 
auto posti macchina ascensore 
autoriscaldamento rifiniture ac- 
curate ESENTE MEDIAZIONE. 
Visione progetto e plastico Im- 
mobiliare Triestina, XXX Otto- 
bre 4. Tel. 62636. 18820 S 


EDILIZIA CONVENZIONATA. 
Appartamenti a Poggi Ss. Anna 
in proprietà. Mutuo ventennale 
6% fino 25 milioni. Pagamento 
15% al preliminare e quota a 
saldo da concordare. Prenota- 
zioni e vendite presso l'Impresa 
costruttrice CONv. EDIL., Trie- 
ste, via S. Francesco 9. 188725 


FABIO Severo 2 stanze stanzetta 
cucina bagno centralnafta 
ascensore vende: 25.000.000 Im- 
mobiliare CIVICA, via S, Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 189685 


GABETTÌ vende zona Barriera 
appartamento ingresso cucina 
soggiorno 3 stanze bagno we. 
Lire 6.000,000 in contanti lire 
10.000.000 con mutuo finanzia- 


rio. Tel. 764664. 050365 S 


dele fedele fedele fedele fedele fedele 


DIEORO 


7 novembre 1979 


GABETTI vende via Caccia sof- 
fitta mq 50 composta da 2 stan- 
ze cucina wc Lit. 5.000.000. Tel. 
164664. 050365 S 

GABETTI vende a Sella Nevea 
appartamento: ingresso sog- 
giorno angolo cottura 1 camera. 

jagno ripostiglio balcone box 
Lit. 32.5000.000. Tel. 040/7646864. 


GABETTI vende adiacenze Piaz- 
za Garibaldi magazzino mq 110 
completo di ufficio e servizio Lit, 
38.000.000. Possibilità mutuo 
finanziario decennale. Tel. 
7164842. 050365 S 

GABETTI vende via Coroneo ap- 
partamento pronta consegna 
doppio irigresso cucina servizio 
wc salone 3 camere ripostiglio. 
Tel. 764842. 050365 S 

GABETTI vende zona Ospedale 
appartamento: cucina, 2 stanze, 
servizi. Lire 13.000,000. Telef. 
764664. 050365 S 

GABETTI vende via F. SEVERO 
in nuova costruzione apparta- 
mento ingresso cucina soggior- 
no 2 camere doppi servizi box. 
Tel. 764842. 050365 S 

GABETTI vende via Pertsch ap- 
partamento ingresso cucina ba- 
gno 4 stanze box riscaldamento 
autonomo, Tel. 764842. 050365S 

GABETTI vende a Sappada in 
recente palazzina appartamen- 
to ingresso cucina soggiorno ca- 
mera bagno balcone cantina. 
Lire 35.000.000. Possibilità di 
mutuo finanziario. Tel. 764842. 

050365 S 

GABETTI cerca per Suo referen- 
ziatissimo cliente periferia 
Trieste capannone mq 5000 ciìr- 
ca. Tel. 764842. 050365 S 

GABETTI vende piazza Foraggi 
‘appartamento in recente co- 
struzione composto da ingresso 
cucina 1 stanza bagno riposti- 

lio terrazzo VIII piano. Tel. 
64842, 050365 S 


GARIBALDI 1 stanza, cucina, 
doccia, completamente rinno- 
vato, vende 11.000.000. Immobi- 
liare CIVICA, Via S. Lazzaro, 10, 
tel. 61712. 18868 S 

GIARDINO Pubblico seminuovo, 
stanza stanzeita soggiorno, tut- 
ti comfort, vendesi, telefonare 
227228. 189608 

GRADISCA acquistasi terreno 
edificabile mq 400 - 800, infor- 
mazioni tel. 0481 - 69098, orario 
Ufficio. 8865 

GRIM S.P.A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30 sabato escluso, Trieste via 
Del Pozzo luminoso miniappar- 
tamento libero: camera, cucina, 
doccia, Lit. 13.500.000. 1000/11 S 

GRIM S.P.A, 764952-3-4; 8.30- 
17.30 sabato escluso, Trieste Via 
San Francesco uso ufficio: salo- 
ne, servizi, Lit. 18.000.000. 

1000/11 S 

GRIM S.P.A. 764952-3-4; 8.30- 
17,30 sabato escluso, Trieste 
Scorcola proponiamo apparta- 
mento libero di circa 130 mq: 
salone, 4 camere, cucina, servizi, 
Lit. 31.000.000. 1000/11 8 

GRIM S.P.A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30 sabato escluso, ‘Trieste 
San Vito: soggiorno, 4 camere, 
cucina abitabile, 2 servizi, canti- 
na, locale caldaia, Lit. 
45.000.000. 1000/11 5 

GRIM S.P.A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30 sabato escluso, Trieste 
centro proponiamo: soggiorno, 
4 camere, cucina abitabile, ser- 
vizi, ripostiglio, balcone, Lit. 
28.500.000. 1000/11 S_ 

MAGAZZINI liberi 650, 850 mq, 

rivato vende, oppure affitta, 
lefonare 31021. 18906 S 

MANSARDA 75 mq privato ven- 

de. Via Pascoli 29 I, dalle 13 alle 
6. 189695 


16. 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Cormons appatrta: 
menti centrali in palazzina si- 
gnorile 41807. (09318 
MONFALCONE 33.000.000. inin- 
termediari zona tennis vendo 


appartamento tristanze 1969 ‘ 


terzo piano senza ascensore con 
cantina. Telefonare 0481/44006. 


MONFALCONE? AGENZIA ALE 
FA vende terreno artigianale 
fronte strada, 41807. 10318 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende attico centrale 130 mq 
con garage, 41807. 10318 

MONFALCONE. L'Agenzia Im- 
mobiliare VITTORIA vende i 
VOSTRI appartamenti, case, 
terreni CELERMENTE senza 
pretendere SPESE DI MEDIA- 
ZIONE. INTERPELL'ATECI 

‘Tel. 0481/41569, Largo Anco- 
ta 1° piano. 988S 

ROIANO appartamento 2 stanze 
soggiorno cucinino vendesi oc- 
cupato, tel. 793090. T.A.1970S 

ROSSETTI appartamenti da re- 
staurare, 120 mq, 4 camere, ba- 
gno, vendesi 42.000.000 - 
47.000.000. Telefonare mattina 
«Trieste mia» 768800. 18862 S 

VENDESI causa malattia localé 
licenza ampissima ferramenta 
zona SAN GIACOMO prezzo in- 
teressante. Tel. 68677. 18085 

VENDO box auto paraggi Val 
maura, tel. 815219 - 820775. 

18930 S 

‘VENDONSI due appartamenti zo- 
na Tigor, tel. 415156. 189728 

1800 MQ terreno costruibile Log 
vendesi. Rustico San Dorligo da 
ristrutturare vendesi, tel. 
228390. 189785 

25.000.000 BUONArroti ottime 
‘condizioni 3 stanze stanzino ser- 

vizi giardinetto proprio cantina 

Vendesi affittato minimo con- 
tanti 12.000.000. Tel. 766676. 

19/118 

30.000,000 panoramicissimo buo- 

nartoti 4 stanze stanzetta bagno 

oggiolo cantina vendesi affitta- 
DI minimo contanti 15.000.000. 
Tel. 766076. ____.__ 194118 


DIVERSI 
V Lire 300 per parola 


ESPERTO equo canone offresi 
conteggi, misurazioni, verifiche 
contratti. Telef. 209057. 18814 V 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT. 
Lire 230 per parola 


+A.A.A. NORDAUTO importa- 
trice esclusiva per le Tre Vene- 
zie delle imbarcazioni a vela 
«Mallard» presenta i nuovi mo- 
delli della Piz casa fran- 
cese, La «Start 6» prezzo listino 
79, lire 8.350.000 nostro sconto 
lire 17.600.000, La «Start 7» prez- 
zo listino lire 12.000.000 nostro 
sconto lire 11.600.000 (con moto- 
re entrobordo Renault. Diesel 
lire 14.420.000, con motore en- 
trobordo Volvo benzina lire 
14.100.000). Questi prezzi sono 
validi per tutto il mese di no- 
vembre; le imbarcazioni sono 
esposte nel Por celola di Mug- 
gia, un nostro incaricato è a 
vostra disposizione per visitare 
* gli interni. Per informazioni te- 
lef. ai n. 272080 - 272168, Muggia, 
via S. Giovanni 14. 188132 
UN'OCCASIONE da non perdere! 
Al concessionario esclusivo 
Johnson, Automotonautica Pie- 
ro Ostuni via Machiavelli 28, 
eccezionali offerte ‘con. sconti 
particolari ed interessanti pro- 
poste di acquisto su tutti i nuovi 
‘arrivi dei motori Johnson, da 2a 
235 HP, produzione 1980. 11-11Z 


Trieste in via Mazzini 14 e 


in via del Teatro 1 


Sins 


Mercoledì, 7 novembre 1979 


LA MORTE DEL SISMOLOGO È DA ATTRIBUIRSI A_ CAUSE NATURALI 


L'osservatorio e le pubblicazioni dello scienziato sono adesso patrimonio 
del Comune di Faenza - Probabilmente tutto lo stabile sarà adibito a museo 


FAENZA — I funerali del 
sismologo Raffaele Bendandi, 
86 anni si svolgeranno a spese 
del Comune oggi alle 15,30 con 
una messa funebre nella chiesa 
di:S. Francesco. La salma sarà 

joi trasferita al cimitero co- 
munale dell’Osservanza e tu- 
mulata nella tomba ‘di fami- 
glia. 

Secondo i risultati dell’au- 
topsia, il sismologo è morto 
verso le 22 di giovedì 1 novem- 
bre; per cause naturali. 

L'osservatorio, con gli stru- 
menti geofisici e le 6.mila pub- 
blicazioni che vi si trovano, 
venne donato dallo stesso Ben- 
dandi al Comune di Faenza nel 
1968. Con ogni probabilità tut- 
to lo stabile sarà adibito a 
museo, 

‘Raffele Bendandi era nato a 
Faenza, in via Filanda Vecchia 
il 17 ottobre 1893, da una fami: 
glia di agricoltori di condizioni 
non eccessivamente agiate. 
Studiò fino alla quinta elemen- 
tare, ma da autodidatta cono- 
scevala trigonometria, il calco- 
lo combinatorio, concetti di fi- 
sica, geologia, sismologia, ecce- 
tera, tutto a livello universita- 
rio. I suoi quaderni di scuola 
elementare contengono, nella 
parte non occupata dai compi- 
ti, immagini del solé, con osser- 
vazioni sulle macchie solari è i 
calcoli in proposito. 

Perminata la scuola d’obbli- 
go di allora, lavorò come 
apprendista orologiaio presso 
un orefice di Faenza. Divenne 
poi intagliatore di legno. Anche 
in questo campo ha lasciato 
tracce di sé, soprattutto in abili 
lavori eseguiti nel duomo’ di 
Lugo. Ma queste attività sono 
state per lui solo un mezzo per 
vivere. Il tempo libero era sem- 
pre dedicato allo studio verso i 
fenomeni naturali più rilevanti: 
i terremoti, le maree, le mac- 
chié solari. 

Durante il servizio. militare 
nell’aviazione, essendo disloca- 
to in località costiera, ebbe la 
possibilità di studiare da vicino 
le maree. Negli anni successivi 
ampliò le sue ricerche tanto da 
riuscirè a elaborare alcune 
teorie. 

La sua notorierà cominciò a 
prendere campo: nel 1922 l’edi- 
tore Vallecchi di Firenze gli 
Offrì due milioni di lire di allora 
ber ottenere i diritti di pubbli- 
Cazione di un saggio iri cui Ben- 
dandi desse divulgazione di 
Queste teorie. Bendandi rifiutò: 
on riteneva ancora abbastan- 
Za confermate dalla sperimen- 
tazione le sue teorie. Oggi di 
conferme ve ne sono parecchie. 

In un giornale del giugno 
1971 (fi varticoloval. 'Bendandi 
annunciava per l'11-12 luglio 
ca gara a. Venezia, alta 115 
Rn etri; un altro giornale, 
mi En luglio, dava la confer- 
ber all Misura prevista. Così 
Benanii Pumerose previsioni 
documenta a paolo la precisa 

‘a le previsio di 
tanti quelle di temeic ORO 
cedonia, alluvioni nel Bava 
te, la drammatica alluvione di 
Firenze e anche varie ondate di 
criminalità, Un esempio se 
ebbe vasta risonanza si SEG 
nel 1958. Bendandi aveva previ- 
sto un terremoto in Cile per 1'11 
novembre e di questo diede 
l'annuncio una rivista america- 
na.che però commise un errore 
di stampa pubblicando la data 
del 4 novembre. In quel giorno 
in Cile ci fu il panico, ma non 
‘accadde nulla. Il governo cileno 
Vietò allora le pubblicazioni 
delle previsioni di Bendandi su 
tutto il territorio del Paese. 

Bendandi telegrafò poi alla 
rivista statunitense facendole 
notare l'errore commesso, L’11 
novembre, puntualmente, la 
terra del Cile tremò. 

Seil suo nome è famoso in 
campo scientifico mondiale, lo 

Sì deve alle sue ricerche che 
hanno generato due teorie fon- 
damentali: quella dei terremoti 
e quella delle macchie solari, Il 
concetto base della prima con- 
siste nell'ipotesi secondo cui i 
movimenti tellurici non traggo- 
no la loro origine in elementi 
interni della crosta terreste, co- 
Ime il crollo di gallerie sotterra- 
nee, esplosioni atomiche o al- 
tro, bensì in forze interplaneta- 
rie. Questa teoria non è assolu- 
tamente originaria, e Bendandi 
teneva a sottolinarlo, ma ha un 
punto di inizio in Galileo e in 
Newton. 

La scoperta di Bendandi con- 
siste nell’indentificare nell’at- 
trazione lunare la goccia che fa 
traboccare il vaso dell'equili- 
brio delle forze interplanetarie. 
Secondo questa teoria, ogni 12 
mila anni i pianeti si trovano 
allineati sulla stessa retta, le 
loro forze si sommano e conse- 
guenze disastrose si manifesta- 
no sulla parte: della Terra i cul 
la risultante si esercita. 

Bendandi ha calcolato che la 
‘data della scomparsa di Atlan- 
tide coincide con uno di questi 
periodi. 

Per: quanto riguarda le mac- 
chie solari, esse non sono altro, 
‘secondo Bendandi, che enormi 
eruzioni che avvengono nella 
superficie del sole e che scaglia- 
no nello spazio forti radiazioni. 
Il principio è analogo. a quello 
dei terremoti. La risultante del- 
le forze dei pianeti si esercita, 
anziché sulla Terra, su un pun: 
to del sole. Ma mentre per i 
terremoti è la luna che crea la 
forza massima finale, per le 
‘macchie solari si ignorava qua- 
le fosse il corpo che con la sua 
presenza attivava il fenomeno. 

Bendandi lo ha identificato 
nel nono pianeta del sistema 

solare, che lui chiamò «pianeta 
Faenza». 

La notizia di questa scoperta, 
basata solamente su calcoli e 
non su osservazioni dirette, 
Bendandi la diede alla fine de- 
gli anni 60. 


a 


x , . ì 
Faenza — Una recente immagine del sismologo faentino Raffaele Bendandi, morto all’età di 86 


anni nella sua abitazione, dove viveva da solo. 


(Foto Ansa) 
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SANCITA DEFINITIVAMENTE DALLA CORTE DI CASSAZIONE LA RESPONSABILITÀ PENALE 


Per i trenta morti della «Seaguli» 
condannati due armatori-ombra 


Il mercantile era colato a picco nel Canale di Sicilia, ma l’allarme fu dato solamente dopo alcuni giorni 


Però il coraggio di Rajna Jujakovic, 


la vedova del mare, ha smascherato l’incuria dolosa dei proprietari 


ROMA — È stata definitiva- 
mente sancita dalla Corte di 
cassazione la responsabilità 
penale di due dei tre proprieta- 
ri della nave «Seagull» colata 
a picco nel febbraio del ’74 
mentre navigava nel Canale di 
Sicilia, provocando la morte di 
30 persone. 

La Corte ha confermato la 
condanna a 3 anni e sei mesi di 
reclusione comminata. dalla 
Corte di appello di Genova a 
Henry Levinson e a Renato 
Calafati, mentre ha disposto 
un nuovo giudizio di compari- 
zione tra attenuanti e aggra- 
‘vanti per il terzo, Giuseppe 
Bregante, rinviando gli atti al 
la Corte di appello di Genova. 


‘GENOVA — La Corte di,cas- 
sazione si è occupata del nau- 
fragio della «Seagull», una mo- 
tonave di 6.500 tonnellate di 
stazza lorda, battente bandiera 
liberiana, affondata nel Canale 
di Sicilia nel febbraio del 1974. 
Era partita da Casablanca il 


giorno prima diretta al porto di 
Augusta. A. bordo vi erano 30 
persone: 29 marittimi, di varie 
nazionalità, e la moglie del pri- 
mo ufficiale. Morirono tutti. 


L'ultima volta che la «Sea- 
gull», che era carica di fosfati, 
aveva dato notizie di sé fu nel 
primo pomeriggio del 17 feb- 
braio, quando il comandante 
inviò un messaggio radio all’a- 
genzia genovese «Agena», di 
cui erano titolari Harry Levin: 
son, Renato Calafati e Giorgio 
Bregante, annunciando che la 
nave, a causa del mare agitato, 
era costretta a navigare «alla 
cappa». 

Il suo arrivo ad Augusta era 
comunque previsto per il gior- 
no. successivo, 

La «Seagull», invece, fece 
naufragio e nessuna delle per- 
sone a bordo si salvò. 

Il giorno dopo venne avvista- 
ta una scialuppa, ma le ricerche 
vennero avviate soltanto il 26 


febbraio, in quanto la «Agena» | 


non segnalò alle autorità marit- 
time, se non dopo alcuni giorni, 
il mancato arrivo della nave. Il 
28 febbraio venne poi ripescato 
il cadavere del secondo ufficiale 
di macchina, lo jugoslavo Ivan 
Valic. 

L'inchiesta della magistratu- 
ra genovese prese l'avvio dalla 
denuncia presentata da Rajna 
Jujakovic, moglie del marconi- 
sta della «Seagull». Negli uffici 
della «Agena» furono seque- 
strati documenti dai quali 
‘emerse che la nave, in apparen- 
za di proprietà di una società 
svizzera, in realtà apparteneva 
ai tre imputati, che vennero 
arrestati e poi messi in libertà 
provvisoria. 

«Il sinistro avvenne a causa 
delle condizioni di sfascio della 
»Seagull” — dice la sentenza di 
primo grado del giudice Peraz- 
zelli — e non per il ciclone di cui 
parlano gli armatori, che sono 
smentiti dai bollettini meteoro- 
logici di quelle ore. Dal 1968 la 


”Seagull’” avrebbe dovuto esse- 
re demolita». 

La nave, costruita nel 1947, 
aveva una falla a prua, il carico 
era mal sistemato ed eccessivo 
rispetto alla portata. In pratica 
la «Seagull» imbarcava acqua 
ed era stipata all'inverosimile, 
tanto da subire quelle continue 
oscillazioni, che determinarono 
il naufragio. 


Secondo l'accusa, pienamen- 
te recepita dalle sentenze di 
primo e secondo grado, Levin- 
son, Calafati e Bregante erano i 
reali proprietari e armatori del- 
la «Seagull», che gli imputati 
continuavario a far navigare 
nonostante le gravi deficienze 
dello scafo e dei servizi di bor- 
do, e per di più con un equipag- 
gio raccogliticcio e non qualifi- 
cato. Per cui, in occasione della 
burrasca incontrata nel Canale 
di Sicilia era inevitabile che la 
nave affondasse. 

In primo grado Levinson e 
Calafati vennero condannati, 


SECONDA GIORNAT 


A DEL PROCESSO CONTRO L'ATTIVITÀ DI FUMAGALLI E DEI COMPLICI 


Tutti gli imputati protestano la loro innocenza 
Sarebbero estranei al colpo di stato del «Mar» 


BRESCIA.— Parola agli im-- 
putati nella seconda giornata 
del processo d’appello per la 
presunta attività eversiva del 
«Movimento d'azione rivoluzio- 
naria». Tutti si sono detti estra- 
nei ai fatti, tutti hanno confer- 
mato le dichiarazioni di inno- 
cenza rese.al processo di primo 
grado. 

I primi ad essere sentiti sono 
stati Roberto Agnellini e Kim 
Borromeo. Quest’ult&mo ha 26 
anni è ragioniere; in primo gra- 
do fu condannato a tre anni e 
mezzo. Da quando è stato scar- 
cerato, dopo due anni e 4 mesi 
di detenzione preventiva, ha 
fatto il servizio militare. 

«E’ vero che frequentai Fu- 
magalli — ha detto Mauro Colli 
— ma non certo per fare il colpo 
di stato. Avevo bisogno di aiuto 
per ottenere ‘il rilascio di un 
documento. Ora'posso dire che 
avrei dovutocegliere megliole 
spalle su cuì' andare a piange- 
Te», 

Più particolareggiato l'inter- 
rogatorio dell'avv. Adamo De- 
gli Occhi, ex leader della «mag- 
gioranza silenziosa», condan- 
nato in primo grado a 5 anni e 
un mese di reclusione. Degli 
Occhi ha inviato anche un me- 
moriale alla Corte per scagio- 
narsi; ha detto di avere cono- 
sciuto soltanto otto degli attua- 
li 42 imputati per motivi legati 
alla professione e non per ar- 
ruolarsi nelle truppe che avreb- 
bero dovuto compiere il colpo 
di stato. 

«I miei guai — ha aggiunto — 
cominciarono quando assunsi 
la difesa del generale France- 
sco Nardella, ex comandante 
del distretto dî Verona e coin- 
volto nella vicenda giudiziaria 
del gruppo eversivo ”La rosa 
dei venti”. Da allora non ebbi 
più pace». 

«Come mai — gli ha chiesto il 
presidente Mario Forte — quan- 
do fu sentito come teste in 
istruttoria disse di non cono- 
scere Alberti (nome di battaglia 
dietro il quale sì nascondeva 
l'imputato tuttora, latitante 
Giuseppe Picone Chiodo)?». 

._ «Lo feci per non danneggiare 
il mio cliente generale Nar- 
della». 


Roia st 


Hi OVERDOSE — Una giova- 
ne di 16 anni, sposata e madre 
di una bimba di tre mesi, è 
stata trovata cadavere all’in- 
terno dell'abitazione della non- 
na materna a Terni a causa di 


Rievocate in Tribunale coltellate neofasciste 


Milano — Gli imputati dell’omicidio di Gaetano Amoroso dietro le sbarre nell'aula del' processo 


AUSTRIA: TRE GENDARMI RESPONSABILI DEL CASO PARADOSSALE 


«Dimenticato» in guardina: 
18 lunghi giorni d’inedia 


VIENNA - Con stupore e in 
qualche caso con indignazione 
la stampa austriaca ha accolto 
e ‘commentato la sentenza 
emessa dal tribunale di Fid- 
kirch (Vorarlberg) nei confronti 
di tre gendarmi responsabili di 
aver «dimenticato» in guardina 
‘un’giovane di diciotto anni, per 
quasi tre settimane. 

Il fatto accadde nell'aprile 
scorso. Fermato dalla gendar- 
meria di Hoechst, Andreas Mi- 
havecz, residente a Bregenz, fu 
rinchiuso nella guardina annes- 
sa al Comune inattesa di essere 
interrogato per presunte infra- 
zioni stradali. Una serie di equi- 
voci, di «negligenze imperdona- 
bili», di «ciarlataneria» (sono 
parole del pubblico ministero) 
fecero sì che il ragazzo stette 18 
giorni nella guardina, senza ci- 
bo e senza una goccia d’acqua. 

I responsabili del fatto, Mar- 
kus Weber di 27 anni, Heinz 


una dose eccessiva di droga. | Rudolf Zehetner di 34 anni e 


| Erwin Schneider di 52 anni so- 
no stati condannati a una pena 
pecuniaria di un milione e otto- 
centomila lire ciascuno, con la 
riserva del risarcimento dei 
danni in sede civile. 

Il racconto di Mihavecz al 
Tribunale ha dimostrato in pie- 
no la colpevolezza dei tre gen- 
darmi. «Ne primi giorni di de- 
tenzione ho provato a battere 
sul muro, a gridare. Alcune vol- 
te sì è aperto uno spioncino; 
qualcuno m'ha guardato e poi 
se ne è andato via... Poi ‘ho 
rinunciato a gridare, temendo 
di perdere le forze». 

Fermato senza che sui libri 
del carcere provvisorio ci fosse 
una riga su di lui — e ciò per una 
serie di dimenticanze, di cambi 
di turni, e di routine poliziesca 
— il Mihavecz fu letterlamente 
«dimenticato». Sua madre si 
recò più volte a chiedere notizie 
del figlio scomparso: gli fu ri- 
sposto che «non sapevano nul- 


UN PICCOLO MERCANTILE AFFONDATO - RECUPERATI 


DUE UOMINI D'EQUIPAGGIO 


LONDRA — Ufa cela 
Operazione di Se 
ancora in atto nella Manica 
dove sì teme sia affondato un 
piccolo mercantile da mille ton- 
nellate con 15 persone a bordo, 
Le ricerche della nave, alle qua- 
li partecipano tre elicotteri, due 
cacciatorpediniere, gurdiacoste 
e altri battelli, sono rese difficili 
dalla violenza della tempesta 
(forza otto) che si è abbattuta 
nella zona e dalla mancanza di 
una indicazione del punto esat- 
to dove l'imbarcazione si trova- 
va. L’ultima segnalazione radio 
ricevuta indicava che essa era 
al largo dell’isola di Wight. La 
nave proveniva da Amburgo 
con un carico di potassio. 


“ Le navi di soccorso hanno 
segnalato che a circa 12 chilo- 
metri a Sud dell’isola di Wight 
sono stati avvistati dei corpi 
galleggianti. In precedenza era- 
no stati ripescati alcuni rotta- 
mi del piccolo mercantile, il 
«Pool Fisher», che sarebbe do- 
vuto arrivare, oggi nel pomerig- 
gio, a Runcorn. 

Dopo sei ore di ricerche le 
navi e gli elicotteri di soccorso 
hanno recuperato soltanto due 
membri dell'equipaggio. Per le 
altre 13 persone che erano a 


Bordo è stato rilevato, vi sono 
attualmente «scarse speranze» 
che esse siano ancora in vita. 
Finora è stato ripescato 
comunque soltanto un anne- 
gato. 

I due naufraghi, raccolti in 
mare da un elicottero militare 
britannico, hanno raccontato 
che sono stati tra i primi 2 


ea] 


Terremoto 


nel Bellunese 
BELLUNO — Una scossa 
di terremoto a carattere 
sussultorio si è avuta alle 
4.04 di ieri, con epicentro 
nella valle del Piave, a 
Nord della località Bellune- 

se di Ponte nelle Alpi. 

La popolazione ha avver- 
tito la scossa e sì è riversata 
sulle strade trascorrendo le 
ultime ore della notte in 
macchina, i 

Secondo l’osservatorio 
geofisico di Trieste la scos- 
sa registrata in provincia di 
Belluno è stata di intensità 
pari a 3,8 della scala Rich- 
ter (pari circa al sesto grado 
della scala Mercalli). 


{lanciarsi in acqua prima che la 
nave affondasse, Successiva- 
‘mente essi hanno visto tre com- 
pagni aggrappati a un rottame 
di legno ma questi, uno:ad uno, 
sono poì scomparsi in acqua, 
sopraffatti dalla violenza delle 
onde. 

E' stato intanto precisato che 
la «Pool Fisher» talvolta utiliz- 
zata per trasportare materiale 
nucleare, aveva nel suo ultimo 
viaggio un carico esclusiva- 
mente convenzionale e che per- 
n non esiste alcun pericolo 
che il mare sia stato con - 
nato da radiazioni. ua 


Fa lo shopping 


@ partorisce 


RAGUSA — Una giovani 
donna, Rosalba VE di 95 
anni, ha dato alla luce un bel 
maschietto mentre stava facen- 
SO TUO E un negozio di 
al amento n 
Modica el centro di 

;,a signora Rosalba Vecchio 
stata colta dalle doglie Cor 
si trovava nel magazzino, e 
quando è giunta l’autoambu- 
lanza per trasportarla in ospe- 
dale aveva già partorito. Madre 
e figlio godono ottima salute. 


la», che «non era di loro compe- 
tenza». Due gendarmi che udi- 
rono le invocazioni di aiuto del 
prigioniero e che apersero lo 
spioncino della sua cella hanno 
dichiarato che «non potevano 
far nulla perché il caso non era 
di loro competenza». 


Uno dei difensori dei tre im- 
putati ha cercato di dimostrare 
che «la colpa è dei regolamenti 
di polizia» e non degli accusati i 
quali avrebbero eseguito alla 
lettera ciò che viene loro pre- 
scritto. «Bisogna allora lasciar 
morire la gente in carcere!» ha 
gridato l'avvocato di Mihavecz. 

Il giovane aveva perduto nei 
18 giorni di detenzione una ven- 
tina di chili. 


Un frate coi complici 
raggira una donna 


carpendole 700 milioni 


VASTO — Un frate e tre suoi 
complici avrebbero raggirato 
‘una donna incapace, carpendo- 
le beni e denaro per il valore 
complessivo di 700 milioni cir- 
ca. Questa la vicenda portata 
alla luce dalla squadra giudi- 
ziaria di Vasto. 


Il frate è padre Edoardo, al 
secolo Virginio Rastini, religio- 
so della basilica di S. Teresa di 
Anzio, presso Roma. Padre 
Edoardo comparirà d’inanzi al 
procuratore della Repubblica 
di Vasto il 21 novembre, insie- 
me con l’ing. Pietro Turco di 52 
anni, residente a Roma; Giu- 
seppe Cerciello di 41 anni, resì- 
dente a Napoli; Carlo Citarella, 
‘di 45 anni, di Benevento, 


Le accuse parlano di circon- 
venzione di incapace e associa- 
zione per delinquere. La donna 
incapace di cui avrebbero abu- 
sato a scopo di lucro è Rosina 
Palmieri, di 62 anni, di Vasto. 


La vicenda è durata diversi 
anni. I quattro avrebbero for- 
mato una società immobiliare 
fittizia, per raggirare la donna e 
indurla a cedere loro un podere 
di 20 ettari e diversi apparta- 
menti in Abruzzo e a Roma: 
valore complessivo, 700 milioni. 
Il raggiro avrebbe avuto come 
obiettivo la fondazione di un 
convento per carmelitane scal- 
ze, che naturalmente, a. beni 
ceduti con regolari atti notarili, 
hon si è visto neppure sui pro- 
getti. La società immobiliare si 
chiamava «Giovanni XXIII» e 
aveva sede a Napoli, via Bracco 
ue 


. MILANO — Processo alla 
Corte d’assise di Milano a nove 
neofascisti accusati di aver uc- 
ciso con una coltellata un gio- 
vane di estrema sinistra, Gae- 
tano Amoroso e di aver ferito 
due suoi amici, Luigi Spera e 
Carlo Palma. Il fatto accadde a 
Milano in via Uberti, angolo via 
Goldoni, la sera del 27 aprile 
1976. 

Gianluca Folli, Gilberto Ca- 
vallini, Fortunato Croce, Wal- 
ter Cagnani, Claudio Forcati, 
Antonio Pietropaolo, Luigi Fra- 
schini, Marco Meroni e Danilo 
‘Terenghi sono gli imputati, tut- 
ti accusati di concorso in omici- 
dio pluriaggravato, di duplice 
tentato omicidio, di detenzione 
e porto di coltelli a serramanico, 
di «genere proibito». 


Cavallini (che è latitante, 
essendo evaso durante un tra- 
sferimento dal carcere di Tera- 
mo a quello di Brindisi nel lu- 
glio ’77), deve inoltre risponde: 
re di aver stracciato un verbale 
di interrogatorio reso al pubbli- 
co ministero e di essere stato il 
promotore del «raid» terroristi- 
co che si concluse con la morte 
dell’Amoroso. Non si è mai 
saputo però chi, tra gli imputa- 
ti, abbia materialmente inferto 
le ferité mortali all’Amoroso: 
l’unica cosa certa è che i coltelli 
erano più d’uno. 

Quella sera di fine aprile era 
da poco terminata una riunione 
alla sezione missina di via 
Guerrini (indetta per commen- 
tare il divieto della questura di 
commemorare l'uccisione del 
giovane neofascista Sergio Ra- 
melli), quando i nove, tutti 
iscritti o aderenti al Msi-Dn, 
decisero, di comune accordo, di 
dare una lezione a qualche 
estremista di sinistra. L’'occa- 
sione si presentò quella sera 
stessa quando il «commando», 
uscito dalla sezione, si imbatté 
nell’Amoroso e nei suoi due 
compagni che stavano gien- 
trando da una riunione del co- 
mitato antifascista del quartie- 
re. I tre furono circondati, ag- 
grediti e colpiti con ì coltelli. 

Amoroso, ferito all'addome, 
morì. Palma e Spera riportaro- 
no ferite il primo all'addome ed 
al. torace; il secondo ad una 
coscia e al capo. Al processo Sì 
sono costituiti parte civile an- 
che i genitori di Gaetano Amo: 
roso. 


SEDUTA PUBBLICA A PALAZZO DELLA CONSULTA 


Vaglio costituzionale 
per la legge sui fitti 


ROMA — La legge sull’equo 
canone giunge finalmente al 
vaglio della Corte costituziona- 
le. I giudici di Palazzo della 
Consulta ne discuteranno oggi 
in ‘udienza pubblica. Sarà in 
pratica l’unico quesito in ruolo 
dato il rilevante numero di im- 
pugnazioni proposte. 

Le norme sulle quali pende il 
sospetto di incostituzionalità 
sono parecchie, ma quelle che 
maggiormente hanno richia- 
mato l’attenzione delle autorità 
giudiziarie (ben 42 ordinanze 
sulle 60 complessive) riguarda- 
no l'impossibilità per il locato- 
re, în caso di contratto non 
soggetto a proroga, di recedere 
per necessità (di riavere cioè la 
piena disponibilità dell'appar- 
tamento) se il reddito annuo 
dell’inquilino superi gli otto mi- 
lioni. Sono gli articoli 30, 46, 58 
e 59 della legge cui sì contesta 
di sacrificare îl diritto del loca- 
tore non.a vantaggio del con- 
duttore economicamente meno 
‘dotato, ma dî quello con reddi- 
to più elevato. 

Gli altri punti maggiormente 
contestati alla legge sono: il 


subordino della domanda di 
adeguamento del canone di af- 
fitto a un tentativo di concilia- 
zione tra le parti prima di adire 
le vie legali; la limitazione del 
diritto all’indennità di avvia- 
mento ai soli immobili adibiti 
ad attività industriali e com- 
merciali con esclusione di tutte 
le altre attività che comportino 
il diretto contatto con il pubbli- 
co; la possibilità per il proprie- 
tario di sfuggire all’equo cano- 
ne destinando l’appartamento 
a «uso ufficio»; la possibilità di 
applicazione dell’equo canone 
anche ai contratti per i quali al 
momento dell’entrata in vigore 
della legge era in corso in pro- 
cedimento di sfratto. 


I principi costituzionali che 
la legge sull’equo canone viole- 
rebbe sono molti: da quello che 
sancisce l'uguaglianza dei cit- 
tadini dinanzi alla legge (art. 
3), a quello che assicura a tutti 
il diritto di agire in giudizio per 
la tutela dei propri interessi 
(art. 24), dal principio che tute- 
la il lavoro in ogni sua forma 
(art. 35). 


per naufragio colposo: e omici- 
dio plurimo. colposo, a sei anni 
di reclusione ciascuno, Bregan- 
te a quattro anni. 

In appello tutti e tre furono 
condannati a tre anni e sei mesi 


di reclusione. 
Attenzione: neve 
in Alto Adige 


BOLZANO — Nevica da ieri 
mattina in Alto Adige lungo la 
fascia di confine, al di sopra dei 
1200 metri. Nell’alta Val Veno- 
sta e in Val Pusteria la neve ha 
creato qualche difficoltà alla 
circolazione, mentre al valico 
internazionale del Brennero 
non si sono registrati problemi 
per tutta la mattinata per la 
debole intensità della precipi- 
tazione. 

‘Agli automobilisti che per- 
corrono strade di montagna la 
polizia stradale consiglia di 
portare al seguito le catene. 
Sono frattanto chiusi — e ver- 
ranno riaperti solo nella prossi- 
ma primavera — i passi dello 
Stelvio, del Rombo e di Stalle, 
Chiuso per neve anche il passo 
Pennes, mentre tutti gli altri 
sono transitabili con le catene o 
i pneumatici da neve. _ 


Misterioso delitto 
di avvenenti signore 


uccise con colpi 
fuoco alla testa, 
letti diversi, una ‘al prim 
l’altra al secondo piano della 


villa, 

La polizia ha rivelato che le 
due donne sono giunte separa- 
tamente nella villa con le pro- 
prie auto. Una delle due era. la 
figlia della proprietaria della 
casa, morta recentemente. 

«Si tratta di brutali e maca- 
bri assassinii — ha detto un 
ispettore — ‘compiuti a sangue 
freddo». Non si conosce il mo- 
vente di un così grave duplice 
delitto sebbene il fatto che le 
due signore fossero nude possa 
far pensare a un motivo sessua- 
le. N 


cat 


Bì GIUDIZIO—Sarà giudica: 
to stamane per direttissima il 
proprietario del negozio di cac- 
cia e pesca dove furono seque- 
strati nel corso delle indagini 
sull’uccisione di Vincenzo Fa- 
parelli, avvenuta allo stadio 
Olimpico, sei razzi per segnala- 
zioni nautiche. 


ORAMAI NON DISEGNAVA PIÙ DA PARECCHIO TEMPO 


A 70 anni è morto Al Capp 
il «genitore» di Lil Abner 


GRAVS) 


FIRENZE: FERITI ALCUNI STUDENTI IN ATTESA (UNO È GRAV2) 


Una bomba sugli esami di patologia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FIRENZE — Un ordigno sotto 
la cattedra: quattro feriti, uno 
grave. E' accaduto alle 15.20 
nella zona ospedaliera di Ca- 
reggi. E' stata presa di mira da 
ignoti attentatori l'aula di ana- 
tomia patologica dove ieri era- 
nò in corso gli esami del quinto 
anno di medicina. 

Nella mattinata diversi stu- 
denti sono stati esaminati dal 
prof. Giancarlo Zampi. Nel po- 
meriggio gli esami dovevano 
essere tenuti dal titolare della 
seconda cattedra di anatomia, 
pror. Sergio Dini. La bomba era 
diretta contro di lui o doveva 
evitare ad altri studenti di so- 
stenere l’impegnativo esame? 
Non è facile dare una risposta 
nemmeno per gli inquirenti che 
stanno cercando di trovare il 
bandolo della matassa. 

Per il momento infatti nessu- 
no ha rivendicato l’azione ‘e 
quindi la ragione dello scoppio 
resta ancora un mistero. 

Erano le 15.20 quando il por- 
tiere della clinica che ospita 
l’aula ad anfiteatro di anatomia 
patologica ha sentito la defla- 
grazione, E' accorso imm edia- 
tamente verso l’aula che aveva 
tutte le porte’ divelte ed, en- 
trando, ha visto alcuni studenti 


feriti. Il più grave era Antonio 
Colaiacono, di 24 anni, da Sa- 
pri, che è stato immediatamen- 
te trasferito al pronto soccorso 
e quindi alla divisione di medi- 
cina generale con prognosi di 
40 giorni. Non ricorda molte 
cose: «Ho visto una grande 
fiammata e ho sentito un gran- 
de botto« ha detto lo studente 
agli agenti. 

Franco Cipriani, di 25 anni, 
da Empoli e Paola Marini, di 24 
anni, da Pistoia, hanno invece 
riportato ferite al volto e agli 
arti: ne avranno per circa sette 
giorni ma non hanno voluto 
rimanere in corsia. Hanno pre- 
ferito tornarsene a casa, 

Un quarto studente, Manfre- 
do Di Stefano, non è andato 
addirittura nemmeno al pronto 
soccorso. Per lo scoppio ha sen- 
tito un fortissimo dolore a un 
orecchio per cui ha preferito 
correre direttamente alla vici- 
na clinica otorinolaringoiatrica 
per farsi visitare da uno specia- 
lista. 

L'esplosione ha completa- 
mente distrutto la cattedra, la 
prima fila di banchi dell’aula, 
tutte le porte sono andate di- 
strutte e i vetri delle finestre 
sono andati in frantumi. Il tipo 
dell’ordigno usato dai dinami- 


tardi e la sua potenza non è 
stata ancora definita. Si trattà- 
va comunque di una bomba a 
tempo che si presume dovesse 
Scoppiare all’inizio della sessio- 
ne pomeridiana degli esami, Il 
ritardo nell’apertura delle in- 
terrogazioni ha forse salvato il 
titolare della cattedra da con- 
seguenze assai gravi, anche se 
non ha risparmiato i giovani 
che erano entrati per tempo per 
essere interrogati. 
Fulvio Apollonio 


Manifestazione 


contro lo scià 


FIRENZE — Anche a Firenze 
gli studenti. iraniani hanno fat- 
to una clamorosa manifestazio- 
ne contro lo Scià e gli Stati 
Uniti. In città sono ospiti molti 
giovani che frequentano varie 
facoltà universitarie, e non 

QChe volte hanno inscenato 
Gortei e manifestazioni di prote- 


‘sta contro Reza Pahlevi. 


Nel primo pomeriggio di ieri 
una ventina di giovani con stri- 
scioni e cartelli con scritte in 
italiano, inglese e persiano, si 
sono riuniti in centro e sono 
saliti sul campanile di Giotto 
per esporli. ( 


CAMBRIDGE — Al Capp. il 

disegnatore che aveva creato 
il personaggio di Li! Abner un 
fumetto pubblicato orme! da 
900 giornali in tutto il mondo, 
è morto a Cambridge; nel 
Massachusetts. Aveva 
anni. 
Li'l Abner, il piccolo Abner, 
personaggio di contadino ti- 
Mido e candido delle monta: 
gne del Sud-Est degli Stati 
Uniti, e la sua eterna fidanzata 
Daisy, erano nati durante la 
grande depressione america- 
na, nel.1934. Essi scomparve” 
ro dalle pagine dei giornali 
USA due anni fa, nel Hi 
quando Al Capp smise di la- 
vorare. 

Capp, il cui vero nome era 
Alfred Gerald Caplin, giunse 
‘al mondo dei fumetti grazie a 
suo padre, che si dedicava a 
essi per divertimento perso- 


nale ‘e per quello dei suoi 
familiari. 
Capp, deceduto al Mount 


Auburn Hospital di Cambrid- 
ge aveva praticamente smes- 
so di disegnare due anni fa su 
consiglio dei medici. Nella 
sua fantastica Dogpatch sì so- 
no mossi, dal lontano 1934, 
personaggi diventati, popola- 
rissimi. Accanto a Li | Abner, 
la bionda ed esplosiva Daysy 
Mae; Mammy Yokum; il de- 
tective senza paura, Fodick; 
Kichapoo Joy Juice; Lower 
Slobbovia. E 
«Un umorista ha un unico 
dovere: essere divertente» — 
soleva dire Al Capp: «Alcuni ci 
riescono con i ragazzi, altri 
con i cani, altri con le madri. 
lo ho scelto la frode. Attacco 
tutto ciò che sa di froden 
‘Al culmine della notorietà 
AI Capp giunse a guadagnare 
mezzo milione di dollari. al 
l'ango, circa 450 milioni di 
lire È stato uno dei due o tre 
più grandi creatori di cartoon 
che questo Paese abbia mai 
prodotto», ha commentato il 
docente Universitario David 
Manning White, considerato 
un'autorità nel mondo dei 
comics. ì uf 
Serao iI an 
UX KLAN — Due 
Me pr feriti costitui- 
scono il primo bilancio di una 
sparatoria scoppiata nella Ca- 
rolina del Nord durante una 
dimostrazione, 


Pag. 16 


CRONACHE DELLO SPORT 


SI CONOSCERANNO STASERA LE SQUADRE PROMOSSE AL TERZO TURNO DELLE COPPE 


inter e Perugia: basta lo 0-0 
Più difficoltà per il Napoli 


Inter - Borussia 


MILANO - Ridimensionato 
sul piano del gioco ma non su 
quello delle speranze, il Borus- 
sia è arrivato ieri pomeriggio a 
Milano alla vigilia della partita 
di ritorno del secondo turno di 
Coppa Uefa. L’ectoplasma del 
grande squadrone di Netzer, 
Vogts e compagni ha subito 
uno stop, duro quanto inatteso, 
in casa, ma arriva con propositi 
di fiera vendetta. Abituato a 
rimonte spesso inverosimili, ca- 
pace di grandi fiammate offen- 
sive. di, 

L’undici tedesco non ha ab- 
bandonato il proposito di can- 
cellare un'Inter che proprio a 
Moenchengladbach ha trovato 
lo spirito e la concentrazione 
per porsi come protagonista 
numero uno del campionato 
italiano riscuotendo nel con- 
tempo applausi in campo inter- 
nazionale, da tempo oblati. 

Dopo gli entusiasmi, giustifi- 
cati da una prestazione eccezio- 
nale proprio perché non abitua- 
le, l'Inter deve stasera evitare il 


tranello psicologico della de- 
concentrazione. Era scesa in 
Germania con davanti agli oc- 
chi l’immagine di una grande 
squadra e con l’obiettivo di evi- 
tare il ripetersi, anche in picco- 
la scala, del disastroso 7-1 della 
nota partita della lattina. È 
riuscita a trovare sul campo 
una determinazione ecceziona- 
le che l’ha portata a dominare i 
tedeschi, sorpresi non meno dei 
tifosi italiani, ed a sfiorare una 
non immeritata vittoria. Ora, 
paradossalmente, deve proprio 
temere l’eccesso di confidenza e 
di sicurezza, 

Fra i nerazzurri è ancora 
incerta la presenza di Beccalos- 
si: Bersellini deciderà all’ulti- 
mo momento. 


Perugia - Aris 

PERUGIA - Proseguendo, in 
campionato, nella serie dei pa- 
reggi, interrotta soltanto dalla 
sconfitta interna con il Torino 
‘anche per due parziali errori di 
Ceccarini e Malizia, il Perugia 
spera di conseguirne un altro 
‘stasera in notturna, nel «ritor- 


no» del secondo turno dell'Uefa 
con i greci dell’Aris. 

A Salonicco i grifoni umbri 
realizzarono un ottimo 1-1 (pur 
con le contrastanti opinioni sul 
gol del pareggio dell’Aris e sulla 
rete della possibile vittoria del 
Perugia, al 91° di gioco, annulla- 
ta dall’arbitro). Un pareggio per 
0-0 infatti consentirebbe ai 
biancorossi di passare al terzo 
turno dell'Uefa (ottavi di finale) 
senza colpo ferire. La vittoria 
dei biancorossi risolverebbe 
tutto, ma potrebbero anche oc- 
correre i tempi supplementari. 

A. Perugia l’Arìs, dichiara 
esplicitamente l’allenatore uru- 
guaiano Sassia, «non ha niente 
da perdere» e intende fare una 
grossa gara. «Giocheremo al- 
l’attacco, - soggiunge Sassia - 
perché dopo l’1-1 di Salonicco 
non abbiamo altra scelta; i gol 
in trasferta valgono doppio, 
dobbiamo cercare di mettere 
un po’ in crisi il Perugia. Il 
gioco, del calcio è talmente 
imprevedibile che ogni possibi- 
lità sussiste». 1 

I «gialli» dell’Aris, vittoriosi 


ASSENTE L'INFORTUNATO CABRINI IN 


COPPA DELLE COPPE 


Parte da «meno uno» 
la Juventus con il Beroe 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
TORINO — La Coppa delle 
Coppe dovrebbe aiutare la Ju- 
ventus a dimenticare l’incontro 
dell’Olimpico contro la Lazio. 
Sia Boniperti che Trapattoni 
hanno cercato di caricare ieri i 
bianconeri con parole ardenti, 
richiamando ciascuno alle pro- 
prie responsabilità. Il tecnico 
ha invitato a lottare con la 
massima concentrazione per- 
ché «il Beroe dispone di ele- 
menti di valore specie sul piano 
individuale» e inoltre parte con 
un gol di vantaggio (il che vuol 
dire che per superare il turno la 
Juve deve segnare almeno due 
gol, senza subirne alcuno), 

Oggi non sarà della partita, 
Cabrini, uno dei più tenaci il 24 
ottobre a Stara Zagora, che 
resterà indisponibile per alme- 
no un mese per cui salterà la 
nazionale e altre due partite, 
essendo affetto da una «distor- 
sione ai legamenti del ginoc- 
chio destro» e, l’altro ieri dopo 
la visita di controllo è stato 
ingessato per qualche giorno. 
Con il Beroe.rientrerà Brio, ter- 
zini d'ala saranno Cuccureddu 
e Gentile. 

Le lacune della Juve non so- 
no però in difesa, ma avanti, 
dove c’è gente fuori forma e 
dove Bettega non può offrireun 
completo rendimento per via di 
‘una distorsione alla caviglia de- 
stra. «Mi impegnerò allo spasi- 
mo — ha detto Roberto — cer- 
‘cando però di non peggiorare la 
situazione...». Si profila una ga- 
ra d’attacco, per cui il goleador 
bianconero è direttamente 
chiamato in causa. — 

Fra tutti i bianconeri Verza è 
quello che ha risentito. mag- 
giormente della battuta d’arre- 
sto registrata all'Olimpico e 
promette per oggi, fuoco e fiam- 
me: «Doveva essere una dome- 
nica favorevole, e invece è stata 
nera, inconcepibile per il modo 
come ci siamo comportati. In 
realtà non abbiamo fatto gran- 
ché per agguantare il pareggio. 
Ma con il Beroe sarà un'altra 
cosa: deve essere la volta del 
nostro riscatto». 


Il Beroe è giunto ieri mattina 
all'aeroporto di Caselle con un 
volo charter e nel pomeriggio i 
bulgari si sono allenati in sciol- 
tezza al «Combi». Sia l’allena- 
tore. Tenev che gli atleti sono 
ottimisti, e senza tanti fronzoli 
hanno detto che «certamente 
supereranno il turno». 

«La squadra va a gonfie vele» 
ha detto il tecnico bulgaro, sod- 
disfatto dell’ultimo incontro 
del campionato bulgaro, gioca- 
to a Biegoevgra, con il Pirinx. 
«La partita contro costoro — ha 


detto Tenev— è stata vinta per 
4-2 dalla mia pattuglia; è stato 
un risultato pesante per gli av- 
versari perché mai hanno 
incassato tanti gol in passato. 
Ciò dimostra lo stato di grazia 
della mia squadra». Non gio- 
cherà comunque Mincev, squa- 
lificato. 

Tenev ha mostrato un giorna- 


Sport in TV 
Oggi sulla prima rete tele- 
visiva, alle 22.10, nel corso 
di mercoledì sport andran- 
no in onda, da Forlì, l'incon- 
tro di pallacanestro Jolly 
Colombani-Hapoel e al ter- 
mine, un servizio sulle cop- 
pe europee di calcio. 
Domani nel quadro delle 
partite disputate dalle 
squadre italiane delle Cop- 
pe europee, saranno tra- 
smesse le telecronache regi- 
strate, alle 14.10 sulla prima 
rete Tv, di Inter-Borussia e 
alle 15.30 sulla seconda rete 
di Perugia-Aris. 


le bulgaro, e ci ha fatto tradurre 
il commento per dimostrare 
che l'ottimismo che sfoggiano 
tutti è legittimo, «Ogni partita 
fa storia a sé — ha detto — ma 
sappiamo a priori che dobbia- 
mo guardarci da assi come Bet- 
tega e Causio», 

I bulgari fanno molto movi: 
mento e sfruttano in pieno l'ar- 
ma del contropiede, per cui 
Trapattoni, che sa ciò, ha elu- 
cubrato contromisure e marca- 
ture. «So a priori — ha afferma- 
to il tecnico juventino — che 
dobbiamo tenere a bada ele- 
menti abili come lo scaltro Pe- 
trov e quello sgusciante centra- 
vanti. Sarà come sempre un 
duello all'ultimo sangue, entu- 
siasmante e di livello interna- 
zionale». 

La Juventus scenderà in 
campo nella seguente probabi- 
le formazione: Zoff, Cuccured- 
du, Gentile; Furino, Brio, Sci- 
rea; Causio, Tardelli, Bettega, 
Verza, Marocchino. In panchi- 
na: Bodini, Morini, Prandelli, 
Fanna, Virdis. 

Alessandro Bruno 


per 1-0 sul Pas di Jiannina nel- 
l’ultima partita del campionato 
ellenico, si sono allenati a Pian 
di Massimo. Sassia ha portato 
con sé tutti i giocatori disponi- 
bili compresi gli infortunati 
Ananiadis e Pallas, però sullo 
schieramento esatto, com'è suo 
solito, fa pretattica e non vuol 
pronunciarsi. 

Castagner, che non ha molti 
giocatori a disposizione - fra 
l’altro gli manca, oltre a Vanni- 
ni, De Gradi - non ha difficoltà 
ad indicare lo schieramento 
della squadra, perché non 
potrà utilizzare né Casarsa, né 
Della Martira, entrambi squali- 
ficati dall’Uefa per somma di 
ammonizioni. Al loro postc in- 
serirà Calloni e Zecchini, Quin- 
di il Perugia giocherà con Mali- 
zia; Nappi, Ceccarini; Frosio, 
Zecchini, Dal Fiume; Bagni, 
Butti, Rossi, Calloni, Grego- 
retti. 

La partita inizierà alle 20.30 e 
sarà diretta dal cecoslovacco 
Christov. 


Napoli - Standard 


NAPOLI - Mai visto un Vini- 
co così «nero». Il tecnico napo- 
letano usa toni oscuri ed al 
tempo stesso di tipo «apocalit- 
tico». Afferma che il Napoli è 
nella condizione di «non poter 
chiedere niente a nessuno e 
tantomeno ai suoi tifosi». So- 
stiene che, vincendo oggi, po- 
trebbe riprendere vigore un ci- 
clo, ma che, diversamente, for- 
se «si batteranno altre strade». 

Dietro le ermetiche frasi, un 
dato certo è che il Vinicio di 
oggi è enormemente amareg- 
giato: Sembra quasi voler la- 
sciar capire che sa.di rischiare 
forse nel giro di una settimana, 
addirittura, la propria panchi- 
na. Eppure, nulla autorizza i 
pessimistici timori del tecnico 
brasiliano. Mai come adesso la 
società e la squadra gli si sono 
mostrate vicine, testimonian- 
dogli la loro solidarietà. 

Anche ieri mattina il presi- 
dente Ferlaino ha fatto visita al 
tecnico e ai giocatori per spro- 
narli ad un'impresa, che tutta- 
via, appare obiettivamente 
molto difficile, per Vinico anzi 
l'impegno del Napoli è quasi 
disperato. Con sei squalificati, 
il tecnico sarà costretto a man- 
dare in campo una formazione 
inedita ed, in certo modo, av- 
venturosa. La sola difesa con- 
serverà l’assetto titolare, ma 
centrocampo e attacco risulta- 
no sconvolti. 


La pala 


GREENWOOD: CONFERMA 

Ron Greenwood rimarrà alla 
guida tecnica della nazionale di 
calcio inglese fino ai mondiali 


di Spagna del 1982. 


IL PICCOLO 


Koopmans resta «europeo 


Rotterdam — L'olandese Rudy Koopmans si è riconfermato campione dei pesi medio-massimi di 
pugilato, battendo ai punti lo sfidante francese Hocine Tafer, che fino a ieri era imbattuto. 
Koopmans (a destra), 31 anni, è anche andato al tappeto nella 10* ripresa, ed ha subito il 
conteggio fino ad otto; ma si è ripreso ed ha vinto egualmente in modo netto 


Mercoledì, 


7 novembre 1979 


PAINA INDISPONIBILE PER QUATTRO MESI 


Paina si appresta ad entra- 
re nella clinica «Matteo Rota» 
di Bergamo dove nei prossimi 
giorni verrà sottoposto ad 
intervento chirurgico da parte 
del prof. Tagliabue. L'ex ata- 
lantino, quindi, nella migliore 
delle ipotesi non sarà disponi- 
bile prima di quattro mesi. 

La società alabardata si è 
messa subito al lavoro e già 
nella giornata di ieri il d.s. Co- 
muzzi ha compiuto un giro d’o- 
rizzonte telefonico allo scopo di 
conoscere se esistono delle 
punte disponibili. Comuzzi ha 
annotato sul suo taccuino un 
paio di nomi; ora si tratta di 
verificare la posizione di questi 
giocatori e quindi le proposte 
verranno portate all'esame del 
consiglio direttivo. 

Tagliavini ha fatto buon viso 


i a cattiva sorte. Il tecnico, alme- 


no in apparenza, lascia intende- 
re di aver assorbito il colpo 
abbastanza bene. «Ho sempre 
sperato nel recupero di Paina 
— dice — e continuerò a spera- 
re. Nei nostri schemi l’ex berga- 
masco costituiva una pedina 


SI INIZIA DOMENICA IL CAMPIONATO SERIE A DI PALLAMANO 


Uno scudetto da difendere 
per i campioni «Cividin» 


S’inizierà domenica prossi- 
ma anche il campionato dei 
cannonieri che sparano con le 
mani. Si mette in moto, cioè, il 
torneo di pallamano, con la 
Cividin a difendere quello scu- 
detto prepotentemente strap- 
pato nel drammatico spareggio 
di Rimini agli eterni rivali del 
Volani. Disciplina che sta allar- 
gandosi a macchia d'olio in 
tutta la penisola, l’handball 
merita indubbiamente attenzio- 
ne e considerazione per l’inte- 
resse e lo spettacolo che può 
suscitare. 

Proliferano le società, 
ammontano ormai a diverse 
decine di migliaia ì praticanti, 
però all’inizio di ogni campio- 
nato la speranza è che le strui- 
ture migliorino di pari passo 
con l'evoluzione tecnica. Trop- 
pi gli esempi d’inefficienza di 
und. Federazione che deve con- 
quistarsi una credibilità, per- 
ché le cose non potranno certo 
andare per il verso giusto affi- 
dandosi al motto «parlate pure 
male della Federpallamano, 


basta che ne parliate». 


L'UDINESE IMPEGNATA A CHEB IN CE 


COSL 


OVACCHIA PER LA MITROPA CUP 


DAL NOSTRO INVIATO 

PRAGA — La partita che 
oggi l'Udinese giocherà a Cheb 
in Cecoslovacchia per il turno 
di ritorno della Mitropa Cup, 
segnerà il debutto per France- 
sconi, uno degli acquisti «au- 
tunnali» che verrà impiegato al 
posto di Vriz, febbricitante a 
causa di una forma influenzale 
che l’ha colpito ieri e che forse 
ne condizionerà anche l’impie- 
go domenica a Napoli. Unita- 
mente a Francesconi gioche- 
ranno anche Bressani, che 
prenderà quasi certamente il 
posto di Vagheggi, considerato 
che la pesantezza del terreno di 
gioco sconsiglia l’impiego della 
punta più «leggera» e Sgarbos- 
sa, molto probabilmente al po- 
sto di Osti, che del resto è già 
stato convocato per mercoledì 
prossimo per la nazionale «Un- 
der 21»; altrettanto probabile 
viene dato l'impiego tra i pali di 
Della Corna. 

E' difficile pensare comunque 
che la formazione bianconera 
‘possa affrontare nel pieno della 
condizione l'odierno impegno 


NUOVI ARRIVI PER MAZZUCHINI E MARTIGNONI 


ontebello si popola 


Dopo la «bomba» Zurbaran, 
altri movimenti si sono avuti in 
questi giorni a Montebello. Due 
puledri di buona genealogia so- 
no stati acquistati da Walter 
Martignoni per conto della Scu- 
deria Wavi. Non difettano infat- 
ti di classe, Arkia (Mariu Pride 


Pronostico Totip 


Trotto BOLOGNA 
1.0 arrivato 
2,0 arrivato 

Trotto BOLOGNA » 
1.o arrivato 
2.0 arrivato 


Trotto NAPOLI 
1.0 


arrivato 
2.0 arrivato 
Trotto NAPOLI 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
Trotto NAPOLI 
l.0 arrivato 
Zio arrivato 
Galoppo ROMA 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 2 x 


e Alida, record di 1.22,5), e Aga- 
po (Barbablu e Lestie Hanover, 
record 1.23.6) entrambi espo- 
nenti della generazione 1976. 
Una 3 anni anche per Ameri- 
go Mazzuchini: Goldiana, gri- 
gia da Silver Way e Golda ap- 
partenente alla Scuderia Val 
natisone, senza record in carrie- 
ra. Allo stesso guidatore poi, 
oltre a Monguelfo, acquistato 
da Marino Malvestiti per conto 
della Scuderia Riernicol, sono 
arrivati due portacolori della 
Scuderia Borgonovese, il 4 anni 
Spidi (Mikori di Tesolo e Sissi, 
record 1.22.9), eil 5 anni Duplex 
(Rodney Hill e Andalusia, re- 


Osti convocato 


per la «under 21» 


Il terzino dell'Udinese Osti 
figurerà certamente tra i convo- 
cati della nazionale «under 21» 
che mercoledì prossimo incon- 
trerà ad Esh-sur-Alzette i coe- 
tanei del campionato europeo 


per rappresentative sotto i 21 
anni. 


se si considera il disagio del 
viaggio e quello dell’alimenta- 
zione. 

Proprio ieri del resto si è veri- 
ficato un episodio abbastanza 
singolare: Osti e Della Corna, 
unitamente al preparatore atle- 
tico Zat, hanno «perso» all’ae- 
roporto di Francoforte la comi- 
tiva bianconera e hanno rag- 
giunto Praga soltanto nel tardo 
pomeriggio con un successivo 
volo. Il ritardo degli atleti è 
stato da loro giustificato con il 
mancato ritrovamento di uno 
dei loro bagagli al momento 
della partenza, 

Questa mattina la squadra 
raggiungerà in pullman Cheb, a 
circa 180 chilometri dalla capi- 
tale; la locale formazione occu- 
pa il terzo posto nell'attuale 
classifica della Mitropa, con 
due punti all'attivo contro i 
quattro dell'Udinese. 

La novità di maggior rilievo 
per la formazione bianconera 
sta comunque nel fatto che Or- 
Tico molto probabilmente pro- 
verà lo schieramento a zona. 
L'allenatore vuole in questo 
modo sperimentare anche que- 
sta soluzione tattica, ma, anche 
con un preciso intento: nono- 
stante si renda conto cioè delle 
non ideali condizioni della 
squadra, che cercherà in questo 
‘modo di infilare in contropiede 
gli avversari con maggiore pro- 
babilità di successo per poi 
difendere il risultato ed ottene- 
re così una vittoria esterna, 
importante anche dal punto di 
vista del prestigio. 

Questa la probabile formazio- 
ne dell’Udinese: Della Corna; 
Sgarbossa, Fanesi; Leonarduz- 
zi, Fellet, Catellani; Bressani, 
Pin, Francesconi, Del Neri, Uli- 
vieri. In panchina dovrebbero 
andare Galli, Osti e Vagheggi. 


Giorgio Verbi 
Arbitri italiani 
nelle coppe europee 


ROMA — Gli arbitri italia- 
ni Alberto Michelotti, Paolo 
Casarin e Paolo Bergamo sa- 
ranno impegnati oggi nella di- 
rezione di tre gare valide per le 
coppe europee. Michelotti, coa- 
diuvato da Parussini e Vitali 
arbitrerà St. Etienne-Psv Eind- 
hoven per la Coppa Uefa; Casa- 
rin (Castaldi e Patrussi) Hajduk 
Spalato-Vejle Bk per la Coppa 
dei campioni e Bergamo Debre- 
aa Zenica per la Mitropa 

‘up. 


Giudice sportivo 
della pallacanestro 


ROMA — L'ufficio stampa 
della Fip comunica i provvedi- 
menti disciplinari relativi alle 
gare di domenica scorsa. 

SERIE A 1: ammenda di lire 
100 mila ad Emerson Varese e 
Pallacanestro Milano per com- 
portamento scorretto del pub- 
blico con lancio isolato di og- 
getti in campo; ammenda di 
lire 80 mila a Pinti Inox per 
isolati lanci in campo di palle di 
carta; ammenda di lire 80 mila 
a Scavolini Pesaro per lancio 


PALLACANESTRO 


Biglietti «garantiti» 
contro il Bancoroma 


Messa in archivio la vitto- 
ria-brivido di Rimini, 
l’Hurlingham è ritornata al 
lavoro. Lombardi spera di 
disputare domani un incon- 
tro amichevole a porte 
chiuse con una quotata 
squadra jugoslava, in modo 
da prepararsi conveniente- 
mente per la gara casalinga 
di domenica contro il Ban- 
coroma. Nessuna notizia è 
pervenuta alla società nero- 
verde in merito alla partita 
che avrebbe dovuto essere 
disputata con il Cagliari. 
Certo che la mancata deci- 
sione fa pensare... L’Hurlin- 
gham ha comunicato che gli 
sportivi che avevano acqui- 
stato il biglietto per la gara 
non giocata con i sardi po- 

| tranno utilizzarli domenica 
prossima. 


isolato di alcuni oggetti in 
campo. 

Squalifica per una giornata 
di campionato a Charles Kupec 
(Billy): benché punito con fallo 
tecnico per plateali proteste, a 
fine gara rivolgeva agli arbitri 
parole offensive; deplorazione a 
Marco Bonamico (Billy) per 
aver tentato di colpire un av- 
versario. 

SERIE A2: sono state com- 
minate ammende di lire 250 
mila al Bancoroma-e di 100 
mila a Liberti Treviso e Sarila 
Siena, e di 80 mila a Canon 
Venezia e Pagnossin Gorizia. 

Deplorati Luigi Santoro 
(Bancoroma) e Kevin Wilber 
(Postalmobili) per proteste. Per 
lo stesso motivo è stato deplo- 
rato l'allenatore del Bancoro- 
ma Carmine Paratore. 


Orrico esperimenta la «zona» 
con un inedito schieramento 


Mondiale massimi-leggeri 


Parlov-Camel 


l'8 dicembre a Spalato 


NEW YORK — Una nuova 
categoria si affaccia alla ribalta 
del pugilato internazionale. E° 
quella dei «Cruiserweight». A 
contendersi per la prima volta 
la corona mondiale saranno l'a- 
mericano Marvin Camel e lo 
jugoslavo Mate Parlov, già 
campione del mondo dei me- 
dio-massimi della WBC. L'in- 
contro avverrà l’8 dicembre 
prossimo a Spalato. 

Nella categoria dei «Cruiser- 
weight» appartengono i pugili 
il cui peso oscilla tra i 78.700 e 
gli 85.5 chilogrammi. 


TRAVERSARO: RINVIO 

A causa di dolori costali Aldo 
Traversaro, l'ex campione 
d'Europa dei medio-massimi, 
ha dovuto rinviare a data da 
destinarsi l’incontro con l’au- 
straliano Tony Mundine, che 
doveva disputarsi venerdì sera, 


Ci sarebbero parecchie cose 
da suggerire a quelli che conta- 
no (ma sarà poi vero?) în sede 
romana per migliorare l’aspet- 
to qualitativo diun campionato 
che forse potrebbe ottenere 
maggiore successo. Perché non 
instaurare i «play-off», per 
esempio e magari dare stimolo 
anche alle formazioni minori 
d’inserirsi in questo discorso? 
E poi sarebbero da bandire i 
campi all'aperto, che certo non 
contribuiscono allo spettacolo. 
Ma forse questi sono voli della 
fantasia e quindi ritorniamo al 
massimo campionato, che ve- 
drà la partecipazione di quat- 
tordici squadre. 

Tre le novità: Firenze, Fondi 
(Latina), Scafati; poi le note 
Forst Bressanone, Loacker Bol- 
zano, Volani, Rimini Agora, 
H.C. Rimini, Campo del Re Te- 
ramo, Eldec Roma, Bancoro- 
ma, Mercury Bologna, Tacca 
Varese. La Cividin, quale che 
sia la sua forza, resta per tutti 
la squadra da battere. Lo Duca 
sostiene, guardando i risultati 
di Coppa Italia (a questo pro- 
posito va segnalata la vittoria 
del Volani sull’Agora. Rimini, 
ma la Federazione non ha an- 
cora dato risposta al reclamo 
dei campioni!) che il torneo 
sarà assai più equilibrato, 

L’allenatore dei verdeblù 
considera cinque squadre come 
i pericoli maggiori: il Volani, 
che ha confermato lo jugoslavo 
Balic ma che dovrà rinunciare 
per parecchio tempo all’infor- 
tunato Manzoni, l’Agora Rimini 
(ancora Begovic lo straniero), 
il Bancoroma, che si è assicura- 
to uno jugoslavo, il Campo del 
Re (oltre a Savic ha ingaggiato 
Da Rui) e la Forst Bressanone, 
forte di Neuner e del polacco 
Piezbeki. 

Si giocherà per sette mesi e, 
fatto da sottolineare, il campio- 
nato osserverà una sosta non 
molto lunga tra marzo e aprile, 
in occasione dei mondiali di 
gruppo C. Alla Cividin spetterà 
ancora una volta il ruolo di 
favorita, compito lusinghiero e 
allo stesso tempo impegnativo. 
Non troviamo il «campionissi- 
mo», però forse agli effetti pra- 
tici il complesso ne guadagna, 
lo abbiamo constatato nelle 
partite di Coppa Italia e nelle 
favolose esibizioni europee. 

Lo Duca può fare affidamen- 
to su una squadra omogenea, 
completa nei vari ruoli, con 
giocatori che possono dare un 
contributo utile ai fini del risul- 
Tato e, quando sì presenterà 
l'occasione, fornire spettacolo. 
Tutto sommato, dunque, rite- 


1979/80 sia più forte dello scor- 
so campionato: ha perso un 
Miljak, ma a sostituirlo è arri- 
vato un Petrovic, certamente 
meno fantasioso, che in com- 
penso si mette al servizio dei 
compagni e, all'occorenza sa 
anche essere l’uomo-guida. 

E non dimentichiamo, poi, 
che diversi giocatori hanno fat- 
to progressi enormi, grazie an- 
che alle esperienze con la ma- 
glia della nazionale. Parliamo 
di Sivini, regista con î fiocchi, 
di Scropetta, ala imprendibile e 
dai fendenti esplosivi e dì Boz- 
zola, indiscutibilmente la più 
bella realtà della Cividin. 
Roberto Pischianz, inoltre, se 
saprà mantenersi nella forma 
di pre-campionato, potrebbe 
battere il primato delle segna- 
ture. A fianco degli elementi più 
attesi le solite sicurezze, vale a 


dire Calcina, baluardo difensi=|, 


vo, Andreasic, che vediamo ad- 
dirittura più bravo e più matu- 
ro, Manzin, che ha ritrovato la 
voglia di giocare. E ancora va- 
lide alternative capitan Pelle- 
grini, che sarà pronto a scatta- 


re dalla panchina quando si 
verificherà la necessità, Pisani, 
Polese, Gerebizza, Skalamera e 
Brandolin. 

Sarà un campionato duro, 
indubbiamente: la Cividin do- 
vrà conservare in ogni scontro 
la calma e quella mentalità vin- 
cente che finora non gli ha fatto 
certo difetto. Domenica prossi- 
ma già un test probante per î 
campioni, che saranno impe- 
gnati a Bologna. La domenica 
successiva debutteranno in ca- 


se la vedrà con il Volani îl 6 
gennaio; giocherà, come da 
richiesta, dinanzi al proprio 
pubblico. 


Cividin in Coppa 

La Cividin dovrà disputare fuori 
casa (il 27 novembre a Francoforte) 
l’incontro di andata per la Coppa 
dei Campioni contro i rappresen- 
tanti della Germania Ovest. L’in- 
contro di ritorno si disputerà a 
Trieste il 4 dicembre. Le date sono, 
ufficiali: non è stata accolta la pro- 
posta della Cividin di giocare il 
primo incontro a Trieste. 


sa contro il Loacker. La Cividin |' 


La Triestina cerca 
un altro attaccante 


essenziale, un uomo attorno al 
quale doveva girare tutto il gio- 
co offensivo. Logico che il per- 
durare della sua indisponibilità 
ci costringe a rivedere qualche 
cosa e, di riflesso, costringe la 
società. a modificare parzial- 
mente i programmi. Noi co- 
munque proseguiamo per la no- 
stra strada come se nulla fosse 
accaduto. Vorrei aggiungere 
una sola cosa e cioè che con 
tutte le polemiche che stanno 
scoppiando da un po’ di tempo, 
mi «embra che la squadra si 
trovi a dover lottare per la re- 
trocessione e invece siamo in 
testa». i 
La Triestina ha ripreso ieri 
pomeriggio la preparazione al 
Villaggio del pescatore. Il solo 
Quadrelli, che risente delle bot- 
te subite a Rimini, ha lavorato 
a parte. Si è allenato anche 
Coletta, ristabilitosi dall’indi- 
sposizione che lo aveva colpito 
nella notte fra sabato e domeni- 
ca costringendolo a saltare la 
partita contro i romagnoli. 
Per domenica intanto Taglia- 


‘vini dovrà nuovamente ritocca- 


re la formazione per la prevedi- 


=| bile squalifica che il giudice 


infliggerà oggi a Magnocavallo 
per somma di ammonizioni. 
Il difensore Carlo, ultimato il 
Car, è stato destinato alla Com- 
pagnia atleti di Bologna. Il gio- 
catore, che'dopo aver svolto 
tutta la preparazione ed essere 
stato impiegato in alcune ami- 
chevoli, era dovuto partire per 
il servizio militare, sarà nuova- 
mente a disposizione della so- 
cietà ogni fine settimana. 


Un solo triestino. 
nella Rappr. dilettanti! 


La Rappresentativa regiona- 
le dilettanti di calcio riprende- 
rà domani la ‘preparazione in 
vista dei prossimi impegni. Il 
riconfermato commissario tec- 
nico Giancarlo Bassi ha convo- 
cato per le ore 18.30 di domani, 
sul campo di Corno di Rosazzo, 
iseguenti ventiquattro giocato- 
ri così suddivisi per squadre di 
‘appartenenza: 

Sacilese:Pivesso e C. Pignat; 
Sangiorgina: Cecconi; Gemo- 
nese: Cappellaro; Tarcentina: 
Missera, De Luca, Guagnin- 
; Romana Monfalcone: Scai- 
ni; Pieris: A. Clemente; Pro 
Aviano: Bortolin e Gava; Nati- 
sone: Stulin; Maranese: Pao- 
luzzi; Pro Cervignano: Belviso; 
Gonars: Zanello; Basiliano: 
‘Toppano;. Azzanese: .Mazzon;, 
Trivignano: Paviotti; Manza- 
nese: Colombo; Fontanafred- 
da:Masutti e Zambon; Edile 
Adriatica: Tercovich; Monfal- 
cone: P. Paolo Gerin; Corno: 
Zucco. 


PARTE SABATO IL NUOVO CAMPIONATO 


A SQUADRE «Al» 


Punta alla fase finale 
il Tennis «Visentin» 


Partenza in salita per il Tcet 
«Costruzioni Visentin» che sa- 
bato esordirà nel campionato 
di serie A-1 di tennis sul campo 
della Virtus Fini Sport di Bolo- 
gna. Un avvio difficile, una tra- 
sferta che nasconde parecchie 
insidie. In pratica si scontre- 
ranno le due squadre che sulla 
carta dovrebbero contendersi il 
terzo posto del girone B alle 
spalle del Monviso Grugliasco 
‘Torino e del Match Ball Firen- 
ze, grandi favorite di questo 
raggruppamento eliminatorio. 
TTriestini ed emiliani subito ai 
ferri corti, dunque, per cercare 
di assicurarsì un posto al sole 
nella poule finale. 

Vediamo, prima di passare in 
rassegna le forze delle singole 
compagini, come è stato strut- 
turato questo primo campiona- 
to a squadre di tennis. Le dodi- 
ci squadre ammesse sono state 
suddivise in due gironi di sei 
unità ciascuno. Al termine del- 
le dieci giornate di gara, andata 
e ritorno, le prime tre classifica- 
te di ogni raggruppamento ac- 


niamo che la Cividin edizione 


cederanno alla poule finale uni- 


COLPO D'ALA DEGLI 


HOCKEISTI ALABARDATI IN COPPA ITALIA 


L’aria del palasport di Chiar- 
bola ha fatto evidentemente 
bene alla Triestina. Come spie- 
gare altrimenti la brillante vit- 
toria conquistata dagli alabar- 
dati contro il Ferroviario nella 
seconda giornata di ritorno del 
girone eliminatorio della Cop- 
pa Italia? 

Il successo della squadra di 
Martellani porta la firma di Fla- 
vio Schinaia, autore di ben 4 
reti da manuale e: del portiere 
Furlani che sì è produito in una 
serie di pregevoli interventi al- 
la... Mari, neutralizzando fra 
l’altro due tiri di rigore. 

Rispetto alla partita con il 
Pordenone, la Triestina ha 
compiuto passi da gigante sul 
piano del gioco. Dopo il trava- 
gliato inizio di stagione, com'’e- 
ra del resto prevedibile, la for- 
mazione alabardata si sta gra- 


datamente riprendendo. Basia- 


Triestina-Ferroviario 4-2 (2-0) 
‘TRIESTINA: Furlani (Prinz), Basiaco, Schinaia P., Schinaia F. (4), 
Sicignano, Ritossa, Bono, Molendi, Burolo. 
FERROVIARIO: Rubesa (Froglia), Susich (1), Lodi, Ramani, De Angelini 
(1), Marinuzzi, Vigoriti, Sicur, Gregorat. 
ARBITRO: Acquafresca di Trieste. | 


co e soci hanno soprattutto ac- 
quistato maggior fiducia dei 
propri mezzi. 

Il Ferroviario (pur apparendo 
un po’ svogliato e privo di vita- 
lità) ha comunque tenuto bene 
il campo: di conseguenza si è 
assistito a un derby altamente 
spettacolare, agonisticamente 
valido e talvolta anche!spigolo- 
so. La sconfitta rimediata dai 
ferrovieri ieri sera al palazzetto 
dove si sono trovati come tanti 
pesci fuor d’acqua, ha purtrop- 
po pregiudicato le loro possibi- 
lità di qualificazione al turno 
successivo 

Anche se gli autentici matta- 
torì dell’incontro sono stati 
Flavio Schinaia e Furlani biso- 
gna elogiare la maiuscola prova 
di tutto il collettivo della Trie- 


Schinaia e Furlani mattatori 


Festa di chiusura 


a Padriciano . — 

Nella sede del T.C. Triestino 
di Padriciano si è svolta l’altra 
sera la tradizionale riunione di 
fine stagione. Alla presenza del 
vicepresidente del sodalizio 
Elio Visentin e del presidente 
del Comitato regionale rag. Le- 
naz, il direttore sportivo Livio 
Bonivento ha evidenziato ‘in 
una dettagliata relazione l’in- 
tensa attività svolta nel 1979. 
Nel corso della serata sono 
stati festeggiati Flavio Mazzoc- 
chi che per il secondo anno 
consecutivo si è laureato cam- 
pione italiano maestri ed è sta- 
to finalista nel doppio maschile 
dei campionati di terza catego- 
ria, e la Riboulet che ha conqui- 
stato il titolo del doppio misto 
di terza categoria. Atleta del- 
l’anno, per la stagione appena 
conclusa, è risultato il quattor- 


si è distinto per impegno, serie- 
tà e risultati. Colombo, al quale 


stina, un'affermazione che non 
fa una grinza e che ha galvaniz= 


zato giocatori e dirigenti. 


iè stata consegnata una coppa, 
d’argento, succede a Maria 
Eleonora de Ebner, 


dicenne Luca Colombo il quale: 


tamente alle prime due classifi- 
cate della serie A-2. 

Il girone B, quello del Tct 
«Costruzioni Visentin», com- 
prende oltre al Monviso Gru- 
gliascò, al Match Ball Firenze e 
alla Virtus Fini Sport, il Ct 
Pisana Roma e il Ct Due Pini 
Roma. Gran favorita, come di- 
cevamo, è la compagine torine- 
se del Monviso Grugliasco, for- 
te del cileno (ex asso dello Zeta- 
grip Udine) Pierola, Merlone 
numero cinque italiano e Bo- 
naiti. : 

Questi gli schieramenti co 
in parentesi l’attuale posizione 
occupata in classifica: 

Virtus Fini Sport. Bologna: 
Rinaldini (14), Ricci Bitti (17), 
Moscino (40), e i giovani Ga- 
gliardi e Scola. 

Match Ball Firenze: Zugarel- 
li (5), Di Domenico (8), Toti e 
Turi. 

Ct Pisana Roma: Magnelli 
(15), Alciati (34), Cinti e Santo- 
stasi. 

Ct Due Pini Roma: Mene- 
schincheri R. (13), De Martino 
(28) e Meneschincheri S. (50). 

Queste le avversarie del Tct 
«Costruzioni Visentin». La for- 
mazione triestina, nelle previ- 
sioni della vigilia, viene indica- 
ta fra le grandi protagoniste del 
girone anche ‘se, come noto, 
non potrà disporre per la prima 
parte del campionato dell'az- 
zurro Paolo Bertolucci. Il nu- 
mero uno della formazione, in 
attesa di Bertolucci, sarà il 
texano Dale Ogden. L'america- 
no di Dallas giungerà oggi nella 
nostra città reduce dagli Stati 
Uniti dove ha preso parte ad 
una serie di tornei internazio- 
nali. Ogden sarà quindi il 
numero uno e avrà per compa- 
gni di squadra Flavio Mazzoc- 
chi (numero 19 in classifica), e i 
regionali Marco Armellini (21) e 
Mario Piuk (33). Una squadra in 
grado di puntare molto in alto, 
con Bertolucci in campo sin 
dalla prima giornata, e comun- 
que capace di raggiungere sen- 
za affanni la poule finale anche 
senza il suo fuoriclasse. 

«Siamo pronti — ha detto il 
capitano non giocatore Sandro 
Boccabianca — a questa nuova 
esperienza che non avrà a che 
fare con le precedenti. Gli errori 
del passato sono serviti ad inse- 
gnarci tante cose per cui gli 
sportivi triestini non rimarran- 
no delusi dal comportamento 
di questa squadra. Sono tutti 
dei ragazzi in gamba, gente che 
si allena due-tre ore al-giorno 
con una professionalità mai 


vista prima. d'ora. Il nostro 
obiettivo è la qualificazione, è 
quella poule finale che non do- 
vrà sfuggirci. Con Bertolucci 
disponibile già da sabato, è 
chiaro, tutto sarebbe stato 
estremamente più facile. Paolo- 
ne e Ogden, tanto per fare un 
esempio, formeranno una cop- 
pia che in doppio non dovrà 
temere nessun avversario». 

— Il terzo posto, quindi, è 
l’obiettivo minimo... 

«Direi che è un traguardo; 
non è detto però che non si 


‘arrivi anche più in alto. Dipen- 


derà da molte cose, prima fra 
tutte la partita di sabato. Vin- 
cere a Bologna sarebbe la fine 
del mondo». 

— Rinaldini e Ricci Bitti, 0 
almeno uno dei due, non do- 
vrebbero essere imbattibili. 

«E' Ogden, il solo al momento 
che è certo di giocare uno dei, 
due singolari, potrebbe portar- 
ci il primo punto; l’altro lo cer- 
‘cheremo nel doppio». 


Il Tet «Costruzioni Visentin», 
ha compilato quasi per gioco 
una tabellina di marcia che lo 
proietta molto in alto. La con- 
troprova del campo, l’unica che 
conti, è molto vicina per cui 
staremo a vedere se i tennisti 
biancoverdì e i loro dirigenti 
sono anche dei bravi «maghi». 
Domani a Padriciano, Bocca- 
bianca trarrà le ultime indica- 
zioni dopo una serie di incontri 
di singolare e di doppio cui 
sottoporrà i suoi giocatori. Una 
specie di prova generale prima 
dello scontro con la Virtus Fini 
Sport. 

. Queste le altte partite in ca- 
lendario sabato: Due Pini Ro- 
ma - Monviso Grugliasco Tori- 
no e Ct Pisana Roma - Match 
Ball Firenze. 

Claudio Nordio 


ANTICIPI DILETTANTI 

Il Comitato regionale della 
Federcalcio ha autorizzato l’an- 
ticipo a sabato di due incontri 
in programma domenica per i 


maggiori campionati dilettanti. 


Sabato verrà disputato in via 
Flavia il derby Ponziana-San 
Giovanni e la partita Sandanie- 
lese-Pasianese. 


ZUGARELLI BATTUTO 

Antonio Zugarelli è stato eli- 
minato al primo turno dal su- 
dafricano Ray Moore, nel cam- 
pionato internazionale open di 
Svezia di tennis, con il punteg-. 
gio di 6-3 6-4. 
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Mercoledì, 7 novembre 1979 
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FORSE NECESSARIO UN ALTRO INTERVENTO A NEW YORK 


Medici pessimisti: 


lo Scià 


peggiorato 


NEW YORK — Si aggravano 
le condizioni dell'ex Scià di 
Persia: i medici del New York 
Hospital gli hanno, infatti, dia- 
gnosticato un ingrossamento 
del tumore al collo che forse 
renderà necessario un secondo 
intervento chirurgico per Ja ri- 
mozione di un nuovo calcolo 
nel dotto biliare. 

Il paziente ha già subito due 
settimane fa una prima opera- 
zione durante la quale gli venne 
asportata la cistifellea. In se- 
guito all'intervento, fu reso nO- 
to che da sei anni, Reza Pahlevi 
© malato di cancro a sistema 
linfatico e che le sue condizioni 
erano tali da richiedere una 
lunga degenza in clinica, 

«Dal momento che il tumore 
al collo sta ingrossandosi — 
afferma un bollettino sanitario 
diramato ieri — è stato deciso 
di dar corso ad una serie di 
applicazioni al cobalto per la 
durata di quattro settimane. 
Malgrado lo Scià stia ripren- 
dendosi dagli effetti immediati 
dell'intervento chirurgico, la si- 
tuazione permane grave a cau- 
sa dell'affezione al dotto bi- 
liare». 

«Anche se lo Scià si sta 
riprendendo dagli effetti imme- 
diati della operazione la situa- 
zione rimane seria» ha comuni- 
cato il portavoce dell'ospedale. 

La terapia Seguita per lo Scià 
Vlene oggiì praticata oltre che 
negli Stati Uniti anche nei pae- 
si dell’Europa occidentale ed in 
Giappone, 

Il dottor Vincent Devita, re- 
Sponsabile della divisione tera- 
Dpeutica del «National cancer 
institute» : «Il tipo di 
cancro di cui lo Scià è afflitto 

Ì Qualche anno fa incu- 
ia Oggi, grazie alla chemio- 
erapia, siamo riusciti a rove- 
PAGO, la statistica. Il cinquan- 
A-Sessanta. per cento delle per- 
Sone che hanno allo stadio 
Avanzato questa malattia pos- 
Sono tornare ad una situazione 
Che noi definiamo di remissione 
bermanente, in altre parole per 
Quasi cinque anni il cancro, 
debellato, non compare nel loro 
Organismo». 

Lo Scià, sostiene l'ammini- 
Strazione di Washington, potrà 
Timanere negli Stati Uniti sino 
a quando avrà bisogno di esse- 
Te curato. Soltanto a cura finita 
“Ovrà lasciare il paese, Funzio- 
nari del governo federale hanno 
lì Proposito smentito netta- 
mente la notizia secondo cui 
l'amministrazione si sarebbe 
detta disposta a discutere del 
futuro di Reza Pahlevi con il 
governo iraniano, in cambio 
della liberazione degli ostaggi 
Sagan a Teheran. 

‘Aso potrebbe essere sbloc- 
eo però dallo CRA 
agosto sovrano decidesse 
snentaneamente e volontaria: 
Unito di lasciare gli Stati 

Si i 
del 


Spital appare Temota, 


Mille ogive nucleari 


ritirate dalla Nato? 


BRUXELLES — Il consiglio 
dei rappresentanti nazionali 
permanenti della Nato ha ela- 
borato ieri un documento indi 
Tizzato ai ministri degli esteri e 
della difesa del Patto, in cui si 
Taccomanda di approvare la di- 
Slocazione nell’Europa occiden- 
ale di 572 missili nucleari a 
Media gittata (108 «Pershing e 
«Cruise»). Nel documento si 
Taccomanda, inoltre, di Appog- 
Biare la riduzione di mille unità 
lelle settemila testate nucleari 
a tualmente a disposizione del- 
a Nato in Europa. 

I prossimo ritiro di un mi- 
Bliaio di ogive nucleari in dota- 
Zione alle forze integrate atlan- 

iche sarà, con ogni probabilità, 
Ufficialmente annunciato in oe- 
casione della riunione a livello 
ministeriale del Gruppo dei 
piani nucleari (Npg) della Nato, 


che si svolgerà il 13 e il 14 
novembre all’Aja. 

Secondo ambienti general- 
mente bene informati il ritiro di 
mille ogive interverrebbe anche 
qualora — cosa giudicata poco 
probabile — i ministri degli 
esteri e della difesa dei paesi 
della Nato non decidessero, du- 
rante la loro sessione in pro- 
gramma dal 10 al 14 dicembre 
nella capitale olandese, di am- 
modernare l'arsenale nucleare 
dell’organizzazione. 

Le capitali europee visitate 
nello scorso ottobre da David 
Aaron, «braccio destro» del 
consigliere della Casa Bianca 
per le questioni di sicurezza, 
avevano già accolto favorevol- 
mente l’idea di ritirare dall’ar- 
senale nucleare Nato mille mis- 
sili qualora il consiglio ministe- 
riale nella Nato si fosse pronun- 
ciato per l'ammodernamento 


dell’arsenale stesso. 

Il fatto nuovo risiede nella 
decisione degli Stati Uniti di 
proporre tale ritiro quale che 
a la decisione presa dagli al- 
leati. 


SET 


RAPPORTO IN COREA 


L'assassino di Park 


mirava alla presidenza 


SEUL — Il rapporto finale 
degli inquirenti sulla tragica 
fine del presidente sudcoreano 
Park Chung-Hee esclude che 
potenze straniere siano state 
implicate nella tragedia. L’as- 
sassino del presidente, l’ex ca- 
po dei servizi segreti Kim Jae- 
Kyu, agì con l'illusione di 
diventare capo dello stato, ma 
non aveva fatto i conti con le 
autorità militari, che gli rifiuta- 
rono il loro aiuto. 


Ohira confermato 


‘Tokio — Il premier uscente Masayoshi Ohira (nella foto) conti- 
nuerà a guidare il governo nipponico. Egli ha ottenuto ieri la 
conferma della-:fiducia in Parlamento, battendo Takeo Fukuda, 
suo rivale nel Partito liberaldemocratico 


(Tel. Ap) 


IL GIORNALE CONDANNA L'ABBANDONO DELLE POSIZIONI DI PRINCIPIO 
nno nni cerniere vino peri ei O, SII E n IIC SIIRIN GITA. 


Attacco della «Pravda» ai Pc 
contrari al processo di Praga 


MOSCA — La «Pravda» tro- 
va «strano» che alcuni partiti 
comunisti occidentali abbiano 
criticato le recenti condanne 
dei sei dissidenti cecoslovacchi 
a Praga e lascia intendere che 
quelle critiche potrebbero ri- 
spondere a un gioco politico. 

Come noto, le sentenze emes- 
se il 24 ottobre scorso dal tribu- 
nale di Praga contro sei mem- 
bri di «Charta 77» (il gruppo 
cecoslovacco di difesa dei dirit- 
ti umani) accusati di «sovver- 
sione» e ai quali sono state 
inflitte pene detentive fino a 
cinque anni, sono state dura- 
mente condannate non. solo 
dalla stampa e dai governi di 
numerosi paesi dell'Occidente, 
che le hanno definite «irragio- 
nevolmente dure», ma anche 
dai partiti comunisti italiano 
(«sentenze gravi e inammissibi- 
li»), francese, spagnolo e sve- 
dese. 

L'organo ufficiale del Pcus 
dichiara, in un commento di M. 
Slavin, che quelle proteste sono 
«un altro episodio della rumo- 
rosa campagna che si conduce 
nei paesi capitalisti nello spiri- 
to della guerra psicologica», e 
definisce i condannati «rinne- 
gati che regolarmente forniva- 
no-informazioni false all’Occi- 
dente», 

La «Pravda» aggiunge: «Ma 
la cosa più strana è che a que- 
sta campagna abbiano contri- 
buito alcuni rappresentanti 
delle forze di sinistra dei paesi 
capitalisti. Che lo abbiano forse 
fatto per considerazioni di cir- 
costanza? In ogni caso, l’ab- 
bandono delle posizioni di prin- 
cipio non ha mai portato a 
nessuno né popolarità, né pre- 
stigio politico». 

«Coloro che hanno fatto tan- 
to chiasso — incalza la "Prav- 
da” — hanno voluto distrarre 
milioni di persone dai tristi 
pensieri dell'inflazione, della di- 
soccupazione, della recessione 
economica, della sorveglianza 
politica, questi quotidiani feno- 
meni della realtà capitalistica. 
Hanno cercato di sottrarre l’at- 
tenzione del pubblico dai pro- 
blemi chiave del nostro tempo, 
soprattutto dalla lotta per la 
distensione e contro i piani sini- 
stri di spiegamento in Europa 
occidentale dei nuovi missili 
nucleari americani». 

Il massimo quotidiano sovie- 
tico conclude scrivendo che 
«coloro che hanno scatenato la 
campagna anti:cecoslovacca 
assomigliano molto a quegli 
oratori presi in affitto che leg- 
gono testi preparati da scritto: 


ri-fantasma. Nonostante le bef: ! 


IL PICCOLO 


fe dell’uditorio, essi ripetono 
testardamente soltanto le cose 
per dire le quali sono stati pa- 
gati. E il loro è un ruolo vera- 
mente nauseabondo». 

A Praga, frattanto, prenden- 
do lo spunto dalla cancellazio- 
ne della visita di un:alto funzio- 
nario del dipartimento di stato 
USA, «Rude Pravo», quotidia- 
no ufficiale del Partito comuni- 
sta cecoslovacco, ha reagito ieri 
perla prima volta alle proteste 
espresse da numerosi paesi oc- 
cidentali per le condanne. 

In un commento affidato al 
presidente dei giornalisti ceco- 
slovacchi e vicedirettore di 
«Rude Pravo» Zdenek Horeni, 
le proteste ed i passi diplomati- 
ci compiuti da numerosi paesi 
membri dell'Alleanza atlantica 
in occasione del processo ai sei 
dissidenti, vengono definite 
«manovre ricattatorie». «Le for- 


simile atmosfera nei rapporti 
internazionali — scrive il quoti- 
diano — ne sono interamente 
responsabili, così come lo sono 
delle sue possibili conse- 
guenze». 

Secondo «Rude Pravo» per 
questa «campagna anticecoslo- 
Vacca, sono state resuscitate le 
forze più reazionarie» negli 
USA come in altri paesi della 
Nato. «Si sono fatti addirittura 
sentire anche i terroristi, com- 
prese le famigerate Brigate ros- 
se, che hanno minacciato azio- 
ni terroristiche su scala inter- 
nazionale contro rappresentan- 
ti cecoslovacchi. 


Kossighin malato? 
MOSCA — Alla cerimonia di 


ieri al Cremlino per l’anniver- 
sario della Rivoluzione è stata 


le non compare in pubblico dal 
10 ottobre, quando fu visto in- 
sieme al presidente siriano Ha- 
fez Assad. 

Secondo un’ipotesì che non 
gode di molto credito, Kossi- 
ghin si trova in vacanza, ma c’è 
chi giustamente obietta che il 
primo ministro avrebbe sicu- 
ramente interrotto un even- 
tuale periodo di riposo per pre- 
senziare alla cerimonia. I di- 
plomatici occidentali sono 
perciò più inclini a pensare 
che Kossighin sia malato o 
convalescente. 

Al discorso pronunciato da 
Kirilenko erano presenti il se- 
gretario generale del Pcus e 
tutti i massimi dirigenti, ad 
eccezione del primo ministro. 
C'erano anche numerosi ospiti 
stranieri, dirigenti del movi- 
mento comunista internazio- 
nale, il corpo diplomatico e la 


ze ed i governi che creano una 


notata l'assenza del primo mi- 
nistro Alexei Kossighin, il qua- 


stampa. 


DISCUSSA LA PROPOSTA DI RIDURRE LE SPESE AGRICOLE 


Battaglia a Strasburgo 
sul bilancio della Cee 


STRASBURGO — E° conti- 
nuato ieri a Strasburgo, al Par- 
lamento europeo, l’esame del 
progetto di bilancio Cee per il 
1980. 

Introducendo .il documento, 
il relatore socialista olandese 
Dankaert ha osservato che gli 
aumenti formulati in commis- 
sione restano al di sotto del 
margine a disposizione del Par- 
lamento. 

La strategia della commissio- 
ne dei bilanci - ha aggiunto - 
consiste nel fare pressione sul 
Consiglio (chiedendo una ridu- 
zione dei crediti destinati alla 
politica agricola comune — Pac 
— @ in particolare, al sostegno 
delle eccedenze di latte), cer- 
cando di stabilire un legame fra 
politiche e bilancio. La propo- 
sta della commissione, se verrà 
approvata, com'è probabile, 
dal Parlamento, potrà essere 
respinta dal Consiglio solo a 
«maggioranza qualificata» (al- 
meno tre dei quattro «grandi» 
debbono approvarla); Sembra 
improbabile che l’Italia è la 


revoli ad una riduzione delle 
spese agricole, votino contro la 
proposta del Parlamento. 

Le spese destinate a sostene- 
re il mercato lattiero-caseario 
ultraeccedentario, corrispon- 
denti ad un terzo dell’intero 
bilancio Cee, aumentano ogni 
anno — ha ricordato Dankaert — 


ULTIME 


DI FINANZA 


NEW YORK - Ancora una seduta 
in ribasso alla borsa di New York, 
provocata dalle scoraggianti notizie 
sull'andamento della lotta contro 
l'inflazione e sulla piega estrema- 
mente sfavorevole che hanno preso 
le relazioni fra Stati Uniti e Iran. Per 
la seconda seduta consecutiva l'in- 
dice Dow Jones sui 30 industriali ha 
perso 6,15 punti (lunedì ne aveva 
persi 6,31), e si è attestato a quota 
806,48. Basso, per la seconda seduta 
consecutiva, anche il volume degli 
scambi, con 21.960.000 azioni passa- 
te di mano, contro le 20.470.000 di 
lunedì. Hanno chiuso in rialzo 350 
titoli, mentre quelli in ribasso sono 
stati 815, 


Scossa a Corfù: 
danni rilevanti 


ATENE — Danni rilevanti ha 
provocato ieri a Corfù una 
scossa di terremoto che ha 
avuto l'epicentro nei pressi 
dell’isola. Nel porto di Igoum- 
renitsa, approdo dei collega- 
menti marittimi con l’Italia al- 
l’imbocco del Canale d’Otran- 
to, sono rimasti danneggiati 
anche i moli. 

Su 6.481 edifici della città e 
del circondario, 57 sono andati 
distrutti, 238 sono inabitabili e 

-400 hanno riportato lesioni. 
Risultano interrotte le teleco- 
municazioni e le linee elettri- 
che con alcuni villaggi dell’in- 
terno. Finora si segnalano un 
morto e tre feriti, 

In tutta la Grecia si registra- 
no, intanto, piogge torrenziali. 
Nevicate hanno bloccato le 
strade nelle regioni settentrio- 
nali. Nello Ionio e nell’Egeo le 
autorità marittime greche 
hanno proibito la navigazione 
ai natanti leggeri. 


e enni 


Mi NAMIBIA — Il segretario 
generale delle Nazioni Unite 
Kurt Waldheim ha annunciato 
di avere convocato una confe- 
renza sull’indipendenza della 
Namibia (Africa del Sud- 


Ovest), che si svolgerà la setti- 
mana prossima a Ginevra. 


NATUSCH BUSCH 


NON. SI DIMETTE 


Ancora senza sbocco 
la crisi in Bolivia 
E ORO TO ER Re ro 


LA PAZ — In Bolivia la situa- 
Zione non sembra trovare uno 
Sbocco: in cinque giorni sono 
State uccise 60 persone (oltre 
Cento secondo ‘altre fonti), il 
è è paralizzato dallo scio- 
RI Renerale proclamato dai 

dir cati, i giornali non escono 
tro Mlostrazioni di protesta con- 
Big Bolpe del col. Natusch 
la ca ita Vengono non solo nel- 
Vineieo ‘ale, ma anche in pro- 
batinedi Sera si era aperto un 
POtesss, di speranza chela crisi 

© trovare uno sbocco con 


© Voci ch 
tirarsi eh Busch intendeva 


Co; 
pTesso, ma egli sì è affretta- 


« mMentirle, Le ha definite 
chiaci tamente false» e ha di- 
che lan che non permetterà 
un «tazione diventi schiava 

RI test orismo predatore». 
condiviso 1°» l'ottimismo era 
el Senat anche dal presidente 
lo gol i, © dopo che il colonnel- 
riconyosta aveva permesso la 
Son o azione del Congresso. 
loquio 8 Sanchez, dopo un col- 
Mente, C0N Busch e altri parla- 
» AVeva detto: «La crisi 


ci ; 
he abbiamo attraversato sarà 


‘asmettere i poteri al | 


risolta in un aio d'ore» 
deputato Ruben Sine di 
aveva fatto eco' dicendo: N 
tusch Busch ha promesso di 
dimettersi». Poi la doccia fred- 
da. Ai microfoni della radio 
l’autoproclamatosi presidente 
ha detto che non ci pensava 
nemmeno. 

Tranne i suoi soldati, Na- 
tusch Busch non ha pratica- 
mente appoggi. Tutti i princi. 
pali partiti politici, i sindacati e 
i gruppi studenteschi gli sono 
contrari. Una trentina di espo- 
nenti politici e sindacali sono 
stati arrestati nei giorni scorsi e 
non ancora liberati. ; 

Gli Stati Uniti hanno intanto 
compiuto un altro passo per 
dissociarsi dal regime di Busch. 
Il portavoce Hodding Carter ha 
detto a Washington che il go- 
verno militare aveva inviato 
una nota nella quale esprimeva 
il desiderio di continuare nor- 
mali relazioni diplomatiche, 
‘ma che gli Stati Uniti non han- 
no risposto. Il governo di Wa- 
shington ha mantenuto aperta 
la sua ambasciata a La Paz, ma 
da venerdì ha sospeso gli aiuti 
militari (6 milioni di dollari), 


ROSALYNN CARTER SI RECA NEI CAMPI ALLESTITI N 


La «First lady» oggi in Thailandia 
per gli aiuti ai profughi cambogiani 


WASHINGTON - La moglie 
del Presidente americano, Ro- 
salynn Carter, si recherà oggi 
in Thailandia per visitare alcu- 
ni campi allestiti peri profughi 
cambogiani. a 

«Lo 800 della visita - affer- 
ma un comunicato della Casa 
Bianca - sarà di conoscere lè 
esigenze dei profughi che fug- 
gono dalla Cambogia, di attua- 
re le disposizioni per accelera- 
re l'affluenza di cibo e medici- 
nali in Cambogia e di fornire al 
Presidente le informazioni ne- 
cessarie per rendere più spedi- 
to il programma di aiuti inter- 
nazionali a favore dei cambo- 
giani». 

Stando al comunicato, la si- 
gnora Carter si incontrerà cor 
il primo ministro Kriangsak 
Chomanan, con i membri del 
governo thailandese e con fun- 
zionari americani che presie- 
dono all’attuazione del pro- 
gramma di aiuti per i cambo- 
giani. «Il suo viaggio - conclude 
il documento - metterà in grado 
il governo americano di stabili- 
re ai più alti livelli l'effettiva 
concentrazione ed utilizzazione 
delle risorse americane sta 
pubbiche che private in questa 
immane tragedia umana». 

La «First lady» sarà SCcorn, 

agnata dal «Surgeon gene- 
i (chirurgo generale) dottor 
Julius Richmond, incaricato di 
valutare gli aspetti strettamen- 
te sanitari del problema. — 

Al termine di una riunione 
con il suo «staff» personale, con 
è rappresentanti dell'Onu e del- 
la Croce rossa, la signora Car- 
ter ha detto: «Mi sono resa 
conto che ci sono alcune cose 
che devono essere fatte. Si trat- 
ta di uno dei grandi problemi 
morali del nostro tempo. Non 
possiamo lasciar la gente mori- 
te di fame». È 

Ella ha aggiunto che il presi- 
dente în persona avrebbe volu- 
to compiere il viaggio, ma «im- 
provvise cause di forza maggio- 
te» lo hanno costretto a rinun- 
ciare a favore della moglie. 

Si è appreso intanto che più 
di 50.000 profughi cambogiani 
în Thailandia moriranno di fa- 
me se non avranno accesso im- 
mediato agli alimenti e ai rifugi 
apprestati dagli organismi in- 
ternazionali. Lo ha dichiarato 
a Ginevra Dale De Haan, vice 
alto commissario dell’Onu peri 
profughi. Un quarto dei circa 
200.000 cambogiani fuggiti fino- 
ra în Thailandia moriranno se 
non potranno allontanarsi dal- 
le zone di confine per ottenere 
tifornimento di viveri e essere 
sistemati nei centri di raccolta 

Gli aiuti internazionali non 


possono pervenire ai profughi 
ammassati lungo il confine, 
perché la zona è teatro di fre: 
quenti operazioni militari. 

Alla conferenza ‘internazio- 
nale dell'Onu per il programma 
di assistenza umanitaria alla 
Cambogia, cominciata lunedì a 
New York, partecipano intanto 
i rappresentanti di 76 paesi, 
molti dei quali con'i loro mini. 
stri degli esteri. 

Il rappresentante della Cam- 
bogia democratica (Khmer ros- 
si), Thiounn Prasith, tuttora ac- 
creditato all'Onu, viene consi- 
derato per l'occasione come un 
«osservatore» ed ha preso po- 
sto tra il pubblico. 

Quanto all’ambasciatore del- 
la Repubblica popolare di 
Cambogia a Mosca, Keo Pra- 
sath, giunto a New York ‘per 
rappresentare le autorità di 


Phnom Penh, egli non ha assi- 
stito alla seduta inagurale. Se- 
condo il segretariato, egli ha 
Chiesto ai servizi dell'Onu di 
accreditarlo come rappresen- 
tante della Croce rossa Khmer, 
ma gli è stato risposto che 
avrebbe potuto prender psoto 
soltanto tra il pubblico. 


rispetto a Kennedy 


NEW YORK — Finché il 
senatore Edward Kennedy non 
era il lizza per la presidenza 
degli Stati Uniti, l’uomo della 
strada americano lo dava favo- 
rito rispetto a Carter in quasi 
tutti i sondaggi nella promo- 
zione di 2 a 1. Ora però che 
nell’ultimo dei fratelli del clan 
Kennedy ha virtualmente an- 


nunciato la sua candidatura 
per la Casa Bianca (l'annuncio 
ufficiale lo darà oggi) il suo 
vantaggio nei confronti di Car- 
ter è sensibilmente declinato, 
mantenendo uno scarto per- 
centuale di soli 10 punti (49 
contro 39 per cento). 


Lo indica un sondaggio ese- 
guito in questi giorni dalla ri- 
Vista «Time» con un campione 
di 1027 cittadini americani re- 
sidenti nei cinquanta stati del- 
la confederazione. 


Questo rapido declino va at- 
tribuito in parte a una intensa 
campagna lanciata dai sosteni- 
tori di Carter, in particolare 
negli stati del «profondo Sud», 
in parte alla crescente diffi- 
denza che il senatore del Mas- 
sachusetts suscita tra i conser- 


Pres 


an & 


O” 


IL CAIRO - Israele com = 
rà il 15 novembre la IR 
del suo ritiro dal Sinai, In par- 
ticolare, sara restituito all’E- 
gitto il monastero di Santa 
Caterina (nella telefoto Ap, la 
chiesa con la vicina moschea) 
che sorge nel luogo in cui Mosè 
avrebbe ricevuto l'ordine divi. 
no di riportare gli ebrei nella 
"Terra promessa, 

E’ stato nel frattempo rag- 


to res 


di 


giunto al Cairo un accordo sul- 
le forniture petrolifere dell’E- 
gitto a Israele dopo che lo stato 
ebraico avrà restituito i giaci- 
menti del Sinai, Già concorda- 
to in passato che Israele avreb- 
be acquistato l’intera quantità 
di greggio estratto, un compro- 
messo è stato finalmente rap- 
giunto anche sul prezzo, che 
sarà una via di mezzo tra quel- 
lo fissato dall’Opec e voluto da 


tituito all'Eg 


vatori. 
Ro 
itto 
- venue si 


Gerusalemme e quello (dieci 
dollari più alto) del mercato 
libero. È 
Il governo israeliano si è 
nuovamente diviso infine sui 
tempi e i modi per lo sgombero 
dell’insediamento di Elon- 
Moreh, nella Cisgiordania 0c- 
cupata, e il primo ministro Be- 
gin nen ha potuto far altro che 
rinviare ancora una volta ogni 


|| rispetto al progetto del consi- 


del 2 per cento. A titolo perso- 
nale, il relatore ha presentato 
un emendamento tendente ad 
aumentare la tassa di corre- 
sponsabilità sul latte, da 0,5 a 
2,5 annui, ma esonerandone i 
produttori al di sotto di 60.000 
litri annui. 

Fra le altre principali modifi- 
che proposte dalla commissio- 
ne bilanci, il Fondo regionale 


glio (Feder), occupa il primo 
posto, con un aumento di 83 
muce (milioni di unità di conto 
europeo, 1 uc uguale circa 1.130 
lire). Gli altri settori in aumen- 
to: la politica sociale (34 muce), 
l'energia (74 muce) gli aiuti ali- 
mentari e lo sviluppo (89 muce). 

Intervenendo nel dibattito, il 
commissario Tugendhat ha ap- 
provato le proposte della com- 
missione dei bilanci ed ha affer- 
mato che il progetto di bilancio 
presentato dal consiglio riduce 
ad una porzione minima le poli- 
tiche strutturali, gonfiando le 
‘spese ‘agricole in un momento 
in cui le risorse proprie della 
Cee sono minacciate di esauri- 
‘mento. 

Circa tali risorse, il commis- 
sario ha dichiarato che la com- 
‘missione presenterà nei prossi- 
‘mi mesi proposte volte a procu- 
rare risorse supplementari, au- 
mentando probabilmente la 
percentuale dell'Iva da versare 
direttamente alle casse comu- 
nitarie. 

A nome del gruppo comuni- 
sta Altiero Spinelli, autore di 
un emendamento tendente a 
aumentare dall'1 all’1,5 il getti- 
to dell'Iva, ha affermato che per 
l'agricoltura comunitaria non 
si spende troppo ma si spende 
male. Le risorse devono andare 
— ha aggiunto — a riforme strut- 
turali e non alla produzione di 
eccedenze, 

è RESET a POT 

Colloqui in Norvegia 
del ministro Stammati 

OSLO — Il ministro italiano 
del commercio estero, Gaetano 
Stammati, si è incontrato ieri 
ad Oslo con due ministri norve- 
gesi per discutere del commer- 
cio internazionale e dei rappor- 
ti commerciali bilaterali. 

Stammati ha parlato con 
Reiulf Steen, ministro del com- 
mercio e della marina e segreta- 
rio del Partito laburista (il par- 
tito al governo) e, successiva- 
mente, con il ministro del pe- 
trolio e dell'energia, Bjartmar 
Gijerde. Oggi Stammati avrà un 
colloquio con il ministro per 
l'industria Lars Skytoen e si 
recherà a visitare il primo mini. 
stro Odvar Nordli e il presiden- 
te del Parlamento Guttorm 

ansen. 
oi portavoce del ministero 
del commercio ha affermato 
che la Norvegia desidera incre- 
mentare le esportazioni verso 
l’Italia: l’anno scorso gli scambi 
bilaterali hanno fatto registrare 
un passivo di 100 milioni di 
dollari a sfavore della Norvegia. 

Oslo si lamenta dei controlli e 
delle analisi speciali sul conte- 
nuto di mercurio che il governo 
italiano opera sul pesce impor- 
tato da paesi esterni alla Comu- 
nità europea, controlli che han- 
no ridotto le esportazioni nor- 
vegesi di pesce. Dal canto suo, 
l'Italia chiede alla Norvegia di 
importare più vino, frutta e 

ortaggi. 


HI FUGA — Una fuga di vapo- 
re-radioattivo si è avuta dome- 
nica nella centrale nucleare fin: 
landese di Olkiluoto, sulla co- 
sta occidentale. Essa è stata 
causata dal cattivo funziona. 
Îmento di una valvola, 
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Berlino Est 
sospenderà 
la vendita 
di espatri 


AMBURGO -— La Repubblica 
democratica tedesca non rila- 
scerà più detenuti politici in 
Occidente in cambio di denaro. 
Lo ha reso noto la televisione 
della Germania federale, secon- 
do cui il governo di Bonn ha 
Ottenuto sinora il rilascio di 
circa 1.200 prigionieri all'anno 
dietro pagamento di complessi- 
vi 50 milioni di marchi. 

Secondo. la televisione tede- 
sca, il governo di Pankow ha 
deciso di interrompere questa 
pratica dopo aver liberato lo 
SrorSO mese due dissidenti, Ru- 

‘lf Bahro e Nico Hufbner, 
| All'origine della decisione 
delle autorità tedesco-orientali 
c'è, probabilmente, l'accusa 
formulata da più parti secondo 
cui il rilascio dietro pagamento 
costituisce una forma di com- 
mercio umano. 


rr... 


DE 


Il 6 novembre è venuta a man- 


care la nostra 


Vittoria Cecada. 
in Alessio 


La piangono il marito GIUSEP- 
PE, il figlio ILARIO, le nuore 
ITALIA e CORINNA, le nipoti 
RITA e GLORIA, la sorella GIU- 
SEPPINA, il fratello MARIO e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno il giorno 8 
novembre dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore ‘alle ore 11, 
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Il giorno 5 novembre è mancato 
improvvisamente all'affetto dei 
suoi cari 


Marino Cercego 


ex vigile urbano 


Ne danno il triste annuncio la 
Sua SILVANA, il figliò, la nuora 
ed il piccolo MASSIMO unita- 
mente ai parenti tutti, 

Un sentito ringraziamento vada 

a tutto il personale della Divisio- 
ne otorino ed uno particolare al 
dott. SPIVACH. 
.I funerali si svolgeranno doma- 
ni giovedì 8 corrente alle ore 10.30 
Partendo dalla Cappella dell’O- 
Spedale Maggiore. ‘i 


Trieste, 7 novembre 1979 
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nni 
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Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari il 


K RAG. 
Mario Ballaben 


di anni 69 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie, il figlio, il fratello, i 
cignani e i nipoti con i parenti 


1 funerali seguiranno domani 
Blovedì 8 novembre, alle ore 15, 
nella chiesa parrocchiale di Farra 
d'Isonzo, ove la salma giungerà 
dall’Ospedale di Gorizia, 


Gorizia - Farra d'Isonzo, 
novembre 1979 


ne enni 


t 


Il 5 novembre è spirata serena- 
mente di 


Francesca Sain 
Ved. Zara 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio GIACOMO, la nuora ELDA 
con i nipoti CLAUDIO, VALNEA 
(3 ROBERTO, e parenti tutti. 

funerali seguiranno domani 
ui MISE ne Dre ua per 

‘a Cappella dell’Ospeda- 
le Maggiore, Lea È 
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L'Ordine degli Architetti di Trie- 
Ste prende parte al dolore della 
famiglia per la scomparsa del suo 
benemerito collega 


ARCH. 
Pio Ulian 
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TE RIA E I I 
RINGRAZIAMENTO 
1 familiari di 


Giovanna Prodan 
ved. Bruni 


ringraziano sentitamente tutti co- 


loro che h 
dolore e Eno preso parte al loro 
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A I 


Nel secondo anniversario della 
Scomparsa della nostra carissima 


Nives Stefani 


La ricordano il marito CAFFIE- 
RO, i figli, Nipoti, parenti, amici. 

Una Messa in si ‘agio domani 
8 corr. ore 18.30 nella Chiesa Bea- 
ta Vergine del Soccorso, 
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Nel secondo anniversario della 
scomparsa di 


Elio Cattaruzza 


i familiari L È 
fetto: 0 ricordano con af- 
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decisione in merito. 
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Il giorno 5 novembre si è spento 


Pino Lauri 


Ne danno l’annuncio la moglie 
LAURA FONTANOT, la figlia NT. 
VIA con il marito FABIO FON- 
DA, la sorella MARCELLA, il fra- 
tello MARIO, le cognate, i nipoti 
ed i parenti tutti. a 

I funerali si svolgeranno oggi 
mercoledì 7 corrente alle ore 12.15 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 
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Si associano al lutto di NIVIA 
gli amici DARIA e ROMANO LA- 
PASIN e GIULIANA e ELIO 
LUCCHINI. 
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Partecipano al lutto: 

— La DE lata GIORGINA 

— Famiglia FONTANOT COR- 
RADO 

— Famiglia FONTE SILVA. 
NU e LUCI. 

— Famiglia FERLUGA LU- 
CIANO 
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Partecipa 
CORRIER. 
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‘Al 5 novembre 1979 improvvisa- 
mente è mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Clorinda Coen 
ved. Kosmerlj 


Ne danno il triste annuncio con 
infinito dolore le figlie BIANCA e 
BRUNA, il genero MARIO FLE- 
GO l’adorata nipotina CRISTI- 
NA in unione ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni 8 corr. alle ore 9.45 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 
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al lutto la famiglia 


Partecipano al lutto: 
= DELMA MONDO 
— WALDES CO! 
e LINIANA e SILVANO: PIZ- 


ZULIN 
— LIONELLO MONTIGLIA e fa- 


miglia F 
— Famiglie COEN e RENDIC di 


Jara 
— PAOLINA FLEGO 
— NIVES RUSIN 
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es se 
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Pilade Morellato 

Generale di Brigata aerea 

4 
non è più. 

Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, CRISTI- 
NA e GUIDO MENARDI unita- 
mente alle congiunte famiglie 
BIASUTTI. 
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Il 6 novembre si è spento sere- 
namente 


Enrico Falzari 


Ne danno il TREE GIACINTO, di 
figlio BRUNO, la nuo? di 
NA, il nipote ALESSANDRO e 
parenti. È 

I funerali seguiranno domani 8 
dalle ore 11.15 dall'Ospedale Mag- 
giore. 
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Partecipano al lutto lefamiglie: 
— BALBI 
— BACCARA 
— CERNIGOY 
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Dopo lunghe sofferenze si è 
spento 


Valerio Giorgi 


Ne danno il triste annuncio la 
sua DELLY con PAOLO, le sorel- 
le, il fratello, la cognata, il cogna- 
sali i nipoti unitamente ai parenti 

sutti. 


La famiglia rivolge un partico» 
lare Magrasicniento al Prof, ER- 
COLESSI, ai medici curanti e al 
VETO tutto della Casa di cura 

a Sor Anodoagioi 

inerali seguira! 
corr, alle ore 12 dal Cimitero di 
Aurisina. 


Aurisina, 7 novembre 1979 
ZA IN TZ 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla nostra cara 
mamma 


De Gioia Maria 
in Lombardi 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che in vario modo La] 
voluto esserci vicini in questa 


ste circostanza. 
I FAMILIARI 
Trieste, 7 novembre 1979 
Cet 7 
71-11-1978 — 97-11-1979 


do 
E' passato un anno da quani 
la nostra adorata mamma © 
nonna 


Giovanna Ive 


ci ha lasciati privati del calore 
della sua presenza e della gioia 
del suo sorriso. La FICO TIRMA con 
FREGA RLILIO Si FRA: 
uanti le vollero ; 
o Domenica 11 novembre alle ore 
9 verrà celebrata una Santa Mes- 
sa nella Chiesa di S. Girolamo. 
Fam. MALUSA’' VARGIU 
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=" < E RIISI!5! 
Oggi è sei anni che ci hai lasciati 


° Nerina Mori 


nata Semola 


Tua mamma, e VIRGILIO, z 

arenti tutti Ti ricor a 
amore, tenerezza e tante lacrime. 
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N TI NA UTUN 


—_- 


age Seri 11:16) 


een 


TUI 


SE 
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